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Ustica: rassegnatevi 
dovete dirci la verità 
ANDREA BARBATO 

1 segreti di quella sciagura sono chiusi in un cas­
setto-, disse in Parlamento nel ] 986 Giuliano 
Amato, La sciagura e quella di Ustica, 27 giu-
imo 1980 11 cassetto è rimasto chiuso, e anzi 

m^m^mm non si sa neppure a chi appartenga Tredici an­
ni sono tanti, per una stona non risolta Tredici 

anni di menzogne di Stato, di interessati silenzi, di insabbia­
menti, sono poi uno scandalo. Oggi, ripercorrendo il volo 
da Bologna a Palermo, i parenti delle ottantuno vittime del 
Dc-9 dell'ltavia vogliono ricordare si ì loro congiunti, ma 
anche rammentare a tutti che, di anno in anno, l'Italia dei 
governi, degli alti gradi militari, dei servizi segreti ha conse­
gnato all'anno successivo un segreto intatto. A volte, e sem­
brato di essere più vicini alla verità, di sfiorarla; altre volte, 
appassionati documenti politici (come la relazione Gual­
tieri alla commissione Stragi nel 1990) hanno portato l'ac­
cusa di reticenza fino ai più alti livelli, fino a sfiorare mo­
struose responsabilità politiche e istituzionali. Ogni volta, si 
0 tornati a zero, a rimasticare le ipotesi della bomba a bor­
do, della fatalità, dell'incidente, dell'attentato, perfino di 
quel -cedimento strutturale-che fu la prima assurda spiega­
zione. Relazioni reticenti, indagini talvolta timorose, perizie 
contraddittorie, hanno segnato questa stona, che il giorna­
lismo d'inchiesta ha riaperto molte volte, ma invano. Rara­
mente si era misurata una cosi blindata resistenza, e insie­
me l'impossibilità - per l'opinione pubblica - di aprire un 
varco nelle menzogne ufficiali 

Per tredici anni, le istituzioni sono state raggirate dai po­
chi che conoscono la verità, e che contavano evidentemen­
te su un oblio collettivo. Fin da quando palazzo Chigi parlo 
di un -ordigno», e Cossiga chiese indagini approfondite: tut­
to invano. Alcuni ministri (non solo della Difesa) hanno 
ignorato, o coperto i testimoni reticenti. Gli alti gradi delle 
Korze armate - da ultimo anche inquisiti - non hanno mai 
collaborato sinceramente con le indagini, hanno ereditato 
archivi scottanti, hanno forse cancellato prove e tracce ra­
dar. Nel novembre dell'88, alla -festa delle aquile- di Poz­
zuoli, il capo di Stato maggiore della Difesa ammiraglio 
Porta arrivò a dire che i vertici militari facevano -sforzi tre­
mendi per non cavalcare il furore delle Forze armate- con­
tro !»• accuse e le insinuazioni. Solo anni dopo la strage si 
recuperarono i relitti del Dc-9, ma molte prove, molti rac­
conti di testimoni sono caduti nel nulla o mai raccolti. Le 
autopsie delle vittime non sono state fatte, non si e trovata 
traccia di molli nastri e trascrizioni di radar una commis­
sione tenico-amministrativa ministeriale ha dato risiili.iti ri­
dicolmente minimizzatori. Che ci siano stati dcpistaggi. oc­
cultamenti di prove e distruzione di testimonianze, è indub­
bio. Ma né il ministero della Difesa, né i vertici aeronautici 
hanno mostrato di voler cercare le spiegazioni. Se é vero -
come é inconfutabile - che vi é stata copertura dolosa della 
verità, bisognerebbe perseguire chi l'ha ordinata, tollerata, 
protetta. 1 politici sono invece apparsi, nel loro aiolo mini­
steriale, talvolta portavoce passivi delle tesi militari, e la pe­
rizia tuttora migliore ha giudicato -inattendibili-1 dati forniti 
dall'Aeronautica. 

M a perché continuare...' Tutto questo lo abbia­
mo detto e scruto molte volte, in questi tredici 
anni, magari facendoci accusare di scandali­
smo, di antimilitarismo, di lesa patria. Qualche 

^ ^ ^ ^ _ _ spiraglio si è aperto, qualcuno ha ammesso 
possibili «errori», la magistratura non rinuncia: 

ma é ancora poco. Come ha detto un democristiano in 
commissione Stragi, «sono stati lesi gli interessi vitali dello 
Stato». Già, ma da chi? Chi ha oscurato e travestilo la verità? 
Generali felloni, politici bugiardi o servizi segreti obliqui? 
Chi ha bniciato documenti, ostacolando l'inchiesta? E noi 
ancora ci rigiriamo con le ipotesi: il missile, l'aereo Nato, il 
caccia libico... Perché tacque il generale Rana, quando les­
se il contenuto dei nastri rader? Perché Formica, che aveva 
saputo molto da Rana, non informò il Parlamento? Perché 
Lagorio sposò la tesi superficiale delle Forze armate? F. qua­
le fu il ruolo del generale Bartolueci. capo di Stato maggiore 
dell'Aeronautica del tempo? 

Il dramma si fa più fosco e insopportabile se riflettiamo 
sui latto che lo scandalo di Ustica non è l'unico. Un mese 
dopo la caduta dell'aereo, vi fu la strage alla stazione di Bo­
logna. Ma sempre, da piazza Fontana in poi. la verità è ve­
nuta a mancare, nelle tragedie e negli attentati. I grandi mi­
steri italiani resistono, e vi si potrebbe includere anche il ca­
so Cirillo, il caso Gladio e molto altro. Tangentopoli ha tro­
vato i suo. pentiti, il terrorismo i suoi, persino la mafia pre­
senta loquaci fuorusciti, che rivelano trame e complicità. Al 
cospetto di Ustica, ma anche dell'ltalicus. o di piazza della 
Loggia, non si è invece mai alzato nessuno per dire «io c'e­
ro-, o -io so chi c'era-. Che vuol dire questo? 

Che potenti complicità, poderose minacce e grandiosi 
interessi imbavagliano i potenziali pentiti. Che le menzo­
gne di Stato hanno spiegazioni cosi gravi, che la verità di­
venta inconfessabile. 

Quest'Italia elle sta voltando pagina, che attraversa una 
stagione di grandi mutamenti politici e istituzionali, non de­
ve solo inseguire e punire i corrotti. Deve rovesciare i cas­
setti, spalancare gli archivi, espugnare i nascondigli dei se­
greti. Deve sapere chi l'ha tradita: il futuro, per esistere, ha 
bisogno di un passato trasparente. La verità su Ustica, e su 
molto altro,* sepolta nel cuore dello Stato, ed é II che biso­
gna riportarla alla superficie: per dovere verso le vittime, ma 
anche verso tutti noi. 
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Wojtyla sferza i cattolici corrotti poi lancia un appello al paese: «Italia non dividerti» 
Scudocrociato: respinte le dimissioni del segretario, ma si allungano i tempi del rinnovamento 

La De in purgatorio 
D Papa: «Avete sbagliato, ora rinnovatevi » 
Martinazzoli si affida a un referendum 

Attacco Usa contro Tirale 
colpita con missili la sede 

dei servizi segreti di Baghdad 
Attacco a sorpresa nella notte, alle 23 ora italiana, 
di missili americani contro la sede dei servizi segreti 
iracheni a Baghdad. L'attacco «attentamente pianifi­
cato» e condotto con missili tomahawk dalla mari­
na, secondo quanto ha comunicato la Casa Bianca, 
e stato deciso dopo che l'Fbi aveva «acquisito la 
convinzione che Bagdad è implicata nel tentativo di 
assassinare l'ex presidente George Bush». Il tentati­
vo di assassinio sarebbe avvenuto nel corso della vi­
sita di Bush nel Kuwait nell'aprile scorso. Alcune 
persone erano state arrestate e sono attualmente 
sotto processo alla Corte di sicurezza dell'emirato. 
Nella serata di ieri Clinton si 6 rivolto alla nazione 
con un messaggio televisivo. 

«La sana critica si esprime in modo da non rompere 
con le esperienze del passato»: cosi il Papa si rivolge 
alla De lacerata di fronte alla «svolta» di Martinazzo­
li. Venerdì la Direzione s'era aperta con le dimissio­
ni del segretario (subito respinte) e s'era conclusa 
con un rinvio. Il 15 luglio si riunisce l'Assemblea co­
stituente, in autunno il congresso. 11 nuovo nome? 
Martinazzoli propone un referendum fra gli iscritti. 

FABRIZIO RONDOLINO ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Anche il Papa 
scende in campo nello scontro 
sul futuro della De. Dopo aver 
sferzato i politici de corrotti, in­
vita piazza del Gesù a non li­
quidare l'esperienza storica 
dei cattolici impegnati in politi­
ca. Contro le tendenze separa­
tiste e la Irammentazione poli­
tica, il Papa ha sollecitalo ieri 
«un rinnovamento a favore del­
l'unità non soltanto dei cattoli­
ci, ma di tutti i cittadini». Intan­
to Martinazzoli frena la «svol­

ta»: una lunghissima riunione 
di Direzione, venerdì, s'è con­
clusa con un rinvio. Martinaz­
zoli si era dimesso, ma la Dire­
zione lo aveva invitato a rima­
nere. La sola certezza, per ora, 
è che il 15 luglio si riunirà l'As­
semblea costituente. Dovreb­
be essere però un congresso, 
in autunno, a prender» le deci­
sioni ultime. Quanto al nome. 
Martinazzoli insiste nel cam­
biarlo ma propone un referen­
dum fra gli iscritti. 
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La morte politica della De segue di pochi mesi quella del l'si 
Il confronto 0 inevitabile E il Psi. almeno nel mio personale 
rendiconto, ne esce annichilito bcome slogliare un rotocal­
co patinato (Psi ) e un romanzo di Dostoevskij ( De ) Da una 
parte resta memoria sopialtulto dei ghingheri, delle sceno-
gralie. di una piccola grandeur cortigiana che ha invaso ru-
morosamente la cronaca e appena scalino la stona Dall'al­
tra parte morte, rapimenti, segreti, rimorsi, vendette, le pas­
sioni più oscure, mezzo secolo di un potere cosi profondi» 
da possedere, con pan forza, la misura della lamiglia, del ti­
nello, dei sabati sera televisivi, e quella dei grandi intngh: 
planetari, delle alchimie finanziane, dei palli col diavolo 

Di fronte alla morte si vorrebbe essere più equanimi Ma 
da che mondo e mondo, e forse ingiustamente, desia mag­
giore sgomento la scomparsa di chi lascia mollo da ricorda­
re. Quel molto, nel caso della De. è anche molto terribile Si 
mormora che comprenda anche la formula di qualche 
esplosivo. Ma non è meno terribile lasciare ai posteri, come 
è capitato al Psi. solo la formula di qua le he cocktail 

MICHELESERRA 

Fondi neri Sisde 
Già un arresto 
Bufera sugli 007 
L'ex direttore amministrativo del Sisde, Maurizio 
Broccolctti, e stato arrestato con l'accusa di pecula­
to. Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto 
civile. I giudici hanno scoperto un giro di «fondi neri» 
di 15 miliardi gestiti attraverso un'agenzia turistica 
di copertura. Forse non si tratta di corruzione, ma di 
soldi utilizzati per operazioni illecite. Ascoltato co­
me testimone Angelo Finocchiaro. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Dopo daffare» 
Contrada il Sisde e nuovamen­
te nella bufera. Ieri e- stato arre­
stato con l'accusa di peculato 
l'ex direttore amministrativo 
del servizio segreto, Maurizio 
Broccoletti, attualmente vice­
prefetto in servizio al Viminale, 
mentre i vertici del Sisde sono 
finiti sotto inchiesta. L'ordine 
di custodia cautelare era stato 
chiesto dal sostituto procurato­
re di Roma, l-eonardo Frisimi, 
che indaga insieme ai colleghi 
della Superprocura. Gli inqui­
renti hanno scoperto un giro di 
«fondi neri» di circa 15 miliardi, 
depositato su conti bancari in­

testati ad agenti del servizio e a 
loro familiari. Soldi che transi­
tavano attraverso un'agenzia 
turistica fantasma Solo corru­
zione? Non sembra. Si ipotizza 
che quei soldi in realtà servis­
sero per finanziare operazioni 
coperte. Sul conto di Brocco-
letti, e stato accertato, era stato 
depositato un miliardo. L'in­
chiesta dei giudici di Roma si 
preannuncia irta di difficoltà, 
anche per ti clima particolar­
mente teso- c'è già chi ipotizza 
che dietro questo scandalo 
che coinvolge il Sisde ci sia la 
mano di qualche settore istitu­
zionale concorrente. 

A PAGINA 7 

Al Senato Usa decisivo il sostegno del vicepresidente Gore. Ora deciderà il Congresso 

Il piano Clinton passa per un solo voto 
Gli americani ricchi pagheranno più tasse 

Cossiga 
condannato 
per ingiurie 
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Il piano economico del presidente Clinton ha su­
perato l'insidiosissima prova del Senato america­
no. È passato con un solo voto di scarto, quello 
del vice presidente Al Gore. Nonostante le molte 
modifiche che si è visto imporre da ampi settori 
del Congresso, il presidente ha comunque rag­
giunto l'obiettivo di varare una politica fiscale che 
distribuisce equamente i sacrifici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. Per un solo 
voto, quello del vice presi­
dente Al Gore, il Senato ame­
ricano ha approvato il piano 
economico di Clinton. Dopo 
un dibattito teso, che si e pro­
tratto fino alle 3 dì notte, il 
conto dei voti è risultato di 49 
contro 49. Il sì di Gore, che 
presiedeva la seduta, è cosi 
risultato decisivo. Per diven­
tare esecutivo il piano dovrà 
ora passare l'ultimo vaglio di 
una commissione mista dei 
due rami del Congresso inca­
ricata di unificare i due diver­
si progetti. L'opposizione re­
pubblicana e di settori della 
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stessa maggioranza demo­
cratica ha introdotto sostan­
ziali modifiche agli originari 
progetti del presidente. Il 
presidente Bill Clinton, co­
munque, è riuscito a imporre 
una politica fiscale che non 
solo persegue una riduzione 
reale del deficit federale ma 
introduce una equa divisione 
dei sacrifici, ribaltando la lo­
gica degli anni del «rcagani-
smo». La parte più salata del 
conto la pagheranno le fami­
glie americane che guada­
gnano più di 100 mila dollari 
all 'anno. 

La terra trema in Sicilia 
Epicentro vicino a Cefalù 
Paura ma nessuna vittima 
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M Dopo i risultati clamorosi delle 
elezioni dell'altra settimana, che han­
no decretato la fine definitiva dei parti­
li politici, qui da noi si 0 creata una si­
tuazione paradossale. Non ci sono più 
•loro» i grandi ladri a scorazzare per la 
città tacchinati nelle loro auto blu. Il 
Paese e stato portato via ai banditi di 
regime che giustamente o sono in ga­
lera o si vergognano a (arsi vedere in 
giro, ma sono in mano alla Lega al 
Nord, al Pds al Centro, alla Rete e al 
Msi e a qualche resto di De al Sud. 
Queste ultime sono misere frattaglie 
del vecchio regime. D'accordo, abbia­
mo vinto: la rivoluzione ha trionfato 
ma paradossalmente a governare il 
paese, chiusi nella loro fortezza di 
Montecitorio, protetti dall'immunità 
parlamentare, ci sono sempre i «male­
detti». Ma che c'entra questo Parla­
mento di Tangentopoli col paese rea­
le ' D'accordo, anche noi siamo com­
plici, abbiamo subito, con spinto da 
sudditi, il loro «modo» di concepire la 
covi pubblica e di gestire lo Stato: abi­
lissimi nel rinforzare, conservare e am­
pliare il loro potere fino ad assogget­
tarci tutti ad una feroce dittatura parti­
tica: la più subdola e incredibile ditta­
tura della storia moderna, perchè ma­
scherata da democrazia parlamentare 
col sorriso ineffabile della libertà. Ma 
la loro più grave colpa è stala quella di 
non aver mai pensato minimamente a 
costruire uno Stato sociale, «laro» han 
fatto esattamente l'opposto, hanno 
costruito un paese pieno di autostra­
de, di auto inquinanti, di inutili e mai 
competitive acciaierie, di periferie in­
viabili. Tutto con un unico volgare 
obiettivo il loro profitto, mai la nòstra 

La nostra grande 
incredibile 
rivoluzione 

PAOLO VILLAGGIO 

felicità. Però hanno edificato le loro 
fortezze, le loro fortune Tutto l'abbia­
mo pagato noi coi nostri miserabili sti­
pendi tanto vomitati, insanguinati e 
sofferti in miserabili vile, piene di in­
farti e di morti disumane nelle corsie 
di fatiscenti ospedali. Vedete vorrei, e 
poi non ne parlerò mai più, ve lo giu­
ro, perchè mi sono rotto i coglioni an­
ch'io, spiegarvi perché Tangentopoli 
non menta'nessun colpo di spugna né 
pietà. Bisogna essere implacabili con 
•loro» perche e stato un affare vera­
mente ripugnante, fi stato orrendo e he 
i farabuttohi abbiano truccalo con le 
loro tangenti tutti gli appalti e ci hanno 
[atto pagare almeno cinquanta volte 
di più quello che si doveva spendere 
per tutte le opere pubbliche. La cosa 
che più ci fa incazzare è che tutta que­
sta mostruosa valanga di soldi che ci 
hanno rubati li hanno solo usati per 
consolidare gli strumenti delle bande, 
per potenziare la loro capacità di fur­
to Per costruire uno Stato efficiente 
bastava investire nel sociale solo un 

terzo di tutto quello che ci hanno ru­
bato, ma niente di tutto questo è suc­
cesso. La loro avidità è stata patologi­
ca. Abbiamo vissuto per quarantanni 
in uno Stato assolutamente assente e 
questo lo sa bene chi come me è in 
difficoltà, ma poi voi poveri lo sapete: 
nientedi niente, né case, né scuole, né 
ospedali, né prevenzioni per i possibili 
deviami, né diritto di cittadinanza per 
gli handicappati. Solo uno Stato fero­
ce nel punire e nel reprimere e che se 
ne folte di prevenire. Che ti umilia con 
la sua carità e delega al volontanato 
cattolico tutti i problemi delle mino­
ranze povere. Se uno di noi disgraziati 
si ammala è fottuto, se una povera 
madre ha Li disgrazia di avere un figlio 
tossicodipendente e si volta indietro a 
chiedere aiuto per vedere se lo Stato è 
presente, non lo vede mai. C'è solo 
una macchina pronta a punire, e non 
gli rimane purtroppo, come è succes­
so a una povera donna di Savona, che 
ucciderlo a martellate. Poi l'apparato 
che si sente in colpa l'assolve e la 

manda a morire di dolore sulla tomba 
del figlio. Ora la merda, questo mare 
di merda è venuto a galla. La nostra vi­
ta è una sola, non un fuoco d'artificio 
che si spara alla fine di una festa, e lo­
ro ce l'hanno scippata. Ci hanno fre­
gato tutto, ma proprio tutto quello che 
con tanta fatica avevamo guadagnato, 
vomitato e sofferto e loro a imboscare 
e a trafugar soldi nelle banche svizzere 
e a Singapore, E noi a invecchiare e 
ancora a soffrire, mai partecipi, mai 
invitati alla festa, mai una fettolina di 
torta. Solo pagare, lavorare e ancora 
più tasse e ancora più lavoro. Questo 
per quarant'anni: tutta la mia vita! Uni­
co conforto morire di fronte alla loro 
Tv di merda. Noi, sappiatelo voi a 
Montecitorio, ne abbiamo i coglioni 
pieni, siamo inferociti, quello che è 
successo non lo sottovalutate, è stato 
una grande, magnifica, incredibile ri­
voluzione, silenziosa e incruenta e vi 
piaccia o no l'abbiam (atta proprio noi 
poveracci non gli studenti incazzati e 
gli intellettuali frustrati. Abbiamo final­
mente alzato la testa e da sudditi forse 
stiamo diventando dei cittadini. Le 
merdacce non siamo solo noi come 
sempre, ma lo siete anche voi barricati 
la dentro! Però vi lamentate, minaccia-
teche andremo alla malora: si perché 
secondo voi dove ci avete portato? E 
non rompeteci le palle col quinto pae­
se industrializzato, che anche quello è 
merito del nostro lavoro non delle vo­
stre tangenti! A pensarci bene siete an­
che cretini perché fingete di non capi­
re perché persino uno come Bossi 
prende tanti voti. Ma andate tutti af-
fanculo! 

Baby-pilota (9 anni) 
sull'auto aveva 
oro, anni e droga 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. «Non mi potete 
arrestare, sono piccolo'». No­
ve anni, capelli corti, t-shirt. 
Ciro, è stato fermato alla gui­
da di una 126 rossa a bordo 
della quale c 'erano dicci chi­
li d'oro, due grammi di co­
caina, una pistola, 11 proiet­
tili calibro 38 e una borsa 
piena di indumenti. È acca­
duto a Torre del Greco, la cit­
tà dei «muschilli», i minoren­
ni usati dalla camorra come 
corrieri. Il bambino, la cui 
destrezza ha sbalordito i po­
liziotti, ò stato fermato dopo 
un breve inseguimento. Arre­
stata la madre per possesso 
di pistola, droga e beni di 
provenienza sospetta. Il pa­
dre, sorvegliato speciale, è ri­
sultato irreperibile. Il piccolo 
Ciro è stato affidato alla non­
na paterna. 
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Infanzia 
senza spazi 

liberi 
ANNA OLIVERIO FERRARIS 

I giochi all'aperto 
prevengono i disagi 
psichici dei minori. 
Ma quanti bambini 
dispongono oggi de­
gli spazi liberi (an­
che dal controllo dei 
loro genitori) dove 
poter eostruire la 
propria personalità? 
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Umberto Eco 
scrittore 

« Questa Cina sembra il Sud America» 
Umberto Eco parla della Cina «L'immagine che 
mi viene in mente è un pò assurda, qualcosa di 
molto simile al Brasile» «Tutte le guide che ho ac­
quistato prima di partire sono del 1989, 1990, 
1991 Sono tutte invecchiate» Un'impressione 
complessiva9 «Ho avuto più senso dell'esotismo 
in Giappone che in Cina, lì e e ancora un sistema 
di rispetto della tradizione» 

A L I C E O X M A N 

tm IT-CHINO S i a m o in u n a 
ospi ta le c a s a di Pech ino alla 
line di un lungo vi iggio un 
g n i p p o di eu rope i e un g r u p p o 
di cinesi c h e h a n n o d i scusso 
del le d u e civiltà de l m o d o in 
cui si s o n o incont ra te di c i ò 
c h e c o n o s c o n o 1 u n a dell altra 
di c i ò c h e r e c i p r o c a m e n t e n o n 
c a p s c o n o In un raro interval­
lo di n p o s o h o registrato q u e 
sta c o n v e r s a / i o n e c o n Umber ­
to Eco 

Sei stato In viaggio in Cina 
per 20 giorni. Sci stato a 
Canton, a Xian, a Lanzhou, a 
Dunhuang d o p o trenta o r e 
di treno. Hai attraversato il 
deserto di Gobi. Sei arrivato 
a Turpan e a Urumql all'e­
s tremo nord della Cina. Un 
grande v iaggio , Il s o g n o di 
un turista. Ma tu non sei un 
turista. Dunque, qua! è per 
te 11 s e n s o di questo viaggio? 

T a n t o t e m p o la a T o r i n o h o vi­
s to c h e d a v a n o un n u o v o film 
diAntonioni c h e si intitolava 
>L avventura» e s o n o a n d a t o a 
veder lo E poi s o n o usci to e h o 
p e n s a t o m a q u e s t o film che-
c o s a vuole d i rmi 7 Mi p i a c e o 
n o n mip iace ' ' Non s o n o riusci­
to a cap i r lo Il g io rno d o p o so­
n o torna to a Milano e il m i o 
co l lega Sergio M o r a n d o un 
a m i c o s c o m p a r s o d a poch i 
a n n i h a d e t t o "Che c o s a ha i 
latto ieri sera a Tori no»7 E io h o 
d e t t o c h e h o visto il n u o v o film 
di Anton iom «L avventura» 
Ah e c o n i e ' Mi h a ch ie s to lui 
Mah h o de t to n o n lo s o Provo 
a raccontar t i la storia A m a n o 
a m a n o c h e h o r a c c o n t a t o la 
storia lui d iceva c h e e ra bellis 
s ima E a n c h io h o s c o p e r t o 
c h e e ra bell issima Da allora 
s o n o s e m p r e del p a r e r e c h e 
d o p o c h e si è visto u n o spet ta­
c o l o n o n si sa mai s e ci è pia 
c iu to o n o Bisogna dormirc i 
sop ra e poi p rovare a r accon­
tare In c o n c l u s i o n e c o s a sia 
q u e s t o viaggio a s s o l u t a m e n t e 
non lo s o Non s o mai c o m è o 
c o s è un viaggio d o p o c h e I h o 
finito H o b i sogno un p ò di d e ­
c a n t a z i o n e Al m a s s i m o p o s s o 
dire c h e è u n o shock de l c o n -
t rano Voglio d i re h o vasto tut 
to il con t ra r io di que l c h e p e n ­
savo c h e fosse la Cina c o n t e m ­
p o r a n e a S a p e v o que l c h e si 
e r a letto de t to scritto e filmato 
negli ultimi 20 ann i E qu i in 
vece trovo q u a l c o s a di c o m 
p l e t a m e n t e d iverso I a n l o c h e 
h o I impress ione di aver s b a 
gliato l inea a e r e a horse n o n 
h o fatto un viaggio in Cina m a 
in un altro p a e s e in cui si usa­
n o gli stessi i d e o g r a m m i Ecco 
p e r c h é s o n o mo l lo mol to pe r 
p lesso e i n c a p a c e di tirare le 
conc lus ion i Pe r ché h o viag 
gia to at t raverso un p a e s e c h e 
n o n e r a la Cina dei r o m a n z i 
d avventura o dell e so t i smo 
t radiz ionale Non è più cer ta­
m e n t e la Cina maois ta E u n a 
c o s a c h e n o n s o a n c o r a defini­
re L i m m a g i n e più i m m e d i a t a 
c h e mi v iene in m e n t e è un p ò 
assu rda q u a l c h e c o s a di mol­
to simile al Brasile 

Al Brasile? 
SI Un e n o r m e sot tosvi luppo 
p i e n o di grattacieli nuovi Un 

e n o r m e Sud A m e n c a c h e sta 
n a s c e n d o 

Un Sud America in Asia? 

P e r c h é n o visto c h e e é t an ta 
Asia in Sud A m e r i c a ' 

Mentre eravamo qui, s lamo 
stati tagliati fuori 20 giorni 
dalle comunicazioni Inter­
nazionali Questo vuole dire 
c h e s e foss imo stati In Occi­
dente negli stessi giorni, sa­
remmo stati bombardati da 
centinaia di notizie di ogni 
tipo, ogni giorno. Siamo sta­
ti privati di qualcosa di indi­
spensabi le o s lamo stati sog­
getti ad un bombardamento 
nevrotico di c o s e c h e non 
s o n o affatto essenziali? 

Noi e s se r e u m a n i noi o c c i d e n ­
tali o noi i ta l iani ' 

Noi occidentali . 
Oh noi occ iden ta l i s i a m o ov 
v i a m e n t e sot topost i a d un 
tx>mburdamen to di n o t u l e 
c h e c o n s u m i a m o c o m e si c o n ­
s u m a la d r o g a di cui n o n p o s 
s i a m o più la re a m e n o Se in 
questi giorni in Italia losse sue 
c e s s o q u a l c o s a di d - a m m a t i -
c o i conta t t i telefonici e e r a n o 
I a v r e m m o s a p u l o 

Infatti I cinesi non ci hanno 
nascosto niente Ma non 
avevano nulla da venderci 
c o m e notizia fresca, esclusi­
va. 

A b b i a m o vissuto c o m e avrem 
ino vissuto c e n t o a n n i fa Beh 
se losse c a d u t o N a p o l e o n e I a-
v r e m m o s a p u l o 11 res to e ra ir 
rilevante Ma la c o s a più grave 
r iguarda noi italiani 1. h o già 
scritto e s o s t e n u t o ogni volta 
c h e mi è c a p i t a t o di vivere pe r 
quindic i o venti giorni in z o n e 
d o v e n o n e e r a n o giornali ita 
liani T o r n a v o a c a s a apr ivo il 
g iorna le e mi s e m b r a v a sem­
pre que l lo del g io rno p r ima La 
s i tuaz ione i tal iana s e m b r a ave­
re q u e s t a s t rana qual i tà Leg 
g c n d o un g iorna le v e c c h i o di 
q u a l c h e s e t t i m a n a n o n ti ac 
corgi del la differenza lo h o 
spe ra to d o p o ques t i ultimi 
eventi di trovarmi in u n a situa­
z ione diversa Pe rché in Italia é 
s u c c e s s o q u a l c o s a d ' e n o r m e 
m e n t e impor t an t e Un c a m b i a 
m e n t o s e n z a p receden t i negli 
ultimi 50 a n n i Ma I altro gior 
n o a r r ivando qui a P e c h i n o 
q u a l c u n o mi h a p a s s a t o un 
p a c c o di a g e n z i e c h e h o scor 
s o r a p i d a m e n t e E h o p o t u t o 
rendermi c o n t o di que l lo c h e 
e r a s u c c e s s o in ques t i ultimi 
giorni H o prova to la s tessa 
s e n s a z i o n e Lo s c h e m a è im 
m u ' a t o E s t r e m a m e n t e ripetiti 
vo L impress ione é c h e n o n 
s u c c e d a ma i n ien te di n u o v o 
N e a n c h e in ques t a incredibile 
s i tuaz ione Con t inua il dibatt i­
to sulle ele7ioni sulla n l o r m a 
e le t tora le s e le e lezioni si fa­
r a n n o in an t i c ipo o d o p o Se la 
Lega avrà un p u n t o in più 
B e n c h é ci sia s ta ta 1 impres i lo 
ne di u n a tragedia di d i m e n 
s i o n e soviet ica di un c a m b i a 
m e n t o radica le io c r e d o c h e 
n t o m e r ò a c a s a p r e n d e r ò in 
n a n o il q u o t i d i a n o de l g iorno 
in cu i s o n o arrivato e mi s e m 
brerà que l lo de l g io rno in cui 
s o n o par t i to Q u e s t o mi p r e o c 

Qui accanto 
un quartiere 

di Pechino 
dove vige 

il libero 
mercato 

Sopra 
Umberto Eco 

e a destra 
un bambino 

gioca 
in piazza 

Tien An Men 

c u p a p e r c h é vuole dire c h e 
m a l g r a d o q u e s t o g r ande s o m 
m o v i m e n t o in Italia n o n è> an 
c o r a s u c c e s s o q u a l c o s a di ve 
r a m e n t e n u o v o F allora a s p e ! 
t i a m o a n c o r a una volta le pros 
s ime elezioni 

Tornando a questo v iaggio 
in Cina, chi s o n o stati gli 
esotici . Loro o noi? 

L e so t i smo è s e m p r e un c o n 
ce t to relativo lo pe r e s e m p i o 
e r o s ta to p r e p a r a t o dalle gu ide 
turist iche al fatto c h e i cinesi ci 
av rebbe ro g u a r d a t o c o n e u n o 
sita Q u e s t o n o n e avvenuto F 
un f e n o m e n o in te resv tn te 
Tutte le gu ide c h e h o acquis ta 
to p r ima di partire s o n o d a t a t e 
1989 1990 1991 S o n o tutte 

invecchiate R a c c o n t a n o a n 
co ra di c o m p o r t a m e n t i c h e 
evid< n t e m e n t e s o n o già s u p e 
rati Le guide d i c o n o c h e q u e 
sta gen te av rebbe dovu to guar 
darci c o n s tupore Invece n o 
Q u e s t o sigillile i c h e d a q u a n 
d o la guida é stata pubb l ica ta 
il p a e s e é stato pe rco r so d a c a 
rovane di tuns' i e di imprendi 
tori stranieri D u n q u e ques t a 
gen te è s e m p r e pm prepa ra t a 
a vedere facce nuove Ques ta 
volta co lo ro c h e g u a r d a v a n o 
c o n s tupore c o n curiosità era 
v a m o noi 

E lo ro? Erano esotici p e r 
noi? 

Il c o n c e t t o dell e s o ' i s m o li i 
pe r so mol to valore nell e p o c a 

del le c o m u n i c a z i o n i di massa 
Attraverso la Cnn il c i n e m a 
s a p p i a m o t a lmen te t mto ck gli 
altri popol i c h e non ci n m me 
c h e u n a vende. i de i d e » igli 
Noi ti guardi u n o in m o d o sin 
pilo solo por q u e s t o I x x o st 
vuoi u n a impressione c o m 
pless iv i h o avuto più s e n s o 
dell e so t i smo in G i a p p o n e e he 
in Cina 

Pe rché? 
Pe rché in G i a p p o n e ci s o n o i 
grattacieli ci s o n o i c o m p u t e r 
Ma a c c a n t o a tutto q u e s t o e e 
a n c o r a un sistem 1 di rispe Uo 
del la I n d i z i o n e i m m o n d o in 
c c s t n l e c h e convive con ciuci 
lo dei c o m p u t e r e dei gr i l la 
cic-li Qui invece n o Qui tutto 

e io c h e é ances t ra le e legato n 
muse i ai templi preservati e 
agli s c a v a rcheologic i II resto 
e quel la s t rana mode rn i t à elle 
li h o definito in termini di Br i 
sile e di Sud Amer ica Un n u o 
vo impreciso mct ice ia to Un 
universo nie l l i non si sa c o m e 
usa re il gr ittuciclo e inserire in 
esso un b a g n o c h e funziona 
Qui e e slata la c a n c e l l a z i o n e 
dell an t ico e e e uno s t r ano 
m o d e r n o 1 un ico an t ico elic­

ilo visto qui s o n o de i vecchi 
con tad in i di \ i in che ìvevano 
nieor i le gì ìeche blu alla 

V1 io Quel lo é il s e n s o del pas 
sa lo L ul t imo ve-stilo della tra 
dizione-

Ma qua ! è s ta ta la s o r p r e s a 

più g r a n d e 
di ques to 
v iaggio , la 
cosa c h e 
non ti 
aspet tavi ' ' 

1 orse non mi 
ispclt ivo tilt 

ti que-sli il 
berglii t torri 
posi mexle r 
ni" me hi ne 1 
. z o n e ])ii 

sperili le Si 
non c r edevo 
che losse c o 
si Non mi 
aspet tavi eli 
Irov ire qui 
quel lo che 
v e d o ogni 
i s iorno i Mil i 
n o Credevo 
la Cin i diver 

c red t 
vo più cine se 
nvece I h o 

trovata (quali 
d o n o n si e r 1 
nel deser to di 
Gobi esile 
inamente oc 
e ideili nizz i 

> • " I i Non ini 
~ aspe t t avo 

talli i I long 
Kong nel ce n 

t rode l l ì G n u 

L ' a r g o m e n t o su cui più si e 
insist i to, in ques to semina­
n o v iagg ian te , e s t a to il ma 
lmleso cu l tu ra le Dimmi 
qual e il mal in teso più g r a n 
d e , s e c o n d o te , d a p a r t e de l 
c inesi v e r s o di no i , di noi 
v e r s o i c ines i 

V ' si p r e n d e sul s e n o un di 
s so r so an t ropo log ico sulla dif 
ferenza cul turale sull i con i 
p rens ione del le elidere nzi del 
le- idcnlit i I i r isposta a c|iicst i 
domane! ì diventa difficile S i 
rebbe un mal in teso cul turale 
d a r e ww r isposta f ielle a un i 
d o m inda clilfieili Anzi in 
q u e s t o m o m e n t o s i r e b b e un 
possibile-

A Ciampi diciamo: 
ferma il ricatto 

della Confindustria 
CAVINO ANGIUS 

L 
i St( it I Cilftl 
ul< t t o n i 
plt s s o u n 
fr« io Ir i 140 

^ ^ m ^ ^ ^ m m m t \< m o t on 
lindtjstn i sin 

1 K iti sul t osti de I I n o r o 
i OIKÌI/K n r t in ni uni r i it 

i isrva ii >n s lo isji i qmli lm 
S'K i ili in i k stessi in urt 
(>"( spi thve pollili li< i di L.O 
v m o ( jjt si ssi issi tli d» 
nifK rulli I li I n >stro p u st 
I « r molli min . \ i nin Out 
st i Ir itt itiv i si t irt*n il i su 
un bui in ) n» rio j i j re spi n 
s IIHIII I » s» I is v i d< It i ( < n 

.industri ì Al p u n L IH SI ni 
I t i diltn ili imi i pot i il i 
(.f ni ludi. r< pru i i eli | J 0 t,iu 
î n d il i ultnn i indie tt t I;MJ 
st un i liti d 11 i ( L,I1 pi r pò 
ti r consti l i in ubiti de p ò 1< 
I n o r tini i i I ivor ili ri 1 o 
lui lliv ) t r i uubiz ios e o 
slruiri un 1 int< s i Ir i It p irti 
soci ili il k,o\i rno e l i di li 
ne ISSA un un >\o sist« ni i di 

ri I izioni si* i ili t ili d«i c o n 
se ni ire til p i c v di use re d i 
un i c>r ivissim.1 e risi dell i fi 
n a n / i pubblic i m i inchi d i 
un i non mi n o K ut i i risi 
e conomie i | ri duttrv i i so 
e l ile 

(lui su nlroiiU Ir i li 
| p irli si i, li ist. in iti pi r lun^o 
I t e m p o i li 1 n u l o nell i te i r 

lo de I •>] luglio un p iss UJGJIO 

decisivo vju< Il K c o n i o p i 
is ito soli m i o d il I ivor ilori 
il i i i il h i t o n ' n b u i t o m m i 
ii r I t i is \ i i tt ni r b iss i 
1 il 11 i/H ne t il h i mt In 
I u \oc ito un i pt rdit i d< I 
poli n di K quis to d* ì s il in 
di ilmi n o il 2. \ n i hi pt r 
que si i r IL I mi p n zzi il 
c o n s u m i si n o s t m e onte mi 
ti 1 unpres i it ih m i d i que I 
I K i o i d o b i ti -ilio soli m t o 
v mt i t^ i ni t» rimi i li profitti 
li tei np t tilivil i «li ìtlt nu i 

/ ion i de II w onf'i ' tu il 1 i 

1 < I iv >r itru i i i \or iti ri 
n |iu s t s i i i I 
nnpi i,iu i siili! in i h min 
linci e nei \ u t o IH t i n b i o 
nuli i V m ti muri ili s il ini 
ni n ti ninni di k, ir n / i i di 
I ivi ro e oi n n o \ i K e tip i / io 
ni in in i mi in di confi mi i 
di dintti in ilic n ìbih Al c o n 
trar o h j n n o subi to un it tat 
c o il diritto ili i s liuti ali i 
pt iisiont ili i e is i Or i il 
governo ( i unpi si i impc 
isti i lo ne li i n p n s i d» ! ni LJO 
/ ] i to c o n sino1 ic iti « t o n f i n 
dustriu M t n o n si partiv i d i 
/t ro 11 mt MI 'li '.il i n di re 
Miete t i n c i l i l o n u i I ivo 
r ìtori avi \ i u n il ito e in\c 
et i i M e e i e 111 t olili ijh 
imprenditori d t \ e i n c o r i 
d i r e 

Die i m i o subi to che li ini 
/ i ih intenzioni del g o v e r n o 
se n o si iti lodi vi li M i or ì 
si imo munti ni un puss u ^ i o 
dee tsi\t> Il L,o\t rno e OLA,I 

e hi un ito i nostro giudizio 
u) i u r e versi 11 C o n h n d u 

sin i 1 i sii ss elt te riniti i / io 
ne eh» il v i v i m o \ m ito e b 
IH \e rsu i sind ie iti il i\ lu 
Hi io Ne più ni me n o 

Non p u ò e ssi rt i si Ilo q u e 
sto «spetto un i cosiddet t i ! 
ni utr tilt i de 1 tjo\t rno Se in 
f itli 1 Ì Ir itt iti\ i in e orse) litro 
n o n i t h e 1 t p rosecuz ion i di 
que II i e he i bbt ni 11 mie s i 
del 1 Un'In un p iss ì i ^ i o 
decisivo d < cinesi ultimu 
non si ] no prese ud i re Non 

solo M i si tr il' i di c o r r e t t e 
re c i n q u i Ile distorsioni i>r n i 
chi in e ss i furono introdotte | 
< chi e o l p i r o n o le I n o r linci 
i 1 n o r ilon tt ili ini Noi n o n 
s ippi mio si il M nto le-ibis i 
si i ^ m n l o i spir tre ni Ile 
st m/ i d i p il izzi di 11 i e on 
(industri i ni I ur t o m e s o 
spe tt i lJit ini su f\'( fjtjbh,i'a -
in i e ce r to e he se t o s i losse 
1 m iQQior r IL,IOIH 11 posizio 
ni di n in i rno di vr< b b t e*, 
si M [ in fi mi 11 OHI dee su 

In rt ili ì I iss ixi i / ione d e 
k,li industri ih sta ne ili indo il 
L,O\I m o p n ti nd i l ido l i e i 
piloki/ioiie elei sirici it iti su 
punti dee ISIVI di I' ipoti si ui 
i c t o r d o Su! s t l i no si vuole1 

k i^jrt il suii Iiv» Ilo ili md i 
m e n t o 1CJ;II utili eli impresa 
t he |H r o i o n i e si su ve uno 
no de ti mini Ut solo m par ie 
d ili i q u ilit i de I 1 n o r o e per 
ih pm li vuoli t s« ni iti dubit­
imi ri p n vide n / i ili t o lpen 
d o cosi le future pt n s o n i dei 
1 ivor t'ori 

S ili i t i ntr stt t/ione si 
vuole n e g a r e chi quella 
i/ii nd ile i n k n c n q d sul s i 

l i n o s ilvo It condiz ion i del 
tt Su1 mi te ilo de I I ivoro i 
i>n 1 ndt un i de re noi i m e n 
I i/unii tot il e b e porti ri b 
bi td n t ri m p r t t i e i so Itali 
to t onlr itti di 1 n o r o i ti m p o 
de t e rmina to e c h e nell un 
m e d i a l o por terebbe illu so 
s t i tu / ione di m a n o d o p e r i 
in itur i e on in m o d o p e r i 
nuov i so i iop iti il i t pree i 
ri i 

I
ni ine ni ssun mi 
pt LMIO c o n c r e t o 

viene tssuuto 

per l OCA isiont 
^amm I) i qui n nos t ro 

giudizio negat ivo 
t 11 nt str ì p n i x c u p i / ioni 
L u i t u n n o i 1 inverno p issati 
h i n n o \ i s t o t o m ire prot tqo 
nist i un movimi n to di I n o 

t u i i d VOT ilon mol to 
li rie l H movime nto di |>ro 
li si i d u r o vt rso il i^ove rno e 
e rt it o ve rvi i sind it iti ( hi 
li i l i responsabi l i tà dell i 
k,uid i tlcl p it se n o n p u ò non 
f irsi t i r i to non solo di una 
sic r o s a m i d o m a n d a di niu 
s t i / i a c h i viene d a ^ l i o p e r a i e 
d il I ivor i lon ina ine hi del 
II salve v ì del nostro equih 
brio delntK r i t i to c h e nschiu 
di essere s c o n q u issalo t 
t h e ha ivulo nei 1 ivoruton e 
ne «oro snidar, i t i un pil istro 
t nd ime nt ile 

Ni n si i o m n v ti i I errori 
i \ I -M luglio I risi hi s o n o 
t n o n n i ( onsult ire i i n o r i 
triti t ì l a v o n t o n e decisivo 
t- un I irò dinUo ctJiioscere 
sapere vot ire dcnidcre Do 
l>o c o n il loro col is i u so se 
1 it t o r d o s u r i niudtt ito p ò 
sitivo si 'irmi M ì st le t o s e 
st i n n o li mie c o m e o r u s o n o 
noi i le rmi m i o una c o s a 
s e m p l i c e Si b locchi tut to 

M L,overno e il suo pn si 
de lite die i mio e he se 11 C on 
[industri t dovesse persistere 
nelle sue posizioni non rr sii 
f e n n o ni n subiscu purli ul 
p lese si rivo i*a ul Parlarne n 
to l i t i mlorit ì pollile i e 

or ile per 1 irlo Si u n o t on 
v mli e he s ira ise o l ia lo il 
mi n o d i p »r*< th e hi vuole* 
d ÌVM ro pe rcorre rt 1 i struiJu 
de I rinni v imenli» < dell i ri 
et stru ioni n i /mn ile 
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Canzoni spericolate e ragli in libertà 
• • P a r l a r e d u e vo l t e d u n a 
b r u t t a t r a s m i s s i o n e C- s b a 
g l i a t o A l m e n o s e n o n lo si fa 
p e r c o r r c i i g e r e il t iro e m o d i ­
f ica re la s e n s a z i o n e in iz ia le 
di d i s p e r a / i o n c Ma «C'anzo 
ni s p e r i c o l a t e » c h e t a n t o n e 
e s t i v a m e n t e ci a v e v a c o l p i t o 
h a r i p o r t a t o d o p o il t r a g i c o 
e s o r d i o u n r i s c o n t r o d i c i n ­
q u e m i l i o n i 4 9 2 m i U f a n s la 
t e r z a p o s i z i o n e d e l l a setti 
m a n a d o p o I e p i c a pa r t i t a 
R o m a - T o n n o e I i n s e n s a t o 
c o l o r a t i s s i m o <Le s te l l e d e l l a 
m o d a » E v i t i a m o q u a l u n q u e 
c o n s i d e r a z i o n e sui risultati 
n u m e r i c i r i p o r t i t i da l l A u d i -
tei No i d i s s e n z i e n t i s i a m o la 
m i n o r a n z a C h e h a di r i t to a d 
e s p r i m e r e le p r o p r i e o p i n i o ­
ni c o n t r a r i e o l o n t a n e d a 
q u e l l e d u n a m a s s a ind i se l i 
t ib i lc m a n o n p u ò p r e t e n d e 
r e d i influire sul lo s c e l t e d e i 
p iù S e mi l ion i d i p e r s o n e 
v o g l i o n o c o n g i u n t i v i fritti su l 

b a r b e c u e d i p i a z z a N a v o n a 
0 s o r r i d e n t i s c e m p i a g g i n i e 
s t e c c h e i n i m m a g i n a b i l i p r ò 
v e n i e n t i d a l p r o f o n d o n o r d 
no i n o n ci p o s s i a m o far 
n i e n t e 

P e r ò d u e p a r o l e d o b b i a 
m o p i a z z a r l e fra i. c l a m o r e 
deg l i a p p l a u s i c h e c a v o l o 
N o n t a n t o a c o m m e n t o d e l -
1 iniziat iva d i C a n z o n i s p e r i ­
c o l a l e q u a n t o a c o n t r a p ­
p u n t o d e l l e e s e c u z i o n i c h e 
e v i d e n t e m e n t e r i s u l t a n o s o ­
lo a no i c o s i avvi lent i 

R i a s s u m i a m o il p r o g r a m 
m a si b a s a sull i n t e n s i o n e 
m u t u a t a d a l l a s igla d e l l a 
c e n s u r a t a " C a n z o n i s s i m a 
1962» c h e d i c e v a « F a c c i a m 
c a n t a r le v e d o v e e gli o r f an i 
c h e p i a n g o n o - F cos i h a n n o 
f i t to R i u s c e n d o a c a n c e l l a 
re o g n i s c a d a n o l a ne i c o n 
fronti di tant i co lp i t i negl i af 

ENRICO VAIME 

letti p iù ca r i m a i sent i t i r igli 
c o s i ingiusl ihe iti L. ore he 
stra d i r e t t a d a A u g u s t o M n 
t e l l i e r i music a l m c n t c q u in 
lo m u t i l m i nle- valici i II n s t o 
serviva a s c o n v o l g e r e il Ino 
g o c o m u n e c h e - v u o l e gli ita 
hcim i n t o n a t i e c a u t e rini D i 
Illa Di I LÌ// i rò n o n ò Italia 
n a p e n s i a m o p s - r u u i r a 
d e v e e s s e r e Mar ia G i o v a n n a 
Limi g r a z i o s a l o p a u i g i i 
c h e squ i t t i s ce fuori t e m p o 
I o n i B in i r c l l i h ì fat to spa r i 
re m a g i c a m e n t e la m e l o d i a 
di «P inne fucile e d o c c h i ili 
e ld tragic ì m a s c h e r a d i |s m 
d r a Milo h i r e s o B a u m a 
R t p u b l i c c'i Dal la De [.re 
gor i u n i r r iconoscib i le e 
s g u a i a t o c a n t o eli a lcol is t i 
c o n c i u c c a triste II p u b b l i c o 
v o t a v a a c c e n d e n d o d a l l e 
l a m p a d i n e c l i c t r a s f o r m a v a 
n o la p l a t e a ni u n e i m p o 

s a n t o n o t t u r n o d e s o l a t o 
S o l o S a n d r a M o n d a m i e i 

r i trovali Rie e G i a n ( s t r a o r d i 
n in e q u i n d i b o c c i iti d a l 
g e n t i l e p u b b l i c o ) p o r t a v a n o 
a c a s a c o n p r o f e s s i o n a l i t à le 
c a n z o n i l o r o a s s e g n a t e 
Mentre u n b o m b a r d a m e n t o 
i t a p p e t o s p a r a v a sugli 
i s t an t i c o m u n i c a t i c o m m e r 

e i.ili c h e a n d a v a n o d a l 1 ori 
n o P a l m e r a a Buri S p e n c e r 
d j - \ n a g c l ili a c q u a Roc 
c h e t t d r a c c o m a n d a t a d a l l a 
L a m i * r tucei F n n c a B o n a c 
cor t i f ingeva g a i e z z a g i o c a i ! 
d o p c - r B i l b o a c o n d e l l e - c a b i 
n e ( m a o g g i l assù n o n si 
e l u a m a n o g r j / j m e c o m c v u o 
le B o s s i ' ) Ira la fc licita de l l ì 
g e n t e di C o l o g n o Si b a l l a v a 
a n c h e su l le n o t o d e l k a s a t 
c i ò la c a n - o n e c o p i a t a d a l 
c a n t o p a r t i g i a n o • h s c h u il 
v e n t o i n funa 11 b u f e r a p e r 

la n o s t r a c u p e z z a M a c o m e 
t a n n o i m ir inai J bac larsi fra 
di l o r o e a r i m a n e r e veri u o 
m i n i p e r o si c h i e d e v a ulu 
lanc io la Milo G u a d a n d o l a 
mol t i i v r a n n o c a p i t o 

P e r c h e f a n n o q u e s t e tra 
s m i s s i o n i e s o p r a t t u t t o pe r 
che p i a c c i o n o c o s i t a n t o ' 
Ma n o n s o n o stat i q u e s t i gli 
in ter rogat iv i p iù a n g o s c i o s i 
de III se ra ta I t g e e n e h a n n o 
sugger i t i l ' tn p e r c h e Cirillo 
fu r a p i t o e- p e r c h e la D e m o 
c r . i z i a c r i s t i a n a fece t u l i o 
que 1 c a s i n o pc r n i v c r l o cos i 
in f r e t t a ' Pe rche Locligi ini 
h a d e t t o di ivcr mo l l i l e ) 
m e z z o nuli ì r d o a Cisl e Uil 

Tr i s tezza» e j n t a v a ( ' ) 11 Di 
l a z z a r o Ce n e p e r tutti 
I r a n n o c h e p e r i p r o s s i m i 

c i n q u e mi l ion i e rolli che si 
s v a g a n o c o n il m e r c o l e d ì eli 
C a n a l e S ( h e ci p o s s i a m o 
f.ire ' 

Nella i ila con lana sopra/tulio due 
la calale e la uu^lia di lavorare 

Io ho la salute mia moqlie la i o^lia di 
non abbiamo problemi 

Bill C l inion 

c o s e 

lai orate 

Nnonimo 

file://-/nagcl


Giovanni Paolo II è intervenuto ieri 
sulla crisi del paese e dello Scudocrociato 
No alle tendenze separatiste della Lega: 
«Serve l'unità di tutti i cittadini» 

Toni cauti sullo scioglimento del partito 
mentre l'Osservatore ne difende il patrimonio 
Più che l'adesione ad una formazione politica 
si sottolinea però l'unità dei valori 

«Cambiate ma non rompete col passato» 
Dal Papa monito alla De: quanti politici cristiani corrotti... 
Contro le tendenze separatiste e la frammenta/'ione 
politica il Papa ha sollecitato ieri «un rinnovamento 
a favore dell'unità non soltanto dei cattolici, ma di 
tutti i cittadini» Ai de ha detto che «la sana critica» 
non vuol dire «rompere con le esperienze del passa­
to, cominciare da capo» Per L'Osservatore la nuova 
stagione per i cattolici comincia dal «pluralismo» 
delle loro presenze sociali 

ALCESTE SANTINI 

1 B CI n A Dhl VA riCAfsO Ciò 
vanni l'aolo II e tornato ieri a 
parlare di -un risanamento e di 
un r innovimelo a favore del-
I unita non soltanto dei cattoli­
ci ma di tutti i cittadini» dimo­
strando ancora una volta che­
la sua prima preoccupazione è 
di salvatjuardare l'unità nazio­
nale dell Italia rispetto alle 
spinte separatiste della Lega 
ed dlla frammenta/ione politi­
ca Non ha parlato perciò di 
unita politica dei cattolici an­
che se alludendo alla grave 
crisi che sta vivendo la De con i 
ben noti contrasti interni, ha 
detto che «la sana critica si 
esprime in modo da non rom­
pere con le esperienze del pas­
sato» nel senso che -non e e bi 
sogno di cominciare da capo» 
ma di partire dalla migliore tra 

di/ione dei cattolici democra 
tici per ricercare nuovi modi e 
forme di impegno politico 

L occasione per questo nuo­
vo intervento che rivela tutta la 
preoccupa/ione dei vertici va­
ticani per gli aspetti incerti di 
questa fas** di passaggio sia sul 
piano generale che in panico 
lare per la De e stato offerto al 
Papa dalla promulga/ione fat­
ta ieri davanti a numerosi car 
cimali al personale della Cuna 
romana e ad esponenti di mo­
vimenti e gruppi ecclesiali del 
•Libro del Sinodo della diocesi 
di Roma» che avvia un nuovo 
cammino per la Chiesa Que 
sto -Libro che sarà la piatta 
forma per un nuovo modo di 
essere della Chiesa e che sarà 
coordinato da un'apposita 
Commissione post-sinodale. 

afferma che -la questione mo­
rale deve essere posta al ten 
tro del dibattito politico e del 
I attenzione dei cittadini nella 
fase di cambiamento e di crisi 
che I Italia sta vivendo e si ma 
infesta con forza anche a Ro 
ma» 

Anzi -deve lar molto riflette 
re il fatto e he la questione mo 
rale coinvolga ampiamente 
esponenti politici responsabili 
amministrativi operatori eco 
nomici e altri cittadini che si 
professano cristiani e che si so 
no macchiati di corruzione» A 
tale proposito di rileva che -ciò 
contrasta in marnerà stridente 
con quella dedizione traspa 
rente al bene comune e quella 
capacita di resistere alle solle 
citazioni del denaro e del pote­
re e he scaturiscono da una le 
de sinceramente vissuta» V. si 
riconosce e he se "Carenze» si 
sono verificate la responsabili 
tà va non solo ai «singoli ma 
anche ili opera formativa del­
la comunità ecclesiale» Di qui 
la necessita di «una svolla» nei 
comportamenti dei singoli cri­
stiani impegnati in politica e 
nel sociale e da parte della 
Chiesa nell esigere dai cattolici 
di saper •testimoniare i valori 
del messaggio evangelico» 

insomma anche la Chiesa si 
sente «lambita» dalle maree di 

protesta dell opinione pubbli 
cache non accetta pici che alle 
parole non seguano i fatti 

Anche /. Osvrityfore Rama 
ria scende in campo con un 
editoriale del suo vice direttore 
Angelo Scelzo dal titolo «Li 
De i cattolici e la ngenerazio 
ne politica per polemizzare 
con -chi in questi giorni di 
fronte alla crisi della De ha de 
creiate) che I Italia non ha pili 
bisogno di un partito caltoli 
co» Al sostenitori di questa lesi 
ed a quanti ali interno della De 
sono per soluzioni radicali 
I organo vaticano ricorda clic 
•potrà cambiare nome ma 
certo non muterà la sostanza 
di ciò che storicamente la De 
ha rappresentato nella realta 
italiana anche attraverso 11 
denlificazione di un simbolo -
lo scudocrociato - quale riferì 
mento ad una chiara ispirazio 
ne cristiana» 

Ma dopo questa difesa del 
patrimonio storico della De il 
giornale vaticano allarga il di 
scorso affermando che «1 espe­
rienza politica dei cattolici 0 
un valore che non appartiene 
solo al partito dello scuckxro 
ciato ma a tutta la realta Italia 
nu». in quanto «segnata forte 
mente dalla presenza sociale 
dei cattolici» E pone 1 accento 

sul I ilio che «i i livello della 
società e IVih- e he I catlulk I 
stanno dando concreta vita i 
qucll unita sui caloriche stadi 
ventando lennento di un i 
nuovi grandi si igioue del so 
lidarismo t ristiano carattenz 
zato peraltro i\tt un vasto più 
r ilisniodi presenze» 

La nuov i stagioni per i eat 
lolle l italiani e pi re lo gi.i e u 
mine lata secondo I organova 
ticano ma non nell i D* b*-nsi 
ne Ile I.nile iniziative di solid i 
riet.i e di promozione umana 
del volontariato e dell asse* la 
zionismo nelle se uole dioce­
sane di lonna/ione politici le 
cui posizioni e scelte sonc> ve­
nule sempre pili in eollisieinc 
con una De immobile rimasta 
ancorai i .il passato I antei elle 
- rileva il giornale vaticino 
«una forza come il Pds abile 
nel gioco delle alle anze ha li 
nito per trarre vantaggio- Uhi 
turo della Chiesa e elei cattolici 
italiani non sta più nella 'ce 
dna formula del! unita politica 
elei cattolici intorno alla De si i 
pure rinnovala ma nel privile­
giare i valori di solid inetà di 
giutizia sexiale di rigore mora 
le di Ix-ne connine con cui 
condizionare le scelte prò 
grammatiche rispetto a chi 
vuole smantellare le conquiste 
dello Stalo sociale 

Il pillilo eli riferimento cium 
eli non e la prolusione del 
card Rumi alla Cei ma il di 
storso tenuto a braccio ai ve­
scovi lo scorso 1 ì maggie") d.il 
l'apri quando diceva appunto 
e he in qui sta nuova fase politi 
c i eiella storia italiana occorre 
cercare eli armonizzare «unità 
e pluralismo» () il discorso te­
nuto dal Papa a Madrid il l'i 
scorso auando ha affermato 
d i e «in una società pluralista» 
il compito dei cattolici non òdi 
organizzarsi in partito quante} 
di -rendere una più incisiva 
presenza catterei individuale 
ed associala nel divi-rsi settori 
della vita pubblica Insomma 
-il Papa lui provocalo uno 
squilibrio in avanti» - scrive // 
Riifriu - mentre la la presiden 
AI della r e i «e1* uiu preoccupa 
ta di stare in equilibrio sulla bi 
ciclcttd che di Idre und buona 
corsa benché in molti stiano 
già e orrendo e generosamen­
te» Ci si deve convincere ag 
giunge - che 1 unita e il plura 
lismo ni una democrazia 
compiuta sono cammini co 
-ne ha chiesto il Papa alla Cei 
che devono essere reciproca 
mente percorsi- Questa e la 
novità che il passaggio di siste 
ma delinca nel paese Ed il Pa 
pa ieri I ha sottolineata nuo 
vamente 

Giovanni Paolo 
Ieri 

è intervenuto 
sulla situazione 

delld De 

ran ritomo» di La Malfa: il Pri lo salverò io 
••ROMA Torna difende l'o­
nore del Pri cntica la legge 
elettorale in gestazione («ne 
usciranno 7-8 partiti, si perpe­
tueranno i governi di coalizio 
..•.-;, mancia le simpatie- con 
Segni e I elezione diretta del 
premier, riceve molti battima­
ni fi Giorgio La Malfa, ieri mat­
tina sul palco dell Ergile al 
Consiglio nazionale repubbli­
cano Sottoil pesodi due avvisi 
di garanzia per alcune setti­
mane s'era praticamente eclis­
sato Di recente, aveva azzar­
dato qealche sporadica inter­
vista Ieri ha fatto una vera e 
propria rentree, esibendo mol­
to orgoglio personale e di par­
tito, e qualche indicazione po­
litica di cui l'Edera, frastornata 
dagli eventi e lacerata dalle ris­
se ha estremo bisogno Oggi il 
Consiglio nazionale conclude­
rà i suoi lavori (Spadolini non 
è intervenuto per rimanere -
ha scritto - «super partes») 
Giorgio Bogi resterà reggente 
fino al congresso d autunno 
Ma 6 evidente che ci arriverà 
con la protezione (o la tute­
la7) di La Malfa 11 quale non si 
rassegna al declino politico e 
an?i avverte quegli amici eli 
partito che lo hanno attaccato 

per le sue traversie giudiziarie 
«Quando sarò fuori da questa 
vicenda chiederò che vadano 
via di corsa quelli che hanno 
usatocer-i appellativi» 

Di Tangentopoli La Malfa 
nel suo discorso ha distinto 
due fasi La prima va dall 88 al­
la primavera del'91 quandoci 
fu la rottura col settimo gover­
no Andre-otti Cifre e bilanci al­
la mano I ex segretano ha (at­
to i conti spiegando che I uni­
ca voce sospetta sono i «contri­
buti non documentati» che 
ammonterebbero a vanecenti-
naia di milioni nel triennio 
«Questi contributi - ha spiega­
to - sono violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico» 
Di essi in sostanza, si è assun­
to la responsabilità insieme al­
la «classe dirigente che con me 
li ha raccolti» Ha però escluso 
dal conto i 50 milioni peri qua­
li ha ricevuto a Milano un avvi­
so di garanzia «Di quella stona 
in particolare - ha detto - io 
non sapevo nulla E ne uscirò, 
perche i giudici non possono 
dimostrare che io lo sapessi» 
Quanto agli altri ignoti sotto­
scrittori, ha detto «Non ho te­
nuto un elenco e non farò i no­
mi» 

Al Consiglio nazionale difende 
l'onore del partito per Tangentopoli 
rilancia la sintonia con Segni 
e l'elezione diretta del premier 
Tanti applausi ma c'è chi si ribella 

VITTORIO BACONE 

L ex segretario del Pn La Malia e il «reggente» del partito Bogi 

Affrontando invece le accu­
se ("miserabili») dell ex facto 
tum dell ex ministro Mammi 
Davide Giacalone 1 ex segreta­
rio suona tutta un altra musica 
netja ari oltranz ì Gi.icalone-
afferma di aver dato miliardi al 
Pn e grosse cifre dopo il pia­
no delle frequenze del 91-92 
a Giorgio Mc-dn uomo di fidu 
eia di La Malfa L ex segretario 
rievoca i pessimi rapporti con 
Mamml e grida «Quando noi 
uscimmo dal governo nel 91 
lui disse che io ero peggio di 
Hitler Vi pare possibile e he un 
uomo di Mammi, dopo questa 
dichiarazione sarebbe andato 
da Goebbels, cioè I uomo del 
nemico, a portare dei soldi7 Vi 
pare possibile che la vittima 
paghi il carnefice7" 

Cauto sul versante del (man 
ziamento pubblico categorico 
sugli altri reati più gravi con 
questa doppia veste indosso 
La Malfa si rivolge duramente 
ai magistrati Li invila a rifuggi­
re dai -teoremi», a non incorre 
re in «alcuna omologazione, 
ne di persone ne di partiti» «1 
giudici - sostiene - non posso­
no dire che partito ^ uguale a 
mafia Vi sono partiti anche 
piccoli che li hanno difesi 

quando si e cercato di chiude­
re loro la bocca» Lamenta d i e 
-un amico perbene» Giorgio 
Medri sia «ancora in carcere-
te stato rilasciato ieri pomerlg 
gio ndr) anc'H- pere he -si 
prolunga un conflitto di coni 
pelenza Ira le pre-cure di Roma 
e Milano» Esorta infine a con 
[rollare i biljnci del Pri avenfi 
care se per caso certi soldi 
sporchi non siano finiti «nelle 
tasche di singoli» «Noi conti­
nuiamo a difendere i magistra­
ti - conclude chiedendo ad 
Avalli di discutere queste fac 
cende coi titolari delle- inchie­
ste su Tangentopoli - ma loro 
debbono azzeccarci perche 
noi non possiamo essere chia-
mdti a rispondere di cose non 
fatte-

Poi il La Malfa che difende 
con rabbia I onore suo e del 
1 Edera passa alle indicazioni 
politiche da leader l-a strada 
che indica e la stessa già im­
boccata da Dogi e alla quale 
ieri ha aderito anche Visentini 
confluenza accelerala in Al­
leanza democratica ma senza 
frettolosi scioglimenti del parti­
to Ad -sostiene l«i Malfa - d e ­
ve diventa-" »il luogo di raccol 
la del voto centrista che ha 

scelto Bossi e non Oc d e t t o 
quello che ha voltato le sp )lle 
alla De e può finire dlla 1 ega 
Il problema non e le mia re Oc 

e helto - dice ma te mi HI 
quel 2ri -IO" di voli dell oli 
Boss,» «Dialogo» e »p'OV<».-ii 
/ione» nei confronti de Ila I ega 
|x-r costruire un.i «diga» con 
corrente Col Pds inve-ce s ìr.m 
no possibili accordi clettora 
li» mentri- la De - profetizza l̂ i 
Malfa - «se cambia nome va 
sotto >' lui» 

Ad dovrebbe essere inscurì 
ma il polo di e entro e he tenta il 
raccordo a sinistra P una tesi 
che punta a smussare ancora 
una volta le spinle contrappo 
ste (Av i'a e Bianco da un lato 
Castagnelti e buona parte dei 
deputati dall altro) che- ri 
schiano di trasformare il Pri in 
un piccolo pollalo Loperazio 
ne comunque non sar.icosi fa 
Cile l-a Malfa un pò tagliato 
luori lo e gli elfetti dell ussen 
/a si sentono Ieri ha bacche I 
tato severamente gli otto «auto 
convocati» del partito diffidali 
doli dal rendersi «ridicoli per 
dendo tempo dietro quel pil 
feraio di Pannella- S e beccato 
una replica picc ita di due di 
loro Livaggi e Gorgoni In altri 
tempi non sarebbe accaduto 

Alleanze con Psdi e Pannella. Rinascita: «Così non andrà lontano» 

Del Turco lancia il suo «polo» 
ma spera in una nuova De 
Dove va ciò che resta del Psi? Per Del Turco il futuro 
è in un'alleanza con laici e radicali di cui sembra giù 
prefigurare il nome: "Insieme per la democrazia». 11 
neosegretano, che chiede al Psdi di unirsi subito, è 
però p>iù attratto dalla De che non dalla federazione 
della sinistra sollecitata da «Rinascita socialista» as­
sai critica con le scelte politiche di Del Turco. In di­
rezione Tamburrano e, forse, Del Bue 

N I ROMA Rimbrotti per il 
Pds, strizzate d occhio per la 
De e Mattinatoli «leale soste­
gno» a Pannella e gli autocon-
- ocati, proposta a laici e radi­
cali per costruire un aggrega­
zione di cui è già pronto il no­
me «Insieme per la democra­
zia» Ottaviano Del Turco pre­
senta ufficialmente le sue 
proposte alla prima direzione 
del partito cui partecipa da se­
gretario, e, inevitabilmente, 
delude «Rinascita socialista», 
nonostante i toni sdrammatiz­
zanti sul rischio scissione e le 
decisioni sugli organigrammi 
in cui compaiono anche nomi 
graditi o vicini al gruppo di 
Bernvenuto 

l-a delusione riguarda pro­
prio la politica che Del Turco 
prefigura troppo poco chiara­
mente dicono quelli di Rina­
scita socialista ancorata alla 
formazione di uno schiera­
mento progressista Dal punto 

di vista organizzativo il neose­
gretano ha confermato I ap­
puntamento per una conferen­
za programmatica a meta lu­
glio e il congresso a novembre, 
e ha nominato un comitato di 
direzione che in pratica guide­
rà il partito in questa fase II 
coordinatore sarà Pnrico Bo-
selli, affiancato da esponenti 
come Cicchino, Babbini Villet-
ti, Manka Cirone Di Marco, 
Sacconi i capigruppo Ac-
quaviva (Senato), Capna (Ca­
mera). Lagorio (parlamento 
europeo) nonché le vere novi 
ta che sono Tamburrano. Del 
Bue e Olivo II presidente della 
Fonadazione Nenni (che ha 
lasciato l'incarico e che verrà 
sostituito proprio da Giuliana 
Nenni) è stato sempre critico 
con l'esperienza craxiana D<-l 
Bue fa parte di Rinascita socia­
lista Olivo e vicino a Valdo 
Spini «Considero questo - di­
ce Del Turco - un passo avanti 
per la sdrarnmatizzazione del 

dibattito nel partito» Benvenu­
to dal canto suo esclude che 
la nomina di Del Bue rappre­
senti una divisione all'interno 
del suo gruppo Venerdì pe­
raltro mentre era in corso la 
direzione a via del Corso Del 
Bue partecipava al lavori del-
I Ergile di «Rinascita socialista» 

Del Turco ha usalo parole 
concilianti nei confronti del 
gruppo Benvenuto, ma le di 
stanze restano intatte «Rina 
scita» rifiuta I etichetta di cor 
rente interna e fa capire che in 
mancanza di chiarimenti sulla 
linea politica il suo destino è 
fuori da via del Corso 11 pro­
blema e infatti la proposta po­
litica del Psi Del Turco ribadi­
sce che la prospettiva del parti 
lo è a sinistra ma nella sostan 
/a individua il destino imme­
diato del Psi in un aggregazio 
ne piuttosto ipotetica di laici e 
radicali più alternativa al Pds 
che alla De o alla sua trasfigu 
razione «Il Pds - dice Del 'l'ur 
co - ci sembra oggi pai interes­
sato ai nostri voti che non a un 
rapporto politicamente corret­
to con tutto il Psi» 11 segretario 
socialista, dice di guardare con 
«interevse» a ciò che si muove 
nella De di Martinazzoli «quale 
che sia la natura dei nostri rap­
porti futuri ed anche volendo 
preferire una fase di competi­
zione» Quanto al polo laico 
Del Turco sa che per ora può 
incontrare solo il Psdi. cui pro­
pone di eliminare le residue 
barriere e unificare i gruppi 

parlamentari Su Pannella e gli 
autoconvocati due considera 
zioni una di apprezzamento 
perchè i 250 deputati stanno 
facendo un opera meritoria, 
una di critica dato che, afferma 
Del Turco, ci sarebbe bisogno 
anche di un impegno sulle ma­
terie economiche e sociali 

Commenta Silvano Labriola 
«Perdura l'inerzia del Psi nel 
l'assumere posizione, come e 
assolutamente urgente, rispet­
to al radicale mutamento del 
quadro politico su due punti 
che sono essenziali I esauri­
mento del rapporto di collabo­
razione con la De e la scelta di 
campo nell ambito delle forze 
di sinistra e riforniamo II ntar 
do nella politica socialista ri­
schia di svuotare ogni possibi­
le ruolo di significato nella le­
gislatura e della legislatura • 
Più o meno la stessa critica che 
a Del Turco fa il gruppo di Ben 
venuto «Il Psi - è scritto nel do 
cumcnto messo a punto dopo 
la riunione di venerdì dell Ergi 
fé - può tornare ad avere un 
ruolo politico solo a condizio­
ne di operare da subito una 
scelta chiara e impegnativa 
per realizzare una federazione 
democratica e di progresso 
e he già alle prossime scaden 
ze elettorali, locali e nazionali 
chieda ai cittadini il consenso 
per governare» Anche •Rina­
scita» pensa a un confronto 
con I area laica-radicale e ver­
de ma per «federarsi con auto 

Ottaviano Del Turco 

nonna e identità propria con il 
Pds e costruire un alternativa 
di governo-

Se la frattura resta aperta 
qudlche pdsso avanti sembra 
fare la disastrata situazione del 
quotidiano del partito Dc-l'l ur 
co ha infatti annunciatoci] aver 
accolto le indicazioni della re 
dazione per trasformare il gior 
naie da organo di partito in 
strumento aperto al dialogo 
con l area laica e riformista 
raggiungendo la quota di di 
meno 80mila soltosc nttoi ì 

Al comitato politico nazionale la mozione di sfiducia di Cossutta 

Rifondazione comunista si spacca 
Garavini finisce in minoranza 

STEFANO BOCCONETTI 

• H KOMA Cossutta ed i suoi 
ali attacco Fino di punto da 
mettere Garavini in difficolta 
Ma quanto in difficolta7 Per ora 
non fino alle dimissioni che 
ieri sera non erano state pre­
sentate Ma ormai il problema 
«è sul tappeto*, come si dice 
Esattamente da ieri sera da 
quando Cossutta ed il suo 
fruppo ha imposto al «comita­
to politico nazionale» il voto su 
un ordine del giorno Che suo 
na di critica di più «che deplo 
ra» il comportamento di Gara-
vini Un documento di sfiducia 
bello e buono insomma che e 
stato votato da una novantina 
di dirigenti sui 130 presenti 
I. altro «pezzo- dell organismo 
dirigente - una sessantina di 
membri - vicina al secretano 
non ha voluto neanche parte­
cipare alla votazione Perche 
giudica da «irresponsabili- dver 
proposto e costretto a voldre 
un documento del genere» 

Oltretutto a pochi mesi dal 
congresso Congresso che an 
coro ieri era stato sollecitato 
dallo stesso Garavini 

£ bagarre, dunque Garavini 
non «governa» più Rifondano­
ne O per essere più precisi 
non ha più la maggiordii/a nel 
«comitato politico nazionale» 
(un pò quello che era il comi* 
tdto centrale nel \ecchio Pei) 

formalmente ora il «comitato 
politico» si riconosce nel docu­
mento - quello presentato ed 
ispirato da Cossutta - che «de­
plora» il segretario- colpevole 
di aver creato «disivioni» lei 
sera Garavini in genere dispo­
nibile non ha voluto fare com­
menti Forse parlerà oggi ma 
soprattutto forse oggi «farà» 
qualcosa F quel «qualcosa» 
potrebbero essere proprio le 
dimissioni fi fimla cosi dun­
que il secondo giorno di di­
battito al «Comitato politico 
nazionale» che da venerdì e 
riunito nelld sdla conferenzd di 
vidCd\our 

Conclusione clamorosd ma 
non inaspettata Già nell ulti 
ma direzione del partito nfat 
ti due mesi fa era diventato 
pubblico lo scontro fra (ìaravi 
ni ed i suoi dwersan i>i sta 
parlando di Cossutta Libertini 
ed in quella occasione anche 
Ersilia Salvato) Allora indire 
zione fini in parità 15 a 15 
Poi la campagna elettorale 
suggerì di mettere da parte la 
«contesd> Ora perù il clima al 
«comitato politico" ci dice che 
la tregua è finita Si ricomincia 
Nessuna sorpresa dunque 
1 utt al più poteva dppanre 
«strana» una discussione dnl 
genere con quei toni in un 

partito chi-* può legittimamente 
defminsi 'Vittorioso alle am 
mmistrative In realta più al pri­
mo turno che al ballottaggio 
ma comunque -Rifondazione» 
può vantare la conquista del 
primato a sinistra d tonno e a 
Milano Ma a ben vedere prò 
prio quel «successo* proprio la 
riflessione sull «uso» da fare di 
quel 15 raccolto nella otta 
della fiat ha ravvivalo la di 
scussione F già venerdì matti 
n,i nella relazione Garavini 
non ha nascosto nulla dei ter 
mini del confronto L Ì scelta e 
frd due«strdtegie possibili o la 
«guerra di movimento- o la re 
sistenzd «in trine ed' 1 ui sce 
glie «con nettezza la prima 
Sceglie di • lavorare per trovare 
uno sbocco democratico pos 
sibile a quest ì crisi- a contatto 
con altre forze su un piano 
unitario Questo p< rù non e 
I unico progetto et e «viva 
dentro Rifonda/ione Gdravini 
lo sa Sa che una parte dei 
suoi sd che ta destra» di t o s 
sutta pensa che la svolta isti 
tuzionaie» chiuda la poss bilita 
di uno sbocco democratico 
Costringendo i comunisti a di 
ventare una semplice orgdniz 
zdzione di «propdgdnda> Ma 
se cosi fosse aggiunge Garav 
ni. perderebbe non solo Rifon 
dazione ina la sinistra'ulta 

r.nit i la relazioii" e comin 

e lata la discussione l - s u ipi 
to subito che Cossutta voleA \ 
la resa d^i conti A tutti i costi 
Imo dopo I altro i suoi uomini 
Cossutta junior compreso so 
no andati al palchetto degli 
oratun I ormalmente nessun 
rilievo alla politica di Oarav im 
\essuno insomma ha nven 
dicato la linea dell arrocca 
mento* Il terreno dell olfensi 
va e diventata la gestione del 
partito «V* rtic islie a <acc en 
traine e» C e c h i ha tenta'o la 
mediazione Mdgn Anche lui 
dvevd rilievi da muovere ina 
ha aggiunto e he le re sponsabi 
IIIJ devono esse>re collettive 
Fd ha prcjposto che al prossi 
mo congresse) tutta la vecchia 
guardia (Garavini C ossulla 
Libertini 1 uc lana Caslel'ma 
lui slesso etc ) «(accia un pas 
so indietro- Passi la m ino ill.i 
nuova generazione' M i ap 
punto tutto e io va fatto al e «ni 
gresso Non e bastile) In un 
crescendo di te usuine se IMI I 
to dalle' richieste eh setspt nsio 
ne cicliti seduta s e a r m ili alla 
presentazione della mozione 
Chi e denlro le cose di Rifon 
dazione dice che addintturd 
Libertini non fosse tre>ppo pai 
l>enso «a questo gicx o dllo si i 
s». io Ma 1 ordine del giorno e 
stato presentato C s e ve.lato 
Quasi 1 50 i presenti W a fave 
re Gli altri non h inno ">ltj|o 
partecipare 
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La fine 
della De 

Politica 
La leader dei rinnovatori di Piazza del Gesù non accetta 
il passo lento per la nascita di una nuova formazione 
«A modello è la lista che ha vinto a Belluno 
C'è stato il funerale delle cose brutte dello Scudocrociato» 

La Bindi insiste: la De è finita 
«Avviamo una Costituente con Segni e Orlando» 
A Belluno è iniziato il dialogo tra De e Popolari? For­
se. Segni non c'era, ma i suoi amici Michelini e Rig-
gio si e alla proposta di Rosy Bindi, di costruire un ; 
nuovo soggetto politico che raccolga i cattolici de­
mocratici e che guardi alla cultura liberaldemocrati-
ca, hanno risposto positivamente. Il 10 e 11 luglio 
l'assemblea costituente del Veneto: «£ un percorso . 
che intende accelerare il cammino romano». 

QRIOORIOPANE 

tm ROMA. «Non si tratta di 
chiedergli di rientrare a casa, ' 
ma di pensare ad un nuovo 
soggetto politico da formare. ~ 
Non glielo chiedo io, ma glielo 
chiedono i Popolari per la rl-
lorma». Rosy Bindi da Belluno ' 
(dove si sono incontrate le for­
ze cattoliche e De riunite nella 
lista «Popolari per Belluno». 
C'erano anche tre amici dì Se­
gni: Michelini, Riggìo e Bressa, 
ex sindaco della città) lancia 
un altro appello a Mario Segni 
e questa volta lo fa insieme a 
padre Bartolomeo Sorge. Ag­
giunge: «A Segni voglio dire 
che se si appiattisce sul Pds dif­
ficilmente potrà dare un con­
tributo utile. E A Martinazzoli 
raccomando di ritenere indi­
spensabili, in questa fase costi­
tuente, i Popolari per la rifor-

. ma». •• .---. '••-•-; '•-••-••• ••'.•;/. 
La «pasionaria» della De ve­

neta continua la sua battaglia 

Spadolini: 
«L'unità 
d'Italia ; 
è in pericolo» 
• • FIRENZE. «Si levi da Fi­
renze un monito a preserva­
re l'unità italiana perchè es­
sa è in pericolo». È l'auspicio 
espresso, ieri pomeriggio a 
Palazzo vecchio, dal presi­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. Secondo il presi­
dente ' del Senato «l'unità 
morale e civile degli italiani 
6 in pericolo rispetto ai feno­
meni di secessionismo che 
ormai si avvertono in varie 
parti del paese erispetto alla 
contrapposizione tragica del 
nord al sud». «Nessun'altra 
città italiana - ha aggiunto 
Spadolini - ha maggiore vo­
cazione di Firenze, perchè 
questa città è per certi aspet­
ti la città più unitaria d'Italia: 
il suo destino è sempre stato 
quello di legare elementi di­
versi della civiltà nazionale». 
«Per questo - ha aggiunto -
ritengo che da Firenze deb­
ba partire, forte dell'espe­
rienza di dolore che abbia­
mo avuto, l'appello alla dife­
sa dell'unità italiana, dell'u­
nità nazionale contro tutti i 
fenomeni di smarrimento e 
di decomposizione». 

per rifondare il partito, attenta 
però a non allontanarsi trop­
po, nemmeno in queste ore 
convulse, dal seminato del se­
gretario Mino Martinazzoli. Co­
si precisa che l'incontro dei de 
veneti, a Padova venerdì, non 

• aveva nessun intento separati­
sta, non era motivato da alcu­
na ansia di distinguo. Ma sem­
plicemente era un modo «di 
contribuire da un'ottica regio­
nale alla sintesi nazionale». 
Tuttavia è da tempo che la se­
gretaria regionale si muove su 
un parametro un po' diverso 
da quello di piazza del Gesù e 
l'appello al leader dei Popolari, 

/ ne è un segnale chiaro. Mentre 
è noto che Martinazzoli a Se­
gni non affiderebbe «nemme­
no la gestione di un condomi­
nio», Bindi invece guarda a lui 
insistentemente, attendendo 

". un segnale che sia quantome­
no di apertura di dialogo. 

A Belluno ieri pomeriggio il 

dialogo pare che sia comincia­
to tra De e Popolari. Bindi ha 
detto: «La nuova formazione 
politica che nascerà dalla co­
stituente dovrà essere simile a 
questa lista bellunese. E stato 
fatto un battesimo attraverso le 
cose buone della De e anche il 
funerale delle cose brutte, il 
tutto preceduto da un grande 

atto di pentimento». E a lei ha 
risposto Michelini: «Ho lasciato 
la De ed è stato uno strappo 
doloroso, ma necessario per 
stimolare un cambianmento 
radicale. Però dobbiamo di­
scutere per dare un contributo 
positivo e non per rompere. 
Tempo fa Segni fece un invito • 
a Martinazzoli che forse lo 
scambiò per un atto di arro­
ganza (gli disse: lascia la De, 
vieni con noi, ndr). A questo 
punto è necessario un nuovo 
soggetto politico nel quale 
possano incontrarsi i cattolici, ' 
ma non solo loro, come è av­
venuto a Belluno». E Riggio: 
«La De come tale non è più in 
grado di affrontare questa nuo­
va fase. Il sistema maggiorita­
rio potrà sviluppare una con­
vergenza di forze vicine su un 
programma. É necessaria 
un'alleanza con il filone laico 
e la cultura liberaldemorrati-
ca». 

In che senso Bindi si rivolge 
a Segni lo si capisce dalle pa­
role pronunciate alla riunione 
di venerdì: «Non è questo il fu­
nerale della vecchia De, è il 
battesimo di una nuova forma­
zione politica alla quale tentia­
mo di affidare anche l'ispira­
zione e la buona tradizione 
della De, soprattutto conse- r 
gnandole il ruolo futuro del 
cattolicesimo democratico 
nella vita del paese». E poi: 
«Sono quattro i temi sul tappe­

to: innanzitutto il senso di un 
partito di ispirazione cristiana, 
anche oltre l'unità dei cattolici 
e il quadro delle alleanze. In 
secondo luogo si tratterà di 
prefigurare il quadro delle ag­
gregazioni, dicendo no alla 
corsa alle alleanze se prima 
non si riformano i partiti. Terzo 
e quarto tema da affrontare sa­
ranno quelli dello, sviluppo 
economico e delle politiche 
sociali». Ed è su queste basi la 
De veneta si prepara alla sua 
assemblea costituente, a ridos­
so di quella nazionale: il 10 e 
11 luglio, a Padova probabil­
mente. Dunque non c'è nessu­
na «ricerca di percorsi separa­
tisti. Anzi questo è un perco-
sorsoche intende accelerare il 
cammino romano già iniziato 
e che ormai ha delle date pre­
cise. Noi dal Veneto vogliamo 
poter indicare i tempi e anche 
la direzione del cammino na­
zionale e intendiamo dare il 
nostro contributo a quello che 
secondo noi dovrà decidersi a 
Roma». •, 

Per Bindi ha senso parlare di 
costituente di un nuovo sog­
getto politico e non di rinnova­
mento della De. «Perchè que­
sta la riteniamo un'esperienza 
conclusa soprattutto per quan­
to riguarda la forma organizza­
tiva, i sostanziali aspetti pro­
grammatici, la classe dirigen­
te». Naturalmente centrale, an­
che nel discorso fatto a Padova 

èil tema delle allenaze. Esclusa 
la possibilità di un'alleanza tra 
Lega e De del Sud, Bindi ha no­
tato che il sistema delle allean­
ze del nuovo partito deve esse­
re differente da quello del pas­
sato. Deve nascere innanzitut­
to intorno al progetto e al pro­
gramma politico e comunque 
possono essere alleati i Popo­
lari, i retini di Orlando, la com­
ponente cattolica degli am­
bientalisti, ma anche le forze 
liberaldemocratiche e social­
democratiche di impostazione 
non marxista. Insomma Bindi 
guarda a sinistra, ma non di­
mentica il centro che (arno 
piace alla parte maggioritaria 
della De. In questo elenco non 
è compresa Alleanza demo­
cratica i cui problemi Rosy Bin­
di individua nell'appiattimento 
sul Pds. ...,.-.,, -••. 

Dunque il nuovo partito 
(possibilmente con un nome 
diverso da Centro popolare 
che a Bindi non piace proprio) 
deve lanciarsi in mare aperto, ' 
mettendo in conto anche un 
periodo di opposizione, «che 
fa bene. Avremo ancora un ri­
dimensionamento elettorale 
che recupereremo però con la 
capacità di nuove alleanze, 
ma credo che comunque pas­
seremo un periodo all'opposi­
zione». Ma, aggiunge, anche 
questa deve essere fatta bene e 
quindi «bisogna essere autenti­
camente nuovi». 

Tutti sognano una rinascita del centro. Ma intanto prevale l'immobilismo 

Emilia, a congresso un popolo de allo sbando 
E Casini dice: «D modello è Occhietto» 
Democristiani smarriti e confusi, alle prese col di­
lemma «scioglierci o non scioglieri». Un'ordinaria 
scadenza statutaria (il congresso regionale dell'E­
milia-Romagna) diventa l'occasione per vedere in 
diretta come vive il popolo dicci questo travaglio. 
Casini: «Stare al centro guardando all'area liberalde-
mocratica. Ha avuto ragione Occhetto». Cristofori: 
«Si fa presto a dire centro...». 

•DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " 

ONIDE DONATI 

• 1 BOLOGNA Da una parte la 
De che passa, dall'altra la «co­
sa nuova» che arriva. Sembra 
di essere al centro di uno spar­
titraffico e invece è un tradizio­
nale congresso regionale di 
partito, di quelli che si svolgo­
no secondo un rituale consoli­
dato: elezione della presiden­
za, relazione del segretario, sa­
luti delle forze e delle organiz-
zazioni invitate... Solo che qui 
a Bologna hanno scelto dei 
tempi sfortunati, a cavallo tra 
due direzioni, quella di ieri l'al­
tro e quella di dopodomani, 
decisive per il destino del parti­
to cattolico. Con parole che 
oggi sembrano essere state 
dettate da involontario humor, 
nel cartoncino d'invito il segre­
tario dell'Emilia-Romagna 
Paolo Siconolfi aveva scritto 
pomposamente: «La De, con­

scia dei suoi difetti e dei suoi 
errori, ma insieme orgogliosa 
dell'eredità di cui è portatrice e 
della tradizione a cui si ispira, 
ritiene di dover continuare a ri­
lanciare il proprio impegno e 
la propria presenza». E invece 
mai previsione fu più sbaglia­
ta. Altro che rilancio, qui nel 
«congresso-spartitralfico» se i 
120 delegati girano la testa da 
una parte vedono appena ap­
pena la coda di un partito 
inacchiappabile, se la girano 
dall'altra vedono una nebulo­
sa carica di mistero. Scendere 
dallo spartitraffico? È una pa­
rola, vecchio e nuovo potreb­
bero travolgerti. E allora me­
glio il centro, piccolo e scomo­
do, meglio restare almeno 
transitoriamente ibernati (e la 
micidiale aria condizionata 

Pier Ferdinando Casini 

mandata al massimo in barba 
ai 32 gradi estemi sembra es­
sere un invito). 

Siconolfi (un segretario dai 
trascorsi forlaniani che, guarda 
caso, nell'8" prese il posto di 
Pierluigi Castagneti alla guida 
del partito in Emilia-Roma-

sul centro ci scommette. 
& Jopo una apprezzabile analisi 
della situazione arriva al noc­

ciolo delle questioni con una 
proposta di disarmante debo­
lezza: «Ci serve un progetto po­
litico che ci carattenzzi e ci 
identifichi nettamente senza 
per questo etichettarci di de-, 
stra o di sinistra. La nuova ag­
gregazione politica può trova­
re correttamente il proprio 
progetto nell'orizzonte Clelia 
dottrina sociale della Chiesa, 
nei principi di sussidiarietà e di 
solidarietà». Accanto a questo, ' 
Siconolfi pensa al rilancio del 
ruolo aggregativo e progettua- • 
le dell'associazionismo sociale 
e culturale. Tutto qua ma per 
rimanere sullo spartitraffico 
basta-e avanza. - . 

Sulla strada ad . aspettare 
l'arrivo della nebulosa decide 
invece di scendere Pierferdi-
nando Casini, leader del parti­
to a Bologna. Allora, un partito 
nuovo che si chiami «Centro 
popolare», onorevole? «SI, par­
tito nuovo. Centro popolare va 
benissimo. Ma il problema 
non è quello delle etichette 
bensì politico. Anch'io dico 
che la nostra collocazione è al 
centro, un centro che però si 
salda con l'area liberaldemo-
cratica, sennò faremmo un'a­
dunata di generali senza eser­
cito». Casini, che propone ai 
parlamentari di non ricandi­
darsi alle prossime elezioni 
«come atto di discontinuità for­

te», confessa d'avere assimila­
to, con un'umiltà che non t'a­
spetti, la lezione del Pds: «Oc­
chetto sta facendo quello che 
noi dovremmo fare al centro, 
lui è stato capace di calamitare 
altre forze politiche, noi se non 
ci sbrighiamo ci scalamitia­
mo». Verbo scalamitare a par­
te, il concetto di Casini è chia­
rissimo. • • • 

Già, ma si fa presto a dire 
centro, sostiene Nino Cristofo­
ri, l'ex ministro: «Penso che al ' 
centro non ci si sta' semplice- ' 
mente perché lo si dichiara. . 
Occorrono -- comportamenti 
adeguati, svolgerla davvero 
una funzione centrale. Da que- ; 
sto punto di vista la prima nfor-
rna da fare è quella di un parti­
to federativo organizzato su 
base regionale e locale. Il no­
me? Preferirci Partito popolare. 
Comunque per gestire questo 
passaggio e dirimere tutte le 
questioni, anche quella del no­
me, a Martinazzoli vanno dati 
poteri straordinari fino al con­
gresso». «Centro popolare» non 
piace neanche a Paolo Merigo-
ii, onorevole vicinissimo al car­
dinale Biffi: «Mi starebbe bene 
Partito popolare». E poi la soli­
ta awertemza che il «problema 
non è questo», e che bisogna 
piuttosto «fare pulizia morale e 
interpretare le esigenze della 
gente». •/•,,•••• 
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Manifestazione 
della De 
Il partito 
è nella 
tempesta 
dopo 
la dura 
sconfitta 
elettorale 

Venduto il Mattino 
Ma il giornale 
resta in famiglia 
Wm NAPOLI. Dallo scudocro­
ciato a fidati amici democri­
stiani. La De vende la sua quo­
ta della società che gestisce «Il 
Mattino», ma tutto resta in «fa­
miglia», perché vende affidan­
do il suo 49% ai soci di sempre. 
Romanazzi e Gorjux. Questo 
nonostante • fosse • . arrivata 
un'offerta di acquisto da parte 
di una cordata di industriali 
partenopei, che aveva propo­
sto di pagare le azioni in que­
stione, 100 milioni in più di 
qualsiasi altra offerta. Con il 
passaggio della azioni dall'Af­
fidavit alla Edilgolfo. la De si li­
bera della gestione della im-
gombrante testata, ma in prati­
ca ne mantiene il controllo po­
litico, attraverso amici più che 
fidati. -

A dare notizia che il pac­
chetto di minoranza era giù 
passato nelle mani dell'Edil-
golfo, che detiene il 51% delle 
azioni, sono stati proprio i 
maggiori azionisti di quest'ulti­

ma società, Stelano Romanaz­
zi e Giuseppe Gorjux. i quali 
hanno diramato un comunica­
to laconico che fa riferimento 
ad alcuni articoli apparsi ve­
nerdì e che davano notizia del­
l'esistenza di una cordata di 
imprenditori partenopei inte­
ressati all'acquisto delle azioni 
in mano alla De. . . . 

Ma il comunicato non pla­
cherà le polemiche. Infatti pro­
prio domani gli industriali par­
tenopei, che volevano rilevare 
la quota scudocrociata (da di­
ritto alla nomina del direttore e 
questo la rende appetibille a 
chiunque) terranno una con­
ferenza stampa. Per tre volte 
negli ultimi mesi si erano di­
chiarati pronti a comprare per 
100 milioni in più di qualsiasi 
altra offerta quel 19'.o delle 
azioni e non riescono a spie­
garsi come mai la De abbia ri­
nunciato alla loro offerta, visto 
che il diritto di prelazione della 
Edilgolfo poteva scattare solo 

se c'era parità di cifre. A Napo­
li si sussurra che Romanazzi 
sarebbe riuscito a coinvolgere 
nell'operazione la Fiat, anche 
se nessuno riesce a spiegare 
perchè la società di corso Mar­
coni dovrebbe fare un piacere 
così grande all'industriale ba­
rese. 

La riprova di questo interes­
samento sarebbe domosirato 
dal fatto che uno dei giornalisti 
candidati a sostituire Pasquale 
Nonno, sarebbe Emesto Auci, 
una quindicina di anni fa re­
dattore del quotidiano parte­
nopeo, ed oggi capo dell'uffi­
cio stampa dell'azienda torine­
se di corso Marconi, dopo es­
sere stato capo dell'ufficio 
stampa della confindustria. 

Giornalisti (e tipografi) più 
che dell'assetto proprietario. 
in queste ore sembrano preoc­
cuparsi proprio di chi sarà il 
nuovo direttore. Essere il gior­
nale più diffuso, ma anche il 
più criticato (proprio a causa 
della presenza della De nella 
soietà di gestione) della città 
per le posizioni assunte contro 
i giudici che indagavano sulle ' 
tangenti e sul voto di scambio, 
pesa molto e non sono pochi 
che sperano in un nuovo corso 
della testata di proprietà del 
Banco di Napoli, proprio con 
l'arrivo del nuovo vertice della 
redazione. 

CV.F. 
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Sette ore di discussione infuocata nella Direzione 
Il segretario offre le dimissioni subito respinte da tutti 
Un nuovo rinvio, fissata solo l'Assemblea a metà luglio 
Il leader ancora indeciso tra rinnovatori e conservatori 

Martinazzoli in mezzo al guado 
S'arena la Cosa bianca. Referendum sul nuovo nome 
La Direzione de tornerà a riunirsi martedì, nel tenta­
tivo di precisare modalità e obiettivi dell'Assemblea 
costituente convocata per il 15 luglio Venerdì, una 
lunga discussione ha nprodotto la lacerazione del 
vertice de sul futuro del partito Martinazzoli si era 
dimesso, ma la Direzione lo aveva invitato a rimane­
re Il segretario si è mostrato molto più cauto sulla 
«svolta* e ha accettato l'ennesimo rinvio 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Sette ore di discus­
sione divisi su (quasi) tutto la 
•fase costituente» di piazza del 
Gesù pnma ancora di comin­
ciare s è già impigliata nelle re­
sistenze ora sorde ora esplici­
te di una parte consistente 
della nomenklalura vecchia e 
nuova La Direzione de riunita 
venerdì per tutta la giornata si 
è cosi conclusa con la più clas­
sica delle decisioni democri­
stiane il rinvio Per più di due 
ore il vertice ha discusso il te­
sto di un documento senza 
nuscire ad approvarlo La sola 
certezza è che I Assemblea co­
stituente si terra a Roma dal 15 
al 18 luglio Obiettivi finalità 
cnten di scelta dei delegati re­
stano imprecisati 

Martedì il vertice scudocro-
ciato tornerà a nunirsi per de­
cidere sulla scorta di un docu­
mento preparato questa volta 
direttamente dal segretario 
modalità e obiettivi dell As­
semblea costituente di metà 
luglio e del congresso di line 
anno Mino Martinazzoli cerca 
di giustificarsi parlando di «un 
approfondimento dovuto, che 
non nasce da contrasti pregiu­
diziali» Ma i contrasti ci sono 
eccome «Ci sono ancora molti 
ostacoli sul cammino» com­
menta Rosa Russo Jervolino 
presidente del partito nonché 
della commissione che deve 
preparare 1 Assemblea di lu 
gito E che venerdì è nmasta 
per tutto il pomeriggio alla Ca-
milluccia in vana attesa di 
Martinazzoli e del documento 
della Direzione 

Lo scontro intemo investe 
un pò tutti gli aspetti della 
questione e è chi vuole un 
«nuovo partito» che chiuda per 
sempre I ingombrante espe-
nenza della De (Castagnetti e 
Rosy Bindi) e e è chi invece 
vuole un «partito nuovo» o rin­
novato (per esempio Forlani) 
Ce chi vede il futuro della De 
ancora nell alveo del cattolice­
simo democratico (a comin­
ciare dallo stesso Martinazzoli 
che ieri ha avuto I appoggio 
dell Osservatore romano) e 
chi invece pensa ad una sorta 
di «contenitore» che ospiti al 
propno interno anche ciò che 
resta dei laici e dei socialisti 
(Bianco e Casini che per que­
sti motivi hanno bloccato il do­
cumento conclusivo) E c e 
chi vuol fare in fretta cambian­
do cosa e nome già a luglio 
(ancora la Bindi) chi pensa a 
due tappe distinte spostando 
al congresso di fine anno la 
decisione ultima (per esempio 
Manni) e chi infine vorrebbe 
addirittura far slittare I Assem-
blea di luglio in attesa di «ap­
profondimenti» (Sandro Fon­
tana fra gli altri) 

Insomma un bel guazzabu­
glio Cui SI aggiunge 1 irresolu­
tezza del segretario i timori e i 
tremori che paiono paralizzar­
lo ogni qual volta si profili la 
necessità di una scelta la con 
torta psicologia politica che 
ancora venerdì nel bel mezzo 
della discussione ha spinto 
Martinazzoli a dire «Fra di voi 
io mi colloco al centro scelgo 
una posizione equidistante» 

La riunione della Direzione 
sera aperta con Iannuncio 
delle dimissioni de1 segretario 
Non è la pnma volta che Marti­
nazzoli si dimette o finge di di 
mettersi questa volta il prete­
sto è venuto dalle polemiche e 
dai veleni seguiti al voto ammi­
nistrativo «Sono stufo - dice il 
segretano - di leggere sui gior­
nali come la pensano i de Chi 
non è d accordo e ha qualcosa 
da dire lo dica qui Mi alzo lu­
nedi e vedo che Formigoni 
chiede la fine del partito poi 
qualcun altro si aggiunge a di­
re le stesse cose E infine Ca­
stagneti! (che è il braccio de­
stro di Martinazzoli Ndr) al 
quale consiglierei di non anda­
re alla Camera anche a costo 
di far mancare un voto ha 
chiuso il cerchio parlando di 
autoscioglimento del partito 

Questo è troppo» 
Quanto alla sconfitta eletto­

rale «è anche la mia sconfitta» 
aggiunge Martinazzoli Poi, co­
me da copione tutti i presenti 
spiegano al segretano che le 
sue dimissioni non possono 
essere accolte che la respon­
sabilità della sconfitta non e 
del segretano e che insomma 
I argomento va archiviato 
«Parliamo di politica le tue di­
missioni non ci permettono di 
entrare nella discussione» 
sbotta un De Mita visibilmente 
irritato 

Rientrate le dimissioni Mar­
tinazzoli ha tentato di spiegare 
che cosa si deve fare Con I o-
biettivo di «diradare la nebbia» 
e con il nsultato di infittirla an­
cor di più «Anche intorno al 
rinnovamento del partito - di 
ce Martinazzoli -, un operazio 
ne che mi pareva e mi pare ni 
tida e ineludibile si sono an­
date diffondendo per colpa di 
nessuno e per responsabilità 
di molti incomprensioni ap­
prensioni e confusioni» Qual è 
allora la strada maestra del 
«nnnovamento»7 Di fronte ad 
un vertice de sempre più stor­
dito dalla prosa del segretano 
Martinazzoli spiega che «se 
I assemblea di luglio guada­
gnasse il nsultato sarebbero 
statuiti i contenuti e le forme 
da incarnare attraverso una ra­
pida celebrazione di un con­
gresso al quale dovrebbe por-

&tì* ìsj$à?<». 

Forlani: «Ho lasciato 
il partito in macerie? 
Una stupidaggine» 
M ROMA. Bisogna rinnova 
re il partito «senza disperder 
ne il patrimonio» Arnaldo 
Forlani in una intervista a 
«Panorama» (anticipata alla 
stampa) fa il punto sulla si 
tuazione che attraversa la DC 
con molte precisazioni Forla 
ni definisce «stupidaggine» 
I accusa di aver lasciato il 
partito in macerie e precisa 
«Quando ero segretario la DC 
aveva intorno al 30 percento 
Secondo me a livello na?io 
naie può essere ancora intor 
no al 30 per cento con il se 
condo partito che sarà sotto il 
20 Ma può esserlo se com 
batte Perché la politica è lot 
ta» L ex segretario De ritiene 
•giusta» la linea politica del 
partito perseguita da Marti 
na/zoli ma aggiunge essa 

«deve essere corredata da un 
impegno unitario forte» «È 
inutile dire cose giuste - os­
serva Forlani - se poi queste 
cose non arrivano ali eletto 
rato perche non sono soste 
nute da una forte propagan 
da Anche I assemblea costi 
tuente di luglio serve se non è 
un vaniloquio esistenziale 
penitenziale» Forlani ritiene 
che non vadano enfatizzati i 
risultati elettorali del 20 giù 
gno «A parte la zona colpita 
dalla ventata del nord - dice 
- in alcune situazioni mi pare 
che la De si sia ripresa più o 
meno i voti che aveva Se fos­
sero state elezioni generali ci 
saremmo confermati il partito 
di maggioranza relativa» Alla 
domanda «la De è etema7» 
Forlani risponde «Eternano I 

Il ritorno di Ciriaco, il combattente 
«State certi, morirete democristiani» 

partiti possono finire Ma fin 
scono anche quando chi do 
vrebbe combattere fa haraki 
ri» 

Prendendo lo spunto da 
quanto ha fatto Occhietto per 
il suo partito Forlani dice poi 
che anche la De deve fare 
una «revisione» E sottolinea 
che è stato proprio lui con 
I assemblea dell anno scorso 
ad Assago ad aver iniziato il 
rinnovamento del partito li­
nea sulla quale «bisogna con 
tinuare» A proposito di Segni 
I-orlani dice che «nei periodi 
di transizione ci sono sempre 
spinte centnfughe Ma sono 
risposte sbagliate Sulle cose 
che propone Martinazzoli 
Segni potrebbe benissimo ri 
vedere in termini autocritici le 
sue decisioni» 

• • ROMA Alla Direzione di venerdì 
è intervenuto tre o quattro volte E si è 
esibito in numerosi duetti polemici 
con Martinazzoli Poi lasciando piaz 
ÌA del Gesù di pessimo umore ha sibi­
lato ai cronisti il proprio «accordo» col 
segretario Ciriaco De Mita I ex segre­
tario che dieci anni fa tentò il «rinnova 
mento» e che ora guarda dai bordi del 
campo la partita in corso a piazza del 
Gesù con la grande tentazione di n-
prendere il gioco potrebbe diventare 
il leader del «fronte del No» democri­
stiano Come spesso gli è accaduto in 
passato anche oggi la sua posizione è 
complessa e articolata Ma tradisce 
una certa radicata insofferenza per la 
«scorciatoia» che Martinazzoli pur tra 
mille tentennamenti sembra aver im 
beccato 

Se venerdì la Direzione s è conclusa 
senza approvare nevsun documento 
la resposanbilità in buona parte è sua 
Molti distinguo molte richieste di chia­

rimento molte precisazioni hanno pa­
ralizzato una discussione già difficile 
facendo sbottare Martinazzoli «Mi dici 
sempre di non dimettermi e pò non 
sei mai d accordo con quel che dico» 
Già perché il primo scontro fra Ciriaco 
e Mino venerdì è avvenuto proprio 
sulle dimissioni del segretario «Mettia­
mo da parte questa stona - aveva del 
to De Mita - perché serve soltanto ad 
allontanare la discussione su quel che 
dobbiamo fare» ' 

La ricetta di De Mita oggi èimpron 
tata alla massima prudenza «Dobbia­
mo essere cauti - ha ripetuto De Mita 
nel corso dei suoi numerosi interventi 
- perché un passaggio come questo 
non si può improvvisare Prima di par 
lare di rinnovamento o di nfondazio 
ne dobbiamo parlare di politica dob 
biamo decidere che cosa sarà la De» 
Già la politica parola magica del les­
sico demitiano Ma anche di questi 
tempi alibi possibile per il nnvio per 

I annacquamento per il depistiggio 
De Mila non avrebbe voluto per I as 
semblea di luglio I etichetta di «costi 
tuente» preferendo un più anodino 
«conferenza programmatica» Vener 
dì poi è intervenuto per segnalarne 
tutti i rischi «È un azzardo può essere 
una sciocchezza - ha detto - perché 
in mancanza di un accurata prepara 
zione mettere insieme 500 persone si­
gnifica mettere insieme tante voci di 
scordi» 

Neppure sul futuro del partito De 
Mita è d accordo con Martinazzoli 
Giovedì ha quasi gridato in Transatlan 
tico «lo sono un democratico cnstia 
no e voi morirete democristiani» Ve 
nerdi in Direzione ha nvendicato il 
primato della politica e della tradizio 
ne cattolico-democratica in contrasto 
con 1 appello ai «mondi vitali» dell as­
sociazionismo cattolico che piace 
molto a Martinazzoli «Mino-haescla 

malo - ma questi delle Adi non sanno 
neppure badare a sé stessi e tu vorre 
sti affidar loro la De' 

In realtà dietro la resistenza di De 
Mita si nasconde un problema delica 
to e in certa misura personale II «nn 
novamento» di Martinazzoli qualun 
que ne sia lesilo passerà verosimil 
mente per un ricambio netto della 
classe dirigente democristiana e dun 
que per il definitivo pensionamento 
dei «vecchi» De Mita incluso E invece 
è almeno da settembre dalla festa del 
I Amicizia di Pesaro che I ex segreta 
no tiene a sottolineare le differenze 
che lo separano dal resto della «vec 
chia guardia» loro ad amministrare il 
potere nell epoca d oro del fsf lui a 
combattere per la «riforma della politi 
ca» Ora la «svolta di Martinazzoli n 
schia di spiazzarlo E di consegnarlo 
insieme agli Andreotti e ai Gava e ai 
Forlani ali archivio non sempre digni 
toso di piazza del Gesù V\FR 

ne politica futura «Siamo ad 
un passaggio drammatico-di 
ce per esempio Rocco Butti 
glione - e per molti 1 idea di 
una De che finisce per un altra 
che nasce e che non e la co­
pia conforme di quella prece 
dente può esser dolorosa» 
Già perché il nuovo partito ha 
un senso soltanto se non com 
prende una buona parte del 
vecchio la nomenklatura cor 
rentizia e gli inquisiti che pe 
raltro in massima parte cornei 
dono Appena sfiorato dalla 
Direzione di venerdì il temo 
degli inquisiti e infatti destinato 
ad esn'odere ben presto mol 
ti dalla Bindi alla Russo Jervo 
Imo da Castagnetti al capo 
gruppo in Senato De Rosa 
considerano essenziale che al 
la «fase costituente» non parte 
cipi chi è stato raggi jnto da un 
avviso di garanzia llchesigni 
fica che né Pomicino ni Gava 
né Andreotti né Forlani do 
vrebbero essere invitati ali as 

semblea di luglio Se lo fosse 
ro la rifonduzione del parlilo 
tallirebbe clirnorosarnenle 
pnma ancora di cominciare 
(•orse per questo proprio Forla 
ni accusa gli uomini del segre 
tano di volerdarvita id«unva 
niloquio penitenziale» e invita 
«a combattere an/ichC fare 
harakiri» 

Certo è che lo scoglio vero 
del «rinnovamento» o della «ri 
fondazione» della De sta prò 
pno nella pesantissima eredita 
accumulata nell impresent i 
bilita morale e politica del suo 
gruppo dirigente storico e ne 
le resistenze che spiega Butti 
glione si annidano ancora 
«nei gruppi di potere o di ex 
potere raccolti attorno alla 
struttura del partito» F contro 
di loro che la «discontinuità» 
predicala con timore e tremo 
re da Martinazzoli potrebbe in 
fr ingersi congegnando la De 
alla diaspora 

tara una gestione necessaria­
mente straordinaria» 

Martinazzoli insomma ini 
magma diversamente da Ca-
stagnetti e da Rosy Bindi un 
percorso in due tappe a luglio 
I assemblea costituente do­
vrebbe decidere che cosa fare 
in particolare sulla forma par­
tito (più «leggera» e regionaliz­
zata} e sul programma men­
tre in autunno un congresso 
straordinario dovrebbe tenere 

a battesimo il nuovo partito 
Quanto alla scelta del nome (il 
simbolo non si tocca) potreb­
be essere affidata ad un refe­
rendum fra gli iscritti che assi­
cura Martinazzoli «esistono 
ancora» Il nuovo nome serve 
dice testualmente il segretario 
«non per fatua invenzione o 
peggio per la contestazione di 
una stona ma propno per nn 
verdirla questa stona» Certo è 
che «Centro popolare» non 

piace a nessuno non alla «sini­
stra» che trova equivoca la de­
nominazione «centrista» e pre-
fenrebbe «Partito popolare» né 
alla «destra» che riserverebbe 
volentien la sigla di «Centro» al 
progettato rassemblement con 
ciò che resta del pentapartito 
in rotta 

1. indeterminatezza di Marti­
nazzoli non soltanto ha spia­
nato la strada ali ennesimo nn 
vio ma ha anche permesso ai 

vari capi de di interpretare a 
proprio piacimento le parole 
del segretario Per Martinazzo 
li il problema della De «non è 
tanto quello di riallacciare rap­
porti con le altre forze politi 
che ma di tentare una grande 
riconciliazione con la società» 
Perché rivela il segretario un 
sondaggio riservato della Di 
recto nassume con il termine 
«tradimento» il giudizio che 
della De dà la gran parte di co-
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Castagnetti: «Sì, al posto della De 
nascerà presto una cosa nuova» 
Autoscioglimento o no, dopo la De dovrà venire 
una «cosa nuova» e dunque la vecchia De «cesse­
rà di esistere» Pierluigi Castagnetti, capo della se­
greteria democristiana, fornisce l'interpretazione 
«autentica» del suo pensiero A Martinazzoli che, 
più o meno, gli aveva consigliato di tacere, Casta­
gnetti risponde «Ha fatto una battuta spiritosa ed 
affettuosa ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDC DONATI 

• H BOLOGNA Non rinnega 
non precisa non corregge 
Pierluigi Castagnetti fornisce 
invece un'interpretazione «au­
tentica» del suo pensiero do­
po che tra mercoledì e giovedì 
ha messo a soqquadro la De 
pronunciando la parola «au-
toscloglimento» Tranquillo, 
pacato il capo della segrete­
ria democristiana non si 
scompone dentro al suo com­

pleto azzurro nemmeno di 
fronte alle bordate di Mino 
Martinazzoli che gli dice ruvi­
damente di stare attento pn­
ma di aprire la bocca Anzi 
Castagnetti (len a Bologna al 
congresso regionale della 
De), pur con un pò di imba­
razzo conferma che la De è 
arrivata alla fine del suo ciclo 
e che il suo posto deve essere 
preso da una «cosa nuova» 

Onorevole, il segretario 
della De le consiglia di non 
andare alla Camera anche a 
costo di far mancare un vo­
to alla De. Una sconfessio­
ne in piena regola. Cosa ri­
sponde? 

Che quella di Martinazzoli è 
una battuta spintosa e affet­
tuosa Ovviamente alla Came­
ra continuerò ad andare sia 
per votare che per esprimere 
il mio pensiero 

Allora la domanda mettia­
mola cosi, lei vuole o no 
l'autoscloglimento della 
De? 

Scriva che le detto noi dob­
biamo fare una cosa nuova e 
ovviamente dopo, solo dopo 
la cosa vecchia cesserà di es­
serci Mi rilegga la frase per 
favore 

Quindi conferma autoscio­

glimento 
Senta io non ho mai inteso 
ipotizzare la liquidazione di 
una storia di una identità di 
una esperienza politica 

E la «cosa nuova» si chiame­
rà «Centro popolare»? 

Non stiamo facendo marke­
ting e dunque non è dal nome 
che dobbiamo partire Quel 
che è certo t- che la cosa nuo­
va vogliamo farla davvero e 
che anche il nome dovrà esse­
re nuovo 

Come immagina il nuovo 
partito? 

Aconfessionale come già og­
gi è la De organizzato su un 
progetto politico che ruota at­
torno alla tradizione ideale 
cnstiana Sarà un operazione 
diversa da quella compiuta 
dal Pci-Pds I comunisti dove­
vano rinascere sulle macerie 

di una stona che aveva dato 
loro torto La De sul piano 
ideale e dei valori non è stata 
smentita Però deve adeguarsi 
alla mutata situazione deve 
organizzarsi per fronteggiare 
il nuovo Storicamente noi na­
sciamo come Partito popola­
re il nome De è arnvato dopo 
la guerra quando la situazione 
era appunto mutata In Italia 
una stagione politica si ò con­

clusa se ne apre un altra che 
assegna ai partiti ruoli ben di­
versi da quelli fin qui avuti È 
un problema che riguarda 
non solo la De ma tutte le for­
ze politiche nessuna esclusa 
nemmeno il Pds che pure si è 
già nfondato 

Procederete con tempi 
stretti? 

I tempi stabiliti dalla Direzio-

loro che I ha votata e che sa 
rebbe anche pronta a nvotarla 
Quanto alla collocazione futu 
ra del nuovo partito per Marti 
nazzoli dev essere «a vocazio 
ne centnsta» proprio in virtù 
della rinnovata «ispirazione 
cristiana» 

Ma il progetto di Martinazzo 
li qualunque esso sia è desti 
nato a scontrarsi con un prò 
blema più sotterraneo ma as 
sai più aspro della collocazio 

Pier Luigi 
Castagnetti 
capo 
della 
segreteria 
politica 
della De 

ne Dal 15 al 18 luglio terremo 
la conferenza programmatica 
e definiremo la forma del 
nuovo partito Poi in autunno 
andremo al congresso 

E il nome quando verrà de­
ciso? 

Nella conferenza programma­
tica decideremo se nsolvere il 
problema del nome o se rin­
viarlo Non andremo ali ap­
puntamento con soluzioni 
prefabbricate 

L'onorevole Pierferdinan-
do Casini invita i parlamen­
tari a fare un atto forte di di­
scontinuità e cioè la rinun­
cia alla candidatura alle 
prossime elezioni È d'ac­
cordo? 

lo ho già annuncialo nel con­
gresso provinciale della mia 
città Reggio Emilia che non 
intendo più ncandidarmi 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
fiera di ROMA - 8/9 Luglio ore 16 00 

«Costruiamo l'unità delle forze di sinistra e 
progressiste per governare l'Italia» 

Relatore 
ACHILLE OCCHETTO 

Milioni di cittadini hanno già scelto il loro sindaco 
Anche Napoli nn il diritto di votare in autunno 

ÌM citta più colpiti! da tangentopoli devi poter scegliere 
il suo sindaco e i suoi utnriiinJstralori 

1 untili 2» yufc.no ore 18 oo PIA/ZA MATTEOTTI NAPOLI 

ASSEMBLEA PUBBLICA STRAORDINARIA 

con ANTONIO BASSOLINO 
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; "7 "Politica 
Da Stresa il capo del Carroccio lancia la strategia 
del movimento per contrastare il successo della Quercia 
«Il partito di Occhietto è l'ultimo dei Curiazi» 
«Ci danno pochi soldi. Farò qualche colpo in banca... » 

Bossi rivela: voglio cancellare il Pds 
Il leader lumbard ora inventa la «nuova sinistra leghista» 
Bossi lancia da Stresa la dichiarazione ufficiale di 
guerra al Pds: «L'ultimo dei Curiazi dello statalismo, 
dopo che sono stati abbattuti gli altri due, la De e il 
Psi». Per raggiungere lo scopo inventa una «compo­
nente di sinistra della Lega» affidata a Roberto Maro-
ni. Annuncia il congresso straordinario a ottobre e 
propone un progetto federalista con due macrore­
gioni. Invito agli industriali a investire con fiducia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

C A R L O B R A M B I L L A 

• 1 STRESA. La Lega si sposta 
dai prati fangosi d i Pontida ai 
velluti del Grand Hotel. E a 
Bossi l 'operazione piace cosi 
cosi. Soprattutto non mostra d i 
gradire t roppo gli esercizi ac­
cademici sul federalismo d i 
professori e professorini, riuniti 
da due giorni in convegno sul­
la riva piemontese de l Lago 
Maggiore, al «cinque stelle» 
Des lles Borromees di Stresa. 
Verso le 17 d i ieri il leader del 
Carroccio ha fatto la sua com­
parsa nella sala congressi e ha 
spazzato via in pochi minut i 
ogni idea minimalista che puz­
za d i «velerò regionalismo». E 
ribadendo che l'ipotesi resta 
quella «delle macroregioni, 
possibilmente due» è andato 
all 'attacco d i quel la che lui ora 
considera l 'ultima roccaforte 
del lostatal ismo:i lPds. -.. • 

Ha quindi ripetuto quanto 
anticipato in una sua intervista 
a «Panorama»: «La prossima 

mossa - ha affermato - sarà 
quella d i cancellare il Pds, l'ul­
t imo dei curiazi, dopo aver 
sconfitto gli altri due, c ioè la 
De e il Psi». Per raggiungere lo 
scopo Bossi è intenzionato a 
premere sull'acceleratore del 
movimento nordista: «Voglio il 
congresso nel più breve tempo 
possibile, perchè tutti i manda­
ti che avevo sono stati bersagli 
raggiunti ; i missili sono andati 
a segno, i l nemico è affonda­
to». Ottobre, È i l mese che gli 
andrebbe bene per il varo del­
la nuova linea leghista: «Se 
qualcuno pensa di rinviare so­
no pronto a mettere sul tavolo 
le mie dimissioni». Una minac­
cia del tutto inutile. 

Per la verità resta sempre il 
problema d i come affondare 
«l'ultimo dei curiazi». Qui Bossi 
cava dal c i l indro l'idea di una 
componente d i sinistra nella 
Lega, «non una corrente ma un 
coordinamento». Comunque è 

La Festa nazionale dell'Unità 
Per un mese dal 27 agosto 
appuntamento a Bologna 
Ci sarà anche Gorbaciov? 
«Sobria e piacevole». Avrà queste caratteristiche la 
Festa nazionale dell'Unità, in programma a Bolo­
gna tra la fine d'agosto e il 19 di settembre. Tante 
occasioni di dibattito politico sul tema dell'«ltalia 
da ricostruire» e grande attenzione allo scenario 
internazionale. Poi appuntamenti con la cultura, 
lo spettacolo e la gastronomia con orari adeguati 
alle abitudini dei diversi frequentatori. 

S E R E N A B E R S A N I 

• • BOLOGNA. Niente spese 
pazze, tagliati gli spettacoli 
da i costi eccessivamente ele­
vati, la Festa nazionale de l ­
l 'Unità - che quest 'anno si 
svolgerà a Bologna da l 27 
agosto a l 19 settembre - sarà 
al l ' insegna del la sobrietà, po­
ca vetrina e mol ta sostanza. 
Comunque bel la, prometto-
no dal la segreterìa de l Pds, 
r icca d i moment i d i appro­
fond imento pol i t ico e d i sva­
go. Ci saranno anche alcune 
piccole • novità, soprattutto 
per quanto riguarda gl i orar i 
degl i appuntament i e del l 'a­
pertura degl i spazi gastrono­
mic i . Il tentativo è quel lo d i 
adeguare i tempi del la Festa 
a l camb iamento del costume 
e del le ab i tud in i dei frequen­
tatori, tenendo in considera­
z ione anche i temp i de i gio­
vani , notor iamente spostati 
p iù avanti nella serata. Cosi, 
ad e'sempio, i punt i d i ristoro 
presenteranno caratteristiche 
diverse' nel menù , nei prezzi 
e, soprattutto, negli orar i d 'a­
pertura, in m o d o che ognuno 
possa scegliere sulla base 
del le propr ie esigenze. 

A m p i o ventaglio d i scelte 
anche per gli spettacoli : m u ­
sica contemporanea nel lo 
spazio del la Sinistra Giovani­
le, immancabi le karaoke nel­
la birreria, nel bar Atc sarà al­
lestito un jazz c lub , mentre 
l 'Arena centrale sarà riservata 
ai grandi eventi. Inoltre, nel 
ruolo d i bandi tor i del la pesca 
gigante, c i saranno Patrizio 
Roversi e Siusy Blady, che si 
faranno dare il c a m b i o da 
ospiti a sorpresa. 

Non mancheranno i mo­
ment i cul tural i : a l lo Spazio 
Donne si terranno dibatt i t i e 
spettacoli teatrali, c i sarà una 
libreria d i 2.400 metr i quadra­
ti che ospiterà la rassegna «La 
casa dei pensieri», verranno 
allestite due grandi mostre. 

Per quanto r iguarda '• lo 
sport, i n p rogramma due cor­
se campestr i e gare d i moto­
cross. Infine i g iochi : quel l i 
t radizional i , la ludoteca con 
attività ricreative per i p iù pic­

co l i , e la grande sottoscrizio­
ne c o n cento mi l ion i c o m e 
premio f inale. 

In p r imo p iano sarà i l d i ­
battito pol i t ico, che ruoterà 
i n tomo al tema «L'Italia da ri­
costruire» e che vedrà la pre­
senza dei massimi dir igenti 
del la Quercia e d i altri part i t i . 
«Ci saranno certamente i rap­
presentanti del le forze del la 
sinistra con cu i vi è i a possibi­
lità d i stringere alleanze - ha 
detto i l segretario del la fede­
razione bolognese del Pds 
An ton io La Forgia, i l lustran­
d o i temi che verranno affron­
tati alla Festa - escludo inve­
ce possa essere presente la 
Lega, i cu i fini si sono palesati 
c o m e incompat ib i l i con i no­
stri». 

Grande attenzione anche 
per la scena internazionale: 
si parlerà dei rapport i con le 
sinistre europee, si appro fon­
d i ranno le conoscenze su al­
cun i drammat ic i scenari qua­
le quel lo del l 'ex Jugoslavia e 
su situazioni pol i t iche d i 
grande fermento c o m e quel ­
la brasil iana. Tra gli ospit i 
che porteranno il loro cont r i ­
buto al dibatt i to potrebbero 
esserci Gorbaciov e Maurois. 

Queste le l inee generali del 
programma, al la cu i messa a 
punto si sta ancora lavoran­
do, e che verrà arr icchito nel­
le prossime sett imane di no­
m i e d i iniziative. Intanto a l 
Parco Nord si è aperto il can­
tiere per l 'al lestimento del la 
Festa. A l l 'opera tanti volonta­
ri, i l cu i numero perù ha subi­
to negli u l t imi ann i una con ­
trazione. Per questo è stato r i ­
vol to un 'appe l lo a tutti co lo ro 
che possono fornire un con ­
tr ibuto per la buona riuscita 
d i questo appuntamento , 
«esempio trasparente d i co ­
me il part i to si autofinanzia» e 
che - ha detto Mauro Zani 
del la segreteria nazionale -
«quest'anno avrà un significa­
to pol i t ico part icolarmente 
importante po iché abb iamo 
alle spalle lo splendido risul­
tato elettorale de l 6 e 20 giu­
gno e tutti gli strumenti per 
consolidarlo». 

già stato trovato un leader di 
questa parte: l 'onorevole Ro­
berto Maroni, designato capo-
gn ippo alla Camera, il tessitore 
della Giunta d i Varese. «Questa 
sarà la sinistra vera - ha ag­
giunto Bossi - in contrapposi­
zione a quella statalista, al Pds 
che non pensa alla solidarietà 
ma solo ai quattro mi l ioni d i 
false pensioni d i invalidità per 

avere i voti». E poi , r incarando 
la dose: «Mica è solidale la sini­
stra, ha infatti bisogno che i la­
voratori restino dei disgraziati». 
Per il resto ha riproposto la 
strategia già spiegata al l ' indo­
mani della vittoria di Milano: 
«Con le privatizzazioni e l'azio­
nariato popolare cambieremo 
la base sociale della sinistra...», 

Quello che arriva allo strano 

Il leader leghista Umberto Bossi e 
l'ideologo del movimento 
Gianfranco Miglio 

convegno d i Stresa (organiz­
zalo da una componente del 
movimento lombardo, preci ­
samente da Alessandro Patelli 
della segreteria federale e con­
sigliere regionale, e sponsoriz­
zato con un assegno mult imi­
l ionario dal mecenate Carlo 
Monzino, figlio di Kranco fon­
datore della Stantìa, dalle d i ­
chiarate simpatie leghiste) è 

un Bossi pirotecnico e per mol­
ti versi sorprendente. Un Bossi 
che manda segnali in tutte le 
direzioni. Anche al neoeletto 
sindaco di Milano Marco For-
mentini. «Ci sarà un'operazio­
ne ramazza - annuncia - che 
dovrà spazzare via i boiardi del 
regime, quell i che perse le ele­
zioni tentano di ritornare in 
gioco». Ed ecco la ferrea regola 
da adottare: «Chiunque negli 
ult imi c inque anni ha avuto a 
che fare coi partiti non potrà 
essere nominato dalla Lega a 
ricoprire alcun incarico pub­
blico». 

Per i nuovi amministratori 
sarà davvero un bel rompica­
po rispettare la consegna. Bos­
si non lo dichiara apertamente 
ma teme, come agli esordi del 
movimento, un'ondata inqui­
nante. E così proietta nel futu­
ro l'idea di una Lega composta 
secondo i classici schemi della 
destra e della sinistra, le stesse 
categorie che non aveva man­
cato d i definire preistoriche. 11 
suo progetto rivoluzionario si 
stempera nei toni governativi: 
agli industriali ha chiesto «di 
cont inuare a investire con f idu­
cia e di adottare una maggiore 
elasticità nella trattativa sul co­
sto del lavoro». In proposito ha 
aggiunto: «Il problema princi­
pale, oggi, sono i posti di lavo­
ro...». Quanto ai chiacchierati 
«patti» con la De al Sud, Bossi 
ha lascialo cadere l 'argomen­

to: «È tulto un equivoco, caso 
mai sono loro che cercano di 
salvarsi al Sud magari trattan­
do con noi». E via annacquan­
do anche su Scalfaro: «Basta, 
non siamo noi ad attaccare il 
Presidente della Repubblica, 
ma il ragionamento va rove­
sciato, fi lui a mettere nel miri­
no la Lega facendo il farmaci­
sta del cambiamento col bilan­
cino. Se lui parla di Governo di 
unità nazionale, questo è un 
attacco alla Lega che vuole il 
cambiamento e non difendere 
la partitocrazia». Sulle elezioni 
anticipale a ottobre Bossi non 
sembra più avere una fretta del 
demonio: «Le vogliamo per 
quella data, ma non saremo 
certo noi a dare fuoco al Paese 
se occorrerà qualche settima­
na in più». > 

Il leader de! Carroccio ha 
anche fatto sapere che la Lega 
ottiene poche sottoscrizioni 
dai simpatizzanti e che «se 
continua così sarò costretto a 
rapinare le banche». Su una 
cosa Bossi non intende fare 
marcia indietro: «La democra­
zia in questo Paese la garanti­
sce la Lega e solo se la lega go­
verna cadrà la barriera fra 
Nord che produce e Sud assi­
stito». È l 'ult imo messaggio. Ed 
6 significativo che sia identico 
a quello lanciato nel l 'ul t imo 
raduno di Pontida. C'è da giu­
rare che il prossimo congresso 
ripartirà di qui . 

Per il nuovo eda Eco dice no. Tra i candidati l'editrice Sellerio e il professor Dematté 

Forse già oggi la Rai avrà il nuovo vertice 
La Lega attacca il Tg3. Curzi: vecchi metodi 
Conto alla rovescia per il nuovo consiglio d'am­
ministrazione della Rai. Ultime consultazioni. Na­
politano e Spadolini si tengono in contatto, ma i 
nomi verranno resi noti probabilmente già doma­
ni. Circolano rose di «favoriti»: ma sarebbero can­
didature per formazioni deludenti, che non ri­
sponderebbero allo spirito della legge, di far vol­
tare davvero pagina alla tv pubblica. 

S I L V I A O A R A M B O I S 

wm ROMA. Umberto Eco sa­
rebbe stato il pr imo nome su 
cui i presidenti delle Camere si 
sono trovati d'accordo: e an­
che il pr imo ad aver nsposto 
no. Siamo al conto alla rove­
scia per il nuovo vertice Rai. 
l 'ormai famosa «cinquina» dei 
nuovo Consiglio d'amministra­
zione Rai dovrebbe essere de­
cisa e comunicata da Giorgio 
Napoli tano e Giovanni Spado­
lini già domani . Ma i nomi dei 
«favoriti» circolano. Spadolini 
ha parlato esplicitamente della 
presenza d i una donna nel 
nuovo Consiglio: si fa il nome 
dell 'editrice siciliana Elvira Sel­

lerio (già candidata per il Pri) 
e del l esperta di informatica 

' Paola Manacorda. 
Il Presidente del Senato ha 

annunciato delle «sorprese»: e 
nei corr idoi girano con insi­
stenza i nomi di Claudio De­
matté, studi alla Bocconi e ad 
Harvard, professore all'univer­
sità milanese, benvisto - si d i ­
ce - dalla Lega, in alternativa 
(anche lui bocconiano e gra­
dito dagli uomini d i Bossi) Pier 
Gaetano Marchetti; d i Arrigo 
Levi e persino quello d i Paolo 
Ungari, giurista legato al Pn e 
al centro della vicenda di Rete 
Mia. Stefano Rodotà, più volte 

comparso nelle rose dei candi­
dati per la direzione della Rai, 
ieri ha rilasciato una dichiara­
zione per «sfilare» il proprio no­
me: «Mentre attendo che le 
mie dimissioni da deputato 
siano accettate dalla Camera -
ha detto - , confermo la mia 
volontà di dedicarmi al lavoro 
universitario e ad attività pub­
bliche che non comport ino 
impegni costituzionali». Si con­
tinua a parlare poi delle candi­
dature dell 'ex presidente della 
Rai. Sergio Zavoli; d i Emilio 
Rossi, uno degli uomini chiave 
del gruppo d i comando De 
nella tv pubbl ica: di Giuseppe 
Giulietti, dell'esecutivo Usigrai, 
il sindacato dei giornalisti del­
l'azienda. 

Come direttore • generale, 
tornano i nomi già sentiti in 
queste settimane: quel lo del 
direttore del giornale della 
Confindustria, Gianni Locatelli 
( i l cui nome è stato collegato 
alla vicenda Lombardf in) ; del 
consigliere d'amministrazione 
Rai della sinistia De, Roberto 
Zaccaria; di Emmanuele Mila­
no, attualmente vice direttore 
generale di Telemontecarlo; 
del vice direttore generale per 

la radiofonia della Rai, Corra­
do Guerzoni. 

In attesa che i nodi vengano 
sciolti, serpeggia già il malcon­
tento. Deludono, infatti, queste 
rose per i «magnifici cinque», 
personalità che dovrebbero 
avere un ruolo di garanti con­
tro la lottizzazione, e insieme 
l'esperienza e le capacità per 
reggere un'azienda delle d i ­
mensioni (e con i problemi, 
anche finanziari) della Rai. 
Tra d i loro, infatti, c i sono per­
sonaggi che hanno una storia 
personale di tutto rispetto; altn 
meno. E comunque si tratta d i 
formazioni che sembrano as­
sai lontane dal l ' impegno preso 
dal Parlamento per cambiare 
pagina alla Rai. nomi solo par­
zialmente coerenti con il valo­
re d' impulso della legge ap­
provata nei giorni scorsi dal 
Senato, dopo un faticoso iter. 

L'Usigrai in una nota si au­
gura che nel nominare i mem­
bri del nuovo consiglio si tenga 
conto d i una loro «accertata e 
convinta volontà di assicurare 
la centralità del servizio pub­
blico radio-tv» e che «abbiano 
una conoscenza dei meccani­

smi aziendali per evitare che si 
trasformino da guida in ostaggi 
dei vecchi apparati aziendali». 
Una delegazione del l 'Unione 
Artisti (Pierquinto Cariaggi. El­
sa Martinell i, Carlo Croccolo) , 
incontrando Napoli tano ha 
chiesto che il nuovo vertice Rai 
non sia espressione di partiti 
polit ici e che si metta subito al 
lavoro per porre fine alla lottiz­
zazione, che condiziona an­
che gli artisti. 

E a proposito d i informazio­
ne Alessandro Curzi, direttore 
del Tg3, replica seccamente al 
deputato leghista Luigi Negri 
che ha chiesto le sue dimissio­
ni, perche - sostiene - avrebbe 
favorito la campagna elettora­
le di Dalla Chiesa a Milano: 
«Un'accusa priva d i ogni consi­
stenza, le prove sono a dispo­
sizione di tutti - r isponde Curzi 
- . L'iniziativa dell on . Negri è 
solo una prova che non basta 
programmarsi nuovi per non 
ripetere i più gravi errori dei 
vecchi. L'attacco al giornali­
smo libero è stato in questi an­
ni, infatti, lo sport preferito de­
gli individui peggiori del vec­
ch io regime partitocratico». 

Seminario di «Critica marxista». Presenti Occhetto, D'Alema, Reichlin, Mussi e Ingrao 

Tortorella: «Î a sinistra guardi al centro 
ma non si faccia conquistare dai moderati» 

A L B E R T O L E I S S 

M ROMA. Venerdì mattina, 
due immagini diverse del tra­
vaglio poli t ico italiano. Ressa 
di fotografi e cronisti - nono­
stante lo sciopero - davanti al­
la sede della De in piazza del 
Gesù. Dove Mnrtinazyoli af­
fronta l'arduo compi to di tra­
sfigurare lo De. A poche centi­
naia d i metri, in una tranquilla 
sala della biblioteca della Ca­
mera, è riunito praticamente 
l'intero stato maggiore dell 'ex 
Pei. Fatto strano, a seguire in 
silenzio un seminario econo­
mico promosso da «Critica 
Marxista», la rivista diretta da 
Aldo Tortorella. Ma accanto al 
leader dei «comunisti demo­
cratici» siedono Massimo D'A-
lema e Alfredo Reichlin. In se­
conda fila c'è Achil le Occhet­
to, che ogni tanto chiacchiera 
con Giacomo Schettini, a lun­
go responsabile dei problemi 
del Mezzogiorno, uscito dal 
Pds con Ingrao. Ci sono Fabio 
Mussi e Claudio Petruccioli. 
C'è Luciano Barca. E un po ' 
p iù indietro anche il vecchio 
Ingrao, abbronzato e con un'e­
legante maglietta estiva. 

Se la De rischia d i esplodere 
nel tentativo d i conservare la 
rappresentanza del «centro», il 

Pds - oggi più sicuro di sé -
tenta la via d i un più l ibero e 
reciproco ascolto interno, e 
del confronto con tutta la sini­
stra, per conquistare invece il 
•centro» alla prospettiva di una 
alternativa d i governo progres­
sista. Ma il «centro» di questo 
paese è recuperabile ad una 
politica dai contenuti non 
«neocentristi»? E che cos'è poi , 
effettivamente, il «centro»? Se 
lo chiede Tortorella, dopo aver 
constatato che la legge eletto­
rale in gestazione in Parlamen­
to è fortissimamnete voluta 
dalla De e dalla Lega con quei 
meccanismi proprio perchè 
esalteranno la rappresentanza 
di un movimento per ora radi­
cato solo in una parte del pae­
se, e perchè possono facilitare 
il permanere di un «centro» po­
litico, contro la logica maggio­
ritaria che avrebbe dovuto 
spingere (col doppio turno o 
un premio di maggioranza) ad 

. una più chiara dialettica tra 
ipotesi alternative. In questo 
emerge una «forte caduta del lo 
spinto democratico e naziona­
le». 

• Resta il problema polit ico, e 
Tortorella protesta contro il 

«vacuo dibattito» tutto imper­
niato sulle logiche d i «puro 
schieramento» che oggi va per 
la maggiore. Se sono in discus­
sione le nozioni d i «destra» e 
«sinistra», argomenta, lo sarà 
anche quella di «centro». Ed è 
sul terreno economico e socia­
le, oltre che polit ico e istituzio­
nale, che essa va ridefinita. Se 
è vero che l 'egemonia del 
«centro» impersonata dalla De 
ha fatto fal l imento, non si pos­
sono dimenticare le ragioni 
che l 'hanno sostenuta per un 
cinquantennio. Non basta -
avverte Tortorella - addurre la 
«conventio ad escludendum» 
verso il maggior partito di op­
posizione. A vincere fu, in so­
stanza, un model lo d i stato so-
ciale-assistenziale finanziato 
più col debi to pubbl ico che 
con un giusto sistema fiscale. 
Proprio per «rincorrere il cen­
tro» (orse da parte del vecchio 
Pei non venne verso quel mo­
dello tuttH la necessaria critica. 
L' immagine di una sinistra ita­
liana tutta condizionata dal 
«massimalismo» può essere d i ­
storcente. Distrarre anche oggi 
dall'esigenza d i «rigore» nelle 
analisi e nelle proposte pro­
grammatiche, ora che le con­
dizioni per quel compromesso 
non esistono più. «Se la sinistra 

deve guardare verso gli strati di 
opin ione moderata, bisogna 
sapere bene che cosa guarda e 
perchè. Se vuole conquistare,. 
o se viene conquistata». 

Tema arduo, non appena si 
pensi al mutamento d i scena­
rio economico e sociale gene­
rale in cui si pone questo clas­
sico problema di «egemonia». 
Augusto Graziani ricorda co­
me l'Italia abbia perso tutte le 
protezioni d i cui godeva nel 
mondo dei due blòcchi e nel­
l'Europa dei 6. Il mondo in cui 
vinceva Andreott i . Oggi, con 
un apparato industriale arre­
trato e indebitato, e un sistema 
finanziario ad alto rischio, de­
ve fronteggiare l'espansioni­
smo economico e polit ico del­
la nuova Germania, trovare un 
suo ruolo nella instabile fron­
tiera mediterranea in cui cer­
cano di consolidarsi gli interes­
si geopolit ici degli usa. Il r i­
schio di rottura dell 'unità na­
zionale che simboleggia ag­
gressivamente la Lega - dice 
Cremaschi, un sindacalista 
che conosce bene il Nord - ha 
radici in tensioni nazionali e 
intemazional i reali. Non è cosi 
impensabile un incontro tra 
Bossi e la De dei Mastella. E del 
resto anche la Rat e il governo, 
e persino una sinistra «neolibe­

rista», spingono per le nuove 
«gabbie saìariali». come Melfi 
insegna. Né i progressisti, nel 
modo di produzione post-for­
dista e post-taylorista che de­
scrive Giorgio Lunghini, posso­
no affidarsi solo alle polit iche 
industriali e alle tradizionali ri­
cette keynesiane (megl io di 
niente, però) per fronteggiare 
la disoccupazione. Semmai 
servono più coraggio e fanta­
sia nel perseguire riduzioni di 
orario, e incoraggiare i lavori 
«socialmente utili» anche per 
migliorare la qualità ambienta­
le - su cui insiste Fulvia Bando­
li - che è al centro della vita 
dellecittà. 

Un recupero dei «valori d 'u­
so», insomma, forse realistico 
nel capital ismo più che matu­
ro. Fabio Mussi non respinge 
queste suggestioni: annota, 
raccoglie. «Serve un'agenda -
dice per una discussione tra 
noi e a sinistra - che è urgen­
tissima». Ma avverte che pochi 
risultati potranno essere colt i 
se la sinistra non troverà obiet­
tivi comuni a livello europeo. 
Se non saprà dire le parole giu­
ste sull 'occupazione, la produ­
zione, il ruolo dello Stato. Sfida 
difficile, come difficile è l'ere­
dità lasciata dal fall imento del 
centrismo marcato De. 

I> imcn ic.'i 
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Verdi: «Un no a Ciampi» 

Ripa di Meana per il ritiro 
dell'astensione al governo 
Il movimento non ha soldi 
• I ROMA «1 verdi devono riti­
rare al più presto la loro asten­
sione nei conlront i del gover­
no Ciampi e passare al l 'oppo­
sizione». Î o a f fama il portavo­
ce Carlo Ripa di Meana al Con­
siglio federale del movimento, 
«li governo Ciampi - rileva Ri­
pa di Meana - non riesce ad 
alzarsi d i un mil l imetro da se 
stesso». E porta ad esempio la 
vicenda del 740. Si deve dun­
que andare, quanto prima, ad 
elezioni anticipate «senza pro­
lungare ulteriormente l'agonia 
di questo Parlamento». Ripa di 
Meana invita a lavorare a un 
polo ambientalista in vista di 
intese elettorali e non rispar­
mia, a questo proposito, criti­
che ad Alleanza democratica, 
che «presenta un quadro tut-
t'altro che chiaro con la pre­
senza tetragona di Segni e dei 
suoi seguaci, i quali, con paro­
le troppo sommarie, fissano 
dei l imiti ad Alleanza demo­
cratica nei rapporti con il Pds». 

Per le elezioni amministrati­

ve in programma in autunno i 
verdi presenteranno loro can­
didati: «Bisogna fare del la can­
didatura d i Rutelli a Roma -
sostiene la relazione - un im­
pegno d i tutti i verdi italiani». 
Ix> slesso Rutelli ha fatto sue le 
critiche a Ciampi, sollecitando 
una verifica sulla polit ica, sino-
ra assolutamente deludente, 
del governo in campo ambit r . -
tale. Nel corso dei lavori, che si 
concludono oggi, il tesoriere 
della federazione. Marco Lion. 
ha definito «grave e preoccu­
pante» la condizione finanzia­
ria del movimento. Ha chiesto 
l'avvio d i una campagna di au­
tofinanziamento, sul t ipo di 
quella condotta dai radicali, e 
ha accusato d i morosità nel 
versamento delle quote gli eu­
rodeputati Gianfranco Amen­
dola e Enrico Falqui. Anche i 
verdi, come qualche partito di 
antica tradizione, hanno deci­
so di vendere la propria sede 
per cercarne una più econo­
mica. 

26-6-90 26-6-93 
Sono qtà trascorsi tri' anni, cosi den­
si dislona e» di avvenimenti da quan­
do 

LUCIO DE CARLINI 

non è più con noi a dividere l'ansia 
e la speranza per il ft-luro. Ci manca 
la sua passione lucida, il suo impe­
gno politico e la sua guida. Rossana 
lo ricorda con srande nostalgia a 
chi lo ha amalo e stimalo 
Roma, 27 giuRno 1993 

Nel M" anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO PAGANELLI (MAIO) 

la moglie, hi figlki. il genero e la ni­
pote Loredana che tanto amava, lo-
ricordano sempre con dolore e 
grande affetto a quanti lo conosce-
vanoeqli volevano bene In sua me­
moria soltoscnvono per l'Unità 
Genova. 27 giugno 1993 

Nel 19° anniversario della scompar­
si, dellacompagna 

MARENCOROSA 
e nell'I 1" anniversario della scom­
parsa del compagno 

VENTURINI LUIGI 

le figlie e il figlio li ricordano ai com­
pagni. In loro memoria sottoscrivo­
no per l'Unità 
Genova, 27 giugno 1993 

Nel 22° anniversano della scompar­
v i dellacompagna 

GENOVESI FOSCA 

le figlie Alba e Aurora la ricordano 
con immutato allctto e in sua me­
moria sottosenvono per l'Unita. 
Genova. 27 giugno 1993 

Neil "anni versano 
del compagno 

della .scomparsa 

LUCIO DE CARLINI 

un ricordo Alma, Carla, Eduardo, 
Gabriele. Giancarlo, Luigi. Managra-
zia, Rosario. 
Roma, 27 giugno 1993 

La moglie Claudia, il figlio Antonio 
con Valentina, i I ratei li e le sorelle 
per espressa volontà dell'Estinto a 
tumulazione avvenuta annunciano 
afflitti la scomparsa del loro carissi­
mo 

ALBINO MATTACE 
RASO 

avvenuta a Imola, il 23 giugno 1993 
Il giorno 30 giugno 1993 alle ore 
18,30 nella Chiesa di Croce in Cam­
po di Imola sarà celebrata una S 
Messa in Suffragio 
Imola. 27 giugno 1993 

A 14 anni di distanza dalla scompar-
sadi 

ARMANDO BONELU 

lo ricordano con immutato affetio la 
moglie, il figlio, la nuora e il nipote 
In sua memona sottosenvono per 
l'Unita. 

Monlien (Cr). 27 giugno 1993 

Nel 18" annrveriano della scompar­
sa di 

BRUNO MASI 

i figli lo ricordano con alletto e sol-
loscnvono 125.000 lire per l'Urulà. 
Sesto Fiorentino (Fi). 27 Riugno 
1993 

È C O N V O C A T A P E R 

L U N E D Ì 2 8 G I U G N O 1 9 9 3 - O R E 1 4 . 3 0 

Una riunione del Comitato regionale dedicata all'analisi del 

voto in Lombardia e alla prospettiva politica. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 

PIERANGELO FERRARI, seg. regionale 

Le conclusioni, previste per le ore 19, saranno tenute dal 
compagno MASSIMO D'ALEMA, presidente del gruppo Pds 
alla Camera del deputati. 

PER RICORDARE 
PER CAMBIARE 

FIRENZE - LUNEDI 28 GIUGNO ORE 21 
Piazza della Signoria 

Testimonianze di: 
MICHELA BUSCEMI, associazione donne siciliane 
per la lotta contro la mafia 
ANTONIA LA NUCARA, presidente associazione 
donne contro la mafia - Reggio Calabria 
GIUSEPPINA LA TORRE, centro diritti - Nuova resi­
stenza - Palermo 
ANNA MARIA PETRIOLI TOFANI, direttrice Uffizi 
GIOVANNA TERRANOVA, presidente associazione 
donne siciliane contro la mafia 

ASSOCIAZIONE FAMILIARI DELLE VITTIME DI USTICA 
ASSOCIAZIONE DANNEGGIATI STRAGE FIRENZE 

COORDINA: 

PARTECIPA: 

SANDRA BONSANT1 

NILDE IOTTI 
Letture di: PRUDENTIA MOLERÒ, BARBARA 

NATIVI, MARCELLINA RUOCCO 

LE DONNE DEL PDS 
in co l l abo raz ione c o n : 
Arcinova donna • Artemisia - Associazione donne 
insegnanti - Centro iniziativa Olyrnpe de Gouges -
Coordinamento donne Cgil provinciale e regionale -
Donne della Badia Fiesolana - Donne centro studi 
Borsellino-Falcone/Prato - Giardino dei Ciliegi - La 
tela di Penelope • Ossidiana - Spazia - Spazio Effe -
Le ragazze della sinistra giovanile - Libreria delle 
donne - Coordinamento donne del Psi - Donne del Pri 
- Luoghi dì donna in Rif. comunista - Le donne del 
movimento la rete • Coordinamento reg. donne UH-
Cisl. 
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Il funzionario è rinchiuso a Forte Boccea 
Scoperto un giro di fondi neri di 15 miliardi 
depositati su conti bancari di comodo 
attraverso la copertura di società fantasma 

Gli inquirenti ipotizzano che quei soldi 
non venivano solamente rubati ma servivano 
per finanziare alcune operazioni illecite 
Ascoltato il capo degli 007 Finocchiaro 

Peculato, arrestato ex dirìgente Sisde 
Sotto inchiesta anche i vertici del servizio segreto civile 
Peculato Con questa accusa è stato arrestato l'ex 
direttore amministrativo del Sisde, Maurizio Brocco-
letti, mentre i vertici del servizio segreto civile sono 
finiti sotto inchiesta. I giudici hanno scoperto un gi­
ro di «fondi neri» di 15 miliardi gestiti attraverso una-
genzta turistica di copertura Una stona di ordinaria 
corruzione'Sembra che ci sia qualcosa di più Inter­
rogato il direttore del Sisde, Angelo Finocchiaro 

GIANNI CIPRIANI 

1 B ROMA I. ex direttore ani-
minis t ra lo Mauri/io Brocco 
letti arrostato i vertici del servi 
/io segreto civile sotto inchie­
sta Dopo I-affare» Contrada il 
Sisde e nuovamente nella bu 
fera questa volta per una sto 
ria di una quindicina di mihar 
di che sono stati fatti sparire 
dal bilancio Peculato per ap 
propria/ione, secondo I accu­
sa formulata dal sostituto prò 
curatore di Roma Leonardo 
T risani In realtà più che di 
una v iccnda di ordinaria corru 
/ione sembra che la stona dei 
«fondi neri» del Sisde possa 
portare molto lontano fino a 
risalire ad alcune operazioni il­
lecite finanziate dal servizio 
Vero' Falso7 Lo dovranno sta-

y~y 

bilirc i giudici della procura e 
della superprocura che non 
poche difficoltà e resistenze 
hanno incontrato da quando si 
sono messi ad indagare su 
questo capitolo scottante 
Quello che ò certo e che il cli­
ma e> avvelenato Cosi avvele­
nato che qualcuno già parla di 
un lavorio Fitto e sotterraneo 
portato avanti dai «cugini» dei 
funzionari sotto inchiesta per 
far emergere questo ennesimo 
scandalo Affermazioni che al 
rU la di ogni valutazione sulla 
fondatezza dimostrano come 
esistano ancora ampie zone 
d ombra e di ambiguità ali in 
terno del nostro apparato isti 
tuzionale 

Maurizio Broccolotti, ex di Il capo del Sisde Angelo Finocchiaro 

rettore amministr ìtivo del Si 
scic e attualmente vice prefitto 
al Munisti ro dell Interno e stato 
arrestato perche" in un suo 
conto banc.ino a\^\<\ deposi 
lato fino al dicembre 1992 un 
miliardo proveniente da, fondi 
del seruzio segreto Una som 
ma tenuta anche dopo aver I i 
sei ito il Sisde ed essere tornato 
al ministero Ila cercato di ap 
propnarsi di quei soldi' Oppu 
rt e e qualcos altro' interrog i 
to nel carceri militare di Forti 
I3OCCCM Maurizio Broccoli 111 
ha negato ogni cosa ed ha al 
fermato eli non essere rimasto 
in servizio fino al giugno 19l)l 
come sosti ne\a I accusa nui 
di essi re uscito nel febbraio 
ll)*)2 Ma non ha saputo dnno 
strare a cosa fossi ro scruti 
quei fondi riservati Soldi che 
secondo le ispezioni bancarie 
disposicela! pm sono stati uti 
lizzati per scopi diversi da 
quelli istituzionali comi 1 ac 
quisto senza autorizzazione di 
titoli o et rtifie iti di de posilo 

Ma nonostante I .iceusa di 
peculato gli inquirenti non sei 
no del tutto convinti che quel 
giro di fondi neri» fossi utiliz 
zato solamente per alcuni 
speculazioni personali Non si 
tratterebbe insomma di una 
«deviazione perché i 15 mi 

liardi t o nplcssivamciite tra 
fugati sono transitali atlraver 
so una società di copertura del 
Sisde i cui soci erano (unzio 
nari de I ministero dell Interno 
Li società e un igenzia di 
viaggi li «I ruvcl trust col ise 
di a Roma utilizzata come b.> 
se operativa degli 007 C prò 
pno indagando sugli strani 
movimenti di questa società i 
giudici sono arrivati ai conti 
bancari e on «fondi neri per 1 r> 
miliardi intestati agli agenti ul 
ex agemi e a parenti di funzio 
nari A tosa servivano' I*" un 
mistero che nemmeno 1 attua 
le e ipc» del Sisde Angelo fi 
nocchiero ru potino o potuto 
chiarire Interrogato d il giudi 
ce comi te timoni il prefetto 
su limitato a tire ehi nel 1 W 
a1 servizio segreto furono resti 
tuile ingenti somme di deu irò 
depositate su conti ban< ari di 
copertura 

Jspieg ìzioni ancora poco 
convincenti l au te chi ieri e 
stalo orditi ilo I arri slo dell ex 
direttore atnuunistr ttivo men 
're litri cinque alti funzion tri 
del servizio segreto sono sotto 
inchiesta F gli inquin nti lian 
no disposlo anche ulk non in 
dagini ipotizzando 1 esistenza 
di una sorta di «gruppo di potè 
re in grado di gestire e finali 

ziare operazioni discutibili sul 
piano della liceità Una ipotesi 
che non convinte I ìwocato 
Nino Ylaraz/aa difensore di 
Maurizio Broeeoletti I e rmin i* 
to I interrogatorio del suo assi 
siilo Marazzila ha chiesto la 
revoca del provvedimento di 
e usi odia caute lare e in su bor­
dine la concessione degli ar 
resti domiciliari Se non ver 
ranno accolte le mie richieste 

sostiene Marazzita - v ilutero 
se opporrei! segreto di Stato II 
mio cliente per potersi dilen 
de re deve necess inamente 
parlare di cose rise rv ile II pre 
sidente del Consiglio dovrà va 
Ili .ire se qui slo sia o meno 
opportuno 

I e indagini si prt mnuncia 
no molto difficili \ ne ora un-.ì 
volta un inchiesta arriva a tot 
care i servizi di sicurezza del 
noslro paese sull i cui iffidabi 
'ita democralle i coiilinu ino a 
rimanere molli dubbi \nt he 
per qu< sto e i t hi propone un 
^//f. raincnto di Sismi e Si 

sde per sostituire igentit futi 
zionaiieon personale atfidabi 
le e qualific ito che non sia 
si ilo-programmato per igire 
come il tempi della guerra 
fredda quando vemv i tom 
b itluto il nemico inte rno 

- ., , „„/. Il racconto di Evangelisti, ex braccio destro di Andreotti. ai giudici di Roma 
Sui rapporti mafia-politica, conferma le parole del pentito e smentisce quanto sostenuto, ripetutamente, dal senatore 

«Lima eira amico di Buscetta, io conoscevo i Salvo» 
Franco Evangelisti ai giudici «I lo conosciuto i cugi­
ni Nino e Ignazio Salvo Me li presentò Salvo Lima 
durante un pranzo in Sicilia, lo ero molto amico di 
Lima E questi mi disse che conosceva bene Buscet­
ta Buscetta, aggiunse, era stato iscritto nei gruppi 
giovanili de. Il memoriale di Moro » Evangelisti 
conferma, dunque, quanto detto da Buscetta e 
smentisce il suo (ex) capo Andreotti 

ENRICO FI ERRO GIAMPAOLO TUCCI 

M i ROMA Colpito ul cuore 
Giulio Andreotti proprio dal­
la persona che tifi corso de­
gli anni più gli e slata fedele 
Franco Evangeli'ti è un uomo 
stanco e malato Probabil 
mente anche incapace ora 
mai, di fingere tacere coprire 
Lo ha fatto a lungo, e il suo 
linguaggio scalcagnato, i suoi 
gesti furbi e sonnolenti pote­
vano indurre al riso alla rab­
bia o allo sconcerto Soleva 
dire pescando nel mare ma 
gnum della tradì/ione cattoli­
ca «lo sono il San Paolo della 
fede andreottiana» Ora inter­
rogato dai giudici parla e 
smentisce crudamente il suo 
padrino Sul fronte infame 
dei rapporti con Cosa Nostra 

Andreotti difende la me­
moria di Lima la difende per 
proteggere se stevso' E Fran 
co Evangelisti confessa «Sal­
vo Lima mi disse di conoscere 
bene il boss Tommaso Bu­

scetta» Andreotti giura di non 
aver mai conosciuto i poten­
tissimi cugini Salvo, respiri 
gcndo cosi le accuse di ma-
fiosita rivoltegli dai pentiti7 E 
Franco Evangelisti ammette 
«Si ho conosciuto I cugini NI 
no e Ignazio Salvo. 

Il «racconto» breve e fatico 
so è stato consegnato un me 
se fa ai giudici Vittorio Mele e 
Giovanni Salvi procuratore 
capo e sostituto procuratore 
di Roma (che indaga sulla 
morte de! giornalista Mino Pe-
corelli) (ranco Evangelisti 
ex parlamentare di Frosino 
ne già ministro e più volte 
sottosegretario reca nel cor 
pò e nella parola i segni di 
una grave paraKi conse 
guen/a di un ictus Potrebbe 
approfittarne evitare di ri­
spondere potrebbe nascon­
dersi dietro gli antichi «non 
so non ricordo» 

E invece dopo aver spiega­

to di essere malato ma per 
fettamenti lucido dice «Si, 
ho conosciuto i cugini Nino e 
Ignazio Salvo Me li presentò 
durante un pranzo in Sicilia 
Salvo Lima Non ricordo I an 
no faccio confusione con le 
date» Nino e Ignazio Salvo 
(entrambi morti) erano «Lio 
mini d onore e costituivano il 
braccio finanziario di Cosa 
Nostra Altra domanda e al­
tra risposta lo ero molto 
amico di Salvo Lima E lui una 
volta mi disse di conoscere 
bene Buscetta Mi disse che 
Buscetta era democristiano 
era stalo iscritto nei gruppi 
giovanili democristiani» Sai 
vol.iina (mortoammazzato) 
e stato per anni e anni il capo 
della corrente andreottiana in 
Sicilia Buscetta ha detto ai 
giudici «Lo conoscevo bene 
era uno dei referenti politici di 
Cosa Nostra» Andreotti ha 
ostinatamente negato Evali 
gclisti conferma Buscetta e 
smentisce Andreotti 

Si tratta di rivelazioni eia 
morose perche il senatore a 
vita già sette volle presidente 
del Consiglio è sospettato 
dalle procure di Palermo e di 
Roma di due reali gravissimi 
concorso in associazione ma­
fiosa e concorso in omicidio 
volontario (vittima Mino Pe-
corelli) Le accuse dei giudici 
hanno preso il via dalle di­

chiarazioni di ilciiin pentiti 
Questi sostengono che (rami 
le Salvo Lima e i cugini Salvo 
Cosa Nostra aveva in An 
dreotti il proprio referente pò 
litico nazio ìale Buscetta ha 
aggiunto che su richiesta dei 
Salvo ai quali Andreotti si era 
rivolto la mafia uccisi Mino 
Pecorelli Movente i segreti 
che il giornalista legato alla 
P2 custodiva e minacciava Ji 
divulgare iti mento al seque 
slro di Aldo Moro «Quello di 
Pecorelli - ha detto il pentito 
- fu un delitto politico voluto 
dai cugini Salvo in quanto a 
loro richiesto dall onorevole 
Andreotti Sembra che Peco 
relli stesse appurando cose 
politiche collegate al seque­
stro Moro Giulio Andreotti 
era appurilo preoccupato che 
potessero trapelare quei se 
greti segreti che anche il gè 
nerale Dalla Chiesa conosce 
va» 

Dalla Chiesa il «vero me­
moriale di Moro Andreotti 
Ecco cosa ricorda Franco 
Evangelisti lo ero molto ami 
co del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e questi s incon 
trava spesso con Andreotti lo 
facevo da tramite Ricordo 
che Dalla Chiesa venne a tro 
vanni una volta alle due di 
notte Aveva con se un datti 
loscnlto di circa cinquanta 
pagine che proveniva da Mo 
ro Nel memoriale ricordo 

Giulio Andreotti saluta Franco Evangelisti 

che si diceva che Andreolti 
avrebbe dovuto fidarsi di me 
D illa Chiesa mi disse che I in 
domani lo avrebbe consegna 
to ad Andreotti Non so se ciò 
sia poi avvenuto 

Altre parole terribili per le 
orecchie di Andreotti Dimo 
strano quantomeno che e e 
stala una gestione come di 
re ' privata delle carte (coni 
plete già edite o inedite che 
fossero) di Moro Pecorel'i sa 
peva7 Ed e stato ucciso pe r 

che custode inquieto di questi 
segreti-' Oppure e slato ucciso 
perchè minacciava di pubbli 
care notizie sullo strano giro 
di assegni che partendo da 
ambienti andreottiani gain 
sero a uomini di Cosa Nostra 
e della Banda della Magliana ' 
Evangelisti nel eorso deli in 
terrogalono ha parlato anche 
di questo affermando tra le 
altre cose di aver ricevute; 
somme di denaro dal cosimi 
lore Caltagirone i di ave rie in 

park utilizzate per pacare 
Mino Pes. creili 

Alla fini del suo racconto 
Evangelisti forse memore del 
suo autoritratto ( 'Sono il San 
Paolo della lede andreoltia 
n i ) Li//,ìrd.\ «Io penso che 
Giulio Andreotti non abbia 
avuto rapporti eoli la mali 1 e 
non abbia avuto un ruolo nel 
I omicidio di Pecorelli II se 
natore a questo punto pò 
Irebbe sussurrare Giazie 
I ranco 

Le indagini a Torino 
Interrogato Renato Pollini 
Il Pei ha posseduto 
una quota di azioni Eumit? 
• i I ORINO il Pei avrebbe 
posseduto una quota aziona 
ria della burnii la società di 
import-expor' con i paesi del 
l'Est dalla cui vendita alla 
Deutsche Bank di Berlino Est 
avrebbe ricavato il miliardo e 
50 milioni finito poi sui conto 
svizerò «Gabbietta» di Primo 
Greganti Lo avrebbe detto 
stando a indiscrezioni d agen 
zia lex segretario ammmi 
strativo del Pei Renato Pollini 
interrogato venerdì dai magi 
strati torinesi A Pollini viene 
attribuito d aver sostenuto che 
la quota azionaria CM stata in 
testata fiduciariamente a Bren-
no Ramazzotti II militante del 
Pei torinese già interrogato dai 
giudici, aveva detto di aver 
comprato personalmente le 
azioni della Eumit e di averle 
poi rivendute alcuni anni do­
po ricavandone 700 milioni 
utilizzati per acquistare una 
casa Secondo Pollini la Eumit 

sarebbe stata formata nella 
seconda mela degli anni 70 
per aiutare la Germania Est 
Neil 88 il Pei avrebbe chiesto e 
ottenuto un mutuo a tasso age 
volato dalla Deutsche Handels 
Bank dando in garanzia le 
quote di sua proprietà I 700 
milioni di cui ha parlato Ram 
mazzotti sarebbero il frutto di 
tale mutuo I. anno successivo 
le quo'e sarebbero slate veli 
dute alla banca ricavando il 
miliardo e 'SO milioni del conio 
«Gabbietta» utilizzato per ripia 
nare i debiti della «Ecolibri di 
Bologna Gli inquin nti sospel 
tano che il mutuo a prezzo 
-stracciato» avuto dalla banca 
di Berlino Est fosse invece un 
finanziamento al Pei Per la Pm 
milanese Tiziana Parenti il mi 
Marcio e 50 milioni non sareb 
be il ricavato della vendita del 
20 delle azioni della Eumit 
ma il frutto di una sene di ope 
razioni condotte dalla stevsa 
Etimi: nei paesi dell Est 

Si vuol veder chiaro sui quattro miliardi usati durante il suo incarico internazionale 

L'Orni spulcia le «note spese» di Craxi 
Andreatta: «Anche la Farnesina indagherà» 
Parola di Beniamino Andreatta sono in eorso inda­
gini del ministero degli Esteri anche sulla «nota spe­
se» di Bettino Craxi come rappresentante perdonale 
del segretario delle Nazioni Unite Quattro miliardi 
su cui sta indagando anche l'Onu La Farnesina sta 
facendo accertamenti su tutto il dipartimento della 
Coopera/ione allo sviluppo Ed il giudice Paraggio 
va avanti noli inchiesta giudiziaria 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA [| ministero deqli 
Lst»'n che sta incldtiiindo sul 
contenzioso d"! dipartimento 
della Coopera/ione allo svi 
luppo farà accertamenti an 
che sull uso di quattro miliardi 
di fondi delle Nazioni Unite da 
parte di Bellino C raxi Una -no 
ta spese su cui ha %UÌ aperto 
un inchiesi.i I Onu del cui se 
ge lano Perez de C uellar Betti 
no Crasi e"1 stato rappresentali 
U' personale per i problemi 
dell indebitamento e cenisi 
filiere speciale per i problemi 

dello sviluppo e' la net rea di 
nuovi equilibri di paee interna 
zionale L obiettive» del mini 
stro Beniamino Andreatta t o 
uuinque e quello di arrivar*, 
ad un "giudizio complessivo 
sulla coopcrazioni » d i pre 
sentare ul Parlarne Mio 

Intanto il giudice Vittorio \\i 
raglilo tornato dall Argentina 
si coordina con i pm Antonino 
Vinci e Francesco Misumi per 
le indagini sull Intermetto In 
primo piano nelle indagini ar 
L>enlinc I ex ainmimslr l'ore 

dclc'U-to I nei.ino Sxjpiont C 
ini quadro onerale dell m 
chieste! sulla coopi razione 
esce un i prima v datazione 
di Ita perei nluak media di 
lambenti versate H per o ĵni 
appalto di cui il 5 ai>li italiani 
e il $ ali estero con episodi in 
cui la bustarell i arriv iva pe 
rò anche al 15 

Sui londi usati da Craxi t o 
me rappresentante del sciare 
li ino delle N izioni Unitt esitali 
dee citamenti dell i 1 arne sui i 
la notizia I ha dal ì il ministro 
Andreatta in persona a W,i 
shintjton Ni ila tonfi icn / i 
stampa al termine della visita 
in l sa alla domanda se anche 
il ministero digli I.sten avi sse 
aperto un melili sia sulle Minti 
spi se» di C ra.M seijut ndo I e 
st mpio di II Onu \ndreatta ha 
risposto «('redolili si trattava 
di un discorso di cui control le 
remo naturalmente la correi 
tezza sui fondi della coopi ra 
/ione I* chiaro e he I i siluazio 
ne del dipartimento ve mi e sa 

minata per quanto "ik>u irda 
tutto il t onten/ioso Ciran parti 
delle operazioni e finita in con 
ten/ioso Or t s i andr i ivederi 
tome le imprese I inno vinto i 
contraili ed e chiaro che d il 
'esami che i tecnici faranno 
della vicenda potranno uner 
(jen eventualmente allre que 
stiuni I ini luesta dell Onu 
pi r e|uanto si ò saputo miri' 
it bue ad atee ri irei onie si ino 
st iti spesi be n 1 miliardi di cui 
J i ratto di stillati ad i viai^i di 
( r i\i ed iltreltanti erano sotti* 
li voce «Mi dio Ont nfe I i \ 
se Ljretano de I Psi i bbe I UK ari 
co peri problt mi dell indebita 
minto il 4 dice mbre K9t quii 
lo di consigliere spec i ite pi r lo 
sviluppo ncll ottobre del MU 
inni m cui era niinislro diluii 
f,st( ri Gianni De Mk helis 

Su comi le imprese hanno 
vinto i tonlritti» intanto prò 
seguono le me1 itimi de I sostitu 
to procuratore Vittorio l'arac 
4io tornalo la scorsa settima 
n i dall Arrendila I nchiiMdis 

tondotta con il massimo nser 
bu ma qualcosa i trap< lato 
L e UÌUÌ prima v iluta/ioni sul 
-sistt ma eoopi r iziout ( )yni 
anno 1 11 uia dt i idi quanti sol 
di slan/iart per gli aiuti e poi 
in sedi di toni missini le bil ite 
ralt decide con ci iscun paese 
qu ili sono gli interv riti più ur 
gentit qu into necessitano l f 
fu ialini nle in questi primi due 
stilli tlellt decisioni k niipnse 
non dovri bbero enlr irci nuli i 
Invece L t r ino li prt ssioni 
con t min di proint sse t!i fulu 
n tangenti di cui erano stile 
ili finiti me he li pi rtentu ili 
Insomma quando si irm ava 
illa g ira pi r I ipp ilto in ri il 

la er i tutto gì idi liso Or i do 
\K> il viaggio sudamene mo d* I 
Kiudite al t entro dell mi Ine 
sta e t I ut lano Scipione lali 
laute 1 Inlermetro infatti tri 
nule un i sua «i maiiaziont ir 
gè ntma era dentro il consor 
ziO"MctioBaircs Pernii opera 
che comi tante alta e stata 
solo iniziala 

Lettera dell'ex capo della P2 
al presidente della Repubblica 
«La Romania vuole ospitarmi 
E si ricordi, sono innocente» 

Geli! attacca Scalfaro 
«Non voglio più essere 
cittadino italiano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

LICIO Gelli 

M AKL/YO 
Licio Celli 

alza 1,1 vote 
contro il pre 
sidenle della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro ac 
e usandolo di 
aver accor 
cialo anche 
se di un or j 
sollanlo la 
\ ita della 
moglie 
Wanda de 
ceduta re 
e ditemi ntc 
e da lezioni 
di niorak' 
cns'iana 
Celli ricorda 
al presidente 
Scalfaro di 
aver per due 
volte fatto 
jppello alla 
su i cattedra 
per poter 
nabbriccia 
re mia mo 
glie a Parigi 
dove era ri 
centrala ma 
invano Sa 
rebbi basta 
td una sua 
paiola vislo I assenso del 
illudici al vialetto perche pò 
tessi r iggiungerla Creelevo 
che la morale cristiana si pò 
tesse riassumere in una sola 
parola e anta canta anche n 
nemici ma mi sbagliavo 

Un attacco che sembra le 
gatu solo a vicende persona 
Il i l iache stranamente e in 
sistoli la con quello della Lena 
Nord del vriatur Umbertei 
Bossi contro il capo dello Sta 
to Ma (orse non e e da mera-
vigharsi più di tanto peiiche 
I ex gran maestro della P2 in 
più di un occasione ha mani 
Icstato la sua propensione al 
la linea politica della lega 
facendosi promoleire anche 
della Lega Mendion ile 

Dio sa - afferma Celli ne I 
li lettera inviata al presidente 
Scalfaro quanto io dilli I Ila 
ha Ma polche I Italia e patria 
sua e di tanti p e r s o n a l i suoi 
amiciche I hanno sprofonda 
'a nella vergogna e nel disse 
sto economico essa pur 
troppo non può più esse re la 
una patria E cosi lex Vene 
ribile annuncia di aver dato 
mandalo ai propri ledali per 
avviare il «rigetto della cittadi 
nau/a italiana L li inlen/io 
ne già mamfestat 1 anche 
qualche mese l i e che ora 
Oc III e mten/ionalo a portare 
ìv inti Ed annuncia -Peitrei 
issumere la ciltadin inza elle 
gì nevosamente mi oltre un 
litro paese europeo 

Ma qual e il governo che si 
dimostra cosi disponibile nei 
confronti dell e \ capo della 
lodici i'2' bei ondo alcune 
indiscrezioni raccolte ad 
Arezzo si tratterebbe della 
Romania Una scelta che non 
deve meravigliare Da anni il 
signor I icio Gelli intiattiene 
ottimi rapporti con queitei 
paese e \ comunist i Già dai 
tempi in cui er^ dipendente 
della Gioie che faceva ca­

po al gruppo 
Lebole Licio 
Celli aveva 
stabilito un 
ottimo rap 
porte; con i 
governanti 
romeni nelle 
cui fabbriche 
esportava 
parte del ca 
pi di abbi 
giumento 
realizzati 
dall industria 
aretina che 
poi reimpor 
lava in Italia 

In Roma 
ma del reslo 
gli iscitli alla 
P2 hanno 
sempre avu 
te) le porte 
aperte Gae­
tano Caso 
legato ai ser 
VIZI secreti e 
coinvolto nel 
riciclaggio 
dei titoli di 
credito ruba­
ti al Banco di 
Santo Spinto 
per il quale e 
stala cineasta 
I autorizza­

zione a procedere nei con 
Ironti dell e \ ministro della 
giustizia Claudio Martelli 
jve\j stretti rapporti con uo 
mini della loggia di Licio Gel 
li come Eugenio Carbone e 
stava trattando con il presi 
dente romeno Illese u ed il 
governatore della banca cen 
trale Isarescu I acquisto del 
la Banca Agricola Romena 
utilizzando proprio quei moli 
dieredi'o rutilili 

Ma perche I e \ gran mae 
slro della P2 ha cosi fretta di 
abbandonare I Italia7 Teme 
forse che le indagini sui suoi 
traffici finanziari o quelle del 
procuratore della Repubblica 
di Palmi Agostino Cordova 
che ha chiesto il suo rinvio a 
giudizio per associazione di 
slampo mafioso possano in 
ennare lo schermo protettivo 
del mandato di estradizione 
concesso dei giuciici svizzen 
dope) il suo rientro in Italia 
che finor > lo hannei tenuto 
fuori dai principali piocessi 
e he le> vedono i olile' protago 
insta specialmente (quelli 
collegati alla strategia della 
tensione'' 

Non a caso Gelli nella lette 
ra inviata a Scalfaro sollecita 
il presidente della Repubbli 
ca -come supremo custode 
della legge a chiedere ai giù 
dici milanesi una [Perizia con 
I ibile sul premurilo fallimento 
dell Ambros.ano Da un at 
tenta analisi - scrive ancora 
Gelli - emergerebbe la n u 
completa estraneità alla ban 
carotla e cioè quell innocen 
/•> che protesto per queslo e 
per tutti i casi in cui con (an 
1 isiu demenziale sono stato 
coinvol'o Innocente signor 
Scalfaro innocente di tutto 
1 o ripeto perchè veiglio che 
questa parola diventi martel 
lante clic la svegli anche la 
notte inneKcnte Che Dio ab 
bia pieladell Italia. 

Inchiesta «Mani pulite» 
Si costituisce Graziosi 
ex amministratore della Stet 
Sanità, altri tre arresti 
• • MII.AV) Non is passilo 
neppure un nu st età tju indo 
Biagio Aynes presidente della 
Mct die hi irei ali ìsseinble i 
tli sjh i/ionisti che I ì/iend ì 
non ave\ti in u pacalo l inveii 
ti Divi rs i la posizione dei suoi 
nianatjir Ieri ni iltina si t t o 
sliluilo nella procura imi un 
se Ciiuli ino tira/iosi Imo a 
due inni fa iinnunistratorc 
dilla Stet Due settimane pn 
ina l.i sii ssa app in/ione I ivi 
\a 1 iti ì il suo successore I r in 
tcsco SiKano JVr entrambi 
I ite usa i di e orni/ione per 
iju ittro miliardi di bustarelle 
pat; iti a quel Giuseppe Pam I 
la t \ din tlore generale dell A 
/u udii ti .Stato pi r i st r\ I/I tt 
li foniti I Assi Gri/iosic slato 
m'errotìato dal qip II ilo Oh Uh 
nrebbe affermalo di t ssersi 
sempre opposto ali i s t r i te la 
dell t corni/ione Hi anchi 
spiegato il suo molo ni I tjrup 
JK dovi ,i partin dal Ljtu^no 
l'WO i suoi poteri ••ODO stati 
dr.istit imi nle ridotti I la ne 
nato di aver autorizzato o pa 

H ilo tangenti animi tlendo so 
lo di aver s iputo dopo I *•*') 
quando 4ia t r<d inizi il i I i sua 
emargina/ione che da pa re 
dell i eonstx i ita Sirli e rmo 
s! iti fatti dei pagamenti 

Ieri intanto sono siati arre 
stati altri Ire imprenditori di in 
dustne farmaceutiche I uim 
Della Belfa titolare d' Il omo 
nini t azienda di famiglia 
bmanuc le B ìrracchia della C i 
ba Geiqv e A/io M intervalli 
ehi a\rt bl>c seguito per conicj 
di ile une* imprese di setto-e le 
trillarne al ministero della vi 
nita per I aumento forzato del 
prezzo dt i (armaci lutti 
avrebbero vi rsato tallitemi di 
tiri i $00 milioni al secretano 
dell ex ministro dell ì finita 
I r ine esco Di I^orcwo Giovati 
ni Marone che li ha tirati in 
i invi In manctleanc'ie un al 
tro pubblie itano delia Sor Mar 
cello l o londo Si ò cos'jluito 
ieri proprio mentre veniva ri 
mi sso in lilx'rta il vici presi 
denlc dell azienda Giampaolo 
Gironda 
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Nell'anniversario della strage Manifestazioni a Palermo 
migliaia di manifesti e nel mare dove s'inabissò 
«color del cielo » copriranno il Dc-9 dell'Itavia 
case e palazzi bolognesi Un aereo ripercorrerà la rotta 

Tredici anni fa, Ustica 
Bologna si tinge d'azzurro 
Migliaia di manifesti azzurri oggi sui muri delle case 
di Bologna, per ricordare il tredicesimo anniversario 
della strage di Ustica. Barche solcheranno il mare 
dove si inabissò il Dc-9, e un aereo carico di politici 
e parenti delle vittime ripercorrerà la tragica rotta. 
Sono alcune delle iniziative per celebrare non solo 
un ricordo ma anche, come dice Daria Bonfietti, «un 
modo per far sentire il bisogno di verità» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VANNIMASALA 

M BOLOGNA. Per dare un'al­
tra spallala al muro di gomma, 
Bologna si tingerà d'azzurro. È 
questo il colore delle migliaia 
di manifesti che sono offerti 
oggi ai lettori dei quotidiani La 
Repubblica, Il Resto del Carlino 
e L'Unitù nel capoluogo emi­
liano. Un bel cielo blu, qual­
che nuvola bianca e una scritta 
per ricordare, anzi per non di­
menticare la strage di Ustica e 
comunicarlo a tutti appenden­
do la locandina fuori dalle fi­

nestre. «Noi speriamo che le 
case di Bologna domenica sia­
no tutte blu», hanno auspicato 
il sindaco di Bologna Walter 
Vitali e Daria Bonfietti, presi­
dente dell'Associazione pa­
renti delle vittime della strage 
di Ustica. È solo una delle ini­
ziative, forse la più suggestiva, 
tra quelle preparate in occa­
sione dell'anniversario di quel 
drammatico 27 giugno di 13 
anni fa, quando un DC-9 del-
l'-Uavia» esplose in volo sul 

mare di Ustica e si inabissò 
portando con so 81 persone 
che volavano da Bologna a Pa­
lermo. Tre giornate di comme­
morazione -per ricordare i no­
stri cari - dice Daria Bonfietti -
ma anche un modo di stare in­
sieme di persone che hanno 
voglia di far senlire il bisogno 
di verità che ci accompagna 
da 13 anni, in questo che ù l'ul­
timo anno e l'ultima volta in 
cui si può far sentire l'impegno 
della società civile prima della 
chiusura dell'inchiesta». \ja in­
dagini stanno infatti per con­
cludersi, e tra poche settimane 
il giudice istruttore Rosario 
Priore potrà entrare in posses­
so delle perizie conclusive ef­
fettuate suiti carlinga del DC-9 
e sul Mig-23 precipitato sulle 
montagne della Sila. 

Tredici anni di dolorosa at­
tesa della verità un concetto 
che e molto ben espresso nelle 
pagine del volume «Il dolore 

civile», realizzato dall'Associa­
zione parenti delle vittime e 
presentato l'altro ieri nell'aula 
del consiglio regionale dell'E­
milia Romagna, alla presenza 
del senatore Libero Gualtieri. Il 
presidente della Commissione 
parlamentare stragi e terrori­
smo, alla quale a dieci anni dal 
fatto arrivò «completamente 
arenata e morta» (dice Gual­
tieri) l'inchiesta, ha anche rife­
rito sui risultati di una perizia 
già consegnala ai magistrati, 
ma non ancora resa pubblica. 
Secondo queste conclusioni, il 
Mig precipitato sulla Sila il 20 
luglio dell'80 per la ricostruzio­
ne ufficiale, non poteva essere 
in volo in quel mattino senza 
essere registrato, poiché con­
temporaneamente si svolgeva 
un'esercitazione Nato con una 
portaerei e 00 aerei in volo. 

Il consiglio regionale emilia­
no ha tra l'altro votato all'una­

nimità un documento in cui si 
legge che «oggi sono in movi­
mento grandi forze di cambia­
mento. Le esigenze di pulizia e 
rinnovamento comportano 
una volontà collettiva di sape­
re e di capire Esistono lutte le 
condizioni per procedere alla 
scoperta dei responsabili, per 
capire finalmente e definitiva­
mente distruggere la relè degli 
interessi occulti". In mattinata 
a Bologna (alle 11 in via Sali­
ceto, ex deposito Atc). il sin­
daco s'impegnerà, illustrando­
ne ai cittadini il progetto, per la 
realizzazione di un museo del­
la memoria che documenti la 
strage. In esso dovrebbe trova­
re posto il relitto dell'aereo ca­
duto. Alla manifestazione pre-
senzierà anche il ministro del­
la Giustizia, Giovanni Conso. 

L'ap|>cllo all'impegno e sta­
to raccolto anche dall'Uisp, 
che ha organizzato una staffet­
ta molociclislica per portare in 

Un ufficiale mentre segue il trasporto dei resti del Dc9 di Ustica 

Sicilia il messaggio, e un radu­
no di barche per oggi in mare 
nella zona dove 13 anni fa 
sprofondò il DC9. Per giungere 
nel mare di Ustica, imbarca­
zioni della Lega Vela sono par­
tire da Rimini, l-avagna, Costa 
Azzurra, Napoli e altre località. 
Tutte insieme le barche parte­
cipanti alla manifestazione 
raggiungeranno alle 20 e 58 di 
stasera il punto preciso dove 
cadde l'aereo e Corso Salano, 
protagonista del film «Il muro 

di gomma», leggerà e poi affi­
derà all'acqua un «messaggio 
di verità». E in quegli istanti sul 
cielo a nord dell'isolctla tirre­
nica passerà un aereo, decol­
lato da Bologna alla stessa ora 
e che percorrerà la stessa rotta 
del DC-9 di quella tragica sera. 
A boido ci saranno parlamen­
tari, parenti delle vittime, rap­
presentanti degli enti locali 
emiliani. Alle 21 anche Paler­
mo ricorderà la strage con un 
concerto in piazza Bologni. 

L'epicentro del sisma a Pollina, nei pressi di Cefalù 

Terremoto in Sicilia 
Paura ma nessuna vittima 
Scossa di terremoto senza vittime ieri sera tra Cefalù 
e Capo d'Orlando. Alle 19,47 la terra ha tremato e 
altre scosse sono state avvertite sino alle 19,53. Vi 
sono alcuni crolli parziali, strade e linee telefoniche 
sono rimaste isolate per alcune ore. Due feriti, nes­
suna vittima. Il paese più vicino all'epicentro del si­
sma di ieri sera è Pollina. La scossa è stata avvertita 
anche a Palermo. 

M PALERMO. Una scossa di 
terremoto dell'intensità di -1.4 
gradi Richtcr, pari al sesto-set­
timo grado della scala Mercalii 
con epicentro nella zona co­
stiera settentrionale della Sici­
lia e stata avvertita ieri sera at­
torno alle 19,47. Le località più 
vicine all'epicentro sono Polli­
na e Finale, tra Palermo e Ca­
po d'Orlando, a una quindici­
na di chilometri da Cefalù. ' 
Non si segnalano vittime, an­
che se si sono avuti alcuni crol­
li, mentre strade e collegamen­
ti telefonici sono rimasti inter­
rotti. Ferite due persone, Maria 
Rosa e Luigi Campolosi, che 
sono state trasportate dai vigili 
del fuoco all'ospedale di Cefa­
lù. A Pollina, dove i danni ma­
teriali appaiono molto conte­

nuti, una anziana donna e sta­
ta colta da malore per lo spa­
vento, ma si e subito ripresa. 
La scossa ù stata seguita da al­
cune altre di assestamento, di 
cui l'ultima alle 19,53. Sul po­
sto sono state inviate sette se­
zioni operative delle colonne 
mobili d'intervento. 

L'onda sismica e giunla an­
che a Palermo, ma e stata per­
cepita, in forma attutita, solo 
dagli inquilini degli ultimi piani 
dei palazzi più alti della città. 
Ieri nella stessa zona, che da 
circa due anni è interessata a 
fenomeni tellurici con epicen­
tro in mare, si era registrata 
un'altra scossa, ma di minore 
entità. A Cefalù il terremoto e 
stato avvertilo anche ai piani 
bassi delle abitazioni. I vetri al­

la finestre hanno vibrato, ed il 
loro Rimore e stato udito in tut­
to il paese. Non vi sono slate 
scene di panico, il traffico au­
tomobilistico è continuato a 
scorrere regolarmente, la gen­
te non si è uversala nelle stra­
de. Non si registrano danni 
neppure alla rete di alimenta­
zione elettrica della ferrovia 
che scorre parallela a mare 
lungo tutta la costa interessata 
dal terremoto. Il prefetto Pasto­
relli ha proposto la costituzio­
ne di un centro operativo mi­
sto composto da vigili del fuo­
co ed amministratori locali, al­
lo scopo di razionalizzare gli 
interventi. La torre medioeva­
le, che sovrasta I' abitato di 
Pollina, dalla quale si sono 
staccati alcuni massi era stata 
danneggiata nei mesi scorsi 
dallo sciame sismico che inte­
ressa la zona. Quindici giorni 
fa alla Prefettura di Palermo si 
era tenuta una riunione con 
l'intervento del prof. Enzo Bo­
schi, della Commissione na­
zionale grandi rischi, proprio 
per studiare come fronteggiare 
la situzione geologica precaria 
della zona di Pollina. L'evento 
tellurico di ieri, a giudizio dei 
vigili del fuoco, non ha mutato 
questa situazione. 

Albano Laziale, l'uomo era in contatto con un'agenzia mortuaria 

Flebo al curaro al malato di cancro 
Arrestato un infermiere-killer 
Arrestato un infermiere ad Albano, avrebbe ucciso 
un malato terminale con una flebo al veleno. Alfon­
so Di Martino, 51 anni, secondo la polizia, era in 
contatto con un'agenzia funebre alla quale segnala­
va i decessi in cambio di un compenso. Ieri è stato 
arrestato tra gli applausi dei colleglli. È ritenuto re­
sponsabile della morte di Enrico Tabacchiera, un 
malato di cancro deceduto a febbraio. ' 

CARLO FIORINI 

^ B ROMA. Una dose di curaro 
nella flebo del paziente e poi 
una telefonala all'agenzia di 
pompe funebri. Un altro infer­
miere killer, stessa «tecnica» 
del suo collega milanese con­
dannato a 28 anni di reclusio­
ne martedì scorso, e finito in 
manette ieri ad Albano. Gli 
agenti sono andati a prelevarlo 
mentre era in servizio nell'o­
spedale del paese dei Castelli 
romani, e lo hanno portato via 
tra gli applausi di soddisfazio­
ne dei colleghi, da tempo inso­
spettiti per le strane morti che 
l'infermiere lasciava al sua 
passaggio. Tanto che nell'o­
spedale si erano diffuse voci 
sull'esistenza di una setta che 
praticava eutanasie non richie­
ste. 

Il decesso per cui Alfonso 
De Martino, 51 anni, e stalo ar­
restato risale al febbraio scor­
so. Enrico Tabacchiera, un uo­
mo di 41 anni che aveva un 
cancro al cervello, morì all'im­
provviso il giorno dopo il rico­
vero. Alcuni colleghi dell'infer­
miere e un medico andarono 
al commissariato di polizia e 
raccontarono di aver visto Al­
fonso De Martino armeggiare 
intorno al flacone della flebo 
del maialo terminale pochi mi­
nuti prima della sua morte. 
Erano intervenuti, avevano tol­
to l'ago da braccio del pazien­
te per sicurezza, ma non c'era 
stato nulla da fare, l'uomo po­
co dopo era morto. Da quella 
denuncia parti l'inchiesta che 
ha portato all'arresto di ieri, e 
gli investigatori ritengono che 

altri quattro decessi avvenuti 
nell'ospedale possano essere 
legati all'attivila parallela del-
l'infermiere l̂ a polizia di Alba­
no ha infatti accertato che re­
centemente De Martino, dietro 
s-uiiipeiiso, telelunava ad una 
agenzia funebre del posto per 
segnalare i decessi che avveni­
vano nell'ospedale. Per questo 
gli investigatori ritengono che 
il decesso di Enrico Tabac­
chiera sìa collegato a tale atti­
vità e per avere delle conferme 
stanno effettuando accerta­
menti sui conti correnti dell'in­
fermiere. Non hanno dubbi, 
comunque, sul fatto che De 
Martino abbia provocato la 
morte del paziente. L'accusa 
nei suoi conlronti è di omici­
dio volontario e di peculato ai 
danni dello Stalo in quanto 
nella sua automobile e in casa 
gli agenti hanno trovato garze, 
siringhe, medicinali e altro ma­
teriale sanitario che l'infermie­
re aveva sottratto dagli armadi 
dell'ospedale. Contro di lui ci 
sono, oltre alle testimonianze, 
i risultali dell'autopsia. Il pento 
dell'istituto di medicina legale-
di Roma, Arcuti, dopo accerta­
menti ed esami durati alcuni 
mesi, ha accertato che nel san­
gue del paziente era stato 
iniettato del Citrosil, un disin­

fettante, e del Pavulon, una so­
stanza a base di curaro. 

1 parenti della vittima non 
avevano sospettalo nulla, pur 
essendo rimasti sorpresi per la 
morte improvvisa di Tabac­
chiera, che era sì molto mala­
to, ma quando lo avevano ri­
coverato ad Albano le sue con­
dizioni non erano affatto di­
sperate. Furono invece molto 
sopresi quando dieci giorni, a 
funerale già fatto, il pubblico 
ministero Adriano lasillo reca­
pitò loro, una richiesta di riesu-
mazione per effettuare l'auto­
psia. La notizia trapelò e im­
mediatamente all'interno del­
l'ospedale si diffusero voci di 
ogni genere. Si ipotizzo una 
forma di eutanasia, che però i 
parenti della vittima esclusero 
nel modo più assoluto. E molti 
parlarono anche di una strana 
sella in azione all'interno del­
l'ospedale. Tutto più semplice 
invece: l'infermiere avrebbe 
ucciso solo per soldi. Come 
Antonio Busnelli, del Fatebe-
nefratelli di Milano, condanna­
to a 28 anni di reclusione mar­
tedì scorso per una storia ana­
loga. L'infermiere milanese ha 
ucciso 2 pazienti per SOmila li­
re, somma pattuita con un'a­
genzia funebre in cambio di 
ogni segnalazione. 

Mancino: «Necessaria una normativa per tracciare un solco tra spaccio e consumo» 

Governo spaccato sulla questione droga 
Conso: «Non c'è bisogno di una nuova legge» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

Wm PALERMO. È scontro sulla 
droga. Dopo i risultati del refe­
rèndum il governo non trova 
una linea comune. Il ministro 
di Grazia e Giustizia, Giovanni 
Conso, ha escluso che occorra 
una nuova legge: «Basta inter­
pretare le norme vigenti. Sarà il 
giudice a stabilire chi e consu­
matore e chi spacciatore». Al 
contrario il ministro dell'Inter­
no, Nicola Mancino, chiede un 
progetto di legge dei gruppi 
parlamentari che tracci una 
netta separazione fra spaccio 
e consumo, una sorta di riedi­
zione della dose media giorna­
liera abrogata con il referen­
dum. «Oggi - spiega Mancino -
al piccolo spacciatore 6 data la 
formula facile per l'impunità: 
una dichiarazione di uso per­
sonale paralizza ogni interven­
to delle forze dell'ordine e 
compromette seriamente an­
che la successiva indagine giu­
diziaria». • 

Ieri, nella giornata conclusi­
va della conferenza nazionale 
sulla droga, è slato il momento 
delle divisioni. La ministra per 
gli Affari Sociali, -Fernando 
Contri, si è schierata al fianco 
di Conso: «Il sistema di legge 
cosi com'è e in grado di fornire 
risposte adeguate. Certo per i 
giudici esiste una difficoltà a 
verificare la costruzione delle 
prove. Non e facile, ma non e 
neppure impossibile. 1! gover­

no non presenterà alcun dise­
gno di legge». La responsabili­
tà sarà dei giudici. L'onere del­
la prova, avverte il procuratore 
capo di Palermo Giancarlo Ca­
selli, non deve più essere inver­
tito come era accaduto nella 
Jervolino Vassalli: «Che l'onere 
della prova pesi ora sul pubbli­
co ministero e un vero succes­
so di civiltà. Il consumatore 
non deve dimostrare l'uso per­
sonale, 6 il giudice che deve 
dimostrare il reato di spaccio. 
Altrimenti si sarebbe sempre 
condannati dato che la deten­
zione della droga per uso per­
sonale e impossibile da prova­
re». Caselli, però, indica una 
dose da 2 giorni come soglia 
per l'uso personale: «Il posses­
so di un alto quantitativo di 
slupelacenti dà la possibilità 
dello spaccio. Il giudice dovrà 
valutare il contesto, la quanti­
tà, il tipo di sostanza e, infine, 
le caratteristiche della persona 
fermala». Si schiera anche Lu­
ciano Violante, presidente del­
la Commissione Antimafia: 
«Non si può stabilire per legge 
una quantità di droga al di là 
della quale si è spacciatori. Lo 
spaccio 0 una condotta. Piutto­
sto il governo dovrebbe assu­
mersi la responsabilità di dare 
una direttiva esplicativa». 

Tutti in disaccordo con 
Mancino? Dalla parte del mini­

stro dell'Interno c'ò Manapia 
Garavaglia, ministra della Sani­
tà, e c'è anche il prefetto Sog-
giu, direttore centrale dei servi­
zi antidroga del ministero del­
l'Interno, che invoca «una cer­
tezza normativa senza la quale 
non e possibile combattere 
trafficanti e spacciatori». Que­
ste nuove droghe giungono ad 
un'utenza totalmente diversa 
da quella dei cocainomani ed 
eroinomani». Al di là delle que­
stioni giuridiche, rimane il pro­
blema di quelle duecentomila 
persone che ogni giorno fanno 
uso di droghe. E su questo la li­
nea del governo e chiara e pre­
cisa. Lo Stato lia deciso di 
scendere per la strada ed an­
dare a cercare i tossicodipen­
denti per aiutarli, per impedire 
che muoiano. «Si stima che 
ogni anno muoiano 4mila tos­
sicodipendenti - dice Carlo 
Perucci, direttore dell'osserva­
torio epidemiologico della re­
gione Lazio - di questi, duemi­
la vengono uccisi dall'Aids, 
1.200 muoiono di overdose e 
trecento di morte violenta». E 
allora ecco che la ministra de­
gli Affari Sociali, Fernanda 
Contri, annuncia l'impegno 
dello Stato per istituire moltis­
sime «unità di strada» che con­
sentano agli operatori di soc­
correre proprio chi dalla droga 
non vuole uscire, riducendo i 
rischi che l'uso di stupelaccnti 
porta con se. Questa nuova 

strategia si chiama «riduzione 
del danno», il suo slogan e: 
«Non e possibile recuperare un 
tossicodipendente morto». In 
pratica significa: dstribuzionc 
di siringhe e profilattici, istitu­
zione di case alloggio per chi 
dorme sulla strada, unità di 
strada attrezzate per l'emer­
genza overdose e, infine, trat­
tamenti farmaceutici a base di 
metadone. «Dobbiamo evitare 
- ha detto la Contri - che la 
guerra alla droga si trasformi in 
una lotta ai drogati». 

È raggiante Massimo Barra, 
direttore della fondazione Villa 
Maraini, che con la sua unità 
di strada alla stazione Termini 
di Roma ha salvato la vita di 
molti ragazzi. Applaudono la 
ministra il coordinamento del­
le comunità terapeutiche (Cn-
ca) , di cui la parte tinche don 
Ciotti, la Lila, magistratura de­
mocratica. È invece, arrabbia­
to Vincenzo Muccioli: «La dro­
ga - sentenzia - non si può 
combattere con la droga. Ci 
sono mille risposte da dare, 
ma devono tendere al recupe­
ro dell'uomo». Scettico anche 
Don Mario Picchi, responsabi­
le del Ceis: «Venti anni fa 
quando il problema della dro­
ga e esploso la prima risposta 
è stata di tipo sanitario. Una 
sliategta sbagliata. Dobbiamo 
pensare alla persona. Non 
penso che sia giusto dare la 
droga per evitare la rapina alla 
vecchietta». 

Il fratello morì 
a S. Patrignano 
«Muccioli non 
sei più credibile 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M PALERMO. Suo fratello e 
sialo ucciso nella comunità di 
San Patrignano. E lei, ora, chie­
de giustizia, Venerdì scorso, 
Rita Maranzano e arrivata a Pa­
lazzo dei Normanni, dove si 
svolgeva la prima conferenza 
nazionale sulla droga, con una 
sola idea in testa: trovare Vin­
cenzo Muccioli. «Sono venuta 
qui - ha detto - per rivolgere 
una domanda al fondatore di 
San Patrignano». Determinata, 
per nulla intimorita, la sorella 
di Roberto Maranzano, 42 anni 
insegnante di lettere e arrivata 
quasi di nascosto per parlare 
con l'unica persona che pote­
va e doveva darle una spiega­
zione. Lo ha fermato, lo ha 
guardato dritto negli occhi e gli 
ha chiesto: «Considerato che 
lei ha dedicato la sua vita al re­
cupero sociale e morale dei 
tossicodipendenti, lei, dopo 
l'omicidio avvenuto a San Pa­
trignano. di quale credibilità 
pensa di poter godere?». Muc-

Vincenzo Muccioli 

cioli, impietrito, circondato dal 
solito codazzo di assistenti, ha 
preferito glissare: «Devo allon­
tanarmi - ha detto alla donna 
- oono stato improvvisamente 
chiamato a San Patrignano». E 
lei: «E io torno domani per ave­
re la mia risposta», «lo non ci 
sarò, sto partendo» ha risposto 
il fondatore di San Patrignano 
cercando di allontanarsi. Ed, 
in effetti, ieri Muccioli non c'e­
ra nonostiinte avesse convoca­
lo una conferenza stampa per 
protestare contro la linea poli­
tica del governo sulla droga. 

Signora Maranzano perché 
è venuta qui? 

Volevo chiedere una cosa 
semplicissima a Vincenzo 
Muccioli ma lui non mi ha vo­
luto rispondere. Mi ha detto so­
lo che doveva allontanarsi. 

Ma lei, dopo la morte di suo 
fratello, non ha più sentito 
Muccioli? 

No. Mai. Mi ha solo scritto una 
lettera in cui diceva di essere 
molto addolorato per la morte 
di Roberto. Nicnt'altro. Poi tut­
to e tornalo come prima. Co­
me se non fosse successo 
niente. Ma quale credibilità 
pensa di poter avere dopo la 
morte di Roberto? 

Cosa pensa di quello che è 
accaduto a suo fratello? 

Penso che quella morte poteva 
essere evitata. Se metodi non 
fossero stati quelli.... 

Quali metodi? 
La violenza. Se i metodi si ba­
sano sulla violenza anche la 
morte, forse, viene messa nel 
conto. 

Cosa e successo a San Patri­
gnano? 

C'ò stato un v.'mo tentativo di 
rieducazione basato sulla vio­
lenza e la sopraffazione fisica. 

Mentre suo fratello era in 

L'ex presidente condannato 
a risarcire il senatore Onorato 
Lo aveva definito «indegno» 
«inquisitore» e «pataccaro» 

Le «picconate» 
costano a Cossiga 
90 milioni 
Francesco Cossiga dovrà risarcire Pierluigi Onorato, 
uno degli obiettivi delle sue «picconate». Novanta mi­
lioni e la pubblicazione della sentenza su quattro 
quotidiani a spese dell'ex Capo dello Stato. 11 senato­
re Onorato: «Un provvedimento storico, è la prima 
volta che si stabiliscono i limiti della irresponsabilità 
presidenziale». L'avvocata Bevivino: «Cossiga era te­
nuto a rispondere come un qualsiasi cittadino». 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA Le «esternazioni» hanno un limiteche un presidente 
.della Repubblica non può superare Novanta milioni di risarci­
mento, trenta milioni a «picconata». Francesco Cossiga dovrà 
versarli a Pierluigi Onorato, uno dei suoi bersagli prelenli. Tre 
successivi «assalti»- 15 marzo, 1 agosto e 16ottobre 1991 - per 
dare all'ex senatore della Sinistra indipendente dell'inquisitore, 
dell'indegno e del pataccaro Li prima se/ione del lubviua'ic si-. 
vile di Roma, presieduta da Giovanni l̂ o Turco, condanna 
adesso Cossiga a risarcire i danni morali per quelle ingiurie. «Si 
tratta di un provvedimento d'importanza slorica - commenla 
Onorato, che svolge adesso funzione di consigliere di Cassazio­
ne - e la prima voila che la magistratura italiana definisce : limi­
ti della irresponsabilità presidenziale». Un solo rammarico: «I-a 
circostanza che il sistema istituzionale nel suo complesso, non 
abbia posto questi vincoli quando esplodeva la furia piccona­
trice dell'ex capo dello Stato». 

La «furia» di Cossiga prese di mira - una pnma volta - Ono­
rato il 15 marzo del 1991, durante la famosa audizione su Gla­
dio chiesta dal Comitato parlametare per i servizi. Prendendo 
spunto da un appello contro la guerra nel Golfo, l'ex presidente 
della Repubblica si rivolse al senatore usando queste espressio­
ni: «Tu saresti sialo un magnifico inquisitore... l'idea che doma­
ni l'onore, la vita, la liberta, i beni di un cittadino, siano messi 
nelle tue mani di magistrato è cosa che come liberale ini atterri­
sce». 

Poi, l'I agosto del 1991, la seconda «picconalta». Onorato, 
componente' del Comitato parlamentare sui procedimenti 
d'accusa, aveva manifestato l'intenzione di denunciare il Capo 
dello Stato per attentato alla Costituzione. Cossiga. durante 
un'intervista, definì quelle denunce «patacche o pagliacciate». 
«Si pone il problema - cosi disse a proposito di Onorato - se la 
qualifica del fatto patacca o pagliacciata si trasferisce anche 
sulla persona...». 

Il 16ottobredel 1991.poi. l'ultimo episodio. Cossiga rispon­
de alla domanda di un cronista: «Non mischiamo il sacro con 
quello che non si può chiamare neanche profano - dice - per­
chè il profano ha una sua dimensione di dignità che l'on. Ono­
rato non ha». 

Parti la citazione, slesa dagli avvocali difensori dell'ex sena­
tore, Giuseppina Bevivino e Giuseppe Zupo (Cossiga e stato di­
feso da Franco Coppi e Franzo Grande Stevens). pòi il processo 
e la sentenza pubblicata il 22 giugno scorso. «Pur ricoprendo al­
l'epoca dei fatti la carica di presidente della Repubblica - affer­
ma l'avvocata Bevivino - nel pronunciare quelle espressioni 
l'on. Cossiga non esercitava le funzioni presidenziali e quindi 
era tenuto a rispondere come un qualsiasi cittadino. La senten­
za ha sottolinealo che in ogni democrazia c'è l'eguaglianza e 
che si qualificano come eccezionali le irresponsabilità stabilite 
dall'ordinamento». 

comunità, lei è mai riuscita a 
parlarci? Aveva capito quel­
lo che stava succedendo lì 
dentro? 

No. No. Se l'avessi saputo mio 
fratello non sarebbe rimasto lì. 
L'avrei portato via subilo. 

Ha paura che si siano verifi­
cati o che si verifichino altri 
casi del genere? 

Iodico una cosa sola: con quei 
metodi il mortoci può scappa­

re, come purtroppo è accadu­
to. Quindi credo che ci povsa-
no essere state altre vittime, 
non ho le prove ma penso che 
sia possibile. 

Però non ha sentito nulla del 
genere? 

No. Non ho le prove. Ho sol­
tanto letto la stampa, i racconti. 
di altre persone fuggite da San 
Patrignano. 

rMR.s. 
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«Non mi potete arrestare, sono piccolo» 
ha urlato il baby-pilota quando gli agenti 
di una volante di Torre del Greco lo hanno 
fermato mentre scorrazzava su una 126 rossa 

Il ragazzino è figlio di un pregiudicato" 
che sarebbe affiliato al clan dei Gargiulo 
Arrestata la madre del «muschillo», così 
si chiamano i minorenni «usati» dalle cosche 

Corriere della camorra a nove anni 
Ciro era alla guida di un'auto «imbottita» di oro, armi, droga 
Udine, i carabinieri feriscono 
gravemente un ragazzo di 15 anni 
Con alcuni amici aveva rubato 
un furgoncino per tornare a casa 

M UDINK. Un ragazzo di 15 anni, R. C. - che assieme a 
suoi due coetanei di Cervignano del Friuli aveva rubato 
un motofurgoncino «Ape» - con molta probabilità per 
rientrare a casa dalla località turistica di Grado dove as­
sieme avevano passato la giornata, è in fin di vita nell' 
ospedale di Udine d o p o essere stato colpito da alcuni 
proiettili sparati da un carabiniere. 

La dinamica dell'incidente, avvenuto nella notte tra il 
24 e il 25 giugno, non è stata chiarita dal comando dei 
Carabinieri del capoluogo friulano. 

I tre ragazzi, con il furgoncino rubato a Grado, stavano 
percorrendo la statale Aquileia-Cervignano. Pare che 
l'allarme dato per il furto dell'«Ape» sia stato raccolto da 
due carabinieri in borghese nella zona di Aquileia. Que­
sti avrebbero intimato l'«alt» al furgoncino e visto che la 
corsa del mezzo non rallentava, avrebbero esploso alcu­
ni colpi d 'arma d a fuoco. Un proiettile ha colpito R. C. al­
la colonna vertebrale. 

Trasportato all 'ospedale di Udine è stato ricoverato in 
gravi condizioni. I sanitari non si sono pronunciati, ma il 
ragazzo potrebbe rimanere paralizzato. 

Secondo quanto si è appreso, i due carabinieri prota­
gonisti della vicenda sarebbero agli arresti domiciliari. 

• «Non mi potete arrestare, sono piccolo!». Nove anni, 
Ciro, è stato fermato alla guida di una 126 rossa a 
bordo della quale c'erano dieci chili d'oro, due 
grammi di cocaina, una pistola e 11 proiettili calibro 
38, e dei vestiti. Arrestata la madre, mentre il padre 
sorvegliato speciale, è irreperibile. È accaduto a 
Torre del Greco, la città dei «muschilli». i minorenni 
usati dalla camorra come corrieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • • NATOLI. «Quella macchi­
na cammina da sola». Uno 
dei tre agenti di servizio con 
un'auto civetta del commis­
sarialo di Torre del Greco ha 
strabuzzato gli occhi quando 
ha visto passare unaa 126 
rossa che sembrava non ave­
re nessuno alla guida. Al vo­
lante, quando ha guardato 

' meglio, ha notato un bambi­
no. Ha intimato l'alt, ma per 
tutta risposta, il «baby pilota» 

. ha dato fondo all'accellcra-
tore. È durato un chilometro 
questo inusitato inseguimen-

• to, con gli agenti bene attenti 
a non costringere il ragazzo a 
manovre pericolose. Lo han­
no bloccato costringendolo 
a fermarsi fra il muro e l'auto 

civetta. Ciro, dieci anni ad 
agosto, 0 scuso con le mani 
alzate: «Non mi potete arre­
stare! Sono piccolo! Non ho 
neanche dieci anni!». La me­
raviglia degli agenti è cre­
sciuta ancora di più, quando 
hanno effettuato la perquisi­
zione dell'utilitaria. Hanno 
trovato due borse. Una piena 
di indumenti da uomo, una 
bustina con due grammi di 
cocaina e la carta di identità 
del padre del tagazzo, Lucio 
F. 35 anni, condannato per 
detenzione di armi e droga e 
sorvegliato speciale, l'altra 
piena di anelli, collanine, 
braccialetti. In tutto dieci chi­
li d'oro. Per terra due proietti­
li calibro 38. Nel vano moto­
re, accanto alla presa d'aria, 

sono state trovate una pistola 
dello stesso calibro con cin­
que pallottole ed una busta 
di plastica con altri quattro 
proiettili. 

Il ragazzino e stato portato 
al commissariato dove è sta­
to impossibile interrogarlo. 
Ciro ha ripetuto con ostina­
zione: «Sono piccolo, non mi 
potete arrestare», poi con fa­
re tracotante ha aggiunto in 
stretto dialetto: «mi sentivo 
nervoso ed ho deciso di fare 
una giro in macchina, lo so 
guidare». Decisamente più 
imbarazzata la madre, Fran­
cesca Langella, 31 anni, tre 
figli. A! commissario ha cer­
cato di snocciolare la «storia» 
che i dieci chili d'oro erano 
«gioielli di famiglia», che la 
pistola era stata lasciata lì da 
qualche sconosciuto, che i 
vestiti erano del marito ed il 
resto lei non sapeva neanche 
da che parte provenisse. 

Non le e servito a molto. 
La 12G e di sua proprietà, 
perciò, e stata arrestata per 
possesso di pistola, di droga, 
e di beni di rilevante valore. 
Ciro è stato invece affidato 
alla nonna paterna. Il ragaz­
zino oltre ad avere il padre 

sorvegliato speciale ha an­
che uno zio, Lucio, latitante 
dallo scorso mese di feb­
braio. La polizia, alle falde 
del Vesuvio, sorprese otto 
persone che stavano facen­
do un pic-nic. Gli otto parte­
cipanti alla scampognata 
avevano appeso le pistole ad 
un albero. Sette furono am­
manettati, l'ottavo, lo zio di 
Ciro, invece riuscì a fuggire a 
piedi. Sia lo zio che il padre 
del «baby pilota» vengono ri­
tenuti legati ad un clan ca­
morristico della zona, quello 
dei Gargiulo. 

Torre del Greco, la terza 
città della Campania con ol­
tre centomila abitanti, e co­
nosciuta come la città dei 
«muschilli». Con questo ter­
mine vengono definiti i ra­
gazzi con meno di M anni 
che compiono commissioni 
per conto della delinquenza 
organizzata, consegna di stu­
pefacenti ai tossicodipen­
denti, ritiro del denaro delle 
estorsioni, trasporto di armi e 
di merce che scotta. Il so­
prannome «muschilli» (vuol 
dire moscerini», fa riferimen­
to all'andirivieni incessante 
che a piedi o, più spesso, a 

bordo di motorini, compiono 
questi ragazzi. 

Non è la prima volta, in 
questa zona, che la polizia 
scopre a bordo di un'auto, 
un ragazzo con meno di M 
anni. Due anni fa uno zinga­
ro di 13 anni venne addirittu­
ra ferito al termine di un 
drammatico inseguimento, 
mentre diciotto mesi fa ven­
ne sorpreso dalla polizia, alla 
guida di un'auto rubata un 
dodicenne che, con alcuni 
suoi amici di poco più gran­
di, aveva portato a termine 
una «notte brava» costellata 
da furto di alcune auto. 

Questa città, dove la De ha 
governato, male, per oltre 
quarant'anni, ma dove do­
menica è stato eletto un sin­
daco del Pds da una coalizio­
ne progressista, ha anche il 
record della più piccola (per 
e 'à) banda di estorsori. Li in­
dividuarono i carabinieri nel 
dicembre di due anni fa. Ta­
glieggiavano i negoziani: il 
capobanda aveva appena 13 
anni, i suoi «uomini» erano 
poco più che quattordicenni 
ed il «cassiere» della gang 
aveva compiuto un mese pri­
ma undici anni. 

Potenza 
Bimbo Down 
escluso dai 
corsi estivi 
• i POTENZA. Una scuola ma­
terna di Potenza ha escluso un 
bimbo di sette anni, affetto da 
«sindrome Down», dai corsi 
estivi che organizza ogni esta­
te. Lo hanno denunciato l'As­
sociazione persone Down e il 
Comitato 80 contro l'emargi­
nazione. In una nota congiun­
ta le due associazioni riferisco­
no che l'episodio, è avvenuto 
qualche giorno fa nel capoluo­
go, nella struttura gestita dalle 
suore Salesiane. Secondo la 
denuncia il bambino «e stato 
prima accettato e successiva­
mente, dopo una prova di 
quattro ore, escluso dai corsi 
estivi». Il piccolo è stato suc­
cessivamente ammesso in un 
corso organizzato dalla coo­
perativa «La Giostra» di Poten­
za. •-

La direttrice della scuola 
materna, Suor Anna Cappellu­
ti, ha escluso una discrimina­
zione del bambino a causa 
della malattia e ha detto di es­
sere «molto sorpresa» della 
presa di posizione delle due 
associazioni, visto che la scuo­
la è peraltro frequenta da altri 
bambini minorati. >ll bambino 
- ha spiegato - 0 stato regolar­
mente accolto, ma ben presto 
ci si è resi conto che il centro 
non e dotato di personale e 
strutture in grado di garantirgli 
un'adeguata assistenza. La 
stessa madre del bambino -
ha concluso la direttrice - era 
d'accordo con le nostre consi­
derazioni, ed e stata lei stessa 
a convenire sull'opportunità di 
sospenderne la frequenza». 

Firenze 
Appello 
e preghiere 
di pace 
• H FIRENZE II momento con­
clusivo delle due giornate sulla 
«Toscana nel mondo e col-
mondo» 6 stato solenne, in 
piazza della Signoria, a Firen­
ze, coperta di fiori a ricordare 
la strage e le distruzioni provo­
cate appena un mese fa dalla 
bomba agli Uffizi. Sui gradini 
di Palazzo Vecchio hanno pre­
gato insieme il cardinale di Fi­
renze Silvano Piovanelli, il rab­
bino Umberto Sciunnach, l'an­
glicano Eric Devemport, l'orto­
dosso romeno Peter Coman, il 
rappresentante della comunità 
islamica Mohamed Bamo-
shooms, l'evangelico Mario Al­
luso. Riti e lingue diverse unite 
da un unico afflato di tolleran­
za, di convivenza, celebrati di­
nanzi alle 53 delegazioni rap­
presentanti 20 nazioni dell'Eu­
ropa, del Sud America, dell'A­
frica e alle rappresentanze del­
le città italiane e straniere tra 
loro gemellate. 

La preghiera comune e stata 
il momento culminante di due 
giornate promosse dalla Re­
gione con iniziative anche a Pi­
sa, Pistoia e Cortona. Aprendo 
i lavori il presidente della Re­
gione Toscana. Vannino Chiti, 
ha proposto alle città amiche 
•un rinnovato patto di collabo­
razione per la pace, la non vio­
lenza, l'affermazione dei diritti 
democratici ed umani, il ri­
spetto delle culture, delle con­
vinzioni religiose e delle mino­
ranze». 

Il governo approva le modifiche al codice stradale, ma rinvia tutto di tre mesi 

i e motorini, se ne riparla a ottobre 
Sfida alla Cee sui limiti per i giovanissimi 
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Niente auto veloci per i neopatentati: sfidando la 
Cee - che la pensa assai diversamente -, il governo 
ha confermato le limitazioni introdotte dal nuovo 
codice stradale. Ma le fa slittare di tre mesi. Così co­
me le «targhette» per i motorini e tutte le norme che 
avrebbero dovuto entrare in vigore da giovedì pros­
simo. Varato anche il decreto legislativo che modifi­
ca ben 114 dei 240 articoli de! nuovo codice. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. È ufficiale: come 
preannunciato nei giorni scor­
si, il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri lo slittamento di tre 
mesi dell'entrata in vigore del­
le norme del nuovo codice 
stradale che avrebbero dovuto 
scattare dal prossimo lo !u-
glio.E insieme ha varato il 
complesso decreto legislativo 
- che dovrà ora essere vagliato 
da Camera e Senato - che do­
po appena sei mesi di rodag­
gio, per molti versi disastroso, 
modifica qualcosa come 1M 
dei 240 articoli di cui si com­
pone il codice. Slitta cosi al 1" 
otlobrc l'inizio della distribu­
zione delle "targhette» per i ci­
clomotori, che fino alla fine di 
settembre potranno anche cir­
colare senza assicurazione. 
Addirittura al '96 e rinviato in­
vece l'adeguamento della se­
gnaletica stradale e dei cartel­
loni pubblicitari, oggetto tra 
l'altro di un aspro contenzioso 

a suon di carte bollate da parte 
delle concessionarie, che con­
testano la palese assurdità di 
alcune norme inutilmente re­
strittive. 

«Semplici precisazioni tecni­
che» - minimizza il ministro 
dei I-avori pubblici, Francesco 
Merloni - in una cinquantina 
di casi. Per altn <13 articoli, pe­
rò, le modifiche - ammette lo 
slesso Merloni - sono di so­
stanza. E in altri 21 casi a cam­
biare sono norme in palese 
contrasto con le direttive della 
Cee. che già ha avviato una 
procedura d'infrazione nei 
confronti del nostro paese. 
Sparirà, cosi, l'assurdo divieto 
di tenere accese le luci delle 
moto anche di giorno. Così co­
me diventerà «facoltativo» (un 
eufemismo per non dire che 
non apparirà mai di fatto sulle 
nostre strade) l'incredibile -se­
gnale mobile polifunzionale 

di soccorso», mentre ufficial­
mente cancellate sono le «tar­
ghe asportabili». Su due punti, 
invece, il governo italiano sem­
bra deciso a resistere alle solle­
citazioni della Cee: sul divieto 
di trasportare passeggeri sui ci­
clomotori e sulla limitazione 
alla guida per i neopatentati 
(niente auto in grado di supe­
rare i 150 chilometri orari, né 
moto oltre i 350 ce per i primi 
tre anni), che resta nel codice, 
ma entrerà effettivamente in vi­
gore, salvo ulteriori rinvìi e ri­
pensamenti, solo per chi pren­
derà la patente dal 1" ottobre 
in avanti. 

Su questo punto il ministro 
dei Trasporti, Raffaele Costa, 
sembra granitico: «Non possia­
mo piangere continuamente le 
vittime della strada - dice - e 
poi affidare a ogni diciottenne 
dei bolidi, con facoltà di com­
promettere la sicurezza dei 
conducenti e l'incolumità dei 
terzi». Giusto o sbaglialo che 
sia - non e detto che le deci­
sioni della Cee siano necessa­
riamente sempre le migliori - , 
resta il fatto che fra tre anni di­
venterà vincolante anche per 
l'Italia la direttiva comunitaria 
che prevede limitazioni solo 
per due anni e solo per i moto­
ciclisti. Con il rischio quindi 
che nei prossimi mesi la nor­
mativa italiana venga messa 
sotto accusa davanli alla Corte 
di giustizia dell'Aia. 

Ufficio casa? C'è, ma non funziona 
La casa 
bene primario 

Finalmente il problema della 
casa viene affrontato da un 
quotidiano, con una rubrica. 
Aspettavo questo momento 
da tanto tempo, perchè an­
ch'io ho qualcosa da dire su 
questo annoso problema che 
vede coinvolte sempre più fa­
miglie. Mi rendo conto però, , 
che la mia proposta, va a coin­
cidere con il peggiore dei mo­
menti che attraversa il nostro 
Paese. Troppi politici sono in­
quisiti per tangenti. La preoc­
cupazione maggiore di costo­
ro 6 di trovare il modo per 
uscire indenni da questa rivo­
luzione pacifica, senza passa­
re per le patrie galere. Ed allo­
ra cosa fare? Come prima cosa 
bisognerebbe revocare la leg­
ge sui patti in deroga. Quindi 
sulla base della mia esperien­
za personale propongo quan­
to segue: l) Andrebbe stabili­

to che la casa è un bene pri­
mario e come tale dovrebbe 
essere garantito ad ogni nu­
cleo familiare, 2) In ogni Co­
mune d'Italia andrebbe istitui­
to un ufficio casa, il cui compi­
to dovrebbe essere quello di 
censire tutte le case sfitte; 3) I 
proprietari di più case avreb­
bero cosi l'obbligo di denun­
ciare tutte le case sfitte all'Uffi-
cio-casa del Comune, ove e 
ubicato l'immobile. Spettereb­
be allo stesso accertare che 
tutte le case sfitte fossero di­
chiarate; fatto il censimento 
degli immobili disponibili e 
idonei si procederebbe al loro 
affitto a prezzo equo; 4) Le ta­
riffe dovrebbero essere stabili­
te da un'apposita commissio­
ne comunale tenendo conto: 
del valore catastale, del luogo 
ove è sito l'immobile, dello 
stato di conservazione, della 
superfìcc dello stesso ed even­
tualmente da altri indici, che a 
seconda delle zone la com­
missione potrebbe introdurre; 

5) La Commissione comunale 
. dovrebbe essere composta: 
dall'assessore ai servizi Socia­
li, che dovrebbe presiederla, 
da un membro di diritto del­
l'Ufficio tecnico comunale, da 
un rappresentante della Ussl e 
dai rappresentanti degli inqui­
lini e dei proprietari; 6) Il Co­
mune diventerebbe cosi il ga­
rante delle parti. Tutti i con­
tratti di affitto andrebbero sti­
pulati e registrati dall'ufficio 
casa. I contratti di affitto po­
trebbero essere stipulati anche 
dalle agenzie immobiliari, at­
tenendosi però alle regole det­
tate dal Comune. Per detto ser­
vizio spetterebbe per loro un 
onorano da stabilire per legge 
e che dovrebbe essere pagato 
dall'inquilino. Dovrebbe esse­
re severamente vietato affittare 
degli immobili senza la regi-

. strazione del contratto presso 
il suddetto Ufficio casa. I con­
tratti di affitto dovrebbero ave­
re durata annuale, biennale o 

' quadriennale e sarebbero rin­

novabili; 7) Per avere in affitto 
una casa sarebbe sufficiente 
fare richiesta all'Ufficio casa 
del Comune o presso una 
qualsiasi agenzia immobiliare; 
8) I proprietari che avessero 
bisogno del proprio apparta­
mento dovrebbero fare richie­
sta scritta all'Ufficio casa del 
Comune, tre mesi prima per i 
contratti a scadenza annuale e 
sei mesi prima per i contratti a 
scadenza biennale e qua­
driennale, Sarebbe possibile 
fare richiesta anche prima dei 
tempi stabiliti, a patto che al­
l'inquilino si desse un'altra ca­
sa. In questo caso, il trasloco 
dovrebbe essere pagato dal 
proprietario dell'immobile. Se 
ciò non fosse possibile, alla 
scadenza naturale del contrat­
to, il Comune provvederebbe 
,i spostare l'inquilino in un al­
no appartamento libero, allo­
ra spetterebbe all'inquilino 
pagarsi le spese di trasloco; 9) 
[jc graduatorie delle case sfitte 
dovrebbero essere pubblicate 

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

all'albo del Comune ed ag­
giornate costantemente. Di 
ogni casa dovrebbe essere in­
dicalo: numero dei vani, luogo 
di ubicazione e il prezzo di af­
fitto: 10)1 proprietari che auto­
rizzassero l'affitto del proprio 
immobile, non pagherebbero 
alcuna tassa per il reddito prò-
dofto dall'immobile stesso fi­
no a dieci milioni. Oltre tale li­
mite di reddito, sarebbero tas­
sati secondo le aliquote del 
proprio scaglione di reddito. 
Resterebbe a carico del pro­
prietario la tassa sul fabbrica­
to; 11) I proprietari che non 
autorizzassero l'affitto del pro­
prio immobile, sarebbero tas­
sali in ragione del reddito pro­
dotto dall'affitto dell'immobile 

stesso, in percentuale al pro­
prio scaglione di reddito: 12) 
sarebbe consentito avere una 
casa per le vacanze, a patto 
che la stessa fosse in luogo di­
verso da quello di residenza. 
In questo caso andrebbe ap­
plicata una tassa aggiuntiva a 
quella che viene già pagata 
per il fabbricato: 13) Tutti i 
proventi raccolti, per registra­
zione contratti e per consulen­
za o perchè il proprietario non 

^/autorizzasse l'affitto dell'im-
<S*nobilc, andrebbero iscritte in 

un apposito capitolo del bi­
lancio comunale e dovrebbe­
ro essere utilizzate per finan­
ziare il piano casa comunale 
(integrazione canoni meno 
abbienti, costruzione di nuovi 

alloggi e contributi a tasso 
agevolato ad Enti o privati, per 
ristnitturazione e recupero di 
edifici non idonei di abitabili­
tà). Quanto sopraesposto ò 
un metodo semplice per af­
frontare una questione diffici­
le. Ritengo andrebbe nell'inte­
resse di entrambe le pam in 
causa e ridarebbe ai più biso­
gnosi dignità e rispetto e nes­
suno direbbemai più «io non ti 
affitto casa perchè sei...». 

Bruno Dieni 
Via Colombo, 31 

Ostiglia (Mn) 

Condividiamo in pieno lu pro­
posta da lei formulata tanto 6 
vero che la maggior parte dei 
punti contenuti in resa sono 

Mafia, condannato 
per una pistola 
il boss 
Santapaola 

I giudici del tribunale di Caltagirone, accogliendo la richie­
sta del sostituto procuratore Viario Amato della Oda di Cata­
nia, hanno condannato a tre anni e quattro mesi d: reclusio­
ne il capomafia Benedetto Santapaola (nella foto) per la de­
tenzione della pistola trovata nell'abitazione delle campa­
gne di Granien. dove è stato arrestalo, dopo undici anni di 
latitanza, il 18 maggio scorso. Quello di ieri mattina è il pri­
mo processo al quale Santapaola ha presenziato dopo la 
cattura. Dopo la sentenza il boss, che proveniva da Milano, è 
stato condotto in una località segreta. Santapaola sarebbe 
stato quindi rinchiuso in un carcere di massima sicurezza in 
Sicilia in attesa di presenziare ad altri processi di mafia in cui 
è imputato 

Ancona 
Crolla un macigno 
sulla spiaggia 
del Passetto 

Tragedia sfiorata pei un sol-
fio nella frequentatissima 
spiaggia del Passetto di An 
cona. Ieri mattina verso le 
13.45. un masso di circa 300 
quintali si è staccato dalla 
rupe, rompendo la rete di 
protezione, si è abbattuto al 
suolo da un' altezza di tre 

metri. Per fortuna in quel punto - a circa 50 metri sud dallo 
stabilimento balneare e dal ristorante «La Luna» - non e' eia 
nessuno: soltanto una ragazza, che spaventata dal rumore 
della [rana, è scivolata mentre fuggiva, distorcendosi una ca­
viglia. Il masso, alto un metro e settanta e largo due metri e 
mezzo, è stato seguilo da altri tre più piccoli, anche questi 
caduti senza fare danni. Sul posto sono intervenuti i vigili del 
fuoco e i vigili urbani e un ingegnere dell' Ufficio tecnico co­
munale, che hanno provveduto a transennare la zona per 
circa 300 metn.Secondo i vigili del fuoco, all'origine del crol­
lo potrebbe esserci stata un'infiltrazione d'acqua nella roc­
cia. 

Gravissima 
bimba di cinque 
anni assalita 
da un cane 

Una bambina di cinque anni 
di Villanova Mondovl [Q\i-
neo), Eleonora Marengo, è 
ricoverati) in gravi condizio­
ni all'ospedale infantile «Re­
gina Margherita» di Tonno 
per le ferite provocate da un 

• _ a n _ _ _ _ _ » _ > i cane «rorweillcr» i una razza 
nuova particolarmente adat­

ta alla difesa e alla guardia) che ''ha aggredita. La piccolo 
stava giocando con "alcuni amici nel cortile della sua abita­
zione, quando il cane, di proprietà dei coniugi Piero e Stefa­
nia Ramondetti. vicini di casa della piccola, attirato dal vo­
ciare dei bambini si è avvicinato a loro. Eleonora Marengo si 
è spaventata ed è scappata, urlando. Ma il «rorweiler» l'ha in­
seguita e le è balzato addosso, staccandole un orecchio e 
azzannandola alla gola. Ricoverata in ospedale la bambina 
ha subito un intervènto chirurgico durato otto ore. nel corso 
del quale le è stato riattaccato 1' orecchio e le è stata rico­
struita la parte del collo dilaniata dai denti del cane. Sul]* 
episodio sono in corso accertamenti dei carabinieri di Villa-
nova Mondovl. 

Avellino, sventa 
una rapina 
in chiesa 
suonando 
le campane 

\\A suonato le campane «a 
martello» |X'r spaventare i 
malviventi che erano entrati 
in due chiese di Lupio, in Ir-
pinia, ed è riuscito a sventa­
re il tentativo di furto. Il sa­
crestano della chiesa di San­
ta Caterina, Luigi Limonciel-
lo di <17 anni, è "stato sveglia­

to dai rumori prodotti dai malviventi, ed ha suonalo le cam­
pane per richiamare l'attenzione della gente. In pochi 
minuti decine di persone sono accorse nella piazza del pae­
se: i ladri sono stati quindi costretti ad allontanarsi, lascian­
do nella chiesa sette tele che erano già state staccate dalle 
pareti. I malviventi intendevano entrare anche nella chiesa 
«madre» di Lapio - che si trova accanto a quella di Santa Ca-
tenna - il cui portone di ingresso è slato trovato forzato. 

Si è ucciso dopo essere stato 
ascoltato come teste dal ma­
gistrato nel!' ambito di un' 
inchiesta su abusi edilizi. Il 
suicida è Roberto Fanetti. 31 
anni, di Pisa, geometra im­
piegato all' Ufficio tecnico 

^ _ < _ - » ^ ^ — ^ — _ _ _ ^ » ^ del" comune di Massarosa. 
L'uomo era stato interrogalo 

come testimone ieri mattina dal sostituto procuratore cir­
condariale Fabio Origlio che sta indagando su una villa abu­
siva sulle colline di Massarosa fatta ristrutturare dai fratelli 
Claudio e Franco Parenti. La scorsa notte Roberto Fanelli si 
è nascosto sotto il cavalcavia tra Vecchiano e Migliarino e si 
è ucciso sparandosi un colpo di pistola alla tempia Ancora 
incerta l'ora esatta della morie, mentre gli inquirenti stanno 
cercando eventuali messaggi lasciati da Panetti ai familiari. 

Geometra 
si uccide dopo 
l'interrogatorio 
dei giudici 

Domani a Torino 
sarà 
commemorato 
Bruno Caccia 

Domani alle 1S a Palazzo 
Lascans, sede del Consiglio 
regionale del Piemonte, ver­
rà' commemorata la figura 
del magistrato Bruno Cac­
cia, medaglia d'oro al valor 
civile, assassinato il 20 giu-

^ M » » ^ ^ ^ ^ M I ^ gno di dicci anni fa a Turino. 
1 killer di Bruno Caccia, pro­

curatore capo di Torino, non sono stati mai individuali. Li 
giuslizia ha però condannato all'ergastolo, dopo un lungo 
ed estenuante processo conclusosi un anno fa, il boss cala­
brese Domenico Belfiore, indicato dai «pentiti» come man­
dante dell'omicidio di un giudice integerrimo che andava 
eliminato a tutti i costi. Alla cenmonia parteciperanno i pre­
sidenti nazionale e piemontese dell'Associazione magistra­
ti, Mano Cicala e Francesco Marzachl. la presidente del con­
siglio regionale, Carla Spagnuolo, e il neo sindaco di Torino, 
Valentino Castellani. 

GIUSEPPE VITTORI 

stati e sono oggetto delle nostre 
lotte e delle nostre richieste ai 
Governi die si sono succeduti 
fino ad ora e da ultimo anche 
al Governo Ciampi. In molti 
comuni esistono gli Uffici casa 
e le Commissioni casa, il pro­
blema e die non funzionano e 
che coloro che gestiscono il po­
tere locale non hanno interesse 
a farle funzionare, come pò-
trebltero altrimenti favorire 
umici e conoscenti'' Le case sfit­
te esisteranno finche non sarà 
colpito chi si ostina a tenere 
inutilizzato una così ingente 
parte del patrimonio abitativo. 
Questo spreco in un momento 
economico cosi difficile per il 
nostro Paese non e tollerabile: 
invece ci troviamo di fronte a 
leggi che anziché varare misure 
fiscali a favore dei piccoli pro­
prietari che affittano il toro al­
loggio, viene premiata la rendi­
la speculativa eliminando ad-
diruttura la tassa sullo sfitto II 
problema vero comunque, che 
tra tutti i paesi civili esiste solo 
in Italia ù quello della finita lo­
cazione e finchù ci troviamo di 
fronte a questa palese ingiusti­
zia, lo sfratto resterà sempre 
un 'arino di ricatto di cui si ser­
ve il proprietario per imporre 

all'inquilino qualunque au­
mento del fitto L'obiettivo del 
Sunto è quello di arrivare ad 
una seria riforma del regime 
delle locazioni superando la 
legge sui palli in deroga, t.ixi-
tendo la finita locazione, dan­
do reale potere contrattuale 
agli inquilini e tutela economi­
ca attraverso il fondo sonale 
per i redditi più disagiati II di­
scorso sarebtn' motto più fun­
go e non può certo esaurirsi iti 
una risposta su un quotitliuno 
invitiamo quindi il •signor Dieni 
a collaborare fattivamente t ori 
il nostro sindacato il suo con­
tributo può essere prezioso 

Rubr icaacurad i : 

DANIELA QUARESIMA 

con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi­
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquil i­
ni e assegnatari): 
ASPPI (Associazione sin­
dacale piccoli proprietari 
immobil iari) ; 
GINO SALVI, 
dottore commercial ista. 
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r ^ ; •, TV-Nr ,',,";> ;-"- *Xu Ippocrate al classico e per le magistrali l'autore del «Bellum Catilinae» 
A Livorno bloccato dai carabinieri un insegnante che da un furgone «trasmetteva» il compito a un ragazzo 

Le «Mani pulite» di Sallustio 
detterei 

• 1 Oltre mezzo milione di stu­
denti, venerdì mattina, ha affronta­
to la seconda prova scritta della 
maturità. Nei licei classici, per la 
versione dal greco il testo proposto 
è di Ippocrate, il grande medico vis­
suto tra il V e il IV secolo a.C: si trat­
ta dell'inizio dell'opera intitolata 
«Trattato sulle arie, acque e luoghi». 

È la prima volta che questo auto­
re viene proposto agli esami di ma­
turità; e rare sono anche le raccolte 
di versioni che contengano brani di 
Ippocrate. Questi scrive inoltre in 
dialetto ionico, di cui gli studenti 
del liceo hanno scarsa pratica. In 
complesso il brano non si può, pe­
rò, considerare molto difficile. Più 
che alla scrittura • abbastanza ele­
mentare - le difficoltà di interpreta­
zione si riferiscono al significato di 
singole parole. Resta il fatto che è 
un tipo di prosa, questa scientifica, 
cui la scuola di solito non prepara. 

Nella magistrali, il brano di latino 
con cui si sono cimentati i "matu­
randi" (Sallustio, prima lettera a 

Cesare, 6, 2-5) viene considerato 
del tutto adatto al tipo di scuola cui 
è stato proposto, in quanto privo di 
serie difficoltà. 

Di entrambe le versioni pubbli­
chiamo la traduzione del professor 
Francesco Casorati. 

La prova si è svolta regolarmente 
ovunque. Unica eccezione, una 
scuola del centro di Livorno: un in­
segnante di 27 anni e un altro gio­
vane sono stati sorpresi mentre, da 
un furgone, dettavano il compito a 
uno studente attraverso una ricetra­
smittente. Se ne sono accorti alcuni 
carabinieri che, notata l'antenna 
«anomala» del furgone, si sono fer­
mati per un controllo. 1 militari, sco­
perto il marchingegno, hanno fatto 
irruzione nella scuola: lo studente 
aveva nascosto tra i capelli un mi­
nuscolo auricolare e. sotto il botto­
ne della camicia, un piccolo micro­
fono. Il ragazzo è stato sospeso dal­
la prova. L'insegnante e l'altro gio­
vane sono stati segnalati alla procu­
ra della Repubblica. 
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Il candidato svolga, a scelta, due dei seguenti quesiti: 

1. La funzione f(x) sia rappresentata 

x S 1 da y - -3x2 + Hx 

x > 1 da y - K/x2 

. ìi&,^ 

per 
e 
per 

Determinare le costanti H e K in modo che la funzione y •» f(x) e la sua derivata 
siano continue in x » 1. Rappresentare la funzione cosi trovata e calcolarne 
l'integrale definito tra 0 e +CQ 

2. Dato un sistema di assi cartesiani ortogonali di centro O, tracciare la circonferenza 
Y di raggio unitario e centro O. 
Detto A il punto di coordinate (I, 0), indicare con 0 l'angolo formato da una generica 
semiretta uscente dall'orìgine eoa il semiasse positivo delle x e con P il punto in cui 
tale semiretta interseca y (POA - 6). Determinare in funzione di 6 l'ordinala y del 
punto Q appartenente al semiasse positivo delle y tale che PQ » 2. 
Descrivere • limitandosi all'uso della derivala prima - la funzione y - f(6) trovata. 
Se ? ruota sulla circonferenza •/ con velociti angolare costante, il moto di Q quali 
carattenstiche presenta? 
Negli istanti in cui Q ha velocita nulla, P dove si trova? 

3. Sia .. . 

txosent 

y = sen 2t 

Esprimere y in funzione di x e rappresentare tale funzione che si presenta sotto la 
forma y •» ± f(x) . 
Individuare simmetrìe e caratteristiche del grafico trovato. 
Calcolare l'area racchiusa dalla figura trovata. 
t L'integrale proposto è di facile esecuzione se si pone v I - x1 = z]. 
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Il buon medico deve conoscere l'ambiente naturale e umano in cui opera 
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• • Chi vuole correttamente indagare nel campo della me­
dicina bisogna che compia le seguenti operazioni: anzitutto 
considerare le stagioni dell'anno, quale effetto ciascuna pro­
duca: infatti non si somigliano affatto tra di loro, ma differi­
scono notevolmente sia in sé stesse sia nel loro succedersi; e 
poi considerare i venti, quelli caldi e quelli freddi, anzitutto 
quelli comuni a tutti gli uomini, e poi anche quelli che sono ti­
pici di ogni regione. 

E bisogna anche considerare le proprietà delle acque: in­
fatti, come differiscono nel sapore e nel peso, cosi anche dif­
feriscono molto le proprietà di ciascuna. Cosicché quando un 
medico giunga in una città della quale non ha esperienza, bi­
sogna che osservi la posizione di essa, cioè come è orientata 
sia rispetto ai venti sia rispetto al sorgere del sole. 

Infatti non ha le stesse proprietà una che è orientata a set­
tentrione, una che è orientata a mezzogiorno, una che 0 
orientata a levante, una che è orientata ad occidente. 

Tutto ciò bisogna considerare nel modo migliore, e, 
quanto alle acque, come esse sono, se gli abitanti del luogo 
dispongano di acque paludose e molli, o dure e provenienti 
da luoghi alti e rocciosi, o salmastre e difficilmente digeribili; 
e il suolo, considerare se è spoglio e privo d'acqua, o folto di 
vegetazione e ricco di acque, e se è infossato e afoso e alto e 
fresco; e il modo di vivere degli abitanti, quale essi preferisca­
no, se sono amanti del bere e grandi mangiatori e indolenti, 
oppure amanti degli esercizi ginnici e delle fatiche, mangiato­
ri e poco bevitori. 

«La ricerca sfrenata 
delle ricchezze e dei piaceri 
è causa di rovina 
per popoli e nazioni» 

M Igitur provideas oportet, uti plebs largitionibus et publi-
co frumentocorrupta habeat negotia sua, quibus ab malo pu-
blico detineatur: iuventus probitati et industriae, non sumpti-
bus neque divitiis studeat. Id ita eveniet, si pecuniae, quae 
maxuma omnium pernicies est, usum ateque decus dempse-
ris. 

Nam saepe ego cum animo meo reputans, quibus qui-
sque rebus clari viri magnitudinem invenissent, quaeque res 
populos nationesve magnis auctibus auxissent. ac deinde, 
quibus causis amplissuma regna et imperia conruissent, ea-
dem semper bona atque mala reperiebam, omnesque victo-
res divitias contempsisse et victos cupivisse. Neque aliter qui-
squam extollere sese et divina mortalis attingere potest, nisi 
omissis pecuniae et corporis gaudiis animo indulgens, non 
adsentando neque concupita praebendo, pervorsam gratiam 
gratificans, sed in labore, patientia bonisque praeceptis et 
factis fortibus exercitando. 

Sallustio. 

• • Bisogna a che tu provveda che la plebe, guastata dalle 
elargizioni e dalle distribuzioni pubbliche di frumento, abbia 
le sue occupazioni, che la distolgano dal danneggiare la co­
munità; la gioventù pensi all'onestà e al lavoro, non a spende­
re e ad arricchirsi. 

E ciò si realizzerà, se sopprimerai l'utilità e il prestigio del 
denaro, che è il malanno più' grave di tutti. 

Infatti spesso io. riflettendo tra me e me con quali mezzi 
gli uomini famosi avessero conseguito ciascuno la propria 
grandezza, e quali fattori avessero ingrandito, con notevole 
sviluppo, popoli e nazioni, e poi per quali motivi fossero crol­
lati vastissimi regni e imperi, trovavo sempre gli stessi fattori 
positivi e gli slessi fattori negativi: che tutti i vincitori avevano 
disprezzato la ricchezza, e i vinti l'avevano desiderata. 

E non può alcuno in altro modo innalzarsi e, mortale, at­
tingere al divino, se non, messi da parte piaceri del denaro e 
del corpo, dedicandosi allo spirito, senza blandirlo, né offren­
dogli tutto ciò che desidera - concedendogli cioè perversi 
compiacimenti -ma esercitandolo nella fatica, nella tenacia, 
nei buoni insegnamenti, nelle azioni valorose. 

Si ringraziano 
per la collaborazione 
il professor Vincenzo Bacciarelli 
e «Paese Sera» 

La legge 180 
e la vergogna 
degli ex 
manicomi 

• I Egregio direttore, 
sono una rappresenante 

del Comitato dei cittadini 
per i diritti dell'uomo. Quel­
lo che svolgo all'interno di 
questo comitato è fare in 
modo che ogni cittadino 
italiano venga a conoscen­
za delle condizioni in cui vi­
vono le persone rimaste nei 
manicomi. La legge 180 de­
creta l'eliminazione dei ma­
nicomi. Eppure, • queste 
strutture esistono ancora, e 
non sono aperte a tutti co­
me prevede questa legge; è 
difficile per il semplice citta­
dino entrare e fare un giro 
tra i locali, anche solo per 
dare un po' di confono alle 
persone che ci vivono. 
Quello che ho visto sono 
esseri umani trattati come 
bestie, che vivono tra i loro 
escrementi. Esistono anco­
ra stanze chiuse a chiave, 
persone drogate (certo, 
drogate), imbottite di psi­
cofarmaci, incapaci di rea­
gire o semplicemente di po­
ter migliorare. È forse que­
sta la cura che permette ad 
una persona di risolvere la 
propria «malattia»? Psicofar-
maci''1 Mi viene in mente un 
comma della -180» che pre­
cisa sui trattamenti sanitari 
obbligatori: «Non devono 
ledere la dignità della per­
sona e i suoi diritti civili». Ma 
quale dignità possono ave­
re queste persone che sono 
rimaste in queste strutture 
se vengono trattate come 
bestie? Ho visto le foto che il 
presidente del nostro comi­
tato, il dottor Cestari, ha 
scattato durante l'ultimo 
blitz al manicomio di Tra­
pani (una sua lettera è stata 
pubblicata sull'Unità del 1" 
giugno scorso: «Denuncia i 
guasti del manicomio di 
Trapani», ndr). Una cosa 
indecente: sporcizia, uomi­
ni e donne che girano nudi, 
stanze vuote dove non esi­
ste un armadio, un comodi­
no, un letto con delle len­
zuola pulite. Mi chiedo do­
ve vanno a finire i soldi che 
'versiamo allo Stato per 
mantenere queste persone. 
E non si tratta di poche lire: 
ben 300 o 400 mila lire al 
giorno per ogni paziente. 
Nella lenge 180 si prevede­
va anche e, soprattutto, la 
costruzione di comunità di 
riabilitazione, dove il mala­
to potesse riabilitarsi o per­
lomeno fare in modo di 
partecipare ad attività ri­
creative e non girare senza 
nessuno scopo tra i cortili 
recintati del manicomio. Al­
cuni, ma solo pochi, hanno 
messo in atto la «180» ed 
hanno creato strutture dove 
il malato ha la sua camera 
che cura e tiene in ordine, 
dove lavorano ed in questo 
modo si reinseriscono nella 
società e non sono trattati 
come emarginati. Ohe cosa 
aspettiamo a mettere ordi­
ne, facendo in modo che 
questa legge 180 venga 
messa in atto una volta per 
tutte, e che queste strutture 
alternative si formino e so­
prattutto che questi malati 
possano non essere trattati 
più come immondizia, ma 
semplicemente come esseri 
umani? 

Emanuela Gobblnl 
Mil.ino 

Egidio Sterpa: 
«Sono stato 
scagionato 
completamente» 

• • Caro direttore, 
vonei aggiungere un'ulti­

ma postilla alla breve cro­
naca parlamentare che ha 
visto scagionarmi dall'as­
surda accusa formulata nei 
miei confronti da un magi­
strato milanese. 
\) Non vi era alcuna con­
creta notula criminis per 
quanto mi riguardava. Tutto 

era basato sull'induzione 
che io |X)tessi essere a co­
noscenza di un contributo 
(contributo, non tangente) 
dato dall'Assolombarda al-
l'on. Malagodi per il Pli. in­
duzione che lo stesso magi­
strato ha potuto giustificare 
solo come «probabile». Tal­
mente assurda la mia vicen­
da che il relatore - l'on. 
Giovanni Correnti (Pds. 
quindi non certamente mio 
connivente), un galantuo­
mo, voglio sottolinearlo -
afferma essere «incivile» 
(sic1) che la «probabilità» 
venga assunta come ele­
mento di procedimento 
giudiziario e perciò ravvisa 
«un notevole intento perse­
cutorio» tanto da proporre 
che il ministro di Grazia e 
Giustizia «valuti la sussisten­
za di presupposti per eser­
citare l'azione disciplinare». 
2) Mi sia lecito osservare 
che molti giornali (non par­
liamo delle televisioni) 
hanno trascurato di dare al 
mio scagionamelo e so­
prattutto alle sue vere moti­
vazioni il risalto che invece 
fu dato alla notizia dell'avvi­
so di garanzia. 
3) Mi chiedo ora quale ri­
sarcimento morale (evi'o di 
parlare di quello materiale) 
mi sia dovuto dopo che 
giornali, radio e televisioni 
mi hanno accomunato alle 
vicende di Tangentopoli. 
Non voglio aggiungere al­
tro. Se non una cosa: che la 
mia fiducia nella magistra-
tuia. che era fino a tempo fa 
notevole, e scossa profon­
damente. Perché si è voluto 
a tutti i costi colpirmi con 
una accusa tanto infonda­
ta? In simili condizioni co­
me (a un cittadino a non 
avere paura persino di ritor­
sioni? Sono cosi sicuro, da 
vecchio giornalista quale 
sono, che questa mia lette­
ra troverà ospitalità che non 
(accio appello alla norma 
di legge. Cordialmente. 

Egidio Sterpa 

L'ambasciatore 
italiano 
a Tirana 
precisa 

Mi Signor direttore. 
leggo l'articolo apparso 

sull'Unità del 15 maggio 
scorso dal titolo «Aiuti al­
l'Albania, arrivano smentile 
e precisazioni», fondato su 
informazioni raccogliticce. 
e con accuse false ed infa­
manti che, pur non avendo 
nessuna parentela con la 
realtà, mi coinvolgno, of­
fendendo la mia persona e 
l'Ufficio che ho ricoperto in 
Albania. Esprimo pertanto 
il mio più forte sdegno e di­
sprezzo per la mendacia di­
chiaratamente diffamatoria 
nei miei confronti Mentre 
mi riservo qualsiasi azione 
legale a difesa della mia 
onorabilità, della mia inte­
grità e della correttezza del 
mio componamento pro­
fessionale, sempre esercita­
to nell'interesse supremo 
dell'Italia, preciso i seguenti 
punti che la invito a pubbli­
care con la stessa evidenza 
dell'articolo in questione: 
1) Nessun dubbio sulla cor­
rettezza del mio operato 
può nascere se non nella 
mente malata di chi lo ha 
concepito, che si tratti di 
italiano o albanese. 2) La 
frase «...sono sotto inchiesta 
l'ex presidente della Re­
pubblica, Ramiz Alia ed il 
segretario del Partito socia­
lista locale, Sotto accusa da 
parte degli albanesi sono 
anche la Levant Co e ['allo­
ra ambasciatore italiano a 
Tirana, Torquato Cardini 
Tutti insieme avrebbero 
guadagnato più di 8 miliar­
di», per quanto mi riguarda 
alferma il falso ed é calun­
niosa e diffamante. 3) 
L'Ambasciata d'Italia a Ti­
rana, durante il periodo 
della mia direzione é stato 
un luogo di estremo rigore 
e di onestà, ed io per primo 
ho dato l'esempio nel de­
nunciare al ministero degli 
Esteri la benché minima ir­
regolarità sia da parte di cit-
taedini italiani che di citta 
dini albanesi. 

Torquato Cardili! 
Ainbascutore d'Itdlia 
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Solo l'appoggio esplicito di Al Gore La politica fiscale taglia il deficit federale 
ha dato al presidente Usa lo scarto minimo e presenta la parte più salata del conto 
per fair passare il programma economico a chi guadagna oltre 1 OOmila dollari Tanno 
che vuol ribaltare la logica del «reaganismo» Ora il vaglio dell'insieme del Congresso 

Il voto del vice fa vincere Clinton 
Sì del Senato al piano di «equa divisione dei sacrifici» 
Il piano economico di Bill Clinton è riuscito a supe­
rare di strettissima misura - 50 a 49 solo grazie al vo­
to del vicepresidente Al Gore - la difficile prova del 
Senato. E si prepara ora ad affrontare l'ultimo arduo 
tratto della battaglia congressuale. Il presidente, 
prevedono gli osservatori, riuscirà infine a varare il 
suo programma anti-deficit. Ma il prezzo d'una tale 
vittoria appare molto più alto del previsto. -
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. MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Ce l'ha falta 
per un pelo, Bill Clinton. Un . 
pelo che, nel caso specifico, 
porta un nome famoso, sep­
pur da tempo sepolto nell'o- " 
paca routine d'una carica in­
grata: quello del vicepresi­
dente Albert Gore, ieri fulgido 
fiancheggiatore della campa- ' 
gna elettorale clintoniana, og­
gi anonimo e silenzioso com­
primario nel governo della 
Nazione. Suo, infatti, e stato il 
voto che, al termine di una in­
certissima battaglia, ha fatto 
pendere la bilancia del Sena- • 
to a favore del piano econo- > 
mico presidenziale. E sue so- -
no state le parole che, all'alba 
di venerdì, hanno infine sug­
gellato, con la forza liberatri­
ce d'un sospiro di sollievo, un 
arrivo al fotofinish: «Il risultato 
della votazione - ha detto Go­
re - è 49 si contro 49 no. Il vi­
cepresidente esprime voto af- : 
fermativo. La proposta è ap­
provata». - • _ , - - . . 

Gli orologi, dicono le cro­
nache, segnavano in quel 
momento le 3 del mattino. Ed ", 
assicurano i beni informati ' 

che, sull'altro lato di Pennsyl­
vania Avenue, lo stesso Clin­
ton aveva fino a quell'ora se­
guito il dibattito senatoriale 
sulla rete C-Span, sapiente­
mente alternando una tale vi­
sione - non è chiaro se per 
vincere l'ansia o la noia - con 
ia proiezione d'un classico 
della cinematografia western: 
«Butch Cassidy e Sundance 
Kid». Chiaro l'obiettivo presi­
denziale: cogliere al volo -
dopo un catastrofico mese di 
maggio - l'occasione per una 
pubblica celebrazione. Ovve­
ro: far coincidere l'istante del 
voto con una sorta di procla­
ma di vittoria, il primo pro­
nunciato in questi suoi cin­
que, controversi mesi di go­
verno. E cosi è formalmente 
stato, seppur con toni che -
nella loro inevitabile ed assai 
dimessa prudenza - hanno ' 
probabilmente fatto rimpian­
gere al presidente le ore di 
sonno perdute. 

Le dimesioni del successo 
di fronte al Senato sono in ef­
fetti apparse tanto striminzite , 
da segnalare, assai più che i 
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Il presidente 
americano 
Bill Clinton 
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1 Le conseguenze del bilancio sulle famiglie con diverso livello -di reddito delle 
| leggi fiscali in discussione alla Camera dei rappresentanti e al Senato. 

1 Reddito 

1 - Sotto $10.000 
1 10.000-19.999 
1 20.000-29.999 
P 30.000-39.999 
à 40.000-49.999 
1 50.000-74.999 
H 75.000-99.999 
8 100.000-199.999 

Oltre 200.000 

Media attuale 
delle tasse federali 

$ 455 
1.718 
4.240 
6.891 
9.667 

14.295 ' 
21.604 
33.910 

135.359 

Modifiche 
della Camera 

$ -120 
- 59 
+ 24 

+ 161 • 
+ 270 
+ 368 
+ 491 ' 
+ 765 

+ 23.217 

Modifiche 
del Senato 

$ -37 
-73 
-31 

+ 61 
+ 122-
+ 216 
+ 338 
+ 703-

+ 25.195 

fulgori, i limiti ed il prezzo del­
la vittoria presidenziale. O. 
per meglio dire, hanno finito 
per far risaltare, a discapito 
degli obiettivi raggiunti, so­
prattutto i danni che il piano 
economico clintoniano già 
ha subito durante il cammi­
no, nonché le difficoltà del 
non breve tratto di strada che 
ancora gli resta da percorrere. 
Passato attraverso le forche 
caudine dei due rami del 
Congresso, infatti, il program­
ma presidenziale deve ora af- • 
frontare una nuova battaglia 
in quel ConferenceCommittee 
che la procedura parlamenta­

re chiama a riconciliare le dif­
ferenti versioni approvate da 

v Camera e Senato. Battaglia 
che si presenta non facile per 
almeno due motivi. Il primo -
e di più immediata rilevanza 
politica - è che, in questa se­
de, Clinton non solo dovrà la­
re i conti con una rigalluzzita 
opposizione repubblicana, 
bensì dovrà anche cercare di 
tenere assieme i molti «pezzi 
ribelli» del suo stesso sistema 
di alleanze. Vale a dire: dovrà 
trovare un arduo punto d'e­
quilibrio tra i democratici pro­
gressisti della Camera dei 
Rappresentanti ed i democra­

tici conservatori del Senato, 
gli uni e gli altri fin qui convin­
ti ad approvare il piano assai 
più dal pericolo d'una prema­
tura morte del «loro» presi­
dente, che da un'autentica 
convinzione politica. E, gli uni 
e fgli altri, ancor oggi più che 
mai protesi a «tirare dalla pro­
pria parte» ciò che resta del 
piano. • 

Il secondo (ed in prospetti­
va più pesante) motivo è che 
quello stesso piano, passato 
attraverso le forche caudine 
dei due rami del Congresso, si 
presenta a quest'ultima tcn- • 
zone tanto indebolito e sma­

grito da risultale, a conti fatti, 
quasi irriconoscibile. 

Clinton, beninteso, ha mar­
cato a proprio vantaggio alcu­
ni punti di sostanziale impor­
tanza. Per la prima volta, in 
oltre un decennio, è (quasi) 
riuscito a portare al traguardo 
un piano anti-deficit che non 
è soltanto un astratto e bizan­
tino esercizio di «ginnastica 
contabile». E, nel perseguire 
questo obiettivo, ha saputo 
imporre - in aperto contrasto 
con la filosofia reaganiana fi-

' no a ieri dominante - una 
«equa divisione dei sacrifici». 
La politica fiscale da lui ela­

borata, infatti, non solo perse­
gue una riduzione reale del 
disavanzo federale pari a cir­
ca 500 miliardi di dollari in 5 
anni, ma concretamente pre­
senta la parte più salata del • 
conto (oltre 25mila dollari di 
nuove tasse) a quella fetta di 
popolazione che guadagna 
più di lOOmila dollari all'an­
no. 

E tuttavia molti sono i pezzi 
che il piano ha lasciato per 
strada. In sostanza: tutta la 
sua parte più originale, quella 
che abbinava (o tentava di 
abbinare) attacco al disavan­
zo pubblico e crescita econo­
mica. Il «programma di stimo­
lo» già era stato «ucciso» dal 
Senato ad aprile. E sul terre­
no, nel corso del duplice per­
corso congressuale, sono ri­
masti anche gli incentivi fisca­
li a vantaggio delle piccole 
imprese e degli investimenti a 
lungo termine, gli aiuti alle 
metropoli impoverite, nonché 
gran parte di quella «tassa sul­
l'energia» che, presentata co­
me uno dei più innovativi 
punti della politica clintonia­
na, ha finito per ridursi, alla 
pallida ombra di se medesi­
ma (da 72 a 22miliardi di dol­
lari) . . - • ! . » 

In questi cinque mesi di ' 
battaglia, Clinton è insomma 

' riuscito a vincere quanto ba­
sta per chiudere la stagione 
della reaganomics, ma non 
per inaugurare quella - forse 
troppo solennemente e pre­
maturamente annunciata -
della dinlonomics. > 

Ritorsioni commerciali dopo la cancellazione della visita di Chemomyrdin a Washington 

Sanzioni americane alle imprese russe 
«Violano l'accordo sulla vendita di armi» 
Il governo americano ha deciso di imporre sanzioni 
commerciali ad alcune società russe accusate di 
fornire tecnologie missilistiche all'India. La contro­
versia che dura da oltre un anno ha inasprito i rap­
porti tra Washington e Mosca e ha portato all'annul­
lamento del viaggio del premier russo negli Stati 
Uniti! Clinton e Òtsin si incontreranno a Tokyo per 
cercare di risolvere la controversia. -

mm WASHINGTON. Sale anco­
ra la tensione tra Stati Uniti e 
Russia dopo il rinvio della pre­
vista visita a Washington del " 
primo ministro di Mosca, Vik-
tor Chemomyrdin. Il Diparti­
mento di Stato ha annunciato • 
di avere imposto nuove san- : 
zioni commerciali a e n e o di 
alcune società russe in seguito 
all'accordo con il quale queste 

ultime si sono impegnate a for­
nire tecnologie e materiale 
missilistico a imprese indiane. 
Si tratta dell'escalation di una 
vertenza aperta da più di un 
anno. Già nel maggio del '92 il 
governo americano aveva rea­
gito con misure dello stesso 
genere all'accordo tra la russa 
Glavkosmos e l'indiana Orga­

nizzazione per la ricerca spa­
ziale che avevano firmato un 
accordo dì fornitura per un va­
lore oscillante tra i 250 e i 350 
milioni di dollari. Secondo gli 
Stati Uniti si era in presenza di 
una violazione del trattato sul 
controllo della tecnologia mis­
silistica che stabilisce precisi 
vincoli all'estensione delle co­
noscenze e delle tecniche oc­
cidentali ai Paesi del Terzo 
mondo. 

Le nuove penalità imposte a 
diverse società russe e indiane-
stabiliscono nei loro confronti 
il bando biennale di ogni forni­
tura dagli Stati Uniti che preve­
da la licenza governativa, il 
blocco delle loro importazioni 
nel Paese e la loro esclusione 
da ogni contratto con il gover­
no. Nonostante si tratti, per 
quanto riguarda la Russia, di 
imprese privatizzate un alto 
esponente dell'amministrazio­

ne di Washington ha sostenuto 
che l'affare con l'India non 
avrebbe potuto andare in por­
to «senza l'avallo e il sostegno» 
del governo russo. Lo stesso 
esponente ha anche affermato 
di essere convinto che, oltre al­
la Glavkosmos, le società russe 
coinvolte nella vicenda sareb­
bero numerose.L'entrata in vi­
gore delle sanzioni é per il mo­
mento sospesa, in attesa che le 
parti trovino un accordo che ri­
solva la controversia. Fino a 
quel momento, si è (atto sape­
re, Clinton sospenderebbe an­
che gli alletti dell'intesa in ba­
se alla quale Russia e Stati Uni­
ti dovrebbero collaborare al 
lancio di un satellite commer­
ciale e sfruttare insieme la lu­
crosa attività di una stazione 
spaziale orbitante. 

Il governo di Mosca ha rea­
gito molto polemicamente al 
passo americano. Diplomatici 

russi hanno affermato che in 
sostanza gli americani p r e n ­
dono il monopolio del com­
mercio delle armi e la subordi­
nazione di tutti gli altri nel 
commercio di materiale spa­
ziale con i Paesi terzi. La Rus­
sia ha visto crollare letteral­
mente le proprie esportazioni 
di armamenti dopo il collasso 
dell'Unione sovietica e del suo 
sistema di alleanze ed è da 
tempo alla disperata ricerca di 
sbocchi di mercato per le pro-
pne industrie belliche, che co­
stituiscono uno dei pochi pos­
sibili procacciatori di valuta 
pregiata. L'amministrazione 
Clinton ha d'altra parte fatto 
della limitazione alla diffusio­
ne di armi di distruzione di 
massa uno dei caposaldi della 
propria politica estera. Anche 
se l'India è già una potenza 
nucleare e i russi negano che 

le loro forniture abbiano un va­
lore militare, è evidente il ten­
tativo degli Stati uniti di ergersi 
a tribunale supremo del grado 
di affidabilità dei singoli Paesi 
del Terzo mondo e del deside­
rato livello delle loro cono­
scenza nel campo degli arma­
menti. E ciò benché gli stessi 
Stati uniti continuino ad essere 
il maggiore venditore d'armi 

del mondo. 
La Casa Bianca ha annun­

ciato ieri che il viaggio del pre­
mier russo in America verrà ri­
programmato dopo il summit 
del Gruppo dei 7 a Tokio previ­
sto all'inizio di luglio. In quel­
l'occasione si incontreranno 
direttamente Clinton e Eltsin e 
cercheranno di risolvere il pro­
blema. 

S'insedia 
la First lady 
Austerity 
in Canada 

Kim Campbell (nella foto) prima donna premier cana­
dese, intende portare avanti una politica di austerity. Pre­
sentando il suo governo dopo il giuramento, ha già ridot­
to i membri dell'esecutivo. Ne ha nominati 24, dieci in 
meno del suo impopolare predecessore, Brian Mulroney. 
Ai tagli delle spese intende provvedere nei prossimi gior­
ni. La Campbell, un avvocato di Vancouverdi46anni, si 
è insediata ufficialmente nell'incarico e ha subito annun­
ciato quali siano le sue intenzioni. La scelta della Camp­
bell come premier, e il suo programma, rappresentano 
un tentativo, da parte dei conservatori al potere, di recu­
perare popolarità in vista delle elezioni che devono svol­
gersi quest'anno. 

La premier turca 
promette 
pugno di ferro 
sui curdi 

Tansu Ciller, prima donna 
alla guida del governo nel­
la storia turca, ha promes­
so di usare il pugno di ferro 
contro il terrorismo. La si­
gnora Ciller ha mostrato 

— ^ — — _ _ _ w m m ^ l grande determinazio-
ne:«Abbiamo avvertito il 

mondo sulla natura del Partito del lavoro curdo. Ora il 
mio messaggio alla comunità internazionale è: «uniamo­
ci nella battaglia contro il terronsmo», ha affermato il pre­
mier che ha poi lasciato intendere che il suo governo ter­
rà nella dovuta considerazione ì problemi della comuni­
tà curda, sei milioni di persone che abitano la regione 
sud-orientale del paese e vengono oppresse dalle autori­
tà civili e dai militari.annunciando, fra l'altro, l'intenzione 
di revocare lo stato d'emergenza imposto nel sud-est. In­
tanto in Germania si sono verificati nuovi scontri fra tur­
chi e curdi. 

L'Irak Chiede L'irak ha chiesto all'Onu di 
la revoca riprendere il negoziato per 
*r lì» iT consentire al suo paese la 
dell embargo vendita di una quota di pe­

trolio in modo da poter fi­
nanziare l'acquisto di beni 

_mmmmmmmmm^t_______ di prima necessità per la 
polpolazione stremata dal­

l'embargo. La proposta è stata avanzata da! vice primo 
ministro iracheno Tarek Aziz e il negoziato potrebbe ini­
ziare il prossimo 5 luglio. Il Consiglio di sicurezza dell'O-
nu è disponibile a consentire all'Irak l'esportazione di • 
petrolio per 1 miliardo e 600 milioni di dollari, una quota 
che consentirebbe di alleviare le drammatiche condizio­
ni della popolazione irachena e di finanziare allo stesso 
tempo i costi che le Nazioni Unite sostengono per il con­
trollo e l'eliminazione degli armamenti distruttivi irache­
ni. La maggior parte dei profitti andrebbero nelle casse 
dell'Onu. 

Nel Kashmir Cinque musulmani sono 

musulmani ™£ ̂ ^ ^ 1 ^ 
. . . . . . della loro casa appiccato 
DrUCiatl VIVI da forze paramilitari india­

ne nello stato indiano di 
Jammu e Kashmir. Membri 

— m m ^ m m m ^ _ _ ^ _ _ ^ m m m delle Forze di sicurezza di 
frontiera, unità paramilita­

ri, hanno dato fuoco ad una casa dopo che si era verifica­
to un attacco, presumibilmente di indipendentisti musul­
mani, ad una loro pattuglia. Il fatto è avvenuto nella città 
di Anantnag. All'interno della casa sono rimaste carbo­
nizzate cinque persone. Le autorità ora temono reazioni 
da parte della popolazione, in maggioranza musulmana, • 
ed hanno inviato nella zona, dove già si sono svolte delle 
manifestazioni di protesta, dei rinforzi. 

A Berlino 
per solidarietà 
coi senzatetto 
dormono 
in strada 

Diverse decine di berlinesi 
hanno dormito all'aperto 
in segno di solidarietà con 
i senzatetto. La manifesta­
zione della capitale è stata 
la più importante di una 
serie di iniziative organiz­
zate da gruppi di inquilini, 

associazioni di beneficienza, esponenti della chiesa e 
rappresentanti di quelli che spesso vengono troppo sbri­
gativamente definiti «barboni». La gente si è presentata 
nella piazza vicina alla stazione dello zoo, dove di solito 
si ritrovano quanti non hanno casa, munita di candele e 
sacchi a pelo per proteggersi dall'umidità e dal freddo. Il 
maltempo, insolito per la stagione, ha però indotto qual­
cuno a tornarsene a casa. All'inizio della manifestazione 
diversi oratori hanno chiesto che il diritto all'abitazione 
sia sancito dalla legge fondamentale e che si mettano a 
disposizione dei senzatetto gli edifici lasciati liberi dai 
militari delle quattro potenze vincitrici della ii guerra 
mondiale. Secondo gli organizzatori della «notte dei sen­
zatetto», le persone senza dimora a Berlino sono 'IO mila, 
in tutta la Germania un milione. 

VIRGINIA LORI 

Una spia ha mandato all'aria gli attentati di New York 
Ritornano, dopo la scoperta della cellula terrorista 
che voleva far saltare l'Onu e mezza New York, gli 
stessi dubbi sollevati dall'attentato al World Trade 
Center. Ancora una volta, infatti, gli attentatori sem­
brano assai più un'improbabile accozaglia di dilet­
tanti che l'appendice di una trama internazionale. E 
tutti paiono ricondurre ad un unico punto di parten­
za: la guerra segreta della Cia in Afganistan.. 
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• NEW YORK. Tutto qui? s'e­
ra chiesta l'opinione pubblica " 
americana alloichè, dopo il -
sanguinoso attentato alle Twin 
Towersl lo scorso 26 febbraio, 
le indagini del Pbi avevano via ' 
via rivelato la struttura della ' 
cellula islamica responsabile '• 
del «più grave atto di terrori­
smo mai compiuto negli Stati *• 
Uniti». E «tutto qui?» è quello ; 

, che viene da domandarsi an­
cor oggi di fronte ai profili 
umani ed alle circostanze poli­
tiche che sembrano alimenta­
re, in un irrisolto enigma, an­
che l'ultima inquietante ap­
pendice di questa storia di ter­
rorismo: quella che il medesi­
mo Federai Bureau of Investì-
gation » • ha - • * bravamente '• 
scoperto e preventivamente ' 
annullalo nella notte di merco­
ledì, consegnando alla giusti- • 
zia otto fondamentalisti pronti ' 
a far saltare il Palazzo di Vetro 

ed il quartier generale del Fbi. 
ad uccidere Boulros Ghali ed il 
senatore Alfonse D'Amato, 
nonché a seminare panico e 
morte nei due tunnel che col-

_ legano l'isola di Manhattan al 
* vicino New Jersey. 

Aveva colpito, all'indomani 
della tragedia del World Trade 

. Center, lo stridente contrasto 
tra l'enormità del gesto - ba-

' stava qualche chilo di esplosi­
vo in più, avevano fatto a suo 
tempo notare gli inquirenti, ed 
almeno una delle due torri sa­
rebbe crollata - ed il disar­
mante dilettantismo degli uo-

* mini che l'avevano compiuto: 
' piccoli individui che si faceva­
no arrestare mentre, con sba­
lorditiva ingenuità, si presenta-

' vano a ritirare il deposito per 
l'auto-bomba da loro affittata. 
O che, fuggiti all'estero, veni­
vano infine sorpresi nell'unico 
luogo che. alle loro diaboliche 
trame, aveva offerto modestis-

Bill telefona 
all'ultimo 
presunto 
fratellastro 
IBI WASHINGTON. Dopo di­
versi tentativi andati a vuoto, il 
presidente Clinton è riuscito a 
parlare al telefono con Henry 
Leon Ritzcnthaler, l'uomo che 
alferma di essere suo fratella­
stro. La portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers ha rife­
rito che la conversazione, du­
rata un quarto d'ora, ò stata 
«cordiale» e i due hanno con­
cordato di incontrarsi, prima o 
poi. La storia della parentela 
Ira Clinton e Ritzcnthaler era 
diventata di pubblico dominio domenica scorsa, a seguito di un 
articolo apparso su The Washington post. Il giornale affermava 
che il padre del presidente,, W. J. Blythe, aveva sposato in prime 
nozze Adele Gash Coffelt nel dicembre del 1935.1 due avevano 
divorziato un anno dopo e nel gennaio del '38 era nato Henry, 
nel certificato di nascita identificato come figlio di W. J. Blythe. 
Clinton e la madre non ne avevano mai saputo nulla e lo stesso 
Ritzenthaler aveva appreso la cosa durante la campagna eletto­
rale. Ma la sorella di Blythe, Vera Ramey, sostiene ora che il pa­
dre di Ritzenthaler era un altro componente della (amiglia, un 
uomo sposato di cui non ha precisato l'identità. W. J. Blythe 
avrebbe riconosciuto Henry per evitare uno scandalo. 

is.,,. >. Lo sceicco 
. cieco Omar 
* Abdel-Rahman 

simo e disperato rifugio' la ca­
sa natale. E qualcosa di simile, 
in effetti, sembra nuovamente 
affiorare dall'ondata di arresti 
compiuta mercoledì notte dal 
Fbi. Ovvero: la realtà d'una im­
probabile e curiosa accozza­
glia di improvvisatori, tanto 
alacremente dedita alla prepa­
razione di esplosivi caserecci, 
quanto alla seminagione di 
tracce ed indizi. Un'accozza­
glia, oltretutto, apparentemen­
te chiusa in se stessa e nella 

propria provinciale faciloneria, 
priva di quei «contatti intema­
zionali» che, di niorma, ali­
mentano intnghi di queste di­
mensioni. . - . 

Nessuno degli otto uomini 
arrestati giovedì notte - cinque 
sudanesi, un portoricano, uno 
statunitense ed un palestinese 
- sembra infatti essere un per­
sonaggio di rilievo. E nessuno, 
tra loro, sembra aver percepi­
to, in questi mesi, ciò che -
stando alle interviste pubblica­

le dai giornali all'indomani de­
gli arresti - era una verità assai 
chiara alla maggioranza dei vi­
cini di casa. Ovvero: il fatto che 
da tempo si trovava sotto la co­
stante vigilanza delia polizia. , 
Ma non solo. Slando a quanto 
fin qui emerso dalle indagini, 
nella cellula si muoveva - fin 
dal 1990, anno dell'assassinio 
del rabbino Meir Kahane - un 
informatore del Fbi: tale Emad 
Salem, ex ufliciale dell'esercito . 
egiziano emigrato negli Usa, la 
cui fotografia era ieri su tutti i 
giornali. E proprio da Salem -
oggi ovviamente nascosto in 
qualche località segreta sotto 
la protezione federale - si so­
no appresi numerosi e scon­
certanti dettagli. Sconcertanti 
soprattutto per quanto riguar­
da le-caratteristiche organizza­
tive del gruppo e le dimensioni 
del «giro di danaro» che ali­
mentava il complotto. Basti 
pensare che, per allestire il co­
vo nel quale preparare gli 
esplosivi, venne stanziata, a 
delta di Salem, la favolosa 
somma di 300 dollari... 

Il fatto appare allarmante 
per due contrapposte ragioni. 

• La prima è che le circostanze 
dell'attentato (riuscito) contro 
le torri gemelle, e di quelli 
(sventati) contro una mezza 
dozzina di altri obiettivi ne­
wyorkesi, • sembrano confer­
mare l'estrema faciltà con cui, 
oggi, si può allestire una seria 

minaccia terrorista. La bomba 
esplosa nei sotterranei del 
World Trade Center era, infatti, 
composta da un semplice ed 
assai poco costoso miscuglio 
di nafta e fertilizzanti. Lo stesso 
che, con una spesa di poche 
decine di dollan, gli 8 «dilettan­
ti» arrestati mercoledì notte, 
stavano approntando nel loro 
covo del Queens, nel momen­
to dell'irruzione della polizia 
(e proprio a questo si deve 
l'anticipazione dell'operazio­
ne: al fondato sospetto che 
l'ondata di attentati fosse or­
mai imminente. Forse in coin­
cidenza con il 4 luglio, festa 
dell'Indipendenza america­
na). 

La seconda ragione é, inve­
ce, quella che vede negli arre­
sti fin qui compiuti la semplice 
e deviarne punta di un iceberg. 
Molti, ad esempio - e tra essi, 
ovviamente, i difensori degli 
otto imputati - cominciano a 
chiedersi quale fosse davvero 
il ruolo di Emad Salem all'in­
terno della cellula terrorista: se 
quello di informatore, o quello 
di provocatore. 0 meglio: se il 
suo obiettivo di infiltrato fosse, 
in effetti, quello di evitare gli at­
tentati, o quello di organizzarli 
per «incastrare» un gruppo al­
trimenti dedito soltanto alla 
preghiera e ad una astratta 
predicazione del fondamenta­
lismo islamico. 

Deformazioni da «complot-

tologhi»? E' probabile. Ma resta 
il (atto che molte sono le tesse­
re che ancora mancano nel 
mosaico delle indagini ne­
wyorkesi. E vero è. soprattutto, 
che almeno un altro aspetto 
della vicenda ancora appare 
orbo di spiegazioni appena 
credibili. Questo: tutte le strade 
che si dipartono dalla cospira­
zione terrorista scoperta a New 
York, sembrano immancabil­
mente portare a Peshawar. la 
città di frontiera pakistana nel­
la quale la Cia, fino a non mol­
to tempo fa, organizzava la su* 
«guerra segreta» contro il go­
verno afgano. Di qui sono pas­
sati, nelle vesti di gucrien del­
la.//V»odantisovietica, una buo­
na parte degli imputati. E di 
qui, nelle vesti di reclutatore ed 
indottrinatore di guerriglieri, è 
passato lo sceicco Omar Abdel 
Rahman, il predicatore cieco 
che di tutti gli arrestati newyor-
kini è il profetico e sinistro 
mentore. Rahman, non cessa­
no di ricordare i giornali, era 
stato arrestato in Egitto come 
ispiratore dell'allenato contro 
Sadat. Eppure ha prima otte­
nuto un visto turistico per gli 
Usa e. quindi, lo slato di resi­
dente permanente nel paese 
Una «svista» che assomiglia 
straordinariamente • a! paga­
mento d'una iattura. O. peg­
gio, alla copertura d'una cam­
biale ancora non scaduta. 

• W. Cao. 

\ 
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Scharping eletto 
alla guida dell'Spd 
Ma solo col 70% 

nel Mondo it 
DoiiK'nica 

'iu«no 19SJ3 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BERLINO Rinnovamento, 
realismo e decisione: questi i 
punti di forza indicati al suo 
partito da Rudolf Scharping. il 
nuovo leader della socialde­
mocrazia tedesca (Spd), prin­
cipale forza dell'opposizione 
alla ricerca di una strategia vin­
cente per le elezioni politiche 
del 1994. 

L'elezione di Scharping, che 
a 45 anni è ora il più giovane 
presidente nella - storia 
dell'Spd. e avvenuta durante il 
congresso straordinario svolto­
si venerdì ad Essen. Il nuovo 
leader, candidato a sfidare l'at­
tuale capo del governo, il cri­
stiano-democratico Helmut 
Kohl, subentra a Johannes 
Rau, presidente ad interim da 
quando nel maggio scorso 
Bjoem Engholm si era dimesso 
in seguito a una vicenda'dalla 
quale era emerso che aveva ri­
lasciato dichiarazioni non veri­
tiere. L'elezione, che conferma 
l'indicazione data dagli iscritti . 
con il referendum intemo del 
13 giugno scorso, e avvenuta 
con il -si» di 362 dei 461 dele­
gati, ossia circa il 78 per cento. 
Nonostante l'ampia maggio­
ranza si tratta comunque di 
uno dei consensi più bassi ot­
tenuti da un leader dell'Spd. 

In attesa di vedersi conferire 
formalmente l'incarico di sfi­
dante di Kohl, Scharping ha 
parlato all'assemblea del con­
gresso come capo del partito. . 
L'Spd, ha detto, deve tradurre 
le sue visioni nella pratica: de­
ve essere più all'ascolto dei cit­
tadini, più unita e politicamen­
te più aggressiva nei confronti 
del governo. Un «ampio movi­
mento di riforma verso la de­
mocrazia sociale», ha detto, 
non si forma solo nelle sale di 

riunioni ne sulla base soltanto 
di programmi, per quanto in­
telligenti. 

In tema di politica intema, 
argomento al quale ha dedica­
to buona parte del suo inter­
vento, Scharping ha indicato 
fra gli obiettivi prioritari la mo­
dernizzazione dello stato so­
ciale sostenuta da un'attiva po­
litica economica ed occupa­
zionale. I la poi auspicato una 
più decisa lotta contro la crimi­
nalità organizzata con il varo 
di leggi intese ad impedire il ri­
ciclaggio di denaro sporco e 
ha parlato dell'edificazione di 
una Germania «di cui nessuno 
debba aver timore». A questo 
proposito il congresso ha adot­
tato all'unanimità una risolu­
zione, la «dichiarazione di Es­
sen», di condanna dell'estre­
mismo di destra e della xeno­
fobia. 

In materia di politica estera 
Scharping ha ribadito che la 
Germania deve far fronte ai 
suoi impegni intemazionali, se 
necessario fornendo anche 
«caschi blu» per l'Onu. A patto 
però che prima si arrivi alle ne­
cessarie modifiche costituzio­
nali e che la Bundeswehr non 
diventi un esercito di interven­
to. Sotto questo profilo Schar­
ping ha invitato il partito a pro­
nunciarsi, la settimana prossi­
ma in Parlamento, contro la 
missione tedesca in Somalia. 

Rudolf Scharping è diventa­
to un leader nazionale del par­
tito solo due anni fa, quando 
riuscì per la prima volta a por­
tare i socialdemocratici alla 
guida della Renania-Palatina-
to, la regione del cancelliere 
Kohl, fino ad allora roccaforte 
dei cristiano-sociali. 

Giovedì notte 17 malati e un'infermiera 
uccisi dalle esalazioni di gas o dalle fiamme 
La maggior parte dei pazienti dormiva 
sotto effetto di calmanti in ambienti sigillati 

Molte irregolarità nell'ospedale di Rennes 
Niente scale antincendio e sistemi d'allarme 
Solo tre persone assistevano 72 ricoverati 
Simone Veil: «Bisogna cambiare le norme» 

Soffocati nelle stanze chiuse a chiave 
Una strage annunciata nella clinica psichiatrica in Bretagna 
È di diciotto morti e 35 feriti il bilancio delinitivo del­
l'incendio che ha distrutto una clinica psichiatrica 
nei pressi di Rennes, in Bretagna. 1 pazienti sono 
morti nelle stanze in cui erano chiusi a chiave, op­
pure addormentati dai sonniferi e dai calmanti. Gli 
inquirenti hanno rilevato numerose irregolarità: 
niente scale antincendio, niente sistemi d'allarme, 
pochi estintori e solo tre infermiere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Stanza 22. al pian­
terreno. È 11, secondo le prime 
indagini, che e scoppiato l'in­
cendio che ha distrutto l'ospe­
dale psichiatrico San France­
sco d'Assisi di Bruz, nei pressi 
di Rennes in Bretagna, È in 
quella stanza, bloccata da ca­
tenacci e doppie serrature 
esterne, che un ospite della cll­
nica ha lasciato cadere una si­
garetta o un fiammifero, tra­
sformando l'intero edificio in 
un'immenso braciere dove so­
no morte diciotto persone (17 
malati e un'infermiera) e altre 
35 sono rimaste ferite (cinque 
almeno in modo molto grave) 
nella notte tra giovedì e vener­
dì. Immersa nel verde in aperta 
campagna, la clinica ospitava 
72 pazienti e tre infermiere per 
sorvegliarli. Troppo poche, si è 

subito obiettato. Ma non era 
l'unica deficienza dell'ospeda­
le. Si è scoperto che non c'era 
alcun sistema d'allarme, nes­
sun detector antifumo, nessu­
na scala di sicurezza, nessuna 
porta antincendio, pochissimi 
estintori. In altre parole l'edifi­
cio non era in regola, a norma 
delle leggi francesi, per riceve­
re pazienti che bisogna rin­
chiudere, isolare. Pare invece 
che ce ne fossero diversi nelle 
stanze del vecchio ospedale. 
Chiusi a chiave perchè non se 
la filassero ad insaputa delle 
infermiere, troppo poche per 
assicurare una corretta sorve­
glianza. Non era un lager psi­
chiatrico, come ce ne sono an­
cora tanti in Europa. Era piut­
tosto un luogo inadatto alle 
sue recenti funzioni, che infatti 

La clinica 
psichiatrica 
in Bretagna 
distrutta da 
un incendio 
giovedì notte 

e andato in cenere in mcn che 
non si dica. La maggior parte 
delle vittime e moria nel son­
no, uccisa dalle esalazioni di 
ossido di carbonio e di gas tos­
sici liberati dai rivestimenti in 
plastica di muri e pavimenti. 
Altri si sono gettati nel vuoto 
dopo aver buttato dalla fine­
stra i loro materassi. Altri anco-

r.i non si sono accorti di nulla, 
sono bruciati cosi, profonda­
mente addormentati sotto l'a­
zione di sonniferi e calmanti: 
«È stato difficilissimo svegliarli 
- ha raccontato un pompiere -
alcuni erano abbastanza svegli 
per uscire da soli, altri vagava­
no in preda al panico e non 
capivano bene quel che stava 

succedendo». Giovedì sera si 
era festeggiata la «notte di San 
Giovanni», con picnic all'aper­
to e una piccola festa. Alle un­
dici tutti erano a letto. Due ore 
dopo, il dramma. 

Le autorità non nascondono 
il loro imbarazzo. Simone Veil, 
numero due del governo, si e 
recata subito sul posto ed ha 

auspicato «una modifica delle 
norme che regolano l'ospeda­
lizzazione». Il procuratore del­
la Repubblica ha annunciato 
l'apertura di un'inchiesta, co­
me d'obbligo in questi casi: 
«Non posso escludere a priori 
l'origine criminale dell'incen­
dio - ha detto - ma non esiste 
alcun elemento che possa farvi 

pensare». I |x>mpicn ammetto­
no di aver verificato le condi­
zioni dell'ospedale un anno fa, 
e di non aver trovato nulla da 
ridire. Anche se un'ispezione 
generale della locale Commis­
sione per la sicurezza dev'es­
ser fatta ogni tre anni e l'ulti­
ma, in quella clinica, data del 
1984.1.e negligenze sono dun­
que multiple, e di ordine diver­
so. La clinica è dotata di 47 
stanze, capaci di ricevere 
un'ottantina di pazienti. Questi 
ultimi hanno tra 135 e 145 anni 
e sono seguiti da otto psichia­
tri. Ha dichiarato uno di essi 
«Ciò che e accaduto è qualco­
sa che tutti noi temevamo. È 
per questo che tacevamo rego­
larmente delle esercitazioni e 
ricevevamo la visita dei pom­
pieri, che conoscono perfetta­
mente il posto. Ma fino ad ora 
non avevamo mai «vaio pro­
blemi». L'ospedale esiste dal 
'59, è un vecchio mulino ri­
strutturato. Un anno e mezzo 
fa era stato acquisito dal grup­
po Mèdipsy. che Rcstisce nu­
merosi ospedali psichiatrici. 
Alcune delle vittime sarebbero 
dovute tornare a casa in questi 
giorni. Ieri giacevano invece 
nella «sala polivalente» dell'isti­
tuto, adibita a camera ardente. 

Grande avanzata elettorale del cartello di forze democratiche. Per la prima volta due donne deputate 
Netto arretramento delle formazione di maggioranza di centro-destra. Denunciati brogli e irregolarità 

L'opposizione alza la testa in Marocco 
Svolta significativa nelle elezioni legislative ma­
rocchine. Si è registrata, infatti, una grande avan­
zata delle forze d'opposizione che finora non 
avevano avuto vita facile nel paese. Ora si sono 
aggiudicate 91 dei 222 seggi che erano in palio. 
Netto arretramento dei partiti di maggioranza di 
centro-destra. I movimenti d'opposizione hanno 
anche denunciato irregolarità e brogli. 

• • RABAT. I partiti di opposi­
zione marocchini hanno rea­
lizzato un forte successo nella 
prima fase delle elezioni legi­
slative (si votava per 222 seg­
gi), mentre quelli di maggio­
ranza, di centro-destra, hanno 
subito una secca sconfitta. 
Questo, In sintesi, il risultato 
della consultazione elettorale: ' 
ma prima dell'assegnazione 
dei restanti 111 seggi nessuno 
può cantar vittoria, né azzar­
dare previsioni sul prossimo 
governo. 

I risultati finali diffusi ieri dal 
Ministero dell'Interno mostra­
no i partiti di opposizione, gui­
dati dall'Unione socialista del­
le forze popolari (Usfp), attc­
stati a 99 seggi (ne avevano 
62), mentre il raggruppamen­
to di centro, con a capo il mo­
vimento popolare, passa da 
141 a 116. L'avanzata dell'op­
posizione e di circa il 50 per 
cento, più di quel che appare, 

perche è anche cresciuto il nu­
mero dei seggi: 333 contro i 
306 del 1984, anno delle pre­
cedenti elezioni. Ha votato il 
62,75 per cento degli aventi di­
ritto. I restanti 111 deputati do­
vranno ora essere indiretta­
mente eletti nelle prossime set­
timane da consigli locali, asso­
ciazioni professionali e sinda­
cati. Tra le novità della consul­
tazione, l'elezione, per la 
prima volta, di due donne: La­
tita Bennani-Smires, docente 
universitario,' eletta nelle fila 
del Partito nazionalista d'op­
posizione Istiqlal, e Badia Skal-
li, un'altra professoressa che si 
è presentata con l'Usfp. 

Anche se, come si è detto, 
non comporteranno cambia­
menti rilevanti nel governo del 
paese, queste elezioni segna­
no in qualche modo la fine di 
un'epoca. Le tre consultazioni 
svoltesi dal 1956, anno in cui fu 
proclamata l'indipendenza del 
Marocco, erano state caratte­

rizzate dai brogli e dall'oppres­
sione degli oppositori. Ma an­
che stavolta, tuttavia, i dirigenti 
dell'Unione popolare delle for­
ze socialiste e di Istiqlal hanno 
denunciato irregolarità diffuse, 
interferenze dei funzionari del-
l'amministrazione pubblica e 
incidenti di vario genere. 

Per protestare contro quelli 
che a loro parere sono risultati 
falsati, centinaia di militanti so­
cialisti si sono diretti in corteo 
verso Rabat partendo da Buz-
nika, una località situata una 
trentina di chilometri dalla ca­
pitale. «Siamo molto contenti 
della vittoria, ma dobbiamo 
anche denunciare il fatto che 
ci hanno rubato parecchi seg­
gi» ha detto Mohamcd Yazghi, 
vicesegretario generale dell'U­
nione. 

Dal canto suo Mohamed 
Boucetta, ex ministro, ora uno 
dei leader dell'opposizione ha 
detto che se i quattro partiti di 
sinistra, Istiqlal, Unione sociali­
s t a , Partito del progresso, 
e Organizzazione degli ex resi­
stenti, verranno invitati dal re 
ad entrare nel nuovo governo 
si darà la priorità al nlancio 
dell'Urna (Unione del Magli-
reb lormato da Libia, Tunisia, 
Algeria, Marocco e Maurita­
nia). «Questo grande mercato 
sarà il generatore di una mag­
gior potenza economica e mi­
litare del mondo arabo» ha di­
chiarato Boucetta. 
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«Il regime ora dovrà 
scendere a patti 
con chi lo combatte» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO. Abraham Serfaty 
è nato a Casablanca da una fa­
miglia della piccola borghesia 
d'origine ebraica. Ingegnere, 
scrittore, fuoriuscito dal partito 
comunista marocchino e fon­
datore del movimento marxi­
sta-leninista «Al Amam», e con­
siderato uno degli oppositori 
storici al regime di Hassan 11. 
Dei suoi 63 anni, ne ha trascor­
si 17 in carcere dove ha subito 
sevizie e torture. Nel settembre 
'91 è stato liberato. Ora mse-, 
gna all'Università di Parigi, nel 
dipartimento di Scienze Politi­
che. 

Superate antiche diffidenze, 
si registra un risveglio del­
l'opposizione. Tuttavia le 
•rivolte del pane» di Fès del 
'90 e dell'anno successivo, 
hanno mostrato I limiti del 
movimento democratico 

nella guida e nel coordina­
mento politico della prote­
sta. 

Le divisioni traumatiche ap­
partengono al passato. Il movi­
mento d'opposizione, che 
chiamo polo democratico e al 
cui interno contribuiscono for­
ze diverse e con opinioni di­
verse sul futuro assetto del Ma­
rocco, nell'ultimo decennio si 
ò cementato nella lotta per eli­
minare il sistema autoritario dì 
tipo feudale imposto da Has­
san II. Un obiettivo primario 
che privilegia più l'organizza­
zione delle masse popolari e 
della società civile, che le strut­
ture di partito. Emblematica, in 
proposito, la costituzione - sul­
la base di una comune piatta­
forma - del comitato per la li­
berazione dei detenuti politici, 
cui partecipano tutte le forze 

democratiche. 
L'economia marocchina 
non decolla. La fame spinge 
masse di contadini verso le 
città, che rigonfiano di di­
soccupati e di lavoratori in 
nero; dalle sponde dell'At­
lantico salpano nell'indiffe­
renza dell'Occidente sem­
pre più numerose le ««boat 
people». Quali sono le con­
traddizioni del sistema eco­
nomico del Marocco? 

Una su tutte: al colonialismo 
non e subentrato una forma di 
economia moderna, ma un si­
stema altrettanto parassitario 
che concilia gli interessi di 
grandi famiglie di latifondisti a 
quelli di un capitalismo arre­
tralo che beneficia di un sur­
plus di manodopera a basso 
prezzo. La stessa modernizza­
zione dell'agricoltura ha pro­
vocato la desertificazione di 
intere valli, impressionante 
quella del Sus. con il conse­
guente esodo migratorio di in­
tere comunità verso l'Europa, 
a tutto vantaggio dei grandi 
proprietari. 

Eppure, nonostante gli scos­
soni, il regime monarchico 
resiste. 

Diplomazia e propaganda so­
no le armi preferite da anni del 
regime per riverberare oltre 
confine l'immagine di Hassan 
II leader razionale e misurato. 
Del resto, affetto da cauto 
pragmatismo, il re lo e sempre 
stato. Caratteristica che gli è ri­

tornala utile nel proporsi al­
l'Occidente come grande me­
diatore nelle tensioni del Me­
dio Oriente. Il consenso inter­
no si affida ad un dilagante 
clientelismo offerto in alterna­
tiva alla morsa del terrore e 
della repressione che il regi­
me, al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, non ha mai allentato. 
Nella prigione di Fès si conta­
no a diecine i giovani che sfi­
dano la morte in lunghi scio­
peri della fame, altri sono inca­
tenati ai letti e vengono ali­
mentati artificialmente. Il pote­
re libera gli oppositori vedeltes, 
ina nelle anguste celle restano 
ancora 800 detenuti politici, di 
cui 543 censiti dall'associazio­
ne marocchina dei diritti del­
l'uomo (Amdh). Persone il cui 
unico reato e quello d'opinio­
ne, di dissentire dal regime. 

Recentemente, il segretario ge­
nerale dei sindacati Amadui e 
stjto condannato a due anni 
di prigione per aver ricordato 
che nelle vere democrazie «il 
re regna, ma non governa» 

C'è in Marocco un pericolo 
fondamentalista islamico? 

A breve scadenza no. Lo dimo­
strano le nvolte della fame che 
hanno visto il popolo riversarsi 
nelle strade, ma non sotto la 
regia occulta o palese dell'in­
tegralismo islamico, che por 
quanto importante non è una 
forza alternativa, contraria­
mente a quanto si pensa in Oc­
cidente. Chi si contrappone 
realmente ad Hassan 11 e il po­
lo democratico cresciuto negli 
anni ottanta, ma che ha le sue 
radici nella stona dell'indipen­
denza del paese, nel rapporto 
di collaborazione con Moham-

Re Hassan II 
del Marocco 

med V - il padre di Hassan II -
per sconfiggere il colonialismo 
francese e fondare un nuovo 
ordine democratico in Maroc­
co. Sogni di quasi quarantanni 
fa. quando si sperava che il 
nuovo corso politico imboc­
casse la via per migliorare le 
condizioni del nostro paese. 
Sogni traditi da una monarchia 
che attraverso la Costituzione 
del 1962 si ù attribuita l'intero 
potere. 

Eppure il semplice fatto che 
il monarca non perda occa­
sione per ricordare all'Occi­
dente • lui che è l'«Amir al 
Munito», cioè il capo dei cre­
denti - di essere un baluardo 
contro l'islamismo, lascia 
sottendere un crescente ti­
more verso il movimento in­
tegralista. 

Non sono d'accordo. In primo 
luogo, perché l'islamismo nel 
Maghreb non è un monolite in 
funzione antimonarchica. An­
zi. C'è una parte al servizio del 
potere in chiave antidemocra­
tica. Un autentico braccio ar­
mato addestrato e coperto da 
poi / i ed esercito nel repnme-
re le organizzazioni sindacali e 
studentesche Un'operazione 
facilitata da un sistema di po­
tere che è unico al mondo pur 
conservando la facciata rispet­
tabile dello Stato di diritto. Ma 
quale Stato è di diritto se l'ulti­
mo degli ispettori di polizia 
conta più del presidente di un 
tribunale? 

CHE TEMPO FA 

m& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ÌTALIA: la nostra penisola è com­
prosa entro un'area di alta pressione con valori 
molti livellati, Lungo il bordo orientale dell'alta 
pressione, che corro fra le nostre regioni adriati­
che e i balcam, affluisce aria fredda ed instabile 
proveniente dall'Europa settentrionale. Il tempo 
rimane orientato fra il bello e il variabile con a 
tratti fenomeni di instabilità. La temperatura è 
destinata a diminuire specie lungo la fascia 
orientale della penisola 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle tre 
Venezie, sulla Romagna, le Marche. Abruzzo, 
Molise e Puglie cielo irregolarmente nuvoloso 
con alternanza di schiarite. Durante le ore pome­
ridiane sono possibili annuvolamenti di tipo cu-
muliforme che localmente possono dar luogo a 
piovaschio o temporali. Questi fenomeni saran­
no più probabili in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Sulle altre regioni ita­
liane prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-
este 
MARI: generalmente mossi l'Adriatico e lo Jo-
nio, poco mossi gli altri mari. 
DOMANI: il tipo di tempo non cambierà di molto 
rispetto alla giornata precedente: lungo la fascia 
orientale della penisola condizioni di instabilità 
caratterizzate da addensamenti nuvolosi e pos­
sibilità di piovaschi o temporali. Durante il pome­
riggio tendenza al miglioramento ad iniziare dal­
le tre Venezie e dalla regioni dell'alto e medio 
Adriatico. Lungo la fascia occidentale prevalen­
za di tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. 
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Domcnu d nel Mondo [ ) ,w in , ) ì"3"ru 
Volantini distribuiti nella capitale somala 
annunciano una campagna terroristica 
se fosse arrestato Aidid ricercato dalFOnu 
«Lo abbiamo giurato sul Corano» 

Nave statunitense carica di combustibile 
colpita da un razzo lanciato da terra 
Evitata la catastrofe per pura fortuna 
Bersaglieri sostituiscono parte dei para 

«Uccideremo 1500 civili o soldati» 
Estremisti islamici minacciano gli americani a Mogadiscio 
Millecinquecento somali hanno "giurato sul Cora­
no- di uccidere altrettanti americani, civili o mili­
tari, qualora venga arrestato il generale Aidid. Le 
minacce sono contenute in una serie di volantini 
distribuiti a Mogadiscio con la sigla Fratellanza 
musulmana. Un razzo colpisce una nave Usa ca­
rica di combustibile nel porto della capitale so­
mala. Sfiorato un disastro. 

M MOGADISCIO Seguaci del 
capo-fazione somalo Molla 
nicd Parati AicJicl minacciano 
di uccidere 1500 americani 
militari e civili, in Somalia o al 
l'estero, qualora il loro leader 
venga arrestalo Perche pro­
prio I SUO' Perche spiega li vo­
lantino nel quale e formulata 
la minaccia >millecmquecen 
to martiri hanno giurato sul 
Corano» di tenersi pronti ad 
agire secondo una "forma di 
martino che il mondo non ha 
ancora sperimentato. 

Il lesto distribuito in nume 
rose copie a Mogadiscio non e 
firmato dall'Alleanza na/.olia­
le somala la coalizione politi­
ca diretta da Aidid ma da una 
sconosciuta «Fratellanza riui 
sulmana- Mori e chiaro se si 
tratti di un nuovo raggruppa 
mento politico oppure come 

ipotizzano alcuni osservatori 
in Somalia di un generico nfe 
rimerito ali Islam Nel volanti­
no si indicano come bersagli 
tra gli altri I ammiraglio statu­
nitense Jonathan 1 lowe rap­
presentarne spec lale delle Na 
/ioni unite nel paese africano 
I ambasciatore Usa il coniali 
dante turco del contingente 
Orni in Somalia generale Cevik 
Bir ed il suo vice generale 
Thomas Montgomery I lowe 
viene definito -signore della 
guerra- Viene insomma usalo 
contro di lui lo stesso epiteto 
che sovente la stampa occi 
dentale ha usa'o per designare 
I capi delle varie (azioni soma­
le in lotta E stato I lowe a dira­
mare il mandalo d arresto a 
carico di Aidid per conio del 
I Orni Aidid e consideralo re 
sponsabile della morte di 2Ì 

Somali corrono per la distribuzione di cibo a Mogadiscio 

caschi blu pai Installi uccisi 
dai suoi uomini a Moguclisc io il 
S giugno scorso 

In seguito alle minacce di 
morte verso gli amene,un I l 
nosuin (forze Onu in Soma 
ha) ha immediatamente raf 
forzato le misure di sicurezza 

l.o ha ,1111111111.1.ilo il |tortavi*i 
dell l nosom David SlockvNcll 
Aon prendiamo inai questo 
geni ri di min lice al'a legge 
ru> Ila dichiarato Slockwell 
i Ile si e pi ro rifiutato di prei I 
saie la natura delle misure prò 
tettivi dense II portavoce ha 

precisato lomunque che esse 
tenderebbero Ira 1 altro a pre 
venire aitaceli! de1 tipo di quel 
lo i ondollo venerdì ai danni di 
una petroliera della marina 
ameni una la l'ss amene an 
Osp'ev ini orala nel porto di 
Moga liscio cun'ro la quale e 

Christopher accetta l'idea di conferire maggior peso al comando italiano a Mogadiscio 

Andreatta sonda gli umori di Washington 
Accordo sulla Somalia, per la Bosnia no 
Ok americano a un maggior peso dell'Italia nella 
missione in Somalia. Per il ministro Andreatta, che 
ha incontrato a Washington Warren Christopher, a 
Mogadiscio si «deve tornare al dialogo». Forte diffe­
renza di opinioni sulla Bosnia. Il Giappone chiede di 
entrare nel Consiglio di sicurezza Onu mentre per 
l'Italia sono venti i paesi che devono contare di più. 
Una villa del Belpaese sede fissa per il G7. 

^ B II ministro degli Esteri Be­
niamino Andreatta torna dai 
colloqui di Washington con 
una «apertura molto significati­
va» del segretario di Stato ame­
ricano Christopher sulla ge­
stione della crisi somala e una 
«differenza di opinioni» sulla 
questione delle armi alla Bo­
snia 

Le due crisi che maggior-
men'e impegnano la diploma 
zia italiana sono state parte im 
portante dei colloqui italo-
americani insieme alla que­

stione della riforma delle IVi-
/ioni Unite tema che vedrà 
una stretta nella prossima setti­
mana poiché su sollecitazio­
ne di Boutros Ghali. i governi 
sono stati impegnati a fare pro­
poste concrete, e al prossimo 
incontro di Tokio del ò " 

l*i «significativa apertura' di 
cui ha parlato Andreatta nella 
conferenza stampa conclusiva 
0 in sostanza un ok americano 
al «riconoscimento anche in 
termini di comando della vali­

dità del contributo italiano, 
nella missione Unisoni "Irova 
quindi una risposta positiva la 
richiesta italiana fallasi pres­
sante dopo la sene di ratei ae­
rei condotti dalla Us air force 
di contare di più nelle scelte 
politiche e militari Un pruno 
passo concreto 0 la divisione 
di rivedere a'traverso consul 
tazioni fra ministeri dcgl, Esteri 
americano italiano e francese 
(anche la Franca e> fortemen­
te impegnata nella crisi sorna­
la) •! rapporti tra l'azione poh 
tica e I azione militare» In so 
stanza e emerso al più alto li­
vello il contrasto sia pur ovat­
tato dalla solidarietà fra nazio 
ni impegnate in una slessa 
impresa sotto I egida dell Onu 
fra la concezione italiana e 
quella americana dell inler-
vento nel Corno il Africa L Ita­
lia vuole tornare, dopo la crisi 
dei giorni scorsi alla politica 
Sul piano strategico dalla setti­
mana che inizia domani si do 
vra dice Andreatta approfon 

dire le condizioni per la ripresa 
del dialogo «per gestire in ma­
niera sena una politica che sia 
politici e non semplicemente 
manifestazioni di muscoli-
Andreatta ha precisato che si 
dovrà stabilire quali siano gli 
interlocutori poiché, non e del 
to che vi sia disponibilità al 
dialogo -nei confronti di tutti» 
Il riferimento e a Aidid indica 
to dalle Nazioni Unite come 
colui che ha osato sfidare I O-
uu facendo sparare sui Caschi 
blu pachistani Sul piano opc 
ralivo si riconosce la necessita 
di maggiore comunicazione 
fra comandi 

Passando alla Bosnia per 
Andreatta i colloqui hanno 
consentito di approfondire le 
comuni incertezze 11 diverso 
appioccio deriva dal fatto che 
il presidente americano Clin­
ton resta melme ali abolizione 
parziale dell embargo alle ai 
mi per i musulmano-bosniaci 
La -forte differenza di opimo 

ni' dice il ministro italiano 
non riguarda «la necessita di 
rafforzare i musulmani di Bo 
snia poiché e interesse di tu'ta 
la comunità internazionale 
aiutarli- Ma «una crisi non si 
risolve, in linea di principio 
fornendo armi' I- Italia ha poi 
sollevato un altra questione 
che la crisi iugoslava sia affron­
tala nel suo complesso evitan­
do che croati e serbi si occupi­
no di tutto e la comunità inter­
nazionale della sola Bosnia 
Quindi ad esempio il proble­
ma del Kossovo dovrà essere 
regolato come quello della 
Krajna serba in Croazia 

Vi e slata infine la discus 
sione sulla nuova struttura de­
cisionale dell Onu e sulla ne 
cessila di riformare il lavoro 
del gruppo dei sette paesi più 
industrializzali 

Li questione della composi 
zione del Consiglio di sicurez 
/aerea ali Italia un certo imba 
razzo E pervenuta icn a Bou­
tros Gli,ili la richiesta del Gap 

Karadzic avverte: «L'Onu condanna a morte i musulmani se toglie l'embargo sulle armi» 

A consulto dalla Cee senza Izetbegovic 
«Dovete trattare sui tre mini-Stati etnici» 

«Togliere l'embargo sulle armi ai musulmani equivar­
rebbe a firmare la loro condanna a morte. Se l'Onu lo 
p'erfnetterà serbi e croati combatterebbero con tutte le 
loro forze e i musulmani verrebbero sterminati». È l'o­
pinione del leader serbo Karadzic. A Bruxelles la dele­
gazione dei musulmani (senza Izetbegovic) incontra 
la Cee Ma il governo di Sarajevo chiede ali Onu e al­
l'Europa di opporsi alla spartizione. 

tm BRUXELLES Mentre il se-
g'etano delle Nazioni Unite 
Boutros Cibali minaccia per 
1 ennesima volta il ritiro dei 
caschi blu se mancheranno le 
condizioni di sicurezza, e a 
Bruxelles si tenta una difficile 
mediazione con la delegazio-
ne di Saraievo «orfana' del 
presidente Izetbegovic. il lea­
der dei serbi Karadzic incen­
dia di nuovo le polveri con di­
chiarazioni che lasciano ben 
poco sperare 

Togliere l'embargo sulle ar­
mi destinate ai musulmani -
ha detto ieri • equivarrebbe a 
firmare la loro condanna a 
morte Radovan Karadzic ha 
rilasciato queste dichiarazio­
ni in un intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano belgradesi-' 
Veternje Navosti 

Karadzic afferma che se 

I Onu pennellesse ai musul 
mani bosniaci di riarmarsi 
• serbi e croati colpirebbero 
con tutte le loro forze' e i mu­
sulmani sarebbero «intera­
mente sterminati" 

Il piano di spartizione della 
Bosnia su basi ciniche attual­
mente in discussione costituì 
sce invece, secondo il capo 
delle milizie serbe una solu­
zione realistica 

«Resta ancora da convince­
re la parte musulmana a ri­
nunciare al suo sogno di una 
Grande Bosnia sotto il suo do­
minio, e la guerra sarà finita' 
conclude Karadzic 

Con queste premesse e co 
minciato ieri pomeriggio a 
Bruxelles l'incontro tra la pre­
sidenza collegiale bosniaca e 
la «troika» dei ministri degli 
Esteri della Cee II leader bo-

JVO 

ragazzi 
uccisi dal colpo 
di un mortaio 

MSARAH Ve i Sette i.igazzi 

A ^^VàlPVO sono morti ieri sera a Sarajevo 

O C U C l J C V U nella citta veilina quando un 

c o t t o raria77l L"'p° dl , i r l | s l K ' n a h'> colpito 
Ot-LLC l(\eZ,Q./j/j\ una zona della capitale bo 

sniaca dove di cine di pi rsone 
si recano ogni giorno pi r nfor 
nirsi di acqua Li strage e avvi 
nuli mi quartieri Bistnk 11 
proiettile probabilnie ntt di 
muri,no i i adulo sulla vi i 
Draglie Praviie non Ionia,io 

dall acquartieramento dei soldati egiziani dell t nprofor Secoli 
do le prime testimonianze k' vittimi sarebbero di età comprese 
fra i quattro i i 22 anni I' questo il più gì,ne episodio ili I gì ne ri 
avvenuto nell i tapi! ili' bosia ica dopo e hi ot'o inusulm un eia 
no rimasti uccisi dui si tulliane fa quando un obli e tv èva e nlpito 
ilumitero durante una cerimonia funebre 

Ieri in questa citta simbolo degli orrori della guerra si e avuto 
un episodio singolare una sfilai,i di moda Crespo e clnlfon la 
sciano spazio a un materiale duttile e soprattutto economie o la 
plastica quella plastica spessa e opaca fornita dall Onu pi r co 
pnre i vetri delle finestre frantumale dalle bombe 

Centinaia di persone hanno sfidato ,a precisione dei tiratori 
scelti serbi passando per quello che e stato ribattezzato «il viale 
dei cecchini correndo e addossandosi ai muri per poter rag 
giungere un disastrato I lolel dove si e aperto il «lashion show del­
la guerra 03. Modelle di ogni altezza e taglia hanno s'oggiato le 
creazioni di una giovane stilista Daniella Bojanic che dalla pia 
stica grezza e spenta ha (atto nascere completi essenziali o habil 
le monocolore o fantasia Ad attendere il pubblico che a stilata 
conclusa faceva ritorno a casa e era un eeii l imo appostato a 
meno di 500 metri dall hotel I la sparalo a radica senza fortuna 
tamentecentrare nessuno 

stinco Izetbegovic non era 
ovviamente presente Quello 
di ieri era il pruno incontro Ira 
dirigenti ili Sarajevo e della 
Comunità europea dopo la 
presentazione a Ginevra del 
nuovo piano di spartizione 
prep.irato ila serbi e croati 
sul quale si tornerà a discute 
n ali inizio della piossima 
si Unii ina l li piano per il 
quale e i disponibilità da par 
te di i sette membri della pre 
sidenza ve nuli a Bruxelles ma 
i hi' invece finora non e stalo 
icci It ito da Letbegovn 

C erihereiiio di i olivi ne ere 
i bosniaci a trattare ma certo 
sarebbe slato molto meglio se 
anche Izetbegovic fosse stato 
qui ha detlo arrivando il sot­
tosegretario agli esteri britan­
nico Douglas Hogg L incon 
tro e stato chiesto da parte 
bosniaca e fonti comunitarie 
sottolineano che la riunione 
ha solo lo scopo di permette 
re a questa parte dei dirigenti 
di Serajevo di spiccare le loro 
posizioni Come già e succes 
so nei giorni scorsi a Ginevra 
la delegazione bosniaca elle 
ha un ontralo ieri la Cee han­
no dello gli osservatori ha si 
legittimità costituzionale a 
trattare (ò la maggioranza 
della presidenza collegiale; 
ma ha scarso potere effettivo 
senza Izetbegovic il suo vice 

slato scaglialo un razzo da ter 
ra l. attenta'o avrebbe potuto 
provocare un disastro la navi 
i n carica di nafta e kerosene 
|X-'r aviogetti i non e esplosa 
solo perche'1 I proiettili ha 
mainato di poe hi metri il pini 
lo incili si trovavano li tannili 
di combustibile 

U' neerc tu eli Aidid tonti 
mi.ino a umani ri senza esito 
Manifestini vi ngonoogni lauto 
lanciali dall alto per mezzo di 
elicotteri pi r inforinare la geli 
te della taglia messa dall Onu 
sulla iattura del generale A 
tutticoloroi he avranno fornito 
no'izie nini ali arresto vit ne 
proini ssa uni riiompensa 
st nza ihe per il*ro ne si i pn 
e tsuto I .ninnoli' tre 

Ali uni giuristi di III \ ìziom 
unite sono giunti a Mog idiscio 
per esanimare la quest one al 
quanto complessa del tipo di 
processo i fu1 potrebbe essere 
intentato a carilo di Vr',d Ma 
non e e soltanto il Iiader de! 
I Alle an/ t nazionali sul bum o 
degli .in us ri Culi lui almeno 
i inquaiit.i militanti del suo 
|jartlto già i alluniti dal laschi 
blu Li questione fondamenta 
le da risolvere e quella del In 
burlale ehi surcbbi investilo 
del jjolcre di prefissarli Sara 
una corti' fumi ila ÌIL\ hoc dal-
1 Onu oppure sarà la giustizia 

WS,. 

somala a p'ix edere contro gli 
imputati' 

Nuove truppe italiane sono 
nel frattempo arrivate in Soma­
lia Un gruppo di 215 bersa­
glieri del secondo reggimento 
della brigata «Legnano» è sbar-
i alo ieri ali aeroporto di Moga 
disilo I militari hanno viaggia­
to a bordo di un «Airbus» del 
I Alilulia Contemporanea­
mente al velivolo italiano sono 
atterrati quattro caccia amen 
i ali' Sea I larrier Con 1 elmetto 
piumato ricoperto da fazzoletti 
celesti i bersaglieri si sono 
schierati accanto alt aerosla 
zione sotto I obiettivo degli 
operatori televisivi Sono poi 
p miti per le rispettive destina­
zioni dove sostituiranno alcu 
ni reparti di Ila brigata «Folgo­
re Le località in cui opereran 
no i bersaglieri sono Buio Burli, 
20() chilometri a nord-est di 
Mogadiscio lohur Jalalaxi e 
Beici Uen II grupi» il al co­
mando del tenente colonnello 
Giuseppe Falomi «Sappiamo 
che andiamo in zone tranquil­
le ha detto I ufficiale - ma sia­
mo anche .ìddestrati a COITI 
battere se se ne presenterà la 
necessita" Altri duecento ber­
saglieri arriveranno in Somalia 
domani insieme ad una com­
pagnia di granatieri di Sarde­
gna 

Il ministro degli 
Esten 
Beniamino 
Andreatta 

pone di entrare a far parte di 1 
collegio permanente del Con 
sigilo Richiesta che chiama 
quella della Germania An 
cireatta ha lormulato una pro­
posta diversa individuare i 
venti paese che per jiolenza 
industriale popolazione e svi 
luppo del sistema di istruzione 
e di inforina/ione si ino in gra 
do di contribuire elficaciemt n 
ti al funzionamento dell orga 
nismo sovrana/tonali A turno 
i venti dovrebbeio eopnre un 

terzo dei seggi di questa sorta 
di Senato dell Onu 

Infine l'Italia perora per il G" 
un -ritorno alle origini' Nuoce 
in sostanza pensa il ministro 
I eccesso di drammatizzazione 
e di pubblicità cui ogni vertice 
da occasione con I arrivo delle 
li levisioni di tulio il mondo Si 
oflre quindi un qualche luogo 
ameno del Bel Paese, da Capri 
alle ville toscane dove I rap-
piesenianti i*ei sette possano 
riunirsi periodicamente e lavo­
rare in tranquillila \~J B 

Un carro armato serbo segue un tanti in una strada di Goradze 

1 jiip (j,i ne e il t'ener ili K i 
elk e h< coiilroll i li lor/i ai 
ni ite 

Non a caso il governo bo 
sniaco ispirato da l/elbego 
vie ha chiesto ieri ali Onu cal­
la Cee di annullare i risaltati 
elei negoziati di Ginevra sulla 
tripartizione della Bosnia 

Molle nubi incombono 
dunque sulla trattativa II pre 
sidente croato Tramo Tudj-
man ha affermato ieri che ,1 
suo paese sarà costretlo a ri 
vedere 'la totalità delle rela 
ziom con la Bosnia se la 
presidenza bosniaca non 
adotterà le necessarie misure 
per |)orre fine al conflitto Ila 
croati e musulmani -degene 
rato in un aperta aggressione 
e in crimini commessi dall e-
sereilo bosniaco 

La violenza delle scherma 

glie diplomatiche riflette quel-
I i dei campi di battaglia Vio­
lenti combattimenti tra croati 
e bosniaci si sono svolli per 
tutta la giornata di ieri nel 
nord della Bosnia centrale e i 
duelli di artiglieria sono siati 
particolarmente accaniti in­
torno alla citta di Zcpce asse­
diala dai croati Magia) e Zavi 
dovici 

Fonti dei caschi blu dell' 
Onu hanno precisato che al­
meno duemila persone sono 
fuggile sulle montagne intor 
no a Xepce mentre la strada 
per /eruca 32 chilometri più 
a sud e blociata L'emittente 
bosniaca Ila riferito che Mo 
star capoluogo dell Erzego 
vma e Jablanica nella Bosnia 
centrale sono rimaste presso-
i he i alme per tutta la giorna­
ta 

Diritti umani violati 
«Vienna è stata 
una chance perduta» 

NOSTRO SERVIZIO 

^H VILNNA Tra luci e ombre 
e ealato il sipario sulla Conte 
renza sui diritti umani di Vien 
na I 171 paesi presenti hanno 
approvato dopo un vero e 
proprio lavoro di alchimia 
una dichiarazione hnale che 
soddisfa alcuni delude gli al 
tri Ma il fallo d i e le 32 pagine 
conclusive di un confronto 
che non avveniva da 25 anni, 
riaffermino la centralità, uni 
versalita e indivisibilità dei di­
ritti umani viene considerato 
un successo da molte delega­
zioni soprattutto occidentali 
che durante i lavori di prepa-
r.i/ione della conferenza 
avevano subdorato un aria di 
ritorno al passato sulla que­
stione Accanto alla riaffer­
ma/ione dei grandi principi 
cominciano a farsi strada, an­
che se ancora debolmente, 
nuovi meccanismi per meglio 
vigilare sulle violazioni II do­
cumento raccomanda alla 
prossima assemblea generale 
al Palazzo di Vetro che si 
svolgerà l'autunno prossimo 
di esaminare pnoritanamente 
la creazione di un Alto Com­
missariato dell Onu per i dint 
ti umani Ancora meno impe­
gnativi i paragrafi che riguar­
dano la creazione di un tribu­
nale internazionale Proprio 
questi punti la mancanza di 
decisioni vincolanti su questi 
due nuovi possibili istituti, 
hanno fatto dichiarare al pre­
sidente Sane di Amnesrv In 
ternational, la maggiore delle 
organizzazioni non governati­
ve presenti in massa a Vien­
na, che si e trattato di «un ver­
tice delle occasioni perdute» 

Proprie le Ong hanno pero 
mostralo grande apprezza­
mento per il fatto che «I diritti 

Giappone 
Elezioni 
municipali 
a Tokyo 
• • TOKYO Quas, dieci mi­
lioni di giapponesi sono 
chiamati oggi alle urne a To­
kyo per eleggere i 128 rap­
presentanti dell'assemblea 
metropolitana. È un 'est poli­
tico di grande importanza 
politica perché avviene a po­
chi giorni dalla mozione di 
sfiducia votata dal Parlamen­
to ai danni del premier Miya-
zawa Quest'ultimo è stato 
costretto dal voto negativo ad 
indire elezioni generali anti­
cipate per il 18 luglio prossi­
mo C'è molta attesa soprat­
tutto verso il risultato che po­
trà ottenere il Nuovo partito 
del Giappone formazione 
politica scaturita da una re­
cente scissione nel partito li-
berdldemocratico (Pld) Al­
tri due gruppi politici sono 
nati nei giorni scorsi per ini­
ziativa di ex-deputati del Pld 
il Shinseitoed il Sakigake 

delle donne sono stati posti il 
eentro del me'ceanisino elei 
diritti umani dell Onu 1 n ap 
prezzamento per e|uesi i cu i 
trulila riconosciuta ai eliritti 
delle donne e venuto anelli 
dalla delega/ione .ime rie ma 
per il resto molto e litica nei 
confronti etel documento fi 
naie Gli ambasciatori di Cini 
ton hanno lamentato che la 
dichiarazione non sia siala 
abbastanza incisiva sin temi 
della liberta di stampa e di 
opinione e nel condannale 
I antisemitismo Criin he ni 
che jUlla vecchia questione 
secondo cui il centro dei diri! 
ti dell uomo di Ginevra non 
vanta un bilancio proprio ma 
dipende dal budget comples 
sivo dell Onu in realtà c|umcii 
dipende dal numero e dal e o 
sto delle altre iniziative 

Il cammino più accidenta 
to lo ha avuto perù la dichia 
razione speciale» sulla Busni i 
( n e e slata presa anche un al 
tra sull'Angola) La questione-
Sarajevo ha rischialo di lai 
naufragare il successo dell) 
conferenza La dichiarazione 
presentata dagli stali islamici 
e stata avversata dallOeci 
dente perche una delle ne Ine 
ste. la revejca dell embatgo 
sulle armi contrasta ceni le 
delibere sull argomento |ircsi 
in ambito Onu e Cee Alla Imi 
la spinosissima diclnarazio 
ne è passata spaccando I us 
semblea SS voti a lavine, "il 
astensioni ti paesi oceieleiit i 
li esclusa I Austria più Lino 
pa orientale e Israele i il voti 
contrario della Russia Ilei 
paesi dell ex Jugoslavia Ma 
cedonia. Bosnia e Slovenia 
hanno votato si la Croazia s' 
è astenuta la Serbia non jtar 
tecipava 

Francia 
Canapa libera? 
Deciderà 
il Parlamento 
M PARIGI I parlamentari 
francesi affronteranno alla ri 
presa autunnale il problema 
della depenalizzazione del 
consumo di draglie «leggeie 
Lo ha promesso il ministro del 
I interno Charles Pasqua II 15 
giugno scorso, un gruppo di 
medici e di intellettuali guid iti 
dall avvocalo e professore di 
diritto Francis Caballero ha 
fondato il «Movimento per la 
legalizzazione controllata» so 
stenendo che la proibizione 
«finanzia il crimine La propo 
sta da parte di un ministro del 
1 interno certamente non fa­
moso per il suo «lassismo- ha 
sorpreso E tuttavia Pasqua ha 
spiegato che la depenalizza 
zione ha il vantaggio di «metie 
re un termine ali econom.a 
sotterranea , generatrice di 
redditi illeciti anche se resta il 
liscino del «p issaggio dille 
droghe leggere alle droghe pc 
santi' 

«Stop alla guerra» 
In marcia 
da Perugia a Assisi 
• i ROMA «Li guerra nella 
ex-Iugoslavia Fermiamola 
ognuno deve (are qualcosa» E 
lo slogan che anima i pacifisti 
timbriche lanciano un appello 
in vista della maicia Perugia 
Assisi in programma per il 2G 
settembre «La comunità mte'r 
nazionale • recila una nota d u 
promotori - ha il dovere di met­
tere fine alla tragica guerra nel 
la ex-Jugoslavia Ognuno di 
noi ha il diritto di e Inederlo e il 
dovere di pretenderlo Prima 
che sia davvero troppo tardi 
prima che le fiamme dilaghino 
in tutti I Balcani, prima che 
muoia anche la nostra dignità 
umana dobbiamo spegnere 
questo incendio Filmare que­
sta guerra è ancora possibile 
sinora e mancata la volontà 
politica Un fatto grave e lire 
sponsabile del quale non vo­
ghamo assolutamente essere 
complici » 

•A due anni dall inizio del 
conflitto prosegue I appello 
dei pacifisti • di cui sono massi­
mamente responsabili i gover­
ni presieduti da Milosevic 
mentre continuiamo la nostra 
presenza e la nostra azione 
nella ex-Jugoslavia parteci­
pando in quei territori marto­
riati a iniziative che vogliono 
tenere aperta la via della solu­

zione pollile a e lict'o/iat i imi 
pacifisti umbri lane unno un 
appello per marciare insieme 
domenica 2f> settembre >-\.< IV 
rugiu ad ASSISI per lar si e fu il 
nostro paese contribuisca e OH 
tutta 1 energia di cui dispone 
allineile finisca 11 guei' i eoli 
ima giusta jiaee 

( hicdiaino un i svol' i s |, 
lo recita la Hot i illli'el uni > 
al governo italiano di non snln 
re sudclitan/e e di osare I ì p i 
ce Chiediamo eli |iurrel iinpe 
gno |ier la paté ne Ila e \ IIIP< 
si,ma Ita le massime piloni i 
politiche di questi mis di 
chiamandosi non dis|ioiiibili i 
partecipare ad azioni di giuria 
(ehe sono vietale dal diritto m 
ternazionale dei diritti umani i 
e sostenendo inveì e I azione 
il potenziamento e la eleni' i 
cratizzazione dell Onu nk.ii 
ciando I iniziativa delle diplo 
mazia. favorendo in 'ulti i i.o 
di la soluzione negoziata un 
pedendoil traffico il armi con 
'ribuendo alla realizzazione eh 
un tribunale internazionale sin 
crimini di guerra elevando gii 
slanziamcntj per assiste nza 
umanitaria e rilanciando una 
«ixilitica per i profughi e olitici 
la pulizia etnica che rompa 
con 1 intollerabile egoismo che 
ha caratterizzato I azione ilei 
1 Italia su questo terreno 
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Il negoziato a tre sempre più in bilico 
Per chiudere restano solo sette giorni 
Ma gli industriali si arroccano: «Nessuna 
firma sotto un accordicchio travestito» 

Il presidente del Consiglio vuole il «sì» 
di Confindustria a un'intesa «fondamentale 
per la nostra credibilità internazionale» 
Bossi: «Imprenditori, scommettete Lega» 

Maxitrattativa, tutti contro Abete 
Ciampi minaccia: «Senza accordo, aumenteranno i tassi» 
L'appello al «senso di responsabilità nazionale» non 
basta? E ieri Carlo Azeglio Ciampi ha deciso di par­
lare più chiaro a Confindustria perché firmi un ac­
cordo «fondamentale per la credibilità internaziona­
le dell'Italia». Senza intesa, fa sapere Ciampi, i tassi 
d'interesse aumenteranno, e saranno guai per la 
nostra economia. E Bossi chiede agli imprenditori di 
«scommettere sulla Lega». 

ROBERTO GIOVANNINI 

• i ROMA. Ciampi continua 
pazientemente a tessere le fila 
del negoziato. Venerdì e ieri ò 
continuata la trafila di incoili-

ma lo scenario è sempre li 
stesso. Confederazioni e go­
verno sono sostanzialmente 
d'accordo su tutto, ma restano 
intatte le due ultime pregiudi­
ziali poste da Confindustria: 
l'esenzione totale del salario 
erogato in azienda dai contri­
buti previdenziali e sanitari, e 
regole per un mercato del la­
voro «flessibile» e deregolato. 

Ieri mattina il presidente del 

Consiglio ha visto a Palazzo 
Chigi i leader sindacali, che 
hanno chiesto il rispetto dei 
vecchi impegni presi da Amato 
su fiscal drag e perequazione 
delle pensioni. I tre segretari 
generali (a parte D'Antoni, ma 
per altre ragioni) sono «tran­
quilli-: «la trattativa non è rotta 
- dice Bruno Trcntin - ma e al­
lo stremo. È chiaro a tutti che 
la prossima settimana rappre­
senta un limite invalicabile: o 
si fa l'accordo o si rompe, e 
ciascuno si prenderà le pro­
prie responsabilità». Il giorno- Carlo Azeglio Ciampi 

limite per la maxitrattativa di­
venta domenica 4 luglio: il 
giorno dopo, infatti, Ciampi 
parte per la riunione di Tokio 
del «G-7». Cosi, vedrà lunedì gli 
industnali e mercoledì ancora 
1 sindacati. Un rinvio del nego­
ziato a settembre e escluso re­
cisamente dal ministro Giugni, 
dai sindacati e dallo stesso 
presidente del Consiglio. 

E Ciampi vorrebbe proprio 
andare a Tokio dai grandi del­
la Terra con in tasca un'intesa 
che - riferiscono fonti di Palaz­
zo Chigi - «6 indispensabile 
per la credibilità internaziona­
le dell'Italia». Le stesse fonti 
fanno sapere che per il presi­
dente del Consiglio l'accordo 
consentirebbe di «inchiodare» 
una situazione ottimale per l'e­
conomia del nostro paese, con 
bassa inflazione, compctivila 
del tasso di cambio, indicatori 
della finanza pubblica «con­
vergenti» rispetto .agli obiettivi 
di Maastricht. Le imprese ne 
trarrebbero dunque indubbi 
benefici per almeno dicci an­
ni. In caso contrario? «Se non 

c'è l'accordo - e la replica -
inevitabilmente dovranno sali­
re i tassi d'interesse». 

1 sindacalisti e il ministro del 
Lavoro Giugni venerdì mattina 
hanno comunque cercato di 
inventare qualche piccola li­
matura al testo governativo per 
«catturare» il si degli industriali. 
In tema di mercato del lavoro, 
risorge il lavoro interinalo limi­
tato alle qualifiche medio-alte 
e con molli vincoli, mentre 
sparisce il contratto d'inseri­
mento che viene sostituito da 
due tipi differenti di contratto 
di formazione: mentre per il 
salario aziendale l'accordo nn-
vierebbe a un provvedimento 
legislativo del governo (tutto 
da vedere) di agevolazione 
del salario legato a obiettivi di 
redditività. 

Poca roba. Tant'è vero che 
venerdì sera al termine dell'en­
nesimo incontro il leader degli 
industriali privati ha ribadilo le 
sue perplessità. Del resto, dico­
no in Confindustria. le «pro­
messe» di intervento Ijgislativo 
(soprattutto sul mercato del 

lavoro) ' devono poi essere 
concretizzate e varate da un 
Parlamento inaffidabile, E sul 
Sole 24 Ore oggi in edicola, 
Luigi Abete scrive che «la Con­
findustria non ha alcuna inten­
zione di rinunciare alla possi­
bilità di fare un vero accordo di 
interesse generale, e non un 
accordicchio travestito». «Per­
ché - si domanda Abete - se 
modernizziamo tutto, la Costi­
tuzione, la legge elettorale, il 
mercato, la rappresentanza 
politica, non possiamo oggi 
modernizzare anche le rela­
zioni industriali?» 

Il fatto 6 il numero uno di 
Viale dell'Astronomia si e mes­
so da solo in una strada senza 
uscita. Dopo le «sparate» di 
qualche tempo fa, giorno do­
po giorno Abele ha dovuto ac­
cettare che tutte o quasi le ri­
chieste dei sindacati venissero 
accolte da Ciampi e Giugni, 
dai due livelli alla rappresen­
tanza in azienda. Adesso ò ab­
barbicalo alle due ultime pre­
giudiziali, e invoca un accordo 
«innovativo» per risparmiare 

salario aziendale e deregolarc 
il mercato del lavoro, che per 
come si è messa la maxilratta-
tiva non è più possibile. Come 
uscirne? Se firma, sarà una 
brutta sconfitta. Se fa saltare 
l'accordo, verrà additato come 
l'affossatore dell'economia ita­
liana. E proprio quando molti 
commentatori sospettano che 
dietro l'intransigenza di Abete 
(cosa improbabile) ci sia il 
Carroccio dei «Lumbard», ecco 
che Bossi da Stresa lancia agli 
imprenditori l'appello a schie­
rarsi con la Lega. «Investano in 
fiducia su di noi - dice Bossi -
siamo arrivati fin qua, ora de­
vono scommettere sul cambia­
mento, sugli investimenti, su si­
stemi di lavoro più duttili che 
possano favorire l'occupazio­
ne giovanile», come il part-ti­
me, i contratti di formazione, 
le gabbie salariali per il Sud. 
Sembra di sentire Cipolletta o 
Callieri: «si deve rendere elasti­
co quello che non e elastico -
conclude Bossi - e questo, se­
condo me, conviene anche 
agli imprenditori». 

Sale di 500 miliardi il deficit pubblico nonostante la mini-stangata 

Il Tesoro: «Denaro ancora caro» 
Taglio ai tassi dopo la manovra? 

Istat e Uic confermano: made in Italy a gonfie vele 

L'export tira ancora 
Ma Baratta resta cauto 

NOSTRO SERVIZIO 

Si avvicina un nuovo taglio del tasso di sconto, ma­
gari dopo la manovra di luglio? Il ministro del Teso­
ro Barucci parla di un'«iniziativa comune» góverno-
Bankitalia per abbassare il costo del denaro. Ma in­
tanto, nonostante la «manovrina», sale ancora il de­
ficit pubblico. 1! procuratore generale della Corte 
dei conti: il risanamento ancora non si vede, fino ad 
oggi si sono soltanto limitati i danni. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA 11 «cavo dell'onda» 
è ormai alle spalle. Non vuol 
dire che il peggio sia passato, 
ma quasi. L'Italia sta uscendo 
dalla crisi, economica e politi­
ca, ma restano due importanti 
appuntamenti: la chiusura del­
l'accordo sul costo del lavoro e 
la riforma elettorale. Non so­
no, tanto per restare nella me­
tafora marinara, due scogli di 
poco conto, ma il ministro del 
tesoro Piero Barucci sembra 
ottimista: annuncia «novità a 
breve» sulle privatizzazioni 
(ma non dice quali), confer­
ma che l'Imi si avvia a diventa­
re una public company, ma so­
prattutto punta il dito sul costo 
del denaro ancora troppo alto. 

In tutta Europa i tassi sono in 
discesa ma - dice - c'è il «ra­
gionevole timore» che in Italia 
questa discesa sia troppo len­
ta. E dunque, con tutto il rispet­
to per la Banca d'Italia e la sua 
autonomia, il governo italiano 
ritiene che «per essere coerenti 
sia necessaria qualche iniziati-
MU-comune anche in fatto di 
tassi di interesse, e si adopere­
rà affipché questo avvenga». 

La prima occasione potreb­

be essere la manovra che anti­
ciperà la legge finanziaria, del­
la quale lo stesso Barucci ha 
confermato la portata: 37-
<10mila miliardi. Come già av­
venuto in passato, al varo della 
manovra potrebbe seguire 
l'annuncio della Banca d'Italia 
di abbassare ancora il tasso di 
sconto (sempre che si verifi­
chino alcune condizioni, co­
me la firma dell'accordo sul 
salario). Si tratterebbe perciò 
di attendere ancora un paio di 
settimane: gli interventi antide­
ficit verranno resi noti da 
Ciampi entro la metà del mese 
di luglio. 

E proprio la legge finanzia­
ria - almeno nell'ottica della 
Corte dei Conti dovrebbe rap­
presentare il momento di svol­
ta della politica di risanamento 
del bilancio pubblico. Accanto 
ad una manovra economica 
serve una «manovra legislativa» 
in grado di ridisegnare la mac­
china dello Stato, ha affermato 
il procuratore generale Emidio 
Di Giambattista in occasione 
della sua requisitoria sul bilan­
cio '92. Gli interventi del passa­
to - pure imponenti come l'ul­
timo di Amato, da 93mila mi­

liardi - sono stati più che altro 
frutto di un'impostazione di 
«contenimento passivo» del di­
savanzo e del debito. Ma non 
siamo ancora all'auspicala la-
se del «contenimento attivo». 

Le parole del procuratore 
generale trovano un'indiretta 
conferma nelle decisioni prese 
l'altro ieri dal consiglio dei mi­
nistri, che ha approvato il dise­
gno di legge sull'assestamento 
del bilancio dello Stato per il 
1993. L'"assestamento" e un 
documento che permette di 
correggere in corsa, alla metà 
dell'anno, il bilancio di previ­
sione approvato insieme alla 
legge finanziaria, alla luce del­
le novità intervenute. E la novi­
tà e che, rispetto alle prece­
denti previsioni, aumenta di 
545 miliardi il saldo netto da fi­
nanziare, ossia la differenza tra 
entrate e uscite considerate 
nel solo '93. Il peggioramento 
e dovuto in parte ai dati emersi 
dalla stesura definitiva del bi­
lancio dello scorso anno, in 
parte all'applicazione di alcu­
ne leggi approvate sino ad og­
gi. E questo nonostante il varo 
di .ina "manovrina" che, ai fini 
del saldo netto da finanziare, 6 
stata pari a 9.535 miliardi. 

Il governo ha anche appro­
vato il bilancio consuntivo del 
'92. Il disavanzo e stato di 
114.868 miliardi, inferiore di 
oltre 40mila miliardi alle previ­
sioni (rna attenzione, non stia­
mo parlando del deficit statale 
normalmente inteso), e di 
1 Ornila miliardi al tetto fissato 
con la finanziaria per il '92. In 
aumento, dell'8,6%, i residui 
passivi. 
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DATA 

11/1/93 
26/1/93 • 

8/2/93 
23/2/93 
9/3/93 

24/3/93 " 
8/4/93 

24/4/93 
10/5/93 
26/5/93 

9/6/93 
25/6/93 

- ' ~ « * • 

3 MESI 

11,23 
10,66 
10.38 
10,53 
10,66 

- 10,93 
10,98 
10,50 
10,34 
9,75 
9,48 
9,09 

- • - • --* -
6 MESI 

10,95 
10.13 
10,28 
10,54 
10,48 
10,78 
11,07 
10,74 
10,40 
9,59 
9,29 
8,72 

< < • • * • - ' -

12 MESI 

11,22 
10,70 
10,17 
10,38 
10,44 
11,03 
11,08 
10,63 
10,33 
9,91 
9,54 
8.91 

Rendimenti sotto il 9% 
alla maxi-asta 
dei Bot di fine giugno 

• H ROMA. Sono scesi solto la soglia del nove percento i rendi­
menti dei Bot (buoni ordinari de! tesoro) a sei e 12 mesi compre­
si nell'asta di fine giugno: i risultali, indicali in un comunicato del­
la Banca d'Italia, mostrano rendimenti composti netti (corri­
spondenti al prezzo medio ponderato) del 9,09% per i Bot trime­
strali, dell'8,72% per i semestrali e dcll'8,91Vu per gli annuali. In 
asta sono stati proposti Boi per un totale di 43.000 miliardi di lire, 
ma sono giunte richieste per 50.274 miliardi, superando l'offerta 
per tultc e tre le scadenze. Rendimenti solto il 9% sono pratica­
mente inediti da quando si applica un effettivo meccanismo di li­
bera asta sui Bot. 

Sul fronte dei titoli di stalo, venerdì e stata anche attuata da 
Bankitalia un'operazione di finanziamento pronti contro termine 
da 13.000 miliardi, interamente accolta con tassi però in lieve sa­
lita (minimo9.90'Aie medio 10.12%). 
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m Intendesi in economia con il 
termine gabbia quel particolare ti­
po di vincolo che impedisce al mer­
cato di funzionare in una o più dire­
zioni e che ù l'espressione più ma­
nifesta del dirigismo burocratico. In 
taluni casi la «gabbia» può apparire 
giustificata da eventi eccezionali: 
cosi, per esempio, il razionamento 

• del pane o della carne nel caso di 
eventi bellici (con conscguente 
gabbia vuoi per l'offerta che per la 
domanda) o il blocco degli alfilti 
attuato da alcuni paesi nel dopo­
guerra per fronteggiare la scarsità di 
alloggi a seguito di una riduzione 
dell'offerta (distruzioni belliche) e 
di un aumenlo della domanda 
(smobilitazione dell'esercito, movi­
menti migratori, e i e ) . Se la «gab­
bia» perdura nel tempo diventa 
sempre più difficile e costoso uscir­
ne, sia a seguito della gravità delle 
deformazioni subite dal mercato, 
sia a causa degli interessi sociali in 
gioco. Per uscire dal blocco dei fitti 
con la legge transitoria dell'equo 

canone sono stati necessari in Italia 
vent'anni e il verificarsi di particola­
ri contingenze politiche. 

Il termine «gabbia» 0 tornato di 
moda in Italia nel corso degli anni 
Novanta a seguito della ricorrente 
tentazione degli imprenditori italia­
ni di ripristinare le «gabbie salariali» 
che hanno nel dopoguerra blocca­
to per lunghi anni i salari del Sud ad 
un livello inferiore a quelli del Nord. 
Nonostante che tale blocco (di fat­
to non del tutto venuto meno) ab­
bia vistosamente mancato i suoi 
scopi, come dimostrano i dati sul­
l'emigrazione dei cervelli e della 
mano d'opera specializzata verso il 
Nord e sull'aggravato divario ira 
Nord e Sud e nonostante che il ripri­
stino delle «gabbie» urti esplicita­
mente contro la direttiva Cee sugli 
incentivi, la proposta di tornare alle 
•gabbie» 0 stata rilanciata nel giu­
gno del 1993 strumentalizzando le 
conclusioni finali del Governatore 
della Banca d'Italia. 
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La parola chiave 
GABBIA 
LUCIANO BARCA 

In realtà il Governatore ha affer­
mato che «vanno ricercati principi e 
regole atti ad evitare eccessi di con­
flittualità, assicurare flessibilità nel­
l'impiego e nel costo del lavoro, in 
relazione alle condizioni generali 
dell'economia, allo stato delle im­
prese, alle situazioni regionali. Una 
diversificazione dei costi del lavoro 
non necessariamente implica nelle 
arce meno favorite, dato il più bas­
so costo della vita, un minor reddito 
reale rispetto al resto del paese». 

Si tratta di un testo che può avere 
una interpolazione e applicazione 
del tutto diversa da quella delle 

i B ROMA. Non si è ancora 
esaurito l'effetto della svaluta­
zione della lira sull'export ita­
liano. In aprile, secondo i dati 
annunciati dall'Ufficio Italiano 
Cambi (Uic) edall'lstat, iconti 
legati al commercio estero ne 
hanno beneficiato, sia pure in 
misura diversa a seconda delle 
correnti di scambio. L'Istat ha 
reso noti i dati raccolti fra le 
imprese soggette all'Iva ed ha 
cosi annunciato che gli scambi 
con la Cee hanno segnato in 
aprile un saldo positivo di 64 
miliardi di lire contro un deficit 
di 1.471 miliardi dell'aprile 
1992. Nell'intero primo quadri­
mestre i conti commerciali con 
la Cee hanno registralo un atti­
vo di 2.108 miliardi contro un 
buco di 6.092 miliardi nello 
stesso periodo del 1992. Il mi­
glioramento ò quindi superiore 
agliS.100 miliardi. 

I dati dell'Uic sono diversi 
per le modalità di calcolo, rife­
rendosi sia agli incassi e agli 
esborsi effettivamente realizza­
ti (escludendo quindi crediti o 
debiti commerciali) sia alle 
sole partite superiori ai 20 mi­
lioni di lire: secondo questi da­
ti, in aprile il saldo valutano 
degli scambi ha segnato un di­
savanzo di 1.449 miliardi con­
no un deficit di 1.590 nell'apri­
le 1992. Verso i paesi Cee il de-
fiat è di 1,453 miliardi mentre 
verso i paesi terzi si registra un 
disavanzo minimo (29 miliar­
di). 

Sempre secondo l'Uic, i 
conti valutari legati al commer­
cio estero con tulli i paesi re­

stano in rosso anche conside­
rando l'intero periodo gen­
naio-aprile 1993: il deficit è di 
5.563 miliardi, un dato che co­
munque segna un netto alleg­
gerimento rispetto al disavan­
zo di 7.478 miliardi dello stes­
so periodo del 1992. Nel qua­
drimestre gli incassi per espor­
tazioni sono saliti da 60.773 a 
64.510 miliardi, mentre i paga­
menti sono saliti da 68.251 a 
70.073, Ancora con riferimen­
to al quadrimestre, i dati Istat 
sui commeici con la sola Cee 
indicano importazioni per 
41.813 miliardi con un calo 
secco del dieci percento: vice­
versa le esportazioni sono am­
moniate a 43.921 miliardi con 
una crescila dell'8,7".',. Anche 
nel solo mese di aprile gli 
scambi con la Cee segnano 
una dinamica positiva per l'ex­
port ( + 8.2T.) e negativa per 
l'import (-6,3%). 

Di fronte a questi dati, il mi­
nistero del commercio estero 
continua a mantenere una po­
sizione di estrema prudenza. 
Baratta «si astiene espressa­
mente da ogni commento» -
informa una no ia - su i dati dif­
fusi relativi all'andamento de­
gli scambi con l'estero. Ciò in 
considerazione di alcuni pro­
blemi di comparabilità dei dati 
Istati per il periodo gennaio-
aprile 1993 con quelli dello 
slesso periodo 1992, relativi 
agli scambi coi paesi Cee. So­
no infatti necessari, si afferma, 
ulteriori «approfondimenti di 
aspetti interpretativi che sono 
attualmente in corso al mini­
stero». 
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gabbie, tanto più se si riflette al fatto 
che le «gabbie» sono esattamente 
l'opposto della flessibilità e che 
sembra difficile che il neogovcrna-
tore sia divenuto un sostenitore del 
dirigismo burocratico e del non 
mercato. 

Chi crede nel mercato non ha 
che una strada por assicurare flessi­
bilità al costo del lavoro in relazione 
alle condizioni generali dell'econo­
mia, allo sialo delle imprese e alle 
situazioni zonali: avere più livelli di 
libera contrattazione tra le parti, 
partendo da un salario base nazio­

nale di categoria fondalo sul princi­
pio dell'eguale salario per eguale 
lavoro e livelli locali e aziendali di li­
bera contrattazione integrativa Ma 
ciò ò proprio quanto rifiuta una 
Confindustria che mentre inneggia 
al mercato larda ad adottare norme 
di autoregolamentazione contro 
quell'economia della corruzione 
che ha profondamcnle inquinalo il 
mercato italiano e insiste, con il ge­
neroso aiuto di alcuni sindacalisti, 
nel centralizzare ogni trattativa sin­
dacale al tavolo del governo. 

Su un punto in particolare va fal­
la chiarezza: ò assolutamente lecito 
reintrodurre un legame tra salario e 
costo della vita. Il rapporto, tuttavia, 
in una economia di mercato, non 
può essere a senso unico e funzio­
nare solo verso il basso. Se un lega­
me viene stabilito esso deve funzio­
nare anche verso l'alto ripristinan­
do quindi una forma, sia pure nuo­
va, di scala mobile. Un comporta­
mento diverso da questo non po­

trebbe che essere guidicato fuori 
dal mercato e dalla legalità, quale 
che sia la scuola economica o giuri­
dica cui l'osservatore si richiami. 
Congedo. È stata un'ambizione 
del «dizionarietto» guardare ai vari 
temi con quella doppia prospettiva 
che dovrebbe sempre guidare chi 
affronta con spirito critico e costrut­
tivo i problemi economici: guardare 
all'immediato (siamo stati i primi a 
suggerire la depenalizzazione degli 
errori del «740» e ad avanzare pro­
poste per modificarlo) senza per­
dere mai di vista un orizzonte più 
lontano. La formula, limiti tecnici e 
soggettivi hanno a volte frustrato ta­
le ambizione. Spero di avere modo 
di discuterne con la direzione del 
giornale, nel momento in cui ven­
gono drammaticamente al pettine 
problemi di fondo del capitalismo 
italiano, e di tornare ad incontrarmi 
in fututo con i lettori de l'Unità, 
eventualmente in forme diverse, 
nello stesso clima di libertà di cui 
ho goduto nel «dizionarietto». 

Dimesso l'ex pupillo di Mitterrand 
Ora la City si prende la rivincita 

Attali travolto 
Alla Banca dell'Est 
un americano? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M i PANICI Voleva essere, lo 
disse egli stesso, «il Raymond 
Aron della sinistra francese». Si 
ritrova invece disoccupato 
(ma non bisognoso) dopo es­
ser scivolato su quello che la 
stampa inglese chiama il «Mar-
blegate», vale a dire lo scanda­
lo ilei marmi di Carrara. Jac­
ques Atlali non 0 più presiden­
te della potente Berd, la banca 
europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo dei paesi dell'est ex 
comunista. Si è dimesso vener­
dì, messo al tappeto dall'enne­
simo articolo in prima pagina 
del Financial Tinux. Stavolta 
l'autorevole loglio l'accusava 
di essersi fatto rimborsare due 
volte un biglietto aereo per To­
kyo e di aver percepito 30mila 
dollari, in spregio alle rego'e 
fissale per i dirigenti della 
Berd, per aver tenuto un di­
scorso nella capitale giappo­
nese. Lo stesso giornale aveva 
aperto il fuoco lo scorso 13 
aprile: l'opinione pubblica 
mondiale apprese quel giorno 
che le spese di rappresentanza 
della Berd (nuova sede nel 
cuore della City straboccante 
di marmi dei più preziosi, |el 
personale del presidente, rice­
vimenti e altre megalomanìe) 
erano più alte dell'ammontare 
degli investimenti erogati al­
l'est in due anni di vita della 
banca, superando in tromba la 
soglia iperbolica di 200 milioni 
di sterline. Attali aveva ricono­
sciuto la fondatezza delle rive­
lazioni, accennando perfino 
ad un'autocritica: «Alcune co­
se - concesse - avrebbero po­
tuto esser fatte diversamente». 

Un altro uppercut l'avrebbe 
centrato alla mascella in mag­
gio, stavolta nella sua Parigi. Il 
premio Nobel per la pace Elie 
Wiescl riconobbe infatti nel­
l'ultimo libro di Aliali (Verbo-
Imi, ovvero il resoconto fedele 
dei dieci anni trascorsi all'Eli­
seo come consigliere di Fran­
cois Mitterrand) ampi, amplis­
simi stralci delle personali con­
versazioni che egli stesso ave­
va avuto con il presidente nella 
comune idea di lame, un gior­
no, un libro. Altro scandalo, al­
tra pennellata di nero sul volto 
aguzzo del presidente della 
prestigiosa Berd. Tanto più che 
Attali era recidivo: era già slato 
beccalo in fallo anni fa, quan­
do lo storico Jacques Le Goff e 
il filosofo tedesco Ernst .lunger 
ebbero la sorpresa di veder fir­
male Aitali alcune loro corpo­
se considerazioni. Insomma, il 
signor presidente della Berd. 
dopo l'ultima stoccata del Fi­
nancial Times, aveva l'immagi­
ne ridotta a brandelli. Ne ha 
tratto l'unica conseguenza 
possibile, additando nella 

«stampa sempre più negativa 
negli ultimi mesi» la causa del­
le sue dimissioni. Per il resto, 
ritiene di aver fallo il possibile, 
e di averlo falto bene, per dare 
una mano all'est europeo. 

Il giudizio sul suo operato, al 
di là delle jx'rsonali stravagan­
ze i la sua Irase «sono scrittore 
prima che banchiere» avmj 
fatto rizzare i capelli in testa ai 
britannici e agli americani. «Ai­
tali rappresenta - ^wvd detto 
la sobria Blx' - tulio ciò che gli 
inglesi detestano dei francesi: 
l'arroganza e l'incompeten­
za») non è dei più semplici. \j\ 
Berd è un mastodonte che vuol 
essere al contempo banca 
d'allan e banca di sviluppo. Ne 
tanno parte i Dodici, otto paesi 
dell'est, gli Usa. il Giappone, i 
membri dell'Ella (la zona di li­
bero scambio) Obiettivi e or­
ganizzazione sono stabiliti da 
;;,i consiglio di 23 governatori. 
Si traila di finanziare progetti, 
accordare prestiti, aiutare inve­
stimenti. Al suo attivo può van­
tare finora diversi progetti tra i 
quali la sistemazione della rete 
telefonica polacca e degli im­
pianti nucleari bulgari. Ma il 
lutto, secondo gli osservatori, 
da un'impressione di caos e 
improvvisazione. Il 40",, degli 
impegni della Berd deve mira­
re il settore pubblico, il G0"u 
quello privato: percentuali che 
è risultalo impovsibile nspella-
re, nella confusa e diversa evo 
luzione dei diversi paesi ex co­
munisti l<] banca non ha po­
tuto liberare che il 10",, delle 
somme stanziale od è forse 
questo il rimprovero più pe­
sante che viene mosso ad Aita­
li Inglesi e ainencaiu. ini Oall i-
nizio recalcitranti e scettici, 
non vedono inoltre di buon oc­
chio la predominarla curo-
peo-conlinentale nella gestio­
ne della Berd, che vorrebbero 
più ancorata nell'ambito del 
G7, titolare nel suo complesso 
del 54 ix-rceiito del capitale. 
Gli usa hanno giù il lorocandi-
dalo alla successione di Attali 
si tratta di Ernest Stein, vice­
presidente della Banca mon­
diale. Ma si parla anche di Otto 
Poehl. già alla lesta della Bun­
desbank, di Onno Ruding, già 
ministro delle Finanze olande­
si, di Jacques De Lirosièrc, go­
vernalore della Banca di Fran­
cia. Genie di mestiere. Quanto 
allo «scrittore» prestato alle 
banche, nemmeno Mitterrand 
ha potuto aiutarlo. Avrebi»e 
potuto se non vivesse in regi­
me di coartazione, ma il capo 
de! governo non ha mal ftalato 
sullo spinoso argomento, 
aspettando sulla riva che pas­
sasse il cadavere dell'amico 
del presidente 
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Enei 
Confermati 
Viezzoli 
e Limbruno 
M i KOMA. Franco Viezzoli e 
Alfonso I.imbruno cont inue­
ranno a guidare l'Enel: sono 
state cosi conformate le attese 
della vigilia. Il nuovo consiglio 
eli amministrazione della «spa» 
elettrica e ora composto di 
quattro membri : oltre a Viez­
zoli e Limbruno. ne fanno par­
te Giuseppe Pasqua (capo d i 
Gabinetto al Tesoro) e Alberto 
Giovannini (uno degli esperti 
del Tesoro) . 

Le cariche, decise dal mini­
stero del Tesoro, sono stata 
confermate dall 'assemblea de­
gli azionisti del l 'Enel, che si e 
riunita venerdì per l'approva­
zione del bi lancio '92. Il conto 
economico - e scritto in una 
nota della società elettrica -
presenta un utile netto di 234 
mil iardi (. + 2% rispetto al '91 ) 
dopo uno stanziamento per 
ammortament i d i 6128.9 mi­
liardi ( + 1 T A ) . Nel '92. la so­
cietà ha inoltre investito 
10.176,3 mil iardi in impiant i 
(+\2% a moneta corrente) . 
L'autofinanziamento, infine, 0 
aumentato del 20'.u raggiun­
gendo ì 7.122 mil iardi . 

L'assemblea - e scritto inol­
tre nella nota • ha quindi pro­
ceduto alle nomine per i i trien­
nio 1933-9S: ha riconferto 
Viezzoli e Limbruno e nomina­
to membr i del consigl io d i am­
ministrazione Alberto Giovan­
nini e Giuseppe Pasqua. 

Giuseppe Pasqua, nato 62 
anni fa a Cosenza, è attual­
mente capo d i gabinetto del 
ministero del Tesoro, oltre ad 
essere membro del consiglio 
d i amministrazione della Bnl e 
revisore elfettivo dell 'Uff icio 
Italiano Cambi. Entrato nell'a­
prile del '57 nella carriera di­
rettiva del ministero del Teso­
ro, ha lavorato presso il servi­
zio studi della Cassa depositi e 
prestiti ed è stato responsabile 
d i numerose direzioni generali 
del dicastero. È stato, nel pas­
sato, governatore supplente 
per l'Italia alla Banca Mondiale 
e consigliere d i amministrazio­
ne di Imi. Iri e Crediop. 

Alberto Giovannini, 38 anni , 
ha un lungo curr iculum acca­
demico. Laureato con il massi­
m o dei voti in economia e 
commerc io - all 'università d i 
Bologna, ha poi conseguito il 
dottorato in economia al Mas­
sachusetts Institute of Techno-
togy. Docente presso la Co­
lumbia University, Giovannini 
è autore d i numerose pubbl i ­
cazioni sul mercato monetario 
europeo, è consulente di Fmi, 
Banca mondiale e della Cec. 
oltre ad essere consigliere e 
coordinatore del gruppo degli 
esperti del Tesoro. 

Crotone 
Occupate 
le piattaforme 
dell'Agip 
• • CROTONE. Un migliaio d i 
persone, a bordo d i una cin­
quantina d i pescherecci, han­
no partecipato, ieri pomerig­
gio. all'«occupazionc» simbol i­
ca delle due piattaforme del­
TAgip per l'estrazione del me­
tano che si trovano al largo d i 
Crotone. Si è trattato d i una 
manifestazione promossa dal 
consigl io d i fabbrica della «Per-
tusola Sud», i cu i lavoratori so­
no in stato di agitazione da al­
cune settimane. Con questa 
nuova forma d i protesta i 750 
dipendenti dell 'azienda hanno 
voluto ribadire la necessità d i 
applicare gli accordi siglati 
con la proprietà nel febbraio 
'9 ( c h e prevedono l'attuazione 
d i 'piani d i ristrutturazione e 
ammodernamento del lo stabi­
l imento. 

L'Agip, cu i il sindaco d i Cro­
tone, Carmine Talarico, ha re­
vocato il 16 giugno scorso l'au­
torizzazione all'attività estratti­
va, riceve dal le due piattafor­
me il 16% della produzione to­
tale d i metano. I manifestanti 
sono salpati dal porto d i Croto­
ne verso le 16,30. Su uno dei 
pescherecci c 'erano il sen. 
Maurizio Mesoraca e • l 'on. 
Giancarlo Sitra, Il sindaco d i 
Crotone, Carmine Talarico, e 
l'assessore regionale alla Sani­
tà, Ubaldo Schifino, tutti del 
Pds, con il coordinatore del 
consiglio d i fabbrica, Antonio 
Drago. «È stato provato che l'e­
strazione del metano da i fon­
dal i marini - spiega il sindaco -
provoca un abbassamento del 
terreno. Questo fenomeno in­
teressa gran parte della zona, 
soprattutto quella archeologi­
ca del promontor io d i Capo 
Colonna. I rischi sono qu ind i 
notevoli». • 11 Comune ha già 
presentato richiesta per otte­
nere il r iconoscimento dei 
danni civil i provocati alla città: 
l 'Agip potrebbe essere costret­
ta a sborsare 180 mil iardi. 

Economia&Lavoro 7i5ru 
I dirigenti di via Po si stringono 
attorno al segretario generale 
Scendono in campo Gianni Italia (Firn) 
e il comitato regionale delle Marche 

Il leader cislino non si presenta 
all'incontro che aveva annunziato 
per ieri coi magistrati milanesi 
Sfuma la protesta del Cobas di Arese 

Cisl, domani congresso verità 
E D'Antoni e Benvenuto querelano per calunnia Lodigiani 
Sulle «mazzette» a Cisl e Uil, D'Antoni e Benvenuto 
continuano a negare le circostanze riferite da Vin­
cenzo Lodigiani e lo querelano per calunnia. Tutta­
via il segretario della Cisl ieri mattina non è andato, 
come aveva annunziato, dai giudici milanesi. Il sin­
dacato di via Po non mostra incrinature negli schie­
ramenti interni, ma lunedì il congresso si apre co­
munque sotto una pesante ipoteca. 

P I E R O D I S I E N A 

tm ROMA. La Cisl continua a 
dire che le afférmazioni fatte 
da Vincenzo Lodigiani su fi­
nanziamenti al proprio segre­
tario generale, Sergio D'Anto­
ni, sono prive d i ogni fonda­
mento. Anche dopo che le an­
t icipazioni del testo dei verbali 
pubblicati sull '&fWSNo in edi­
cola domani (e di cui riferia­
m o qua sotto) dimostrano che 
esse sono estremamente circo­
stanziate. La stessa cosa fa 
Giorgio Benvenuto che am­
mette di aver incontrato Lodi­
giani ma di aver discusso «di 
problemi particolari relativi al­
l 'occupazione nel settore del­
l'edilizia e d i un possibile futu­
ro incontro tra Confindustria, 
organizzazioni sindacali e An­
ce per la ripresa del settore», 
senza minimamente toccare il 
tema d i «finanziamenti alla Uil 

sotto forma di danaro o altro». 
Ambedue - sia D'Antoni che 
Benvenuto - hanno annunzia­
to d i aver proceduto contro Lo­
digiani per calunnia, congc-
dendo la più ampia facoltà d i 
prova. 

E tuttavia, nonostante non 
sia mutata di una piega la rea­
zione della prima ora di indi­
gnata negazione d i tutte le cir­
costanze riportate dal l ' impren­
ditore romano, D'Antoni ieri 
mattina non si e presentato, 
come invece aveva annunzia­
to, ai giudici milanesi. Restano 
delusi intanto gli aderenti ai 
Cobas dell 'Alfa Romeo d i Are­
se e del l 'Ansaldo che, insieme 
al Coordinamento lavoratori 
Tic ino-Olona, ieri f in dal le 8 
de! mattino sono stati a presi­
diare l'ingresso del Tribunale 
d i Mi lano con l'evidente inten­

zione di esprimere al segreta­
rio generale della Cisl senti­
menti non certamente amiche­
voli. Ma l'aver r imandato anco­
ra una volla il suo viaggio a Mi­
lano rende forse più difficile il 
compi to che D'Antoni dovrà 
affrontare domani pomeriggio 
in apertura del congresso na­
zionale della sua organizzazio­
ne, L'incontro con i magistrati 
milanesi sarebbe servito, infat­
ti, più a ricevere che a dare 
chiarimenti , avendo quest'ulti­
mi ribadito che le rivelazioni di 
Lodigiani non comportano 
conseguenza alcuna sul piano 
penale. Resta naturalmente la 
questione d i ordine morale, se 
le informazioni fossero vere, e 
la dclegitt imazione di uno dei 
più importanti dirgenti sinda­
cali del nostro paese. 

D'Antoni comunque lunedi 
dovrà saggiare gli umor i dei 
1200 delegati che saranno riu­
niti al Palazzo dei Congressi d i 
Roma, in rappresentanza d i 3 
mi l ioni e 800 mila iscritti tra la­
voratori attivi e pensionati. Il 
fronte in temo al sindacato d i 
via Po sembra tranquil lo e i 
rapporti per nulla mutati nono­
stante le rivelazioni dei f inan­
ziamenti giunti da parte di una 
delle più importanti imprese d i 
costruzione italiane. Anzi ieri 

in sua difesa e sceso diretta­
mente in campo il segretario 
generale della Firn Gianni Ita­
lia che ribadisce la tesi dell'at­
tacco al sindacalismo confe­
derale e polemizza duramente 
col Manifesto e il leader di Es­
sere sindacato, Fausto Berti­
notti. Ma ò anche noto che la 
componente degli «ex carnitia-
ni», d i cui fa parte Gianni Italia 
e che fa capo al segretario ge­
nerale Raffaele Morese, è attra­
versata da molti segni di insof­
ferenza e di inquietudine. 

Quindi le incognite di un 
congresso, che almeno f ino a 
qualche giorno fa sembrava 
dover sancire la leadership in­
discussa dell 'attuale segretario 
generale, sono alla vigilia mol­
te. Nonostante la compattezza 
dei gruppi dirigenti nazionali e 
il fatto che cont inuino ad arri­
vare dalle categorie e dal la pe­
riferia testimonianze di solida­
rietà e d i fiducia verso il segre­
tario ( ier i e stata la volta del 
Cisl delle Marche) è difficile 
prevedere quali saranno gli 
umor i della base. E si riapre 
poi un problema più generale. 
Nelle intenzioni del gruppo d i ­
rigente della Cisl il congresso 
sarebbe dovuto servire a sanci­
re la superiorità d i un sindaca­
to che punta sulla «partecipa­

zione», su un rapporto costrut­
tivo con le contropart i , che 
bandisce il con f i t t o a lmeno 
nelle sue forme tradizionali. 
Ora colpisce che nelle rivela­
zioni d i Lodigiani non c'è nes­
sun riferimento specifico a sin­
goli lavori, quanto piuttosto al­
l'apertura di una fase mol to 
impegnativa nel settore delle 
opere pubbl iche rispetto a cui 
verificare insieme ai sindacati 

le migliori condizioni per por­
tare a buon fine i lavori. Cioè. 
senza la «brutta coda» delle 
centinaia di mi l ioni, in parte 
dati e in parte promessi, sareb­
be esattamente il t ipo d i rela­
zioni sindacali auspicalo dalla 
Cisl. Ma se quella «coda» fosse 
vera quale lavoratore preste­
rebbe fede d'ora in poi alle po­
sizioni della Cisl sul sindacato 
del futuro? 

Il segretario 
generale 
della Cisl 
Sergio 
D'Antoni 

«La prima volta andai a via Po con 100 milioni» 
I M ROMA. L'Espresso in edi­
cola doman i , pubbl ica i verba­
li dell ' interrogatorio del co­
struttore Vincenzo Lodigiani a 
proposito d i f inanziamenti ad 
esponenti sindacali. Scopo 
del l 'operazione, peraltro d i ­
scussa con i'Itri costruttori, era 
quel lo d i avere dei sindacati 
con «una presenza forte, al fine 
di evitare la microconfl ittualità 
in singole regioni o in singoli 
cantieri». «Speravamo - avreb­
be spiegato Lodigiani ai magi­
strati - in una maggiore flessi­
bilità dei sindacati su problemi 
quali gli orari d i lavoro e i turni 
su lavori urgenti, come il pro­
getto dell 'Alta velocità e della 

camionale Firenze-Bologna». E 
ancora, quei,( inanziamenli sa­
rebbero, solviti «per" ottenere la 
disponibi l i tà di ricorrere a ma­
nodopera straniera in quei set­
tori nei quali non vi era la pos­
sibilità d i trovare forza lavoro 
italiana, per esempio i minato­
ri per costruire le gallerie auto­
stradali e ferroviarie». 

Lodigiani avrebbe detto ai 
magistrati di aver cominciato a 
valutare «l'opportunità d i ver­
sare contributi a Sergio D'An­
toni nel settembre del 1989», 
durante un col loquio con l'in­
gegner Italo Della Morte, vice­
presidente del l 'Ance, «con il 

quale convenni di modificare 
la linea di rigida contrapposi-

- zione rispetto alle forze sinda­
cali». Secondo l'Espresso, Lo­
digiani e Della Morte stabiliro­
no anche la cifra: «150 mil io­
ni». D'Antoni «sembrava all'e­
poca la persona che avesse 
maggiori possibilità d i succe­
dere a Franco Marini», e da lui 
l ' imprenditore dice d i essersi 
recato la prima volta il 24 feb­
braio 1992, quando Sergio 
D'Antoni era ormai il numero 
uno, con 100 mil ioni in con­
tanti da versare «non alla per­
sona, ma al sindacato». «Alla f i­
ne del l ' incontro D'Antoni chia­

m ò uno dei suoi col laboratori 
e gli consegnò il denaro». L'E­
spresso scrive poi che, sempre 
nel 1992, alla fine d i una d i ­
scussione fatta c o n il costrutto­
re Mario Astaldi ed altri im­
prenditori aderenti al l 'Ance. 
Lodigiani avrebbe deciso di 
dare alla Cisl altri 350 mi l ioni : 
«mi incontrai con D'Antoni 
sempre nella sede Cisl. Egli mi 
indicò un funzionario con il 
quale concordai d i versare il 
contr ibuto a un centro studi 
Cisl denominato Unitas. È pro­
babile che il contr ibuto sia sta­
to effettivamente versato. Ma 
se c iò e avvenuto e certo che 
non è stato versata l'intera 

somma pattuita».Lodigiani 
avrebbe p o i parlato de i . rap- , 
porti cor i la Uil: «Nella riunione; 
con Astaldi si decise di erogare 
per analoghe ragioni f inanzia­
menti alla Uil. Contattai perso­
nalmente il segretario Giorgio 
Benvenuto e nel corso d i un in­
contro, nella sede nei pressi d i 
via Piemonte a Roma, e all ' in­
terno d i una discussione più 
ampia, gli comunicai i nostri 
intendimenti»; «Benvenuto -
avrebbe testimoniato Lodigia­
ni - m i mise in contatto con un 
funzionario con il quale con­
cordai un contr ibuto alla coo­
perativa Crei, sotto torma d i 

pubblicità sulla rivista Lavoro. 
•• Ma, come nel caso della Cisl, i l 
• denaro stanziato (sempre 350 

mi l ioni ) non fu tutto conse­
gnato alla Uil». Scrive ancora il 
settimanale:. «Nel documento 
sequestrato a Lodigiani com­
pare anche il nome di Ottavia­
no Del Turco. «Originariamen­
te - ha spiegato Lodigiani - e r a 
in programma di erogare i fi­
nanziamenti anche nei con­
fronti della Cgil. Tuttavia Del 
Turco non ebbe mai comuni ­
cazione d i c iò , ne si versò a 
suo favore alcuna somma di 
denaro, direttamente o indiret­
tamente». Secondo Lodigiani 
«mancarono i tempi tecnici». 

I>;J«III; 

A domicilio 
11 milioni 
di moduli 
per Ilei 

S;.rà più f-icik' il [ M I ^ I . l ibri lo CH'II'ICJ, l'Imposi.i f o m u n ^ l c su-
t;IÌ i l iunobi l i , tjMZK1 «JILÌ dis.r ibu/.tui i t 'di 11 mi l ioni d i Ixjìk't l i-
Mi di verv i im'n lo dirctUiim-nlv *il domic i l io dei c'ontriìniont. 
I modul i di vvrsaiiK'i ito sono prvNt«iin|>a.i con i d.ili del con­
tr ibuent i 'e quell i delconcesMon.'irio (nome, ambito e conto 
corrente) cui J seconda della coni|K'ten/.a territoriale d w e 
essereconipiuto il versamento dell ' imposta. Chi non riceve­
rà il bollettino a domici l io potrà cercarlo 111*14.1 tiflici posti l l i , 
dove sono siati distribuiti più di Hi mil ioni di modul i , di cui la 
metà precomp'lal i con i dati del concessionario di zona. 1 
pagamenti (dal ] " a l 19 luglio prossimi ) possono avvenire 
sia presso î l i ulnci postali sia pressoi concessionari e le ban­
che convenzionate 

Rappresentanza 
sindacale 
700mila firme 
per il referendum 

I la raccolto finora 7t)0mila 
firme il referendum sulla 
-democrazia del lavoro», 
mentre è stata gM consegna­
ta in Parlamenìo la proposta 
di legge d'iniziativa |x>pola-
re promossa dai Consigli 

" ^ , ™ — " " ' unitari Cgil Cisl Uil. IXJ ha re­
so noto il Comitato del referendum che punta a sottrarre alla 
trattativa Ira confederazioni Confindustria e governo la nuo­
va regolamentazione della rappresentanza sindacale, chie­
dendo ai Comuni di superare 1 ritardi nella restituzione delle 
richieste di referendum con le firme vidimate 

Uva, 2mila 
incassa 
integrazione 
dal 15 luglio 

Oltre l imila dipendenti del­
l'Uva di Taranto saranno col­
locati in cassa integrazione. 
S f o n d o fonti sindacali, il 
provvedimento sarà applica­
to a rotazione per gruppi di 
dipendenti da metà luglio a 

"" " " •™ 1™ 1 —™™— "™— -^— "™ settembre e coinciderà, con 
il fermo d i una linea produttiva. U i decisione e collegata alle 
attuali difficoltà del mercato dell 'acciaio. Gli impiant i da fer­
mare, di cui si discute fra i sindacati e azienda, riguardano 
uno o due altoforni, un'acciaieria e un treno nastri. 

Continua 
lo sciopero 
della fame 
degli agenti 
della Tirrena 

Gli agenti della compagnia 
assicuratrice Tirrena sono 
giunti al quarto giorno d i 
sciopero della fame. Ieri il 
comitato di agitazione degli 
agenti, costituitosi in questi 
giorni, ha diramato una no-

• " la. nella quale, «riservandosi 
azioni più incisive», rileva che «a 23 giorni dalla messa in l i­
quidazione della compagnia e nonostante le promesse del 
ministro dell' ldustria non si è ancora giunti a nulla di con­
creto». Gli agenti affermano di non sentirsi rassicurati dal­
l 'aumento di capitale deliberato dalla Praevidcntia, la socie­
tà dell ' Ina che dovrebbe inglobare la Nuova Tirrena, e dal 
parere preventivo dell ' lsvap. l 'organismo di vigilanza sul set­
tore assicurativo. E chiedono un intervento del l 'Ama. 

Confagricoltura 
Augusto Bocchini 
è ifnuovo 
presidente 

Una nuova legge di spesa 
per il settore agricolo, la sal­
vaguardia del ministero ne­
cessario per una «giusta rap­
presentanza nelle sedi inter­
nazionali e per l'unita d i in-
dirizzo della politica agrico-

™ ^ ^ ™ i — • ^ • ^ ^ ' ^ " ^ ^ • • ^ ^ la» e il rafforzamento d i u n 
sindacato europeo anche 'per il problemi della trattativa 
Gatt: queste fé azioni del programma di 'Augusto Bocchini, 
nuovo presidente della Confagricoltura. l'organizzazione 
che riunisce gli imprenditori agricoli. Bocchini e stato eletto 
(167 voti a favore su 235) dall 'assemblea generale riunita a 
Roma. Bocchini succede a Giuseppe Gioia che 6 diventato 
presidente onorario. Tra l'altro. Bocchini ha espresso preoc­
cupazione per il settore agroindustriale nel quale «la vicenda 
Ferruzzi, della Federconsorzi e della privatizzazione della 
Sme, che f ino ad oggi non ha trovalo uno sbocco certo, d i ­
mostrano la necessità di un nuovo disegno degli assetti del 
settore e dai quali il mondo agricolo non può rimanere as­
sente». 

F R A N C O B R I Z Z O 

Venerdì scorso sciopero per chiedere l'intervento di Ciampi e Barucci 

«Salvataggio Dalle Carbonare 
perché le banche frenano?» 
Grassetto in deficit 
punta su Nord Africa 
e alta velocità 
I H MILANO. La Grassetto, holding delle costruzioni che fa capo 
alla Premafin finanziaria d i Salvatore Ligresti, punterà tutto su al­
ta velocità e lavori all'estero con l'obiettivo di tornare agli utili do­
po aver chiuso il bi lancio 1992 con una perdita di 29.3 mil iardi 
(mentre nel '91 gli uti l i erano stati 13,7 mi l iard i ) . Mentre nel bi­
lancio consol idato il gruppo Grassetto ha registrato ricavi per 661 
mil iardi , a fronte dei 771 del ' 91 , con una perdita d i 66,5 mil iardi. 
Bilanci negativi, dunque, approvati venerdì dall 'assemblea degli 
azionisti, che ha deciso d i ripianare le perdite d i esercizio d i 
29,288 mil iardi usando tutti gli utili dei precedenti esercizi e del 
fondo d i rivalutazione monetaria. Ciò vuol dire che per quest'an­
no non c i sono dividendi per i soci, a fronte delle 750 lire del '91 . 
Per fronteggiare la crisi del mercato delle costruzioni, ma anche 
la contrazione degli stanziamenti per le opere pubbl iche, e la cr i ­
si d i credibi l i tà esplosa con Tangentopol i (sono stati coinvolt i 
con Salvatore Ligresti anche alcuni manager) , il gruppo ha vara­
to, al l ' in izio del 1993, un radicale piano d i riorganizzazione so­
cietaria e d i ristrutturazione, con l'obiettivo dì raggiungere l'equi­
l ibrio economico r iducendo i costi e con la fusione, mediante in­
corporazione d i Grassetto Casa spa, da parte d i Grassetto Costru­
zioni spa, d i Lavori Generali spa. e Surnise srl, concentrando 
dunque le imprese di costruzione. Il piano sarà guidato da nuovi 
manager, Venerdì il direttivo ha ridotto i suoi membr i da 12 a 6. 
Ha r iconfermato Ligresti presidente. Nuovo amministratore è 
Claudio Roberto Calabi, ex Cir, che succede a Fausto Rapisarda 
(nuov i incarichi alla Sai) . Aff iancano Calabi: Guido Angiol ini . ex 
Snia-Bpd. sarà direttore finanziario d i Premafin, dunque la vera 
«mente» del gruppo. Ed inoltre Bruno Sala, con il r iconfermato 
Giorgio Di Giul iomaria. Su Tangentopol i , Salvatore Ligresti ha 
detto nella relazione che «i provvedimenti della magistratura non 
sono stati indirizzati contro la società e le sue controllate», ed 
inoltre che «i fatti sotto esame non possono ripercuotersi diretta­
mente sulle società». Ora il gruppo punterà sull'alta velocità ferro­
viaria, specie nelle tratte Torino-Milano e Milano-Genova: ma 0 
diff ici le prevedere quando saranno risolte le spinose questioni 
gi. i emerse, tra cui l'entità della spesa, l ' impatto ambientale e la 
normativa Cec in materia d i appalt i . 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

M MILANO. La crisi del grup­
po tessile Dalle Carbonare ha 
imboccato una fase assai del i -
cala, I lavoratori venerdì han­
no scioperato otto ore, ed han­
n o presidiato a Milano la sede 
del Credito Italiano, capocor­
data del pool di banche inter­
venuto l 'anno scorso a soste­
gno del gruppo. Chiedono che 
Ciampi e Barucci assegnino al 
sistema bancario anche il ruo­
lo d i gestione industriale, e 
non solo d i control lo, e che la 
Trenitex, la holding d i fami­
glia, predisponga un piano in­
dustriale da sottoporre al va­
glio del sindacato pr ima di 
ogni decisione del coordina­
mento bancario (e formalo da 
6 delle 60 banche coinvol te) . 
Dice Rino Campioni , segreta­
rio Filtea Lombardia: «Per la 
prima volta in una crisi indu­
striale tessile entra in gioco in 
modo diretto il sistema del cre­
dito. Questa novità assoluta, 
accanto ad aspetti positivi, ha 
già avuto riflessi negativi: i gra­
vi ritardi, forse per inesperien­
za, nell 'affrontare le esigenze 
produttive». Gravi difficoltà in 
quasi tutte le 27 aziende del 
gruppo, c o n 5 mila occupat i in 
Lombardia, Lazio, Veneto, To­
scana, Friuli, Alto Adige e Pie­
monte. In Lombardia, tra le al­
tre, la Oleose di Cogno. Valca-
monica (450 addett i ) , leader 
del cotone in Europa, e la Fi-
sac di Como (500) del com­
parto seta. 

l-a crisi esplode un anno (a 
con l'emergere d i un deficit 
preoccupante: 800 mil iardi, 
pari al fatturalo. L'appiglio del­
la legge Prodi consente a Piero 
Barucci, allora amministratore 
delegato del Credito Italiano, 
la banca più esposta, d i ap­
poggiare il salvataggio. Le ban­

che congelano parte del debi­
to, ma la elaborazione della 
convenzione e lunga e laborio­
sa: è stata firmata soltanto lo 
scorso maggio. Prevede anche 
altre agevolazioni, oltre a l con­
gelamento d i 400 mil iardi, ma 
- dice Rino Campioni • si tratta 
d i «misure che consentono alle 
aziende di sopravvivere, non 
certo d i imboccare prospettive 
d i sviluppo». La convenzione 
inoltre prevede il passaggio del 
54 per cento del pacchetto 
azionario dal ia famiglia Dalle 
Carbonare al control lo banca­
rio (non ancora «la gestione», 
come oggi chiede il sindaca­
to) . Il pool bancario d i salva­
taggio è coordinato da Bil, la 
Banca Intemazionale Lombar­
da. Ma alla scadenza del bi lan­
c io 1992 l'amara sorpresa: l'e­
sercizio ha accumulato un ul­
teriore deficit, ora siamo a cir­
ca mil le mil iardi, una perdita 
vicina al valore del capitale 
versato che spaventa le ban­
che, le quali premono per apri­
re un processo d i dismissioni 
che consenta loro d i recupare-
rc parte dei f inanziamenti. Ma 
questo pericolo pare sia ormai 
alle spalle: «Scongiurata o rma i 
l'ipotesi della l iquidazione del ­
le aziende - sottojineano i sin­
dacati nazionali d i categoria • 
occorre arrivare presto ad indi­
viduare un piano industriale 
ed al suo f inanziamento per ri­
lanciare aziende e produzioni 
che restano tra le più valide nel 
panorama tessile italiano ed 
europeo-. Non le «dismissioni», 
che penalizzerebbero le azien­
de più forti, ma un programma 
industriale complessivo dentro 
il quale tutti, a cominciare dal­
le banche, svolgano un inter­
vento d i merito nelle scelte in­
dustriali». 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I"giugno 1993 e termina il 1" 
giugno 1996 per i titoli triennali e il 1° giugno 1998 per i quinquennali. 

• L'interesse annuo lordo è dell* 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%. nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotarci titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 giugno. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° giugno: ali 'atto del pagamento 
(5 luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte­
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
prima cedola semestrale, 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

I I 
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Salman Rushdie, Ben Okri: i nuovi Dickens 
Con loro nella letteratura di lingua inglese 
toma l'epos. Esito d'un processo di fusione 
culturale cominciato a Londra 40 anni fa 

Europa, 
datti 
all'epica! 

Un ironico 
bassorilievo 
a Birmingham 
Sotlo Hanrt 
Kureishi 

'; eKazuo 
I* Ishiguro. due 

j$K dei nuovi autori 
che mescolano 
le loro culture 
di provenienza 
con quella 
inglese 

"*?**** - ~v 

ENRICO PAUANDRI 

• • All'inizio degli anni CO 
Christopher Isherwood scrive­
va che Londra stava finalmen­
te diventando la città che a lui 
sarebbe piaciuto fosse stata 
nella sua giovinezza' un luogo 
dove le razze si mischiavano, 
l'inizio di una civiltà meno im­
pettita, più aperta. Tramonta­
vano le bombette, arrivavano 
da oltre oceano le note di 
Chuck Berry. A quarantanni 
dalle sue osservazioni, anche 
l'Inghilterra letteraria (l'osser­
vazione di Isherwood era ri­
volta alla composizione della 
società) è diventata qualcosa 
di molto simile a un calderone 
planetario, anche se bisogna 
precisare che nel mondo dei 
libri si cerca di evitare termini 
come «mullìcultural», o «etK-
nic», che hanno il sapore ge­
nerico e vagamente razzista 
del nostro «extracomunitario». 
È piuttosto la sociologia a rife­
rirsi a una «società multicultu­
rale», ma anche qui spesso le 
buone intenzioni che invoca­
no una società più aperta agli 
stranieri sono più deboli della 
storia. Gli europei sono ovvia­
mente meno comprensibili, 
nonostante l'Europa, di Stati 
Uniti e Australia che consu­
mano gli stessi prodotti cultu­
rali e sono • profondamente 
connesse con la civiltà britan­
nica. Con l'India. l'Inghilterra 
ha avuto rapporti intensi e si­
gnificativi negli ultimi duecen­
to anni e sarebbe difficile 
spiegare ad esempio i Beatles 
e gli anni 60 (per non parlare 
di certe forme di evangelismo 
protestante) senza descrivere 
l'enorme impatto che ebbe il 

Mahatma Gandhi sull'imma­
ginario inglese. Infine c'è la 
letteratura inglese contempo­
ranea come letteratura del vil­
laggio globale. L'attrito tra 
queste diverse aree letterarie e 
la tradizione letteraria inglese 
può aiutarci a capire ì signifi­
cati che la convivenza tra di­
verse culture assume in Inghil­
terra. 

L'Inglese e l'Europa. 
Con i paesi europei l'inglese 
ha l'affinità più profonda e an­
tica, che rimane però circo­
scritta socialmente ai pochi 
che imparano una lingua del 
continente e che studiano 
materie umanistiche. Rifugio 
degli esuli politici fin dai tem­
pi della controriforma (e il re­
gno di Elisabetta 1 e per molti 
aspetti la continuazione e il 
coronamento del rinascimen­
to italiano), la società inglese 
ha assorbito e metabolizzato i 
conflitti europei. Gli scrittori 
inglesi sono per lo più europei 
all'inizio della loro camera, 
interpretano secondo la parti­
tura nazionale il ventaglio del­
le preoccupazioni politiche 
(in questi anni la crisi delle 
ideologie) e i loro punti di ri­
ferimento 'etterariamente so­
no da un lato la tradizione eu­
ropea e dall'altro le nuove 
tendenze, lan McEwan, Martin 
Amis, Antonia Byatt, Julian 
Barnes, come ieri Graham 
Greene, non hanno che da es­
sere tradotti per accedere al 
pubblico europeo. Questi au­
tori si trovano naturalmente 
proiettati, man mano che cre­
sce il loro successo, verso il 
mercato mondiale dell'ingle­

se, verso quella che si chiama 
spesso l'americanizzazione 
della cultura europea, che 
consiste in una decontestua­
lizzazione ma anche in una 

' esaltazione di quei tratti uma­
ni che possono venire com­
presi (o fraintesi) prescin­
dendo dalla conoscenza della 
cultura d'origine. 

I libri del villaggio glo­
bale. A questo mondo appar- • 
tengono scrittori come Kazuo 
Ishiguro. che in The remanti, 
o/the day ha sposato con tan­
ta finezza il naturalismo de­
scrittivo giapponese con il cli­
max proustiano, da rendere 
impossibile un'attribuzione di 
nazionalità. Di questa lettera­
tura che perde i tratti naziona­
li fanno parte ad esempio an-

«Con il consolidamento 
degli ideali borghesi 

i romanzieri abbandonano 
anche i toni più populisti 
e si mettono in viaggio'' 

«Rifugio di esuli politici 
fin dalla Controriforma 

la società inglese ha 
assorbito e metabolizzato 

i conflitti europei» 

che il Calvino delle Cosmico-
miche (ma non quello del 
Sentiero dei nidi di ragno), o 
Milan Kundera. Il successo di 
un autore tradotto in lingua 
inglese (come abbiamo vis'o 
sui giornali italiani recente­
mente con Le nozze di Cadmo 
e Armonia di Calasso) river­
bera in modo particolare nel 
paese di origine dello scritto­
re. Ad esempio, del successo 
di Camon in Francia o di Ma­
lerba in Germania non si e oc­
cupata la stampa, forse per­
ché questi autori hanno suc­

cesso come autori italiani, 
mentre il successo in Inghil­
terra e in America consiste ap­
punto in una decontestualiz-
zazione. in una perdita dei 
tratti nazionali. Alcuni dei no­
stri migliori autori sono e ri­
mangono intraducibili, altri 
invece si traducono benissi­
mo, Leopardi e Manzoni, ad 
esempio, perdono moltissimo 
in traduzione, Dante perde 
agli orecchi di un italiano, ma 
come Boccaccio. Svevo o Pi­
randello ha da' sempre un 
enorme pubblico anche nei 

paesi anglosassoni 
Epica e stati nascenti. 1 

numerosi scrittori indiani e 
africani che hanno scelto l'in­
glese e che si rivolgono al 
mondo attraverso Londra, te­
nendo a mente i suoi orienta­
menti critici e le sue idiosin­
crasìe, si innestano invece sui 
filoni storici della letteratura 
inglese in modo ancora diver­
so. Il romanzo ottocentesco 
inglese era nato come una 
grande narrazione epica del 
mondo industriale' Dickens, 
la Eliot, Jane Austen furono 

maestri nel descrivere classi 
sociali, grandi problemi reli­
giosi, individui nelle collettivi­
tà. L'epica si esaurisce nel giro 
di un paio di generazioni con 
il consolidamento degli ideali 
borghesi: non più in conflitto 
con le vessazioni e gli snobi­
smi della vecchia aristocrazia, 
i romanzieri abbandonano 
anche i toni più populisti e si 
mettono in viaggio. I perso­
naggi, verso la fine del secolo 
scorso, perdono progressiva­
mente l'epos nazionale e di­
ventano protagonisti di vicen­

de solitarie, sempre meno ra­
dicate nel mondo di cui parla­
no e sempre più interne alla 
psicologia del soggetto; i viag­
giatori non scrivono più dal­
l'interno di un paesaggio no­
to, cui richiamano il lettore, 
ma parlano di un mondo che 
gli è di fronte, irriducibilmente 
straniero. Da eroi sociali si 
fanno eroi in fuga, esuli, soli­
tari. L'epos diventa soggettivi­
tà e la Storia una storia: il na­
turalismo magico di Kipling, 
l'esotismo di Forster, i roman­
zi di mare di Conrad e i viaggi 
romanzeschi del grandissimo 
Stevenson sono un terreno già 
fertile per innestare scrittori 
realmente indiani o africani. 
Con Joyce. Virginia Woolf e il 
gruppo di Bloomsbury, che di 
Joyce sarà il principale spon- -
sor, una parte della letteratura 
inglese segue una strada an­
cora diversa nel Novecento, 
analoga a quella di altri paesi 
europei: sperimentalismo lin­
guistico, enfasi sullo stile, in­
troversione psicologica. Gli in­
dividui non vengono più con­
trapposti al loro ambiente co­
me David Copperficld attra­
verso condizioni materiali, ma 
da soggettività, percezione, 
sensibilità. 

L'elemento che costituisce 
l'epica (il rapporto tra gli eroi 
e la storia del proprio popo­
lo) ritorna invece prepotente­
mente al centro della scena 
con Salman Rushdie o Ben 
Okri. I loro libri narrano vicen­
de collettive, e per quanto at­
traverso le influenze di Gun-
ther Grass o Marquez o Calvi­
no appartengano alla lettera­
tura del villaggio globale di 

Tanti auguri Rirnini, centochquant'anni da viveur 
Per l'anniversario una monografìa 
rievoca gli anni d'oro della riviera 
e il suo «patron» Paolo Mantegazza 
Quattro generazioni di italiani educati 
alla morale laica della «costa gioiosa» 

. GIORGIO TRIANI 

M Ce una figura assoluta­
mente straordinaria che emer­
ge dalle pieghe del 150" anni­
versario della balnearità rimi-
nesc che si celebrerà quest'an­
no tra ritorni del «Rex» e mostre 
storiche, gadget e amarcord. 
Quella di Paolo Mantegazza, 
ora messa a fuoco dalla bella 
monografia La Riviera di Rimi­
ri 1843-1993. Cvnìocìnquan-
l'anni di vita balneare curata 
da Ferruccio Farina ed edita 
dalla Società Gas di Rimini. Un • 
personaggio quasi mitico tra 
Otto e Novecento, caduto nel­
l'oblio dopo il secondo dopo­
guerra, ma recentemente ri­
scoperto con la riedizione del 
suo celebre La fisiologia del 
piacere. Un libroi che quando 
apparve nel 1854 fu subito 
messo all'indice ma che non­
dimeno educò alla morale lai­
ca più di quattro generazioni 
di italiani. 

Ma chi era Paolo Mantegaz­
za? Difficile definirlo in poche 
parole: medico, fisiologo, igie­
nista, antropologo, giornalista, 
divulgatore scientifico, senato­
re del regno, viaggiatore ed an­
che, dal 1869 all879. direttore 
dello Stabilimento dei Bagni di 
Rimini. Un eclettico impareg­
giabile, un uomo di natura e 
ingegno precocissimi: a quin­
dici anni scrive il suo primo la­
voro scientifico intitolato Le­
zioncine di chimica per i fan­
ciulli e per i giovinetti; a sedici 

anni (era nato nel 1831 a Mon­
za) ù sulle barricate di Milano 
con gli insorti, a 23 si laurea in 
medicina e chirurgia e nello 
stesso anno dà alle stampe La 
Fisiologia del Piacere, a M anni 
è eletto deputato dopo che 
l'anno prima l'uscita del suo 
Elementi d'Igiene aveva ottenu­
to uno straordinario successo 
di vendita. Nel 1868 assume la 
cattedra di Patologia all'Uni­
versità di Pavia, ma nel 1878 
(lo stesso anno in cui opta per 
il Senato), dopo avere viaggia­
to in Argentina. Asia e Africa, 
crea la cattedra italiana di An­
tropologia a Firenze, ove si tra­
sferisce fondando anche il Mu­
seo Antropologico, all'epoca 
uno dei più importanti al mon­
do. 

Già questi sommari cenni 
biografici danno un'idea del­
l'attivismo e dell'impegno cul­
turale e scientifico di Paolo 
Mantegazza, un autore che 
nell'arco di più di un cinquan­
tennio (mori nel 1910) ostato 
di una prolificità inesausta. As­
sertore delle teorie darwiniane, 
positivista convinto, pratica­
mente non arretrò di fronte ad 
alcun argomento. Come peral­
tro indica un sommano ricapi­
tolo delle opere maggiori: dal­
le fisiologie del Piacere, dell'a­
more, del Dolore, della Donna, 
dell'Odio, delle Estasi umane 
ad Epicuro: dal Secolo tartufo 
all'Anno 3000-, dagli Amori de­

gli uomini M'Elogio della wi-
chiaia, ciM'Arte di prender ma­
rito e quella di prender moglie, 
ai viaggi in India, al Rio della 
Piata e Tenerife, dai Ricordi di 
Spagna e dell'america spagno­
la al saggio pedagogico Testa 
(che faceva da controcanto al 
«Cuore » di De Annasi e ai ro­
manzi Un giorno a Madera, Il 
Dio ignoto e Le Tre grazie. 

Oltre a ciò va ricordato che 
per più di un ventennio ogni 
anno Mantegazza curava un 
Almanacco igienico Popolare 
(in seguito ribattezzato Enci­
clopedia), figurando nel con­
tempo come abituale collabo­
ratore della «Illustrazione Ita­
liana» e della «Nuova Antolo­
gia», sulla quale pubblicò an­
che alcuni resoconti di viaggio. 
Quelli che ad esempio lo ave­
vano portato a fissare la sua at­
tenzione sin costumi delle po­
polazioni indie del Sud Ameri­
ca. Come Charles Darwin che 
restò affascinato dai tonici e vi­
gorosi corpi degli haitiani, cosi 
Mantegazza trasse dai costumi 
liberi di quegli uomini dei con­
vincimenti che poi si riverbera­
rono sulla sua esperienza di di­
rettore dei Bagni di Rimini. Il 
contrasto fra ì «selvaggi» e i «ci­
vilizzati» deponeva infatti asso­
lutamente a favore dei primi. 
Sicché l'invito rivoltogli dalla 
municipalità nminese fu subito 
da lui colto come occasione 
per fare delle villeggiature ma­
nne qualcosa di più che non 
semplici occasioni terapeuti­
che. 

i bagni di mare restavano 
sempre strumenti d'igiene e 
salute, era però l'aspetto diver­
tente, gaudente, liberatorio 
che si trovavano ad essere in­
centivati da Mantegazza. 
Scienziato d'indubbia fama 
ma anche riconosciuto profeta 
di piacere, per avere elevato 
l'epicureismo a personale ra­
gione di vita e studio. Sotto la 
sua direzione il ciclo delle 
idroterapie quasi punitive ter-

Un'immagine dei bagni di Rimini nell'Ottocento 

mina mentre e sempre più evi­
dente, netto, il tentativo di con­
notare la Riviera romagnola 
come luogo del desiderio, del­
lo slancio vilalistico e sensoria­
le, dell'evasione dalla cerchia 
degli affetti soliti. «L'invenzione 
della costei gioiosa», scrive Fa­
rina riferendosi all'inaugura­
zione nel 1876 del nuovo gran­
de stabilimento, che, con il 
Kursal, le terrazze «babilonesi» 
e il chiosco «cinese», diede il 
via alla stagione dei balli, delle 
galanterie, dei giochi, dei flirt, 
dei concerti. Ma 0 da una lette­
ra che Mantegazza indirizza ad 
un amico nel luglio del 1S75 
che si IIJ un vivido quadro del 
lieto vivere che animava la ma­
rina nminese. unitamente allo 
spirilo gaudente dello scriven­

te: «Mi alzo alle sei e vado in 
mare a godermi l'acqua rinfre­
scante della notte e nuotando 
canto fra le onde come un 
merlo d'acoua... alle nove im­
mersione d'ambulatorio lino 
alle 11... Colazione al Restau­
rant, Chianti e sigarette.. Poi 
sul terrazzo a flanare, leggere i 
giornali, chiacchierare è so­
prattutto respirare l'aria di ma­
re.,. Dalle due alle quattro a 
leggere a casa qualche roman­
zò.'Di nuovo sul terrazzo tino 
alle sci. Pranzo...». E poi di 
nuovo via verso ì divertimenti 
della sera (la promenade, il 
ballo) tra un bicchiere di «au­
stero Sangiovese o d'amabile 
Trebbiano» e uno sguardo alla 
figlia del presidente della Re­
pubblica di San Manno «una 

brunella saporitissima, col lab­
bro pubescente, tutta quanta 
paffutclla»; tutto inteso a respi­
rare il delizioso clima rimine-
sc «CO un'arietta aguzza, 
zampillante, spumeggiante, 
ncciutella, inebriante, saltel­
lante, saporita, scoppiettante, 
divina. Pare un bacio duretto 
ed elastico di una contadinella 
sui sedici anni». 

Certo il piacere che si prova 
di fronte alle prose mantegaz-
ziane non toglie che in tanti 
casi (il rilievo è d'ordine gene­
rale) le stesse risultino risibili 
(si tratti del consiglio offerto 
alle sartine di cucire «in came­
re tappezzate di verde» e ai mi­
natori «di fare lunghi riposi al­
l'aria aperta dei campi» oppu­
re dell'anatema rivolto «agli 

cui parlavo prima, tra le ragio­
ni del loro straordinario im­
patto sull'Inghilterra e sull'Eu­
ropa c'è secondo me proprio 
il problema dell'epica, e cioè 
della narrazione collettiva, del 
rapporto tra eroi e villaggio, 
tra personaggi e storia. Un 
rapporto che è il cuore del ro­
manzo nell'Ottocento e che 
ha avuto un ruolo importante 
nel formarsi del carattere na­
zionale dei nuovi Stati (seb­
bene paradossalmente fun­
zioni anche annullando le di­
versità, mostrando quanto 
profondamente si possano • 
comprendere tra loro i diversi 
europei) e che è poi andato 
perduto. Tra le ragioni che fa­
ranno abbandonare agli scrit­
tori europei del Novecento 
l'attenzione a questo rapporto 
tra individui e stona dì popolo 
c'è il rischio, con le terribili 
guerre del nostro secolo, di 
farci apologeti di nazionalismi 
e fascismi; ma questo sposta­
mento dall'epos allo stile e al 
soggettivo lascia certamente 
anche un vuoto, un punto in­
terrogativo, in cui un voyeuri­
smo sulle nascenti nazioni 
dell'Africa, del Sud America e 
dell'Asia esercita anche per 
noi il fascino dell'autorivisita-
zione. 

All'ambiente tradizionale 
delle lettere inglesi, in partico­
lare a Oxford e Cambridge, si 
riferivano con tanta dispera­
zione Auden, Isherwood e 
Spender prima della guerra 
scrivendo nelle loro lettere tra 
Inghilterra e Berlino di essere 
pronti ad attraversare anche a 
nuoto la Manica pur di venir­
ne fuori. Né bisogna immagi­

nare che il polere politico ab­
bia abbracciato in seguito a 
cuore aperto la causa dell'in-
ternazionalismo In un rab­
bioso intervento sul caso Ru­
shdie, ad esempio, Norman 
Tebbit ha mostrato quanto sia 
avvelenata contro i problemi 
della convivenza con altre 
culture la cosidetta little En-
gland, vale a dire i benestanti 
delle contee che vivono lonta­
ni dalle città, in ambiente rigi­
damente bianco, impermea­
bili a qualunque influenza. In 
Inghilterra il sistema educati­
vo è strutturato su un vero e 
proprio apartheid economi­
co, che contrappone rigida­
mente i gruppi sociali assai 
presto nella vita e li tiene con­
trapposti per sempre, Esiste 
naturalmente anche una lette­
ratura che riflette in modo 
provinciale le trasformazioni 
del paese, ma il suo peso è 
cosi relativo, e quasi nullo nel 
resto del mondo, che non vale 
la pena nominarlo. Tutto 
sommato però, soprattutto al­
la luce dei nuovi orrori che 
provengono dalla Germania, 
va detto che in una città come 
Londra, dove nelle scuole si 
parlano più di cento lingue 
madri, i conflitti razziali sono 
modesti 

La situazione italiana è co­
munque non paragonabile e, 
se la situazione si evolverà co­
me in Inghilterra, dove le pri­
me massicce emigrazioni dai 
Caraibi avvennero negli anni 
50, fra alcuni anni sarà natura­
le avere scrittori che imiteran­
no influenze inedite e nuovi 
sguardi sulla nostra scena let­
teraria. 

uomini che non son uomini»), 
E però si resta meno sorpresi 
dell'invilo- per quanto per l'e­
poca temerario e ai limiti del­
l'indecenza - che Mantegazza 
rivolge ad uomini e donne «a 
lavare, lavare, il nido d'amore» 
- ovvero le parti intime - che 
non dell'Atlante dei sederi che 
mette a punto in preda ad un 
positivistico furore catalogato-
rio. In ognicaso. per conclude­
re e per restare in tema del bi­
nomio mare-amore, si può an­
cora ricordare come il proge­
nitore dei miti erotici del «di-
vertimentificio», dei fantasmi 
coniugali agitati dai felliniani 
«birri»' (ovvero gli sciupafem-
mine romagnoli) oppure delle 
iniziazioni sessuali che gene­
razioni d'italiani hanno speri­
mentato in riva all'Adriatico, 
sia ancora e incontestabilmen­
te Paolo Mantegazza 

Esemplare in questo senso il 
consiglio che rivolgeva ai si­
gnori bagnanti di fare visita al­
la fabbrica dello zolfo rimine-
se. Perche le esalazioni che es­
so sprigionava inducevano le 
operaie ad una certa euforia, 
ad un eccitamento che s'ac­
compagnava anche ad una di­
sinibizione che le predispone­
va al rapporto sessuale. Una 
diceria, questa, alimentata pe­
rù dal fatto che realmente casi 
di violenze avevano visto come 
protagoniste le giovani lavo­
ranti della fabbrica dello zolfo. 
Ma che certo non poteva non 
colpire la fantasia dello scien­
ziato, dell'infaticabile apostolo 
d'igeia. dello strenuo antago­
nista d'ogni metafisica, ma elle 
nondimeno amava tuffarsi nel 
divertimento, osservare esta­
siato, durante le feste danzanti 
clic avvenivano sulla rotonda a 
mare «quelle belle testoline e 
quelle belle polpette che van­
no roteando intorno all'asse 
dell'amore, mosse dalla musi­
ca e più ancora dal polo del­
l'attrazione sessuale». 
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In occasione della 
pubblicazione del libro 

Il sogno spezzato 
Le idee 

di Robert Kennedy 
di Walter Veltroni 

Incontro con: Enzo Bianco. 
Rosy Bindi, Ottaviano Del 
Turco, Achille Occlietto e 
Francesco Rutelli. 

moderatore 
Andrea Barbato 

Saranno inoltre presenti: la 
moglie di Robert Kennedy, Ethel, 
e la figlia Courtney. 

LUNEDI 28 GIUGNO - ORE I8 
Sala Umberto, Via della Mercede, 49 - Roma 
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Spazio 
Palloni aerostatici 
per esplorare 
il pianeta Marte 
• • 1.1 splorazioue di Marte si avvarrà di un 
pal loni aerostatico l na macchina solo un pò 
più complessa ed oluliorata rispetto a c|Lielle 
t h e vono,ono utilizzate por le previsioni mete 
rcoloi; iche L i luivs.one spaziale franco lussa 
prevista per il l ' I ' lb porterà con se im.i specie di 
-salsiccia ttonfiahile d i e ire.» IJ metri di l ini 
yhe / / a che effettuerà il periplo del pianeta 11 
pallone peserà solo J l chi l i per riuscire a resi­
stere in un atmosfera estremamente rarefatta e 
dovrà resistere a variazioni di temperatura di 
l.iO uracli centigradi Dopo essere disceso sulla 
superficie del pianeta grazie ad un paracadute 
sarà fondato con elio in modo da stabilizzarsi 
M\ uri alte/za d i i 1 me 'n dal suolo e |X)lercosi 
ixirtaro in tjiro il suo carico di radar e teluc.une 
re Supervisore del protjetto e >l francese Robert 
Kecjipa che da anni si occupa di pal loni aerosta 
tici e t h e si diletta nella e ostruzione tli aerostati 
dal le forme pi i strane e dal le caratteristiche più 
incredibil i 

Il braccio-robot afferra Eureca 
• i Nella foto in a l lo I astronauta G David 
l/ow in una del le fasi t me i ili del lecupero de I 
satellite europeo «Cureca • da parte del la nav i 
cel la . I j i d e a u j u r » avvenuto giovedì scorso 
L o w s i trova sul bracc io robot i he ha permes 
so al lo shuttle d i -amjanciarc il satellite e di 

co l locar lo ni I e u i t ju Sotto di lui si intravede 
I uree a 

Il satell ite porta con se un c a n t o d i polvere 
c o s m i c i e Iran unent i raccol t i nel lo spazio o l ­
i re ai semi e ai i ristaili co l loca l i a bo i t l o per 
studiare i loro n in i .unent i in orbi ta 

Ambiente 
Goletta Verde: 
sono partite 
le due navi 
^ H f, partii i il JJ un i t i lo 
se orso lottava edizione della 
"(ioletta Verde- di \x'H i l i lbian 
te la campagna di analisi sul 
I inquinamento marino the 
raccoglie dati sullo stalo di sa 
Iute dt i nostri man U- due ini 
bareazioni impegnale nella 
campagna («Caltolica p irlita 
eia Recalo Calabria i! 22 e 
•A i ioc l lc che salpa o i x i da 
.Santa I eres i di Ciallura) per 
corranno lOnnla chilometri di 
e oste il litorale italiano I . é or 
sica e la Costa Azzurra Ve tran 
no effettuali I l io prelievi da lui 
te le s p i a l e più importanti e 
in prossimità di f iumi e 'ossi 
Quesl unno e prevista uìui tap 
pa straordinaria nella e Illa 
croata di Dubrovnik 11 prò 
gramma scientifico viene svol 
lo da tecnici dei laboratori Co 
n.il di Milano 
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Giocare all'aperto previene i disagi psichici. Ma chi lo fa ancora? 

Il bambino in libertà vigilata 

M Quando si chiede a deqli 
adulti d i raccontare i propri ri­
cordi d' infanzia più bell i o a 
cui sono maggiormente leijati 
molti menzionano i giochi in­
fantili all 'aperto o esporien/e 
vissute a contatto con la natii 
ra. in scenari naturalistici Que­
sti r icordi infantili (come 
emerge da un nostro recente 
studio svolto in diversi ambien­
ti) sembrano inoltro rappre­
sentare per molt i una sorta di 
•giardino interiore- <i cu i spes­
so si continua ad attingere an­
che in ola adulta come ad una 
riserva d i ott imismo efie in mo 
menti difficil i e di scoramento 
consente di mantenere la rotta 
e di non perdere mai comple­
tamente la fiducia nel fatto che 
le cose possano cambiare e 
m'ghorarc 

11 senso di liberta e la intensa 
eccitazione che un bambino 
sperimenta nei giochi sponta 
nei all'aria aperta come corre­
re saltare inseguire, dondo­
larsi, ecc e il piacere che deri­
va clall esplorare, d.il risponde­
re alle sfide, dall essere attivo e 
dal risolvere tante situazioni 
concrete diverse f lamio 1 ottet­
to d i ralforzaro 1 io di produrre 
sicurezza voglia d i osare e di 
partecipare Creano cioè, in 
sieme ad un buon rapporto 
con i propri genitori, quella 
condiziono psicologica che 
consente ad un bambino che 
cresce di acquistare una fida 
eia di base che lo rende via via 
sempre più capace autonomo 
e sicuro d i se o c h e rafforzan­
do lo sul piano psico-fisico, ha 
anche I effetto di prevenire il 
disagio non soltanto negli anni 

A N N A O L I V E R I O F E R R A R I S 

dell infanzia ma anche in que­
gli successivi 

Se dunque noli infanzia il 
gioco ha un ruolo di tale riho 
vo se la frequentazione di spa­
zi aperti esterni alla casa e 
importante per la formazione 
dell 'aulostima del coraggio e 
della sicurezza (oltre- che na­
turalmente per lo sviluppo 
dell intelligenza e della sex lali 
fa) se il gioco spontaneo e di 
grande movimento serve allo 
sviluppo e alla salute mentale 
e se e ini portante per i bambini 
vivere una molteplicità di 
esperienze che tosa possia 
mo dire del latto che oggi multi 
bambini trascorrono le loro 
giornate al ch iuso ' Che giudi 
zio possi.imo dare di questa 
realta9 K c|uali prospettive per il 
fu turo ' 

So il filosofo Jean lacques 
Rousseau convinto assertoie 
del rispetto dei tempi dello svi­
luppo e del ruolo educativo 
della natura - doves.se risorge­
re rimarrebbe t ertamente 
scioccato da alcune realta 
-scandalose-' presenti nel no 
stro ambiente eli vita un am 
b'entc che si dichiara dalla 
parte dei bambini ma che in 
realta II ha estromessi quasi 
del tutto dagli -pazi pubblici 
relegandoli in casa e nelle pa­
lestre 

Un pr imo scandalo e certa­
mente il ruolo che hanno avu 
to l ' traffico e lo automobi l i nel-
I estromettere i bambin i e I lo 
ro giochi tradizionali dallo 
piazze strade e marciapiedi 
Un secondo scandalo e la 
mancanza spesso totale, di 
corti l i spazi verdi e di luoghi di 
ritrovo ali aperto nei quartieri 

dormitor io delle citta Un terzo 
scandalo e 1 espressione rasse­
gnata e un pò triste che oggi 
hanno tanti bambini eli citta 
piccoli «paria' che si sono 
adattati alla loro condizione di 
semi liberta reprimendo la lo­
ro naturalo curiosità e i loro bi­
sogni di esplorazione e eli par­
tecipazione l«i maggior parte 
del tempo libero dagli obbl ighi 
scolastici viene trascorsa da 
questi bambini dentro casa di 
fronte al piccolo se hermo o in 
attività «tranquille" a tavolino 
da solo o con la mamma o la 
babv sitter o con un solo ami­
chetto per non fare chiasso e 
disordine D altronde si traila 
di bambini che quando vengo 
no portali al parco sono in una 
t o n d i / i o n e eli liberta-vigilata 
devono fare attenzione a non 
bucarsi con le siringhe abban­
donate e, anche se grandicell i 
devono ngorosame rito restare 
«in vista» del loro genitore-sor-
veglianteeautisla 

Kppure questi stessi bambi 
ni sanno come dovrebbe esso 
ro un quartiere vivibile lo san­
no almeno c|uanto un assosso 
re comunale interessato al bc 
nessere dei cittadini E quanto 
e'1 emerso Ì\A circa duecento di­
segni d i bambini che abitano 
in tre diversi quartieri di Roma 
In un pr imo disegno i bambini 
(8-11 anni) hanno raffigurato 
il loro quartiere «cosi com e» 
mentre in un secondo disegno 
lo hanno rapprosenlato come 
lo vorrebbero E in questa se­
conda rappresentazione im­
maginaria che ogni bambino 
ha aggiunto in media A ele­
menti di t ipo «naturulistico-

A sinistra, «Kelvin & Hobbes» di Bill Watterson tratto da «Linus» (n 8 agosto 1992) 

ambientale"' il Gr> ha inserito 
dogli spazi verdi il r i ì degli 
spazi sportivi ali aperto il 4S 
degli spazi gicxo e di diverti 
nienlo t sempre ali aperto) il 
2\ .. degli animali allo stalo li­
bero il l i infine ha inodif i 
t a t o radicalmente la propria 
abitazione in senso naturalisti 
co ha cioè disegnato una fai 
tona una vili i con giardino e 
ampi spazi intorno alla propria 
casa immaginaria oppure una 
capanna o una casa sugli albe 
ri In questi disegni spesso 
eseguiti con grande accurate/ 
/i\ o spinto eli osservazione si 
legge anche e Ile ciò acu ì que­
sti bambini aspirano sono de 
gli spazi abbastanza sicuri in 
cui poter muoversi l iberameli 
lo e incontrarsi con i coetanei 
al di fuori del control lo costali 
te dell adulto Un altro dato si­
gillile ativo e che gli spazi verdi 

gli spazi gioco o sportivi ali a 
porlo devono essere faciline n 
te raggiungibili ossia soltoea 
sa- un ambiente nolo con il 
quale hanno confidenza Sem 
bra insomma che i bambini 
più grandi avvertano I artilicia 
ili i del dove r essere uccompa 
gn t*i in macchina al parco da 
gli adulti i quali attendono pa 
zientemcnte in panchina che-
essi gioe Inno e si divertano 

Ld ceco ' ul t imo scandalo 
che ce riamente non sfuggirci.) 
be al filosofo ginevrino leali 
lacc]ues Rousseau si tratta di 
un vero e proprio t ambiamoti 
to epocale il fallo cioè1' d i e s i 
stia perdendo la trasmissione 
e ulturale del gioco l'or secoli i 
bambini hanno appreso in 
strada nelle piazze nei corti l i 
una serie mol lo ricca di giochi 
che venivano trasmessi in ino 
do del tul io informale da una 

generazione ali altra e che ve­
nivano imparati dappr ima os­
servando i coetanei o i bambi­
ni più grandi e poi provando 
Oggi tutta una seno di giochi 
tradizionali ali aria aperta e 
scomparsa e per la contrazio 
ne che ha subite» la vita .ili a 
porto e in gruppo si e- notevol 
mente ridotta anche la trasmis 
sione spontanea del gioco tra 
bambini So si vuole c h e i b a m -
bin. giochino gli adulti devono 
re insegnare i giochi perduti si 
tratta poro di una condizione 
piuttosto urtific iosa in quanto 
avviene in genere in contesti 
mol lo strutturati ali intorno d i 
campi scuola o di campeggi 
fortemente guidali dagli adulti 

Ma il futuro del gioco infanti­
le non e forse cosi fosco in 
quanto all 'orizzonto fanno ca 
pol ino alcuni tentativi d. inver­
tire questa tendenza sia nel 

nostro paese che in altri pae-si 
europei Alcune cil lu italiane 
hanno liberato il centro storico 
dal traffico, in aicuni quartieri 
della periferia di Parigi sono 
stali pianificati spazi molto 
ampi per le attivila a l iar la 
aporta Si tratta per ora di ti 
midi interventi che andrebbero 
incoraggiali e potenziali so 
non vogliamo che 1 infanzia 
perda quella dimensione ludi­
ca che non può essere circo­
scritta ai giochi astratti o 'C'ict-
tronie I' cortamente i roppo 
lontani soprattutto nella prima 
infanzia dalla concretezza in 
fannie e dalla noe essila di lare-
dei molo fisico, Iroppo separa 
li da quell ambiente naturale 
dalla e ui dimestichezz.a deriva 
tra l'altro un approssimarsi al­
la conoscenza e al rispetto del­
la natura 

La Commissione Onu per lo sviluppo 
sostenibile: delusioni e novità 

E sul dopo Rio 
la leadership 
passa agli Usa 

A T T I L I O M O R O 

M M\V VORK C la vecchio 
s'orui del bicchiere mezzo 
vuoto O mezzo pieno Per 
1 ambasciatore indonesiano 
ali Onu Ismail Razah presi­
dente della commissione per 
lo sviluppo sostenibile che ha 
concluso ieri i lavori alle \ a 
/ ton i Unite la riunione è stata 
molto produttiva» e chi e de 

luso lo e soltanto perche nutri­
v i aspettative eccessive Pro 
babilmentc e \e ro ma al mo 
mento di mettere in fila i risul­
tati si e l imitato a rilevare il 
mutato at tet^ iamento amen 
cano (cosa pure importantissi­
ma) e ad annunci ire I inten 
/ ione di strappare alla Italica 
mondiale la gestione del fon 
do qlobale per l 'ambiente 
quello che finanzia lo sviluppo 
pulito nei paesi del Ter /o 
mondo Un fondo per la venta 
drasticamente ridimensionato 
rispetto alle cifre promesse 
I anno scorso a Rio falcidiato 
dalla recessione nei paesi svi 
luppati e dalla priorità accor 
data da molt i europei alla bo 
nifica dei paesi ex comunist i 
dell lisi Europa Anche se non 
sono mancate dichiarazioni di 
buona volontà 

«he polit iche di risanamento 
ambientale - ha detto a New 
York il ministro dell Ambiente 
Valdo Spini - non possono es­
sere correlate ali andamento 
de! ciclo economico- D accor 
do con lui - a l m e n o .1 parole -
sono tutti tjli altri ministri inler 
venuti alla commissione ma 
poi si scopre - come denuncia 
uno dei documenti preparatori 
- che 1 ì dei 20 paesi donatori 
hanno nel frattempo congela 
to 014111 aiuto La crisi dell eco­
nomia occidentale sarà pure 
una realta ma ben più deva­
stante e il degrado per molt i 
aspetti ormai irreversibile del 
1 ambiente 'Durante 1 12 mesi 
trascorsi dalla conferenza di 
Rio - ha del lo Spini - altri 17 
mil ioni di eftan di foresta sono 
scomparsi il deserte) ha divo 

rato nuove regioni e il r i tmo ci 1 
incremento della popolazione 
o andato e reset ndo in termini 
esponenziali K allora che si 
fa'1 Questo e il punto h qui e he 
anche le solidarietà più salde 
vacil lano Prendiamo il proble 
ma delle forese A dispt ito di 
Rio nel mondo non su ina i la 
aliato cosi t i n to \sscl iti di \ 1 
luta 1 pae si de Il e \ l mone So 
\ let ica hanno mondato il mei 
calo di legnami (ì l i svedesi 
vogl iono contenere le distai 
zioni vincolando t;Ii Siali tió un 
accordo internazionale uh I'.I 
halli a p p o i & u i i u la richiesta e 
propongono in via subordina 
la di contenere la d o m a n d i 
con una sorta di tjentlemen 
agreement tra 1 venti m a i s o n 
importatori ma la 1 r me i<i ed 

din paesi nicchiano e di fatto 
rendono difficile otjm accordo 
Prendiamo la questione della 
carbon ta \ e he vede i;ii e ur<> 
pei favorevoli ma la Gran Bri 
latjna dissociarsi (falle loro pò 
si / ioni mentre linee e la nuov 1 
amministra/ lune alile ne alia 
e crea di fare incuoiare' la pil lola 

il la potente lob ln nazionale 
del e arbone 

Insomma luci ed ombre I r i 
le novi'a positive la confere nz.i 
ha registrato e 011 suddisfa/10 
ne la svolta americana il di 
se orso con il quale il vieepresi 
dente Gore apriva una dee ina 
di giorni fa 1 Livori della com 
missione tu il pr imo seno ten 
talivo d"i»|i americani di pren 
tlere la leadership nella fase 
de 11 applie azieme* di'teli aeeuidi 
di Rio Per la prima volia i;h 
Usa acccUavanei quotili obietti 
vi e animile lavano la islituzio 
ne di un consimile) preside n/1.1 
le per la realizzazie>nedi quegli 
accordi Insomma in quest ul­
t imo anno tjli t sa hanno fatto 
sicuramente molta strad 1 
mentre qli europei addinl 'ura 
c|ualche passo indietm cede n 
do almeno in parte la lead r 
ship conquistata I inno se >rso 
,1 Rio 

Un'oasi Wwf per farci rivedere la lontra, signora dei fiumi 
• • PI-NNt- (l'esearai eilUllUe 
l i l ialmente I imbrunire Lei, si 
linosa scivola in acqua Nuo­
ta yioca. pesca Per luntjlu mi 
mit i scompare in apnea Poi 
per un istante, si concedo di 
nuovo alla vista 1 muda e l , ac-
e lata Non sa d i essere il mam­
mifero più ra rod Italia O lorse 
si 

Dopo almeno un quarto di 
secolo nelle acque pi l l i le del 
' lavo a Penne e possibile live 
clero la lontra, signora dei fai 
mi Mentre si anijira nel suo 
ambiente natur.i'e Anche se 
almeno perora chiuso e amo 
rcvolinente protetto U N la 
•onlra ritornata a bagnarsi nel 
lo ucc|ae del ' lavo devo lenta­
mente riabituarsi alla vita sol 
vacala 1. uprodursi I suoi fittji 
forse potranno riappropiarsi 
senza pencolo del l antica, to 
tale- liberta luns{o questo ed al­
tri corsi d acqua d'Italia 

Almeno c|uesto e 1 obiettivo 
finale elei Wwf Ital.a e della lo 
cale cooperativa ambientale 
C'oHecstre che i j iou 'd i scorso 
hanno inaugurato nella Riser­
va naturalo del Uiejo di Penne 
il -Centro Lontra Mezzo ella 
r o d i "'.orde attrezzato con un 
ruscello uno stagno di 200 
metri c|uadn ed una vasca «di 
datticu- dove por ora sejat-
taiolano tre splendidi oseni 
[ilari d i lumi Intra I a spcc le di 
lontra più diffusa al mondo 
presente com't> l imito i f iumi 
incora puliti dell Europa de I 

1 -Vsia e elei Nord Africa Lei 
non fa molte distinzioni sulla 
saanita delle acque Protende 
solo elle siano pulite Perciò 
non e cliffic ile vederla at t i rars i 
persino a mare lumio le coste 
di Irlanda Iscozia e- Norvegia 
Pere io non la si vedo quasi più 
in Italia Dove persino i torrenti 
più Torneiti hanno problemi d i 
inquinamento 

Riaffermare I importanza di 
questo Centro il pr imo nel suo 
genere nel nostro paese e for 
se persino inutile 

Serve alla scienza Mentre 
infatti, le tre lontre in quel 
mezzo ettaro d i acque e vege­
tazione ecologicamente le più 
adatte r iprendono confidenza 
con ti loro ambiente naturale, i 
naturalisti del Wwf e dell uni-
versila di Roma possono con 
(rollarne la dieta e studiarne il 
comportamento 

Serve alla r iproduzione II 
( en t r o di Penne peraltro ò 
concitato con una vasta rete 
europea che e in tracio eli assi­
curare ricchezza di incroci e 
quindi la variabilità i^enotica 
preziosa per la sopravvivenza 
della specie 

Serve al reinsorimento 
Scomparse dall Italia setlen 
(rionale di lontre ancora in qi 
ro per I Italia del Centro Sud 

PIETRO GRECO 

Una lontra 
mammitero più 

raro d Italia 

non ve ne sono stimano 
V\wl i n e un centinaio Pochis 
siini i coppi vitali in 'I osc i l la 
in Campania e m Basilicata 
Se nza un forte aiuto la lontra e 
destinala a sparire dalla peni 
sola Pcrf|uesto il Wwf luivara 
Io un articolato -Provìiamnia 

eli cai la creazione del Centro e 
una tappa fondamentale Ui 
prole delle lontre di Penne 
svezz ila in i.,i ambiente molto 
simile a quello naturale dovrà 
infatti essere progressivamen­
te n'inserita neijli antichi habi­
tat 

Ma e e di più Riportare la 
lontra noi^li ambienti da cui e 
scomparsa non ò solo un ec­
cellente contr ibuto alla salva 
guardia della biodiversita ita 
liana C anche un formidabile 
stimolo a rimuovere la cause 
che I hanno cacciata via In 
primo luotjo 1 niquinamenlo 

Olire questi appetti ecologi 
ci c e n ò un altro In apparen­
za più banale Ma forse più 
profondo 

Chi visita il Centro od ha suf­
ficiente |jazienza può vedere 
la lontra SI vederla fisicamen­
te Mentre si muove nel suo 
ambiente Proprio come capi­
tava di rado al nostri padri C 
più spesso ai nostri nonni Ba­
sta aspcltare il t ramonto, do 
tarsi di un nummo di lortuna e 
diventa possibile osservarne 14I1 
sfrenali i j iochi d acqua O i>li 
abilissimi comportament i di 
caccia Quando come un ceni 

sumato pilota in una baltai^'ia 
d aviazione riesce a conquisa 
're l 'angolo morto del campo 
visivo della Irola che ha punta 
to e con abili colpi di coda a 
tener dietro al terrorizzalo zit; 
zagare della vittima tinche non 
riesce ad afferrarla per la coda 

Csaurit.i I emozione interi 
sa dell medilo speli ico lo li 
rendi conto che il Centro I.011 
tra di Penne li ha offerto 1 op 
portumla d i rivedere lisiea 
monte e nel suo ambiente un 
animale e de. iresti che appar 
tendono alla cultura dei luoi 
avi ma non più alla tua Di rivo 
clero (orme e comportament i 
ancestrali che hanno col l i r i 
bul lo alla evoluzione biologie a 
e culturale della lua specie e 
e he a l o oiyj i sono estraneo 

No non sono eonsiderazio 
ni neoromantiche Come di 
mostra la Oliverio Ferraris nel 
I articolo qui sopra Sono con 

siderazioni di fondo D.u'.ia 
parlo nulla più de II ind.a;hie 
etlettuata dal bambini dell 1 
scuola elemenlure di Penne 
esprime meglio questo e onc e t 
to quanti f icando i quali l ican 
do la rapidità con cui si e de 
scadalo il rapporto e la cono 
sce'lza che 1 uonici l a d i l l a 
natura Non più di treni inni la 
la lontra a Penne o nicchio 
I l luso l i lavo ora ancora di e 1 
sa 1 ulti Licoiiosec vano ( f i l i s i 
tulli 1 avevano vista e la rispi 1 
lavano Certo ancora oi;yi in 
paese lutti il 111(1 de I1 1 popò 
lazione die hiara di vok ri 1 sai 
vare Ma solei il ì dichiaraci] 
conoscerne I esistenza In me 
no di una s4ene'azione di quel 
grosso ed elefante inanimile 
ro non si sono perse solo k 
tracce Sic sin in ila pers ,10 1.1 
memoria Averla rrroval i si 
qnific a avi r ritrovalo un pò di 
se stessi 
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L'Argentina 
nuovo stabile 
del Teatro 
d'Europa 

IM ROMA. Votato all'unanimilà ititi diruttori 
desili altri dodici teatri, il Teatro di Roma è entra­
lo a far parte del Teatro d'Europa. Li notizia e 
stata data da Giorgio Strolilcr, direttore del Tea­
tro d'europa, in un incontro organizzalo dallo 
stabile romano diretto da Pietro Cartìglio. «A di­
spetto delle lingue diverse - ha dello Strehler -
lavoriamo insieme per I Europa quella di Goe­
the e Danio e 0 dentro ciascuno di noi» 

Polemiche 
ai Due Mondi 
tra Berlino 
e Béjart 

I H Sii il.l-T< >. Vigilia di polt'iniclM* per il Festi­
val dei Due Mondi. Il direttore di-Ila compagnia • 
di balletto dell'Opera di Berlino, Peter Shaufuss, 
risponde infatti a Maurice Bcjart che nei giorni 
scorsi aveva sconfessato il balletto di Berlino dal 
presentare a Spoleto due sue famose coreogra­
fie. «Non esiste alcun accordo sulle t ou rn^ dei 
balletti» afferma Schaufuss II festival intanto 
•ribadisce la sua estraneità alla questione» 

Qui accanto 
il logo 

del Xiv 
MystFest 

che si apre 
a Cattolica 

A centro 
- ' pagina 

John Gariield • 
eLanaTumer 

in «Il postino 
suona sempre 

due volte» 

• I Nel giugno del 1949 il no-
me di John Garfield comparve 
sulle prime pagine dei giornali 
nazionali, in riferimento a un 
caso di spionaggio. Un ex-im- ;•'• 

Slegato dei Dipartimento di ' 
lustizia era sotto processo '.'. 

per aver fornito ai russi docu­
menti segreti del governo ame- •.;•; 
ncano. Uno dei documenti cui , 
si faceva riferimento era un 
memorandum dell'Fbi, circa la • 
presenza di comunisti ad Hol- -, 
lywood, che la difesa fece met- :•-• 
terc a verbale, nonostante II ; 
governo obiettasse. .» - . 

Il documento nominava più " 
di una dozzina di eminenti fi-
gure hollywoodiane (tra cui gli '•'•' 
attori Paul Muni. Edward G. Ro-
binson. Sylvia Sidney, gli scrit-' ' 
ton Dorothy Parker e Donald v 
Ogden Stewart) che erano sta- : 
te identificate come comuniste * 
o simpatizzanti dagli informa-
ton dell'Fbi a Hollywood. Alcu- ••' 
ni facevano parte del gruppo 
dei «dieci di Hollywood» che -
avevano testimoniato innanzi , 
al Comitato per le attività an-
tiamericanc (Huac) nel 1947 s 
e stavano per andare in carco- ; 

re con l'accusa di vilipendio a l . 
Congresso avendo rifiutato, 
sulla base del Primo Emenda­
mento, di rispondere a do­
mande concernenti il proprio 
credo politico. Altri nomi, co-
me quello di Fredric March, '•'' 
erano già comparsi nel corso 
delle udienze della Commis- •.: 
sione Dies del 1940, in cui fu­
rono implicati anche Cagney e 

BogarL.... , . i,.... 
A meno di un mese dal ter- -

mine delle riprese di Golfo del . 
Messico, dove Garfield recita- !• 
va, scoppiò la guerra di Corca. 
In un'atmosfera di anticomuni- ; 
smo sempre più acceso, la de- ':• 
stra hollywoodiana, In collabo- -*•• 
razione con l'Fbi, vide l'oppor- ; 
tunità di allargare la purga dei -' 
liberale dei simpatizzanti di si- ;'•• 
nistra avviata nel 1947. Duran- >' 
te la prima udienza della Huac ;'. 
diciannove testimoni «ostili» : 
vennero citati in giudizio, ma ;" 
solo undici chiamati a (estimo- :'" 
mare. Alcuni gruppi dell'ala -
destra avevano stilato una lista • 
con più di duecento nomi di " 
«rossi» o simpatizzanti comuni-
sti a Hollywood. Parecchi ap- •" 
partenenti a questa lista con­
tattarono volontariamente l'F­
bi o l'Huac per sconfessare le 
proprie idee e cooperare, o 
per ottenere una clearance uffi­
ciale, di modo che le loro car-
nere non fossero messe a ri­
schio da insinuazioni. Verso la 
fine del 1950, comunque, di­
venne chiaro che le udienze -. 
dell'Huac sarebbero riprese. •'• 
Garfield, uno dei nomi princi­
pali sulla, lista, poteva facil­
mente prevedere di essere tra i ." 
pnmi convocati dalla -corte di ... 
contrizione». Portato a termine '..;• 
Golfo del Messico, l'attore rimi- * 
se in moto la Roberts Produc- ;: 
Uon. Anche se poteva apparire £ 
poco probabile che uno studio „ 
lo assumesse in quel momcn- • 
to, la United Artisls investi an- , 
cora su di lui. La Roberts ac­
quistò i diritti di un racconto di : 
Sam Ross del 1947 e, incurante 
della «lista nera», assunse due 
noti scrittori di sinistra come ' 
Hugo Butler e Guy Endore per 
la sceneggiatura e affidò la re- , 

§ia a John Berry, altro noto ra- •" 
leale. Ho amalo un fuorilegge. 

fu girato' nell'autunno del •• 
1950, ma la sua distribuzione 

fu rinviata al giugno seguente, 
secondo Life perche gli eser­
centi si rifiutarono di prendere 
in considerazione il film finche 
Garfield non avesse testimo­
niato davanti all'Huac. 

La citazione in giudizio rag­
giunse Garfield il 6 marzo 1951 
appena terminate le repliche 
del Peer Gynt. Nel frattempo 
egli aveva già nominato suo di­
fensore Louis Nizer, famoso 
avvocato newyorkese il cui stu­
dio rappresentava anche la Pa-
ramount Pictures. La loro stra­
tegia fu di ricostruire per Intero 
le precedenti attività politiche 
dell'attore, di prepararsi a es­
sere «disponibili», ma di respin­
gere ogni addebito. Garfield ri­
lasciò la seguente dichiarazio­
ne alla stampa: «lo ho sempre 
odiato il comunismo. E una ti­
rannia che minaccia la nostra 

; nazione e la pace nel mondo. 
' Naturalmente non sono mai 
stato membro del partito co­
munista né simpatizzante di 
alcuna delle sue dottrine. Sarò 
lieto di cooperare con il Comi­
tato». Questa, strategia, però, 
non piacque ne alla sinistra né 
alla destra. Il People Daily 
World lo attaccò, e cosi fece 
l'opinionista di destra Victor 
Riesci durante una riunione 
della Motion Picture Alliancc 
for the Preservation of Ameri-

; can Idcals. Era chiaro che le 
cose non sarebbero andate 
molto meglio con l'Huac. Qua­
le fosse lo scopo del Comitato, 
divenne evidente il 21 marzo, 
quando. l'attore Larry Parks, 
primo fra i testimoni di Holly-

. wood a farlo, ammise di essere 
'stato membro del partito co­
munista. • 

A quel punto gli fu imposto 
di condividere il rituale richie­
sto a tutti quelli che si autode-
nunciavano: denunciare altri. 
Le deboli proleste di Parks fu­
rono accolte come segno di 
pentimento incompleto, ed al­
ia fine egli fece i nomi di altri 
sette attori, appartenenti alla 
sua cellula. Infine, gli fu chie­
sto se fosse a conoscenza del­
l'attività comunista di molte al­
tre persone, tra cui Garfield, 
Cagncy e Bogart ma egli negò. 
E interessante rilevare che. a 
questo punto, il deputato Fran­
cis C. Walter assicurò Parks 
che tutte le persone menziona­
te erano già state raggiunte da 
una citazione in giudizio: né 
Cagncy né Bogart, però, risul­
tano tra i circa cento testimoni 
convocati durante l'anno se­
guente. • 

La testimonianza di Garfield 
era fissata per il 23 aprile, otta­
vo giorno di udienze, diciotte­
sima testimonianza da ascolta­
re. Le sue foto al tavolo dei te­
stimoni mostrano un Garfield 
senza trucco: provato, gonfio 

; in volto e con gli occhi cerchia­
ti, più vecchio dei suoi trentot­
to anni. L'avvocato del Comi­
tato, Frank S. Tavenner jr., lo 
interrogò sulla dichiarazione 
rilasciata alla stampa ed egli ri­
confermò le tre asserzioni: 
aborriva il comunismo; non 
era mai stato membro del par­
tito; desiderava rispondere a 
tutte le domande relative alle 
sue esperienze ed affiliazioni 
politiche. A quel punto ebbe 
inizio il duello. 

La strategia del Comitato era 
di demolire la posizione inizia­
le di Garfield, verificando me­
todicamente la sua partecipa-

Da oggi a Cattolica la XIV edizione 
del MystFest. 50 film, un convegno 
sul «falso nella recitazione» 
e un altro sulla «caccia alle streghe» 

La storia del divo Usa John Garfield 
processato per attività antiamericane 
nel 1951 e morto a soli 39 anni 
Traditore o vittima della repressione? 

zionc a organizzazioni consi­
derate comuniste o del fronte 
comunista: i! lungo elenco del­
le sue partecipazioni avrebbe • 
reso insignificante il loro disco­
noscimento e [atto apparire la 
sua storia politica identica a 
quella di un comunista, a pre­
scindere dall'appartenenza 
tecnica al partito. La contro- -
strategia di Garfield era di ne-
gare quando poteva, di non ri- : 
cordare quando non poteva 
negare e di contrattaccare, af­
fermando il suo personale . 
punto di vista liberal-democra-
lico. - '»- • -

L'attore cercò insomma di 
non essere né compiacente né 
provocatorio, soprattutto di . 
non essere vile. Senza dubbio 
era insincero, e qualcuno po­
trebbe dire privo di carattere, 
nella sua ansia di trasformare i . 
comunisti in criminali. Il suo , 
scopo primario era di evitare la 
«lista nera» e di continuare la 
camera cinematografica senza 
dover sostenere il rituale della 
delazione (sempre ammesso 
che avesse dei nomi da fare). ••• 
Il suo comportamento colpi in 
modo favorevole alcuni mem­
bri del Comitato e fece arrab­
biare altri. Il repubblicano del­
la California Donald Jackson, 
del distretto di West Los Ange- ; 
Ics, che comprende parti della 

; colonia cinematografica, era 
particolarmente irritato, ed 
espresse scetticismo in merito -

Da oggi a Cattolica fino a sabato la XIV 
edizione del MystFest. Si parte con 
una rarità (TheBat, il film muto di Ro­
land West,'1926, che anticipò Bat-
man) e si finisce con uno show di Ro­
berto Benigni sul «falso nella recitazio­
ne». In smezzo, cinquanta titoli,. tre 
convegni e incontri pomeridiani. Parti­

colarmente interessante si annuncia 
la giornata di martedì dedicata alla 
«caccia alle streghe» a Hollywood. An­
ticipiamo ampi, stralci dell'articolo : 
dello studioso americano Robert Sklar 
pubblicato nel catalogo, che racconta 
l'odissea di Jofjn Garfield di fronte alla 
famigerata Commissione. ;: -

all'accuratezza e alla «disponi­
bilità» della testimonianza di 
Garfield. nonché incredulità 
per la dichiarazione dell'attore 
eli non conoscere nessuno, a 
New York o ad Hollywood, che 
fosse membro del partito co­
munista. 

Era inevitabile che si impo­
nesse l'impostazione di Jack­
son. Nel momento del suo 
massimo potere, l'Huac non 
era affatto disposta a vedere i 
propri scopi ostacolati dal più 
intelligente degli avvocati o dei 
testimoni. Il Comitato annun- . 
ciò che avrebbe spedito la te-
stimonianzu di Garfield all'Fbi , 
affinché controllasse di nuovo 
la sua voluminosa documenta­
zione sull'attore, per vedere se 
vi fossero gli estremi per incri­
minarlo per falsa testimonian­
za. Quando Variety pubblicò la 
notizia Garfield si venne a tro-

ROBERT SKLAR .. 

vare' in una sorta di limbo nel 
mondo del cinema, assieme 
ad altri personaggi liberal, me­
no noli di lui, che non trovava­
no lavoro perché inseriti nella 
lista dei membri del fronte co­
munista stilala dalla destra. 

Alla fine di maggio la richie­
sta del Comitato raggiunse l'F­
bi, tramite la Divisione crimi­
nale del Dipartimento di Giu­
stizia. L'Fbi-sapeva bene che 
Garfield non era comunista: 
esistono elementi nell'archivio 
Fbi (ottenuti grazie al Frce-
dom of Information Act) tali : 

da far ritenere che se ci fossero 
stale prove solide a riguardo, -
Garfield sarebbe stato citato in 
giudizio come testimone «osti­
le» già nelle udienze del 1947. 
In un documento raggelante ; 
datato 8 febbraio 1952. riguar­
dante il Security Index File del­
le persone da arrestare e im­

prigionare secondo il pro­
gramma di detenzione dei co­
munisti - burocraticamente 
noto come Dctcom - Garfield 
era incluso in una sezione spe­
ciale di personalità «da non ar­
restare prima della messa in 
atto del programma». Nel frat­
tempo l'Fbi, assistito dai servizi ' 
d'inlormazionc dell'Esercito e 
della Marina aveva avviato una 
«investigazione intensiva» per 
provare che Garfield aveva 
mentito al Comitato, quando 
negava di aver preso parte ad 
alcune delle attività sulle quali 
era stato interrogato. 

Nel tardo inverno del 1952 
Garfield non credeva più di po­
terla fare franca su nulla. Co­
me si sarebbe saputo (o me­
glio, detto) di li a poco, l'attore 
aveva di fatto cercato di asse­
condare la destra. Si disse che 
si era recato più volte all'Fbi e 

che si preparava ad apparire 
nuovamente innanzi al'Huac. 
Si disse anche che aveva chia­
mato Victor Riesci, l'opinioni­
sta che lo aveva insultato al ra­
duno della destra hollywoo­
diana, per confessargli come 
lui e «altri attori emotivi e senti­
mentali che cercavano di di­
ventare crociati» lossero stati 
«catturati» dai comunisti. Tutte 
queste rivelazioni sono di se­
conda mano, perché l'attore 
non poteva più parlare con la 
sua «calda voce». Nella notte 
tra il 20 e II 21 maggio 1952, 
esattamente la notte dopo che 
Tavenner aveva nuovamente 
sollevato la questione della 
sua possibile appartenenza al 
partito - comunista, Garfield 
mori per infarto nell'apparta­
mento di una sua amica, al nu­
mero 3 di Gramercy Park a 
New York. Erano passale nove 
settimane dal suo trentanove­
simo compleanno. Le circo­
stanze della sua morte suscita­
rono inevitabili chiacchiere. 
Ufficialmente si era sentito ma­
le durante la cena da Luchow's 
e si era disleso, spogliato, sul 
letto dell'amica, dove la stessa 
lo avrebbe trovato morto il 
mattino seguente. La destra fe­
ce uno sforzo immediato per 
rivendicarlo come un converti­
to sul letto di morte. La sinistra 
aggiunse il suo nome alla pro­
pria lista di vittime della re­
pressione. . 

«Noi Giganti 
di nuovo insieme 
senza nostalgie» 

Una foto dei Giganti alla fine degli anni Sessanta 

I Giganti, vent'anni (e più) dopo. Riuniti, l'altra se­
ra, per la serata alla memoria di Gianni Sassi, attivis­
simo operatore culturale milanese. Al teatro Lirico 
di Milano c'erano anche Battiato, Finardi, gli Area e 
poeti d'avanguardia. I Giganti hanno presentato 
Terra in bocca, tratto da una rock-opera sulla mafia 
del 1971, al tempo giudicata «scomoda». Qui sotto il 
racconto dello storico cantante del gruppo. 

ENRICO MARIA PAPES 

• • La nostalgia? No. grazie. 
Abbiamo aspettato tanti anni, 
più di venti, per tornare a farci 
sentire: perché prima le uni­
che proposte erano stile Ro­
tonda sul mare, una roba da 
revival triste dove ci si piange­
va addosso. E quel Red Ron-
nie: ci ha invitato a una delle 
sue prime trasmissioni; beh, ci 
ho litigato subilo. Il passato è 
passato, inutile tornarci sopra: 
e poi che noia fare le sempre 
le stesse cose, il musicista ha 
bisogno di nuovi stimoli, se ne­
cessario deve anche cambiare 
lavoro per arricchirsi di altre 
esperienze. E allora ci siamo 
un po' defilati, per non cadere 
nel patetico: del resto la nostra 
storia è sempre stata un po' 
particolare, i Giganti erano e ri­
mangono quattro entità distin­
te, quattro personaggi ognuno 
con la propria storia, le proprie ' 
idee, il proprio modo di vivere. 
Senza leader, ideologie, uni­
formità di vedute: insomma, 
quattro autonome teste pen­
santi. Anche negli anni del 
beat eravamo diversi dagli al­
tri: l'unico gruppo vocale in 
circolazione, con tanta voglia 
di fare cose un po' speciali, 
che sentivamo nostre. Cerca­
vamo di uscire dagli schemi e 
dalle mode: avevamo un certo 
impatto, soprattutto dal vivo. 
Eravamo davvero bravi. Ma a 
un certo punto non bastavano 
più le canzoni beat che ci ave­
vano portato al successo: vole­
vamo allontanarci da certi cli­
ché, fare il salto di qualità. Ab­
biamo incontrato Gianni Sassi 
che ci ha aiutato a realizzare . 
Terra in bocca, una specie di 
opera rock sulla mafia e il po­
tere: il nostro è stato un rap­
porto bellissimo, una vera e 
propria spinta creativa. E c'era­
no musicisti bravissimi come 
Ares Tavolazzi. Vince Tempe­
ra. Eliade Bandini e Gigi Rizzi, 
che é stupendo ritrovare ora 
sul palco. . _ • 

Per i tempi, comunque, eia 
una scommessa difficile e for­
se impossibile: nel 1971 non 
era concesso parlare di certe 
cose. Cosi il disco andò male, 
venne boicottato e noi ci sco­
raggiammo: un peccato. Del 
resto la censura ci aveva mes­
so i bastoni fra le ruote altre 
volte: addirittura un pezzo in­

nocuo come Una ragazzo in 
due era stato malvisto e giudi­
cato dalla commissione Rai 
come una «canzone troppo 
esagitata». Poi è toccato a lo v 
il presidente, per una frase co­
me «In un paese democratico 
oggi posso essere nessuno, ma 
posso diventare il presidente ' 
della Repubblica»: a me seni- -
brava una cosa normale, ep­
pure... Certo ai tempi il presi­
dente era Leone... 

Infine, Terra in bocca, desti­
nato a sparire nel nulla: ripro­
porlo dal vivo oggi é emozio­
nante e curioso al tempo stes­
so. Perché le cose, purtroppo, 
non sono cambiate: l'altra sera 
sono andato-ai cinema a vede­
re La scorta e sorridevo un po' 
amaramente. Mi rendevo con­
to di come il nostro discorso 
fosse ancora attuale, a più di 
vent'anni di distanza. Giusto ri­
proporlo, quindi, come una te­
stimonianza tuttora valida: og­
gi ci sono le condizioni adatte, 
si può parlare liberamente, c'è 
un clima più aperto. Eppure 
manca qualcosa: quell'ideali­
smo di fine anni Sessanta, i 
movimenti giovanili, la voglia 
di cambiare. Proprio adesso 
che si potrebbe fare di più, mi 
sembra che troppi ragazzi sia­
no ancora legati a certi valori 
effimeri, c'è quasi una specie 
di rassegnazione. 

E poi vedo delle cose incre­
dibili, tipo la Lega a Milano: 
non riconosco più la mia città, 
non è possibile. Quanto agli 
scandali, alle tangenti, come si 
fa a meravigliarsi? Tutte cose 
che si sono sempre sapute... 
La speranza, come al solito, è 
nei giovani: vedo mio figlio che 
fa musica "punk, frequenta i 
centri autogestiti, le case occu­
pate: ci sono delle buone ener­
gie là dentro, bisogna tirarle 
fuori. E noi Giganti? Stiamo be­
ne insieme, meglio di vent'an­
ni fa: siamo più maturi, consa­
pevoli. E ci divertiamo molto. 
Ci sono delle proposte, dob­
biamo valutarle bene: bisogna 
fare i passi giusti. Ai tempi era­
vamo troppo giovani e impre­
parati al successo e abbiamo 
latto cose che potevamo evita­
re: adesso, a cinquantanni 
suonati non voglio ripetere 
certi errori. Ho dimostrato di 
avere il coraggio di dire no: se 
necessario, continuerò a farlo. 

«E lucean le stelle». Central Park in per Pavarotti 
• 1 ROMA. Ma potevamo scn-
vere NEW YORK, avendo prò- • 
pno fatto, l'altra sera, un salto -
a New York, per scambiare :" 
due parole con Luciano Pava- [' 
rotti, alla vigilia del suo mega- • 
concerto al Central Park, che si :v 
vedrà e sentirà, stasera, su . 
Raiuno alle 22.3S. Un bel salto, " 
ma noi qui, Pavarotti II, e. in >'• 
mezzo, un satellite che si 6 di-
verino un po': prima c'era l'au- •-
dio e non il video; poi il video e :', 
non l'audio. Non è detto che il f 
divertimento; per il satellite, '; 
non sia continuato anche do- : 
pò, quando tutto è andato a 
posto. Da Roma le domande, ' 
da New York le risposte. Le V 
une e le altre, nel complesso, 
sono sempre quelle, ma con <_' 
qualche variante, si capisce. ;>••,•'•'• 

Pavarotti è apparso al video. '' 
dimagrito, lucido e smiling di 
cuore. Quel che ci voleva, per 
dire «senta, Pavarotti, lei, quin- -
dici chili fa, aveva assicurato 
che...». «SI - risponde il tenore 
- ma ora ì chili sono diciotto. e 

le cose possono configurarsi 
diversamente». 

Con diciotto chili in meno, è ; • 
andato e tornato da Tokio, ap- < 
pesantito da un grosso succes- • 
so, tale da poter riprendere la }_. 
speranza di finire la carriera in 
teatro, cantando •> finalmente ', 
VOlello che, però, va ancora ','.' 
avanti a sorsi. Ne canterà un ; 
atto, tra breve, a New York 
(Domingo canta un atto della 
Walkiria), • per solennizzare, 
forse, il debutto al Metropoli- l 

tan dove inaugurerà la stacio- : 
ne, cantando nei Lombardi al­
la prima crociata, di Verdi. 

Le botte e risposte preferite ' 
vertono sul concertoni all'a- . 
perto. Anche Toscanini ci pro­
vò - ricorda Pavarotti, ed é si- '• 
curo che quel diavolo d'uomo, '',.'• 
con i mezzi d'oggi, ci prende- •<: 
rebbe gusto. Del resto, la New 
York Philarmonic Orchestra, ; •. 
nel 1986, tenne all'aperto un . 
concerto - classico - ascoltato 
da almeno ottoccntomila per­
sone Viene ricordato il con-

In duecentomila nel grande parco 
di New York hanno applaudito ieri 
l'attesissimo recital del tenore 
Il concerto in diretta tv negli Usa 
e stasera alle 22.45 anche su Raiuno 

. • ; . • ERASMO VALENTE • ,. ' -

cenone - qualcuno dice «con- ) 
certaccio», chissà perché - alle • 
Terme di Caracalla e, dovesse­
ro farsi sulla Luna, non gliene 
importerebbe, niènte a Messii- ; 
no di quel'vero satellite 11: sta­
rebbero sempre a battibeccare • 
sulla cultura di certe iniziative. 

«Ciao, Luciano, sono Pinco 
Pallino .(gli piace, si sente più il 
"ciao Luciano" che tutto il • 
Central Park o la Luna), ma 
non pcnsUu che un po' di cul­
tura » Luciano risponde be-

' ne, ma ci casca nel «ciao» e un 
• po' vorrebbe dargli retta. Cosi 

distingue tra buon risultato so­
ciale e risultalo culturale. Ma 

, perché? La cultura è affidata 
anche alla canzone che rag-

• giunge trecentomila persone 
. nel Central Park e centinaia di 

milioni collegati dalle tv. Alla ' 
.Parmalat che sponsorizza il! 

concerto, le trecentomila del • 
Parco interessano poco Le sue 
ambizioni di multinazionale 
del latte puntano piuttosto sui Luciano Pavarotti In più di 200mila lo hanno accolto al Central Park di New York • 

milioni e milioni di telespetta­
tori. 

Ma. poi, perché il battibec­
co, vero o finto che sia? Diamo, 
invece, una scorsa al program­
ma proposto da Pavarotti: sette 
brani di opere (.Luisa Miller, 
Lucia di Lammermoor, Artesia­
na, Werther, Tosca e Turandot, 
ma Recondita armonia e Lu­
cean le stelle, nonché il Nessun • 
dorma figurano tra i bis); due •'• 
buone pagine quali la Mattina­
ta di l^eoncavallo e la Serenata 
di Mascagni: sette canzoni (La ,.' 
mia canzone al vento. Chitarra 
romana, 'LaGirometta. Occludi 
fata. Rondine al nido e Non ti 
scordar di me. 0 sole mio tra i 
bis, dopo le stelle lucenti della 
Tosca e prima «del Vincerò di 
Turando!. :. '•• ' 

Un trionfo che, forse, ha 
sciolto la ruggine tra Pavarotti 
e il New York Tirnesche ha sot- ' 
tolineato la «boria» del tenore 
riconoscendogli una indiscuti­
bile grandezza. Cartelloni pub­

blicitari e caricature accresce­
vano del resto l'attesa del con­
certo. 

Con la New York Philarmo­
nic Orchestra (ha festeggiato i 
centocinquanta anni di attivi­
tà) , diretta da Leone Maggiora 
hanno partecipato al concerto . 
il flautista Andrea Griminclli e 
il Coro di bambini di Harlem 
diretto da John Turnbull. Note 
e commenti per l'Italia (stase­
ra, Raiuno, alle 22.35) sono di 
Giorgio Calabrese. Il tempo? 
Pavarotti temeva, con un po' di 
fierezza (la boria non c'entra) 
che il concerto all'Hyde Park di 
Londra fu funestato dalla piog­
gia, ma che nessuno si mosse. . 

E dopo New York? «Chili per­
mettendo», ha detto l'altra se­
ra, canterà a l?avcnna per non 
dispiacere alla signora Muti e, 
il l<f settembre, nella Piazza 
Grande di Modena. Ma nel set­
tantesimo della morte di Ale­
xandre Gustave Eiffel (mori a 
Parigi, novantunenne, nel • 

l! '23j, vedremo Pavarotti an­
che sulla Torre lamosa e, poi, 
in un Castello della Contea di 
Kent, in Inghilterra. Oltreché ai 
chili da perdere o da recupera­
re, il «dopo» di Pavarotti é affi­
dato anche al ginocchio, al 
menisco che potrebbe essere 
ritoccato, per permettergli -
ma la Parmalat non lo vuole -
di giocare nel Parma. ••-.• 

Quanto ha guadagnato Pa­
varotti da questo concerto? 
«Sono tanti e tanti i conti da fa­
re - dice - che non lo so». E la 
Pannala!, quanto spende per 
questa iniziativa? «Il giusto», ri 
sponde il rappresentarne della 
società a Now York. I J risposta 
fa sorridere, ma • tranquilla­
mente ci viene spiegato che il 
giusto é la somma che tiene 
conto delle spese e delle entra­
te. È un «giusto- che consente 
poi a Raiuno - Carlo Fuscagni 
ne é felice - di poter trasmette­
re gratis, stasera, l'attesissimo 
concerto. 
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Neonews «rimandato» a novembre 

Quelle notizie 
fatte dai bambini 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

tm ROMA Dalla mafia al prò 
b lem i del l acqua alta a Vene 
/ la Dall integrazione razziale 
•il più ameno universo d i Col 
lodi Non sono che alcuni dei 
temi trattati nelle trenta punta 
te d i Neonews il tg (atto «dal 
bambini por i bambini» che in 
onda da ottobre su Raitre (pr i 
ma il giovedì alle 17 30 e poi 
da maggio la domenica alle 
9 15) chiude oggi i battenti per 
ferie 

Nato da un idea di Stefano 
Scialotti che 1 ha realizzato in 
siemc a Fabio Cortese del Tg3 
il notiziario dei baby-giornal i ­
sti ha girato I Italia dal Nord al 
Sud coinvolgendo in questa 
stagione una trentina d i scuo 
le d i venti citta italiane più una 
americana a New York .È sta 
to un grovso lavoro - spiega 
Scialotti - ma pieno di soddi 
sfazioni perche i bambini sono 
davvero incredibil i Per ogni 
puntata da registrare avevamo 
a disposizione circa quattro 
ore Come prima cosa I incon 
Irò con la scolaresca che co 
noscevamo II per la pnma voi 
ta poi una chicchierata per 
rompere il ghiaccio e in segui 
to la scelta del tema da trattare 
a seconda della città Per 
esempio a Palermo si e parlato 
d i mafia E te nspostc sono sta­
te sorprendenti la mafia e 
ovunque anche nelle piccolo 
cose" ha detto un ragazzino d i 
nove anni La mafia e è finche 
ci saranno i polit ici ha detto 
un altro» 

Certamente risposte sor 
prendenti se si pensa che si 
tratta d i ragazzini Ma propr io 
per questo Neonews ha ncevu 
to crit iche da parte d i alcuni 
La più comune quella d i >aclul 
tizzarc» i bambini Cosa ri 
spondono gli a u t o n ' «Il proble­
ma - so l to i in ta Stefano Scia 
lotti - è che in Italia i bambini 

sono ancora considerati o co 
me selvaggi da vezzeggi ire o 
come adulti imperfetti b n o n s i 
pensa invece che dovrebbero 
essere trattati come persone 
normal i Per questo con I Uni 
cef il Tg3 e alcuni quotidiani 
abbiamo stilato una carta per i 
dmtt i dei bambin i nei media 
in cui al pr imo punto si legge 
proprio questo i bambini van 
no considerati come persone 
normal i Invece soprattutto 
certi ca t t o l i c i - con t i nua i a j l o 
re - sono del l idea che i ragaz 
Zini vadano ghettizzati nel 
1 ambito d i un unico contesto 
dove possano giocare e basta 
senza alcun contatto con la 
realta» 

Soddisfatto dell esperienza 
di Neonewsù anche il direttore 
d i Raitre Sandro Curvi «L in 
novazione della trasmissione e 
stata quella di creare uno spa 
zio fatto dai bambini per i 
bambini - dice - poiché gè 
neralmente abbiamo \ is to sol 
tanto trasmissioni fatte dagli 
adulti per i ragazzi II dcside 
rio dunque è che I esperienza 
cont inu i visto che 6 compi to 
della tv pubblica andare a su 
scitare le sensibilità più diver 
se» 

E infatti è al lo studio per la 
prossima stagione il progetto 
di una fascia quotidiana per 
bambini su Raitre >Si tratterà -
conclude Stefano Scialotti - d i 
uno spazio fisso tra le 17 30 e 
le 18 in cui saranno approfon 
diti van temi dal lo sport ai car 
toon dall ambiente ai giochi e 
la cultura E in più i servizi gior 
nalistici d i Neonews 1 utto 
questo tenendo sotl occhio la 
cosa più importante c ioè I ap 
proccio e il rispetto d i un uni 
verso linguistico diverso cosi 
com è- quello dei bambini 
Dunque dare spazio ai bambi 
n i è dare spazio ad una mino 
ranza linguistica» 

Su Raitre alle 22.50 il programma con Tina Aiiselmi 

Lavorare, verbo femminile 
240RE 

Inizia Macera s,u Raitre alle 22 50 La donna che lauo 
ra 1953-1993 un programma in sette puntate di 
Raffaella SpaccareUi impiantato su un inchiesta del 
1958 di Ugo Zatterin e Giovanni Salvi La regia e di 
Piero Farina E Tina Anselmi presidente della com­
missione per le Pan opportunità per 1 occasione 
conduttrice un punta di piedt> fornisce prospettiva 
storica e alcune possibili chiavi di lettura 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

BEI ROMA »Ad « n i certa e l i si 
ha tanti pensieri I figlioli li in 
tcrrompono mentre io invece 
non li voglio interrompere» Er 
siila donna ormai anzi ina og 
gì vive da sola a Greve nel 
Chianti dove ha passato la vita 
a lavonre la terra come mez 
zadra e ad allevare figli Ora 
questi sono grandi e sposali II 
manto morto anni fa ha por 
tato v la con se il diritto di abita 
re la grande fattoria in camp i 
gna lei se ne andò pi mgendo 
racconta in un piccolo appar 
tamentino condominia le Una 
vita d i fatica il cui premio etut 
to in una nuova consapevole/ 
za nella liberta dei ricordi e 
nella solitudine 

È una delle tante storie d i 
donne che compongono il 
mosaico d i ieri e d i oggi de La 
donna che lavora 1958 1993 
(stasera su Raitre alle 22 50) 
un programma in sette punta 
le discretamente commentate 
da Tina Anselmi presidente 
della commissione per le Pari 
opportunità presso la Presi 
denza del Consiglio che Rai 
tacila Spaccirel l i ha ideato 
gettando uno sguardo ali in 
dietro ali inchiesta che trenta 
c inque anni fa Ugo Zatterin e 
Giovanni Salvi realizzarono 
per la Rai sulle Donni:che lauo 
rana 11 programma impianta 
to su quel pr imo lavoro si av 
vale della stessa sigla di allora 

cantata da Miranda M mino A 
casa tornerò 

Dalle immagini in bianco e 
nero girate con la cinepresa e 
con tutti i crismi del c i n e m i 
neorealista alle immagini tele 
visive d i oggi trent ic inqui ali 
ni di vita scritta sui volti delle 
donne che ritrovate oggi con 
figlie e nipoti grazie al pazien 
te lavoro d i ricerca condot to 
da Raffaella Spaccare 111 assie 
me al regista Piero Pariti i l i in 
no iccettato di rivedersi e di 
raccontare ancora una volta 
la propria stona interrotta il 
lora quando lavoravano come 
r iccogl i tnci d i olive scalze 
nella piana d i Gioia lauro O 
come ricamatrici operai* 
mondine impiegale ed anche 
una donna magistrato Un 
contronto dunque con q u i I 
passato 

Nel 58 quell inchiesta f r i le 
prime se non 11 prima mai 
realizzate dalla Rai fece t,ran 
de scalpore e incontrò molt i 
ostacoli «Fu fatta contro tutu 
contro i dirigenti della Rai 
contro il conformismo dilagan 
te - spiega uno degli autori d i 
allora Ugo Zat te r in -e contro i 
padroni delle fabbriche dove 
entravamo raccontando un 
sacco di balle altrimenti c i 
avrebljero caccialo via» 

Ma perche tanto scandalo9 

«Non avevamo fatto altro che 
raccontare i fatti - nsponde 
ancora Giovanni Salvi ora vi 

Una immagine di donne che lavorano 

cedirettore generale della R u 
- Fd i ( itti erano crudi donne 
con i bambini che uscivano il 
1 alb i per andare ì lavorare 
nei campi ad esempio In ino 
do particolare d i tte fastidio 
una lenta panoramica che par 
tiva dal volto scavato di una 
raccoglitrice d i olive ad un f in 
tolino che stava nell erba È 
intenzionale saltarono sui a 
dire alcuni dirigenti - racconta 
ancora Salvi - Certo che lo era 
M \ era vero Ma se I inchiesta 
del "Ì8 fu considerata per molt i 
inni a venire «un mito» per la 
forza delle sue immagini e per 
i suoi contenuti il programma 
d i oggi che d i quelle i m m i g i n i 
si fa forte e che su quei conte 

nuli riflette incora non 0 (or 
s< meno forte 

«Molte volte il presente non 
ò diverso da quel passato - ha 
detto 1 ina Anse Imi presenti t i 
do le selle puniate - e il prezzo 
che le donne allora pag ivano 
soprattutto i l i i maternità an 
che oggi vie ne pagalo spesso 
pur con U nuova legislazione 
che e intervenuta Credo - ha 
continuato Anselmi - che qui» 
sti f i lmati siano una pagina 
della storia molto importante 
del nostro paese b sogn ì che 
le g iov in i c o r i o n ino cuci le 
immagin per sapere i prezzi 
che sono costati le conquiste 
raggiunto < per prendere co 
scienza ch i anche il cammino 

elle e si i lo fallo può essere 
messo in discussione se le gè 
n e r i / i o n i più giovani non co l 
gono il cambiamento Pe 'quc 
sto eredo - ha concluso che 
un programm ì cosi dovrebbe 
andare nelle scuole» Intanto 
R utre lo manda in onda ni sta 
gione di repliche Un buon se 
gnale «Lacollocazione ì parti 
re d ì domenica 27 - ha detto il 
direttore della rete Angelo Cu 
gl ic lmi - risponde al proposito 
di puntellare il p ilinsesto esli 
\o **on vere e proprie tr isnns 
son i Questa l i i il l i sc ino del 
coinè cruvunia M i e anche 11 
scoperta che dopo molla stra 
da latta c i sono a n c o r i tante 
difficolta» 

V *$=» ' ^ i Mi 
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R t P O K T A G t ( Canale c, IO) Uopo due do< i i inei i l i n del 
Nation il Cj iogr iphics 11 trasmissione et propone le im 
macini dell i lesi ì annu ile delle Isole Cook e un vi ìggio 
i Vvounded knee nel Sud 1) ikol ì dove il popolo Lakota 
(1 M o u \ ) celi bra un rito in m i mori ì d i l l o sterminio dei 
loro iute nati 

T G 2 GULLTVER ( Raiiìm l i 30) C on un om iggio igli Uff i 
zi riaperti m i giorni scorsi dopo l a t i n i i lo di v i i dei 
Georgof li un i \isista in lruk nell antica l i i b i l o n u e un 
s i i l o nel rec in t i passato di c inema teatro e t\ rivisitato 
attraverso i costumi di scena la rubr ic i di Spettacolo del 
1 g2 salut 11 suoi spe tt l'ori e eluud pi r la pausa esti .. 

BELLA ESTATE (Ramno 15 ri0) U seconda puntata del 
scttiman i l i di costume e spettacolo inizia ali Inferno 
quello ehi Vittorio Gassman si i preparando per la R u 
Ira gli altri servizi un anticipazione sul nuovo disco di 

Bacarne k pr imi imm tgmi d i «Drigon» un f i lm dedica 
lo a Bruee L o 

CONCERT FOR PEACF IN CENTRAL EUROPE ( A 'e 
ptuJ 19) In d i r i t t i da Budapest Ivan Fisher dirige la 
Sinfonia n 9 d i Bei lhoven l l c o n c i r t o i s ta toorg in izza lo 
persol leei tan la ricerca di pace in qu i Ila part i d Lurop ì 
m moria! i dalla gu i rra II coro dell orchestra e forni i lo 
da 800 persone provenu n l i da Bosnia Croazia M icedo 
ma Slovenia Aust r i i Ucraina B o i m i a Slovacchia Ro 
m a n n e U n g h c n a 

T G 3 OMNIBUS (Ruilri 19 50) A Ind ic i anni dalla strad 
di Ustica a tredici anni dall omertà che avvolge quanto 
acc i d d i quella stra in cielo in diretta alcuni fasi delle 
iniziative organizate d i l i Associazione parenti delle vitti 
me Alle 20 come allor i un aereo de< o l le r i d i (Bologna 
diretto i Palermo questa volta a bordoc i sarannoqaant i 
si sono battuti per la ncerc ì d i l l a v in ta Sullo specchio 
d acqua dove il D e l si inabissò si concentreranno b i r 
che e aliscafi Partecipano alla manifestazione anche 
M irco Risi I Corso balani regista e protagonista di «Muro 
d i g o m m i Per 1 occ is ioni i l i g i o v i l i 19 p irtira d i Bo 
lopna 

SPECLALE 1)2 ( Vidi omusic JJ30) In anteprima le imma 
gini d i - / o o r o p a li il tourc l ie sta per arrivare in 11 ili i e 
un issaggiodel nuovo album « \umb Nel mezzo lacar 
ru ra del gruppo irl i n d i s i ormai n i l l a stona d i l l i s t i l le 
d i l rock 

CIAK (Canale 5 JJ iO) 11 pr imo servizio i stato realizzato 
sul set di «Sud» ul t imo lavoro di Gabr ie l i Salvatores Da 
M idnd Pedro A l m o d o v j - con Victoria Abn l e Veronica 
Forquc parla del suo j l t mo li lm «kika» feroce satira 
della tv spazzatura 

PAESAGGIO CON FIGURE [Raritoire 14) Pi r ia seri, de 
d i c a l i ai "testimoni e gli interpre'i d i 1 nostro tempo» Ga 
bnella C i r i n i o n incontra Mano Trivi illustre analista 
junghiano ra i padri dello junglusmo in Itali t 

( foni Di Pascali ) 

C R A I U N O RAKXJE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 DADAUMPA. Varietà 0.10 

7.40 ltMOMftt>l<H)AM< 

CUORE E BATTICUORE. Tele­
film 

6.30 FUORI ORARIO Cose mai viste 6.30 PRIMA PAGINA. News 6.30 CARTONI FAVOLOSI 

9.15 

8.30 LA BANDA'DELLO ZECCHINO. 
Dall Antomanodi Bologna 

7.00 FESTIVAL INTERNAZIONALE 
CIRCO DI MONTECARLO 

NEONEWS. Telegiornale dei 
bambini 

8.30 

0.30 OAMANGO. Film 

LA CASA NELLA PRATE­

RIA. Telefilm 
9.40 HAZZARD. Telefilm 

10.00 LINEA VERDE MAGAZINE, 

10.95 SANTA MESSA. Dalla Chiesa di 
Santa Maria Assunta In Pianca-
stagnaio (Sii 

8.38 RAOAZZEVIENNESI. Film 

10.15 IL CORSARO DELL'ISOLA VER­
DE. Film con Buri Lancaster Eva 
Bartok 

10.55 CONCERTO DIRETTO DA CH­
RISTIAN THIELMANN. Dall Au 
ditonum di Santa Cecilia d Roma 

10.45 ILQRANDEGOLF 
0.15 NATIONAL GEOCRAPHIC Do­

cumenti 

7.40 STREGA PER AMORE 

8.00 HOTEL. Telefilm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

11.45 GRANDPRIX Sport 

11.50 SCHEGGE 10.00 REPORTAGE. Attuai ta 
12.40 STUDIO APERTO 

11.SS PAROLA E VITA: I * notizia A 
cura di Carlo De Biase 

13 00 TQ2 FLASH 

13.00 TOL'UNA 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tele-

lilm «Vuoto intorno» 

13.00 TG20RETREDICI 
14.00 FORTUNATISSIMA. Conduce 

Rosanna Vaudetti 

14.15 ORIZZONTI LONTANI. Film di 
Gordon Douglas 

15.55 BELLA ESTATE Cronache dello 
spettacolo nella s'aglone estiva 

16.25 ATLETICA LEGGERA: Coppa 
Europ— 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

10.20 TQR Spoetala BoHHalla Firenze 
un mese dopo 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TO UNO SPORT 

20.40 TESORO, MI SI SONO Rl-
STRETTII RAGAZZI. Film 

22.30 TELEGIORNALE UNO 

22.35 PAVAROTTI IN CONCER-

TO. Central Park di New York 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 NOTTE ROCK. QIC Plerleoni 

1.25 IL MAESTRO DI MUSICA. Film 

3.00 ANNI LUCE. Film 

4.45 L'UOMO CHE PARLA Al CA-
VALLI. Telelilm 

' 5.15 DIVERTIMENTI 

13.30 TQ2 0ULLIVER Cultura e spetta 

colo 

14.00 SE FOSSE. Show presentato da 

Raffaella Carrà 

15.00 AUTOMOBILISMO: Formula 3 

16.00 IN AMORE SI CAMBIA. Film con 

Shirley Melarne BoOerek 

17.30 LO SQUALO 3. Film 

10.46 TO 2 TELEGIORNALE 

20.00 TO 2. Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL. 733» puntata 

22.00 IL NUOVO CANTAGIRO '03 Di 

EzioRadaelli 

23.30 T02 NOTTE 

23.45 PROTESTANTESIMO 

0.15 OSE. laabol Attendo. Una scr t 

trlcelralaterraelaluna 

1.10 IPPICA: Protrilo Trioni 

1.16 BASEBALL: Italia-Australia 

2.15 LA SPACCONATA Film 

3.50 FABER L'INVESTIGATORE. Te-
lelilm 

5.30 VIDEOCOMIC 

12.35 SINGAPORE: INTRIGO INTER­
NAZIONALE. Film di Robert Al-
drich 

14.00 TELEOIONALI REGIONALI 

14.10 T 0 3 - POMERIGGIO 

14.25 NODO ALLA GOLA. Film di Hit 
cheock con James Stewart 

16.00 CICLISMO- Campionato ttalla-

16.55 CICLISMO: Giro d'Italia dilet-
tantl 

17.15 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18.00 GINNASTICA RITMICA: Coppa 

Europoa 
10 00 T0 3. Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.50 SPECIALE OMNIBUS TRE. Cori 

duce Italo Moretti 

20.30 PLATOON. Film di Oliver Stone 

22.30 T03-Vontlduo e trenta 
22.50 LA DONNA CHE LAVORA 

1858/1883. Conduce Raffaella 
Spaccare! I 

23.30 T03 EDICOLA 

23.45 BILLY, MA COME HAI FATTO? 
Film 

0.45 SCANDALO INTERNAZIONALE 
Film di Billy Wilder Con Jean Ar 

thur Marlone Dietrich 

2.45 LA CONFESSIONE. Film di Co­
sta Cavras Con Yves Montana 
Simone Signore! Gabriele Fer-
zetti 

11.15 ARCA DI NOÈ. Attualità con LI 

ciaCol6"lnnocoront delKenia-

12.00 ISIMPSON. Cartoni anmat 

INDOVINA CHI VIENE A ME­

RENDA. Film con Franco Fran 

chi e Ciccio Ingrassia 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maur zio Seymandi Nel cor 

so del programma alle 13 TG5 

15.00 TARZAN E LO STREGONE 

17 00 CHIARA EGLI ALTRI. Telefilm 

18.00 J.HOOKER. Telefilm 

13.50 BRAVO BRAVISSIMO. Varietà 

con Mike Bongiorno 
18 00 PAGATI PER COMBATTE­

RE. Telefilm 
15.40 TUTTI DENTRO. Film con Alber 

toSordi Dalila Di Lazzaro 
20 00 BENHVHILLSHOW Var età 

18.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

DOWLING. Telef Im -Il testa 

mento- con Tom Bosley 

18.00 I ROBINSON. Telefilm 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.35 SULLA LINEA DEL FUO-

CO. Film 

22.20 CIAK. Attualità 

22.50 NONSOLOMODA. Attualità 

23.20 ITALIA DOMANDA. Attualità 

0.20 TG 5 EDICOLA 

1.30 ATUTTOVOLUME. Attualità 

2.00 TG5- EDICOLA 

2.30 CIAK. Attualità 

5.00 LA DONNA CHE LAVORA. Re 
pica 

3.00 TG5- EDICOLA 

5.40 VIDEOBOX 3.30 PARLAMENTO IN 

6.00 SCHEGGE 6.00 TG5- EDICOLA 

20 30 INTERCEPTOR. Film d George 

Miller con Mei Gibson Joannc 

Samuel Roger Ward 

22.30 SE TUTTO VA BENE SIAMO 

ROVINATI Filmd Sergio Man 

no con Gigi e Andrea 

0.40 STUDIO SPORT 

0.50 STUDIO APERTO 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.10 LA FEBBRE DELL'ORO IN CA-

LIFORNIA. Telef Im 

3.00 A-TEAM. Telefilm 

4.00 STARSKVAHUTCH 

5.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

5.30 IL MIO AMICO RICKY 

6.00 SUPERVICKY 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

1 1 0 0 DOMENICA A .CASA NOSTRA» 

Varietà 

13.30 TC4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 È.. GIUSTIZIA PER TUTTI. Te 

lenovela 

16.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

17.00 ILGRANDECIRCO-Varelà 

17.30 TC4 POMERIGGIO 

18.00 TG4SERA 

18 30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

lei Im -Candidato per il crimine» 

conP^terFalk 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

23.00 SAPORE DI MARE. Var età 

23.30 INTERMEZZO. Film 

1.10 ORCHIDEA NERA. Film con So­

fia Loren Anthony Qu nn 

2.35 TOP SECRET. Film 

3.30 TOPO GALILEO Film 

5 00 STREGA PER AMORE. Telet Im 

5.30 TOP SECRET. Telclilm 

1 2 . 3 5 SINGAPORE INTRIGO INTERNAZIONALE 
Regia di Robert Aldrlch. con Dan Duryea Gene Loc-
kart, Patrick Knowles Usa (1954) 82 minut i 
Thri l ler ad alta tensione sul lo sfondo del brul icare di 
Singapore Qui vivo Mike detective innamorato dal la 
moglie del suo migl iore amico un uflic ale inglese La 
donna lo spinge ad indagare nei trattici del marito ul 
t imamente piuttosto misterioso e Mike scopre che si 
èda toa l l o spionaggio 
RAITRE 

1 4 . 2 5 NODO ALLA GOLA 
Regia d i Alfred Hltchcock, con James Stewart Farley 
Granger Cedrlc Hardwlcke Usa (1948) 80 minut i 
Ottanta minuti di f Im costituiti da un unica sequenza 
senza tagli e senza montaggio Al la solita bravura di 
maestro della suspense Hltchcock aggiunge qui quel­
la idoativa e tecnica A New York in un attico «bene-
Due giovani hanno ucciso un amico durante una rissa 
e ne hanno nascosto il corpo in una cassapanca 
Quindi organizzano un party invitando anche il padre 
del l ucciso e il loro professore I unico che nutre fon­
dati sospetti 
RAITRE 

2 0 . 3 0 INTERCEPTOR 
Rejjla di George Miller, con Mei Gibson Joanne Sa­
muel, Roger Ward Australia (1979) 90 minuti 
Il f i lm che lanciò Gibson sulla scena internazionale 
nel ruolo del poliziotto Max Rockatansky Ovvero un 
agente motorizzato dei futuro in una società v olenta 
e droga'a senza scrupoli Quando una banda di tep 
pisti gli uccida i n g l i o e l a m o g l i e non trova altra stra 
da che la vendetta sullo sfondo del desolato deserto 
austral iano 
ITALIA 1 

QWAE ODEON QB TELE fO RADIO 
7.00 EURONEWS. tllgeuropeo 
8.00 BATMAN. Telelilm 

10.00 NATURA AMICA. Documentari 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 I MISTERI DI NANCY 

DREW.Telelilm 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

12.15 CARTONI ANIMATI 
12.30 BASEBALL USA 
13.00 SPORT SHOW ESTATE 
17.45 APPUNTI DI VIAGGIO: Indone-

sui 
18.45 TMCNEW8 
18.55 BASKET. Campionati europei 

maschili 
20.35 CALCIO. FinaleCopparediSpa-

gna Real Madrid-Saragoza 
22.25 TMC NEWS. Telegiornale 
22.40 AUTOMOBILISMO. Formula In-

dy da Portland (Oregon) 

1.00 ZIO VANIA 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 THE MIX 

Film di A. KonchMovachlJ 
2.50 CNN 

12.55 VM GIORNALE FLASH 

13.00 MOTORCLIP Le ultime novità 

dal mondo dei motori 

14.00 DIRETTA SPORT In diretta da 
Roma il Camp onato Tedesco ve-
locilà Turismo 

18.30 LISA STANSFIELD SPECIAL 

Una splendida interpreto una 
delle migliori sorprosedel pop n-
glesedogl ultimi anni 

20.30 SUMMURVIDEO I video dell e-

state 

22.00 EME CONCERTO Registrato al 

Rock Madrid dello scorso settem-

bre 

23.30 INDIBS. Replica 

24.00 HARDAHEAVY 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

18.30 HE-MAN. Cartoni animati 

20.30 LA NAVE FARO Film con Klaus 

Maria Brandauer Robert Duval 

22.45 TEMPO MASSIMO. Film di V De 
Sca con A Magnani 

0.15 EMERGENZA DROGA: Lo nuo­
ve strategia del narcotraffico 

13.40 LAVALELDEIBRUTLFilm 
15.20 BABES. Teletilm 
15.50 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.40 IL CAVALIERE DAI VENTO 

VOLTI. Film 
18.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 

lefilm «I treni danno alla testa» 
20.30 STRIKER. Film 
22.30 FOTOMODELLA ESTATE 1883 

23.10 FORMULAI. 'e lel i lm 
24.00 LA BATTAGLIA DEL SI­

NAI. Film 

Prograrr-n codificati 

20 30 MALEDETTO IL GIORNO CHE 

T'HO INCONTRATO. Film 

22.30 CONFLITTO DI CLASSE. Film 

0.20 ROSA SCOMPIGLIO E I SUOI 

AMANTI. Film 

TELE 

17.00 DOCUMENTARI 

CIIHIIIll l l 

20.30 IL GRANDE GATSBY F Im 
23.15 PITTURA A PITTURA 

Collegamento In diratta 1.00 NOTTE ROCK 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LAVERNEA SHIRLEY Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 
20.30 TUTTO PUÒ ACCADERE. Film 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 ILGELATOCHEUCCIDEFilm 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 OULLIVER. Scozia 
18 30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20 30 NAPOLEONE E GIUSEPPINA. 

FlmdiRT Hollron 4 'p 
21.30 OROLOGI DA POLSO. 
22.00 EXPLORER. Documentano 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 
vela con Diana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI Telenovela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magaz ne 

RADIOGIORNALI GR1 8 1016 
11 19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 
9 30 1130 , 12 30 13 30, 15 30 
16 30 18 30, 19 30 22 30 GR3 
71!> 8 45 11 45,13 45 18 45 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Graffiti 93 10 20 La scoperta 
del l Europa 12 01 Rai a quel pae­
se 14 05 Che I br i l e g g i ' 19,20 
Ascolta si (a sera 19 25 Noi come 
voi 20 Gial lo sera 20 30 Opera l i r i ­
ca 23 09 La telefonata 
RADIOOUE Onda verde 6 27 
7 2S 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

-8 48 Bravo b r a v i s s i m o ' 9 38 II ra­
gazzo dal e uffo r ibel le 11 00 Paro­
le nuove 11 52 Dedalo 1$ Le noti­
zie di Radio Verde Rai 21 00 Pic­
col i grandi mit i 22 41 Buonanotte 
Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 1143 7 30 Pr ima pa­
gina 9 00 Concerto del matt no 
12 40 Folkconcerto 14 00 Paesag-
q o con f igure 19 30 Mosaico 
21 00 la parola e la maschera 
23 20 11 senso e 11 suono 
RAOIOVEROERAI Informazioni 
sul traff ico dal le ,2 50 al le 24 

2 0 . 3 0 LA NAVE TARO 
Regia d i Jerzy Skollmowski, con Klaus Maria Bran­
dauer Robert Duvall, Tom Bower Usa (1985) 88 mi­
nuti 
1955 A bordo della nave faro del capitano Miller an 
corata al largo del le cos'è del la Virginia piombano 
tre gangster in tuga Vorrebbero appropr iarsi della 
nave e incontrano le gel ide reazioni di Mi l ler control­
lato al punto di passare per vigliacco Un f i lm teso 
pieno di r isvolt i interessanti girato in modo impecca­
bile 
ODEON 

2 0 . 3 0 PLATOON 
Regia d i Oliver Stone con Willem Dafoe Charlie 
Sheen TomB^renger Usa (1986) 120 minuti 
Il Vietnam nelle parole e nelle immagini del reduce 
Stone che ci racconta la guerra da parte dei soldati 
sempl ic i e sotto la luce meno ere ca II giovane Char 
les volontario incontra sul campo lo sfregiato ser 
gente Barnes -nato per uccidere e il sergente Elias 
p u umano Nella lotta che si scatena tra t duo Char 
les conosce la paura leumi l iaz ion la morto 
RAITRE 

2 0 . 4 0 TESORO MI SI SONO RISTRETTI I RAGAZZI 
Regia d i Joe Johnston con Robert Ol iver l Marcia 
Strassmann RickMoranls Usa (1990) 93 minut i 
Targato D sney ben congegnato e ben tatto Le disav­
venture di Wayne inventore di un raggio che r impic 
ciol isce gli oggetti e che per errore miniaturizza i due 
suoi t igl i e i t igl i del vicino Ridotti al le d mcnsioni di 
una formica i ragazzini vengono sbattuti nella spaz 
zatura e cercano tra un mi l iardo di peripezie di r i ­
guadagnare la strada di casa 
RAIUNO 

ZIO VANJA 
Regia di Andrej Konchalovsklj con Sergej Bondar-
cluk Innokentl Smoktunovski) Urss (1970) 104 minu­
ti 
Cechov tedelmente rivis tato dal conterraneo r\on 
chalovskij pr ima che lasciasse la Russia per gli Usa 
Il ritratto amaro della società russa al declino s imbo­
lizzato dai destini di Vanja e Sonja II pr imo si è sacri 
ficato per permettere al cugino di v vere in città <» prò 
seguire nella carr iera la seconda trascurata dal ma-
r to scienziato e ingrato Nonostante provi un impulso 
di r ibel l ione anche Vanja soccomberà al i immobi l i tà 
e al nmp anto 
TELEMONTECARLO 
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Dati Siae 
Spettacolo? 
Meglio 
la discoteca 
• • ROMA. Febbre da discote­
ca per gli italiani. È il risultato 
del resoconto annuale sulla 
spesa per il lempo libero diffu­
so dalla Siae nei giorni scorsi. 
Dai dati, relativi al 1991. emer­
ge una specie di hit-parade del 
divertimento: con 869 miliardi 
di incasso per le discoteche, 
731 per lo sport, 657 per il ci­
nema, 365 spesi in flipper e vi­
deogiochi. Seguono, più di­
stanziati, il teatro (199 miliar­
di), luna-park e circhi (184 
miliardi), mostre e fiere (151 
miliardi), biliardi (144,8), 
concerti di musica leggera 
( 144,3), teatro lirico e balletto 
(101), musica classica (55mi-
liardi) 

Rispetto all'anno preceden­
te, si registra per il ballo un in­
cremento del 6,9%, mentre al 
cinema gli spettatori sono stati 
il 2,3% in più (da 88 milioni a 
90 milioni di biglietti venduti), 
e. fatto significativo, la produ­
zione italiana ha visto un in­
cremento in percentuale del 
19,9%. Un dato, purtroppo, già 
superato nella stagione appe­
na conclusa, che ha visto 
urt'inversione di tendenza, con 
il sorpasso del cinema Usa su 
quello nazionale. . 

Sul versante musicale, do­
minano ovviamente pop, rock 
e dintorni: i biglietti venduti so­
no 6 milioni e mezzo contro i 5 
milioni e mezzo dell'anno pre­
cedente ( + 5,1% di incassi). 
Lirica, balletto e musica classi­
ca continuano a crescere, sep­
pure lentamente: con cento­
mila biglietti venduti in più nel 
settore operistico e trecento-
mila spettatori in più per sinfo­
nica e cameristica (l'incre­
mento negli incassi e di 5 mi­
liardi) . Resiste, nonostante tut­
to la prosa, che ha anche in­
tensificato l'offerta di spettaco­
li incassando un milione in 
più. 

Si è concluso ieri a Cannes 
il festival degli spot 
che ha visto fra i vincitori 
il grande regista italiano 
Polemiche fra i pubblicitari 
(dopo Tangentopoli) 
con gravi accuse a Toscani 
«Si comporta da sciacallo» 

Federico 
Fellini 
è stato 
premiato 
per gli spot 
della 
Banca di Roma 

Fellini premiato e fischiato 
Assegnati al festival degli spot di Cannes i premi per 
le migliori produzione mondiali. Grand prix al Giap­
pone, ma tre ori anche all'Italia, che ha visto final­
mente riconosciuto anche il merito pubblicitario di 
Federico Fellini. Il riflesso di Tangentopoli sul setto­
re, già gravato da un cielo minaccioso di crisi. Ma i 
film commerciali sembrano voler promettere un 
mondo migliore, pieno di ironia e di gags. 

D A L NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• I CANNES. Benché fischiato 
generosamente dalla sala, an­
che Federico Fellini ha avuto 
un Leone d'oro come «pubbli­
citario- dalia giuria degli spot 
di Cannes. Il film in questione 
(produzione Filmaster) 0 
quello interpretato da Paolo 
Villaggio in versione nevrotica, 
probabilmente autobiografica, 
allo scopo contraddittorio di 
creare fiducia nei risparmiatori 
e convincerli a rivolgersi alla 
Banca di Roma. La campagna 
e stata ideata dalla agenzia 
Saatchi cSaatchi di Roma. 

Ma non fatevi illusioni: l'oro 
andato al regista nminese non 
e il massimo riconoscimenlo 
della manifestazione mondia­
le dedicata agli spot. Di leoni, 
d'oro, argento e bronzo, ne so­
no stati assegnati ben 119 e il 
massimo nconoscimento in 
assoluto (Grand Prix) è anda­
to ai giapponesi. Ma per toma-
re ai nostri creativi e agli altri 
premi che hanno meritato, ci­
tiamo tra gli ori anche i mani­
chini della Volkswagen Golf 
(produzione Filmaster, agen­
zia Verba DDB Necdaham) e 

Esce il 5 luglio: Johnny Cash ospite in un brano 

Il cielo sopra «Zooropa» 
Nuovo album per gli U2 

Esce 
il nuovo 
album 
defili U2 
«Zooropa» 

II 5 luglio, proprio nel mezzo della tournée italiana 
degli U2, nei negozi di tutto il mondo arriva il loro 
nuovo album, Zooropa. Album bellissimo e strano, 
sperimentale eppure aperto, fra elettronica, ritmi­
che dance, la voce distorta di Bono, gli ammicca­
menti funky a Jagger e Bowie, e una ballata country 
cantata da Johnny Cash. Questa sera a Notte rock, 
su Raiuno, anteprima del video di Numb. .. 

ALBASOLARO 

Wt ROMA. Nell'ultimo album 
era Zoo station, immagini livi­
de da Berlino dopo il Muro, di 
piccole Trabant psichedeli­
che, di un treno che passa e «ti 
lascia con il viso premuto con- ' 
tro il vetro», questa volta invece 
à'Zopropa, l'Europa caotica e _ 
catodica, unita ma divisa, ras- ' 
sicuranle come uno studio te­
levisivo a circuito chiuso, colo­
rata ed elettrica come le imma­
gini che piovono attraverso il ' 
satellite ed esplodono dal mu­
ro di monitor tv che Bono e 
compagni stanno portando in 
giro per il mondo. . „• . . . 

Zooropa arriverà nei negozi 
proprio nei giorni in cui gli V2 
saranno impegnati nella tour­
née italiana. In copertina dodi­
ci stelle - le stelle della Cee - e 
al centro un omino-astronau­
ta; dentro, dieci canzoni tolgo- ' 
ranti, che catturano lo spinto 
dei tempi con ritmi techno, 
elettronica pesante, rock d e - . 
strutturato, ballate suadenti e 
struggenti, una gran voglia di 
aprirsi, di andare oltre le in- -
quietudini di Achtung Baby, di 
forzare i confini della speri­
mentazione, lasciar entrare at­
traverso i varchi qualche eco 
funky. e ancora le atmosfere 
del Bowie epoca Low, i segni 
della vecchia mitteleuropa, le 
fanfare care a Lenin e l'orgia 
dei campionatori. Un viaggio, 
ancora una volta, denso di si­
gnificati, che guarda caso si 
apre con l'inno a Zooropa, . 

un'Europa ipertelevisiva nutri­
ta di troppa pubblicità, per 
chiudersi invece con l'America 
delle radici rappresentata da 
Johnny Cash, grande vecchio 

' del country, a cui gli U2 fanno 
cantare una ballata che sareb­
be piaciuta a Elvis: Thewande-
rer, il vagabondo, che ha girato 
tutte le strade e le città di que­
sto mondo, «in cerca dell'espe­
rienza, per gustare e toccare e 
sentire tutto ciò che un uomo 
può, prima di pentirsi». Del re-

• sto Bono lo ha detto tante voi-
• te; sono un europeo, la mia vi­

ta e qui ed ora, ma il mio cuore 
e il mio immaginario batte an­
cora in qualche lontano polve­
roso angolo d'America. 

Registrato tra marzo e mag­
gio di quest'anno a casa, cioè 
Dublino, prima di ripartire con 
la loro tournee alla volta degli 
stadi europei, e con Brian Eno 
ancora una volta al tavolo del 
produttore e abbondatementc 
presente con le sue tastiere in 
quasi tutti i brani, Zooropa e 
un capitolo nuovo nel percor­
so degli U2. Ci sono ancora 
forti legami col passato, e da II 
nasce la cosa più bella di tutto 
il disco, Stay, la ballata scritta 
per il nuovo film di Wim Wen-
ders. Faraway, so dose!, che al 
confronto con il resto dell'ai-

1 bum e cristallina, semplice, 
suadente, romanticissima, e si 
candida a diventare la Wìth or 

. withoutyou degli anni '90 (an­
che se finisce con un colpo 

secco di batteria, come un bru­
sco risveglio da un sogno). 
Anche The first tirrte è cosi, li­
neare e intensa, col piano e 
l'harmonium di Eno ad ac­
compagnare la voce di Bono, 
ma il resto sono colpi nello sto­
maco e pezzi fatti per il dance-
floor. Numb, l'attuale singolo, 
e una curiosa rilettura di certe 
esperienze techno-rock degli 
anni Settanta; Babytace, an­
nunciata da un grappolo di 
campanellini, è sensuale e am­
miccante («babyface, apri 
quella porta, lascia che apra il 
mio pacco...), Lemon gioca 
col funky, con reco delle ta­
stiere, con ì falsetti alla Mick 
Jagger, e in certi momenti la 
voce di Bono sembra decisa­
mente riecheggiare quella di 
Bowie; del resto Bono ha usato 
tutto il disco come una sorta di 
palestra per la sua voce, filtran­
dola, distorcendola, muoven­
dola su tonalità diverse dal so­
lito, al punto che in certe can­
zoni e difficile persino distin­
guere se la voce è proprio la 
sua (e le noie del disco non 
vengono mollo incontro) : vo­
ce distorta anche in Daddy-
s'gonna pay for your crashed 
cor, introdotta da una fanfara 
sovietica presa da un disco 
della Melodya (lenin's favou-
rìtesongs), per cantare i sogni 
infranti del consumismo come 
libertà, del paradiso capitalista 
che si ribalta in inferno. Dìrty 
day, ballata onirica, strana e 
affascinante, è dedicata a 
Charles Bukowski («io ero il ra­
gazzo cattivo che se ne e anda­
to») , e chiude con una citazio­
ne di Hank Williams, Naturale, 
visto che subilo dopo arriva la 
voce intramontabile di Johnny 
Cash: «SI, sono andato via sen­
za portare nient'altro che il 
pensiero che tu fossi 11, sono 
andato via senza niente, nien­
t'altro che il pensiero di te, so­
no andato, cercandoti». 

l'uovo con pulcino della Audi 
100 SA (stessa produzione e 
stessa agenzia). Sempre con 
l'oro è stata poi premiata la 
campagna Pioneer che aveva 
vinto anche il Grand Prix italia­
no. In generale dunque si con­
ferma a Cannes la tendenza a 
premiare l'idea e l'ironia, il pa­
radosso e l'inverosimiglianza. 
Ed e per questo che continua 
infatti a prevalere lo spinto bri­
tannico. Basti pensare che. 
con 803 spot presentati, gli 
americani hanno vinto 17 pre­
mi. Mentre gli inglesi, che ne 
avevano portati in gara 352, 
hanno fatto un maggior botti­
no e cioè 20 leoni, di cui 4 ori. 
Di meglio ha fatto solo la Spa­
gna, che, con 240 filmati, ha 
preso al volo addirittura 5 leoni 
d'oro. Ma siccome e impossi­
bile addentrarci nell'esame dei 
premi e dei premiati, accon­
tentiamoci di dare alcune per­
sonalissime valutazioni, non di 
merito ma di gusto. Un gusto 
peraltro provato dalla abbuffa­
ta di 4.000 film circa visti in po­

chi giorni. E diciamo subito 
cne la categoria paradossal­
mente più divertente si e rivela­
ta quella delle assicurazioni. 
Ispirala a un simpatico spinto 
iettatorio, la sene enumera 
con generosa invenzione ogni 
possibile disgrazia umana per 
convincerci che. di fronte alla 
sfiga. non c'è che la cedola. E 
giustamente lo spot olandese 
intitolalo Box (DDB Nec­
daham) ha vinto un leone d'o­
ro mostrandoci le difficoltà di 
trasporto di un grande pacco 
fragile che, dopo essere scam­
pato a ogni vicissitudine viene 
finalmente messo al sicuro su 
una grande nave che si scopre 
essere il Titanic. Immagine che 
si presta parecchio a rappre­
sentare anche tante situazioni 
italiane, compresa quella at­
tuale della pubblicità. Inutile 
dire che, qui a Cannes si è re­
spirata a pieni polmoni l'aria 
pesante di Tangentopoliche 
regna in patria in questi giorni. 
Molti dirigenti sono partiti pri­
ma del tempo, altri non sono 

neanche venuti e tutu quelli ri­
masi i non avevano proprio 
una gran voglia di attaccare 
bottone coi giornalisti. Per lutti 
ha parlato però il ncopresiden-
tc dell'Assap (associazione 
delle più importanti agenzie) 
Alberto Conti, che, come e or­
mai consuetudine, si e augura­
to che i giudici chiariscano tut­
te le responsabilità, per uscire 
dal polverone che nuoce a tut­
to il settore. Ha poi tacciato di 
«sciacallaggio» Oliviero Tosca­
ni per aver dichiaralo a mezzo 
stampa, alla sua maniera pro­
vocatomi che i pubblicitari so­
no ladri. Secondo il presidente 
dell'Assap, Toscani puntereb­
be solo a razziare sulle mace­
rie di eventuali crolli. E di crisi 
istituzionale, politica e econo­
mica hanno parlalo anche i 
massimi dirigenti della Sipra 
(concessionaria pubblica) 
che hanno voluto sottolineare 
qui a Cannes le difficoltà crea­
lo dall'intreccio tra i diversi li­
velli di marasma nostrano. An­
zitutto sono bloccate tutte le 

campagne pubbliche (150 mi­
liardi) e per la prima volta e in­
taccato anche l'investimentoa 
sulla tv. Se si riuscirà, con una 
rimonta degli ultimi mesi, a 
raggiungere le stesse cifre di 
invoslimcnto dell'anno passa­
lo, sarà già un bel risultalo. In­
tanto la Sipra lamenta che la 
concorrenza Fininvcst continui 
a fare sconti incredibili, mentre 
sul piano dei risultati Auditel 
vanta la vittoria schiacciarne 
delle reti Rai (pur con Raiuno 
ndmensionala) e attende a 
pie' fermo la riforma della 
azienda di stato. 11 presidente 
Adreani ha poi sollevato molti 
dubbi sul mitico «ter/o polo», 
sostenendo che esso, per na­
scere, avrebbe bisogno di inve­
stimenti per migliaia di miliardi 
e non si vede dove potrebbero 
essere presi in questo momen­
to. Ma, se ler/.o polo deve esse­
re, ha detto, esso sia quello 
rappresentalo dalle antenne 
locali, che hanno il vantaggio 
di esistere realmente. E non è 
poco. 

Palermo d'estate 
tra operetta 
e Royal Ballet 

MARINELLA CUATTERINI 

mt MILANO II ntorno del 
Rovai Ballet di Londra, a undi­
ci anni dalla sua ultima visita in 
Italia, è uno degli appunta­
menti più attesi in quest'estate 
della danza sensibilmente ridi­
mensionata dalla crisi econo­
mica. Il primo ente ad essersi 
conquistalo il debutto italiano 
della storica compagnia ingle­
se in tournée europea (in que­
sti giorni è di scena a Parigi) e 
il Teatro Massimo di Palermo 
( 1 -4 luglio). subito seguito dal 
Regio di Torino, per il festiva! 
«Tonnodanza» che. accanto al 
Lago (9-10 luglio), propone 
Mayerhng (7-8 luglio), un tito­
lo dello scomparso coreografo 
britannico Kenneth Mac Mil­
iari. 

Ospite nella splendida cor­
nice di aiole in fiore, di siepi 
colorate e di vasche con papiri 
e ninfee del Teatro di Verdura 
di Villa Caslelnuovo, la sede 
estiva del Massimo, il Royal 
Ballet rinnova la sincera voca­
zione palermitana per la dan­
za. Una predilezione che nelle 
scorse estati ha visto sfilare nel 
capoluogo siciliano alcune tra 
le più grandi compagnie inter­
nazionali, dal Balletto di Am­
burgo, all'Amencan Ballet 
Theatre seguite, nella stagione 
invernale, da una non meno 
importante sene di spettacoli, 
come la celebre Coppella di 
Roland Petit e il Vespro stalla­
no, protagonista Carla Fracci. 

Presentando la stagione esti­
va del Massimo nella sede de­
gli «Amici del l-oggionc del 
Teatro alla Scala», il sovrinten-
dele del leatro, Ubaldo Mira-
belli, ha avanzalo una promes­
sa allettante per tutti gli appas­
sionali di danza, ovvero il ritor­

no del New York City Ballet al 
gran completo nell'agosto del 
1994. Si e soffermato poi sul­
l'altra coinvolgente passione 
delle estati palermitane l'ope­
retta. Un intraltenimuuio che 
secondo il regista Filippo Cri­
velli troverebbe proprio nel 
magico Tcalro di Verdura la 
sede più appropriata a compe­
tere con Trieste, la più famosa 
patria italiana dell'operetta 

Proprio a Crivelli, abiiuale 
collaboratore del Massimo, e 
stata affidata la regia di due 
operette in attesa di debutto. 
La Principessa della Csordas 
( 17-25 luglio) e // paese dei 
campanelli (5-13 agosto) En­
trambe allestite con l'orche­
stra, il coro e il corpo di ballo 
del Massimo, le due produzio­
ni, direno sul podio rispettiva­
mente da Geza Oberfrank e da 
Karl Martin, si assicurano nomi 
di prestigio tra i cantanti quali 
Elena Zilio e Adelina Scarabel-
li, Fiorella Pediconi e Maurizio 
Comcncini, ma anche tra gli 
attori. Lauretta Masiero scende 
in campo con Eros Pagm nella 
Principessa arila Csordas e 
Peppe Barra è l'attor comico 
nel Paese dei campanelli. 

Anche nell'atleso Lago dei 
agni sfilano i nomi più impor­
tanti della rinnovata compa­
gnia del Royal Ballet diretta da 
Antony Dowell: la bella Darcey 
Bussoli con Zollan Solymosi ( 1 
luglio), l'italiana che. come 
già Alessandra Fem, ha fallo 
fortuna a Londra, Viviana Du­
rante m coppia con Irck Mu-
khamedov (2 luglio), Debo­
rah Bull e Bruco Samson (3 lu­
glio) e per finire la stella ospite 
della compagnia, Sylvie Guil-
lem con il partner Jonathan 
Cope (4 luglio). 
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RADIVClMNtE 
TORINO OTTA 99,800 

SONDRIO 102,100 

BORMIO 96,500 

SONDALO 89,800 

CHIURIO/GROSIO 91,200 

PELEBBIO/SASSELLO 97,000 

ARDENNO/TIRANO 100,200 

MILANO CITTÀ 

BOLOGNA 
mwMMiJMm 

103,500 

101,300 

Provincio BO/FE/RA/FO 107,300 

RIMIMI 97,000 

FERRARA 99,450 

LIDI FERRARESI 91,700 

FORll/RAVENNA/CESENA 87,750 

w?*4> 

GENOVA/RIVIERA PONENTE 89,800 

GENOVA/GENOVA NORD 91,700 

GENOVA/RIVIERA LEVANTE 94,800 

LA SPEZIA 100,400 

LUNIGIANA 92,700 

LUNIG. SUD/VALLE LUCIDO 88,400 

AULLA 92,400 

ALTA LUNIG/PONTREMOLI 91,300 

FIVIZZANO 93,500 

• CERRETO/COLLAGNA 99,000 

SARZANA/CEPARANA 94,300 

"XrWmS&Nk* 
| PISA/LUCCA e provino» 100,300 

PRATO OVEST 96,200 

PRATO/MONTEMURLO/CALENZANO 96,200 

i PISTOIA/AGLIANA 99,400 

S. MARCELLO/GAVINANA/ABETONE 103,750 

CECINA/ROSIGNANO 94,750 

LIVORNO CITTÀ 89,300 

ISOLA D'ELBA 89,400 

FOLLONICA 104,200 

PI0MBIN0/VENTUR1NA/CAMPH3LIA 100,200 

FIRENZE 99,400 

CAMPI B./SIGNA/SEST0 F.NO 99,100 

MUGELLO/BARBERINO/SCARPERIA 99,400 

PONTASSIEVE 99,700 

MASSA 100,200 

CARRARA 100,300 

VERSILIA/SARZANA 88,200 

GROSSETO 100,00 

ARGENTARIO 99,600 

A/AIATA/GROSSETO prov./SIENA 99,700 

VALDARNO/MONTEVARCHI/FIGLINE 90,350 

AREZZO 90,600 

•. '>>?«;KMGMW« 
POGGIBONSI/COLLE VAL D'HSA 

SIENA CITTÀ 

EMPOLI/VINCI/CASTEL F.NO 

- Ì C M ' J - N U M B I I A Ì ; . ' * 
PERUGIA 

CASTELLO 

SPOLETO 

TERNI 

.:.'?vV'-V-4AZIt».<> 
ROMA CITTA 

RIETI E PROVINCIA 

ROMA SUD 

ACILIA 

APRILIA/ANZIO 

•<• SsA'v ABRUZZO 
L'AQUILA 

PESCARA/CHIETI 

ATRI 

PINETO 

AVEZZANO 
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100,500 

104,200 

99,200 

• ' • • \ " , : ; 

91,050 

90,600 

90,850 

91,100 
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90,550 

92,900 

90,450 

90,700 

90,500 

r.* -,, 
95,500 

88,300 

88,800 

88,050 

88,250 

•":l •'•'*'• \*Ì#OUSEJiV.r:v> 
COSTA ADRIATICA 

CAMPOBASSO 

CAMPOBASSO SUD 

CAMPOBASSO EST 

ISERNIA 

87,800 

98,400 

101,800 

90,900 

98,200 

> PUGLIA ? 
FOGGIA 

BARI 

BRINDISI 

LECCE 

TARANTO 

NORD BARESE 

94,300 

98,550 

96,950 

106,900 

95,100 

100,400 

CAMPANIA 
NAPOLI/CASERTA 

NAPOLI/BASSO LAZIO 

COMUNI VESUVIANI 

BASILICATA^ 
POTENZA 

MATERA 

MELFI 

^ S A R D E G N A 
ORISTANO e provincio 

103,600 

95,350 

103,750 
V , - >! -'. 

93,350 

96,950 

94,300 

97,00 

^"'W-. -SICILIA. - ':• 
PALERMO 

CATANIA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

MARSALA 

PARTINICO 

ERICE 

95,500 

99,000 

90,350 

90,900 

87,900 

89,600 

88,700 

RADIOCUORE 
TI SEGUE IN TUTTA 

LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO-

CUORE. 

FREQUENZE 

'RADWCWR 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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ACADEMYHAU L 10 000 O Lo sbirro, Il bota e la blonda di 
ViaStamira Tel 44237778 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

1 G (16 45-18 45-20 30-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 GII occhi del delitto - di Bruce Robin 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 son con Andy Garcia e Urna Thurman -

G (17 30-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Cavour 22 Te) 3211896 Schumacher con Michael Oouglas Ro-

bertDuvall-DR (18-2010-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydolVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

• Lezioni di plano d! Jane Camplon -
SE (16-1815-20 30-2230) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker • 

SE (17-22 30) 

ARISTON L 10000 Zia Giulia e la telenovela di Jon Amiel 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 con Barbara Hershey Keanu Reeves 

'Poter Falk (18-2010-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Tracce di rotto (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS UNO L 10000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Cani da rapina di Quentm Tarantino 
con Harvey Keltel • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS DUE L 10000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
CsoV Emanuele203 Tel 6876455 Irons JulietteBInocho-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 O Lo sbirro, Il boa» e la blonda di 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

-G (17 55-20 10-22 X) 
BARBERINI DUE L 10 000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Rc-

bertDuvall-DR (17 45-20 05-22 301 

BARBERINITRE L 10 000 Ferri Gulty (Le avventure di Za» e Cry-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ala) di B Kroyer 

(17 40-19 15-20 50-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPflANICA L 10000 La belle hltlolre di C Lelouch con Gè-
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 rard Lanvin Beatrice Oa'le Vincent 

Lmdon-DR (17 45-2130) 

CAPRANICHETTA L 10 000 La lunga strada verso casa di Richard 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Pearce conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

L'I Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Bagliori nel buio di Robert Lieber. 
mann cono B Sweeney-A 

(17 45-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

QllarMogatt l -DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 000 
Tel 8553485 

Abilitala (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Preneslina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corslcato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10000 Mio papa è II papà di Peter Richardson 
Via Stoppam 7 Tel 8070245 con Robbie Coltrane Beverly D Ange-

lo Alex Rocco (18-20 20-2230) 

EMPIRE - L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Proposi* indecente di Adrian Lybe con 
Robert Redtord DemIMoore-SE 

(1745-2010-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17.18 50-20 40-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Gangster (17 45-2020-2230) 

EURCINE 
Vlauszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

O Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Un piedipiatti e mezzo di Henry Wlnk-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 ler conBurtRelnolds-BR 

(17-1845-20 35-22 30) 
EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

Cani da rapina di Quenlin Tarantino 
conH Keltel T Rolh.C Penn 

(17-18 50-2040-2230) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Il viaggio ("8-20 20-22 30) 

FIAMMAUNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
ViaBissolali 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi -(DR-E) 

(1745-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L I O 000 D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
Vla&issolati 47 Tel 4827100 OR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Sulle orme del vento ( 17 30-20-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo acorre II (lume di Robert Red-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Sheffer 8rad Pili -SE 

(16-1810-2015-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10OO0 
Tel 5745825 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Heimat 2 (Noi tigli di Kennedy) 6* ep -
DR (18-20 15-22 30) 

Toy$-g location (18-2015-22 30) 

GREFNWICHTRE L 10 000 SwtetJ» di Jane Campion con Gene-
Via G Bodoni 57 Tel 5745825 vieveLemon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Miranda Richardson Polly Parker -

SE (17-18 50-20 40-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Bette nebros (18-2015-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber. 
Via Fogliano 37 Tol 86206732 mann con D 8 Sweeney-A 

(17 45-2015-2230) 

MADISON UNO L 10 000 L'accompagnatrice d. Claude Miller 
ViaChlab'era 121 Tel 5417923 con Richard Bohringer- SE 
_ J (16 50-1840-2030-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 • Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
VlaChiabrera 121 Tel5417923 Oibertl AmandoNinchi-ST 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChlabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Notti selvegge-G (17 45-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopklns-DR (17 30-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L I O 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 mann conD B Sweeney-A 

(17 50-2010-2230) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Mio papà è II papa di Peter Richardson 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Robbie Coltrane Beverly DAr gelo 

Herbert Lom Alex Rocco 
(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 West «Me itory di Robert Wise e Jero-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 meRobblns con Natalie Wood Richard 

Beymor Rita Moreno (16 20-1910-22) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 1UOO0 
Tel 6794908 

n Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (17 30-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Christian Slater - SE(16 30-10 30-20 30-

22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

D OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR' Brillante D.A.- Ola animati 
DO Documentarlo DR: Drammatico E' Erotico F. Fantastico 
FA Fantascienza G: Giallo H: Horror tvV Musicale SA- Satirico 
SE Sentiment S M - Storico-MItolog ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 ImeldaStaunlon-BR 

(17 15-19-2045-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Lezioni di plano di Jane ChampionG 
(17 30 2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Jennifer Elgth (gli occhi del delitto) 
{versione originale) (17 30-20-22 30) 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Presenze (17 30-19 10-20 40-22 30) 

OUIRtNETTA L 10 000 P II grande cocomero di F Archibugi 
Via M Mmghetti 5 Tel 6790012 coi Sergio Castellino - DR(16 15-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
PiazzaSonmno Tel 5810234 RobertRedlord DemiMoore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Biade Runner con Harrison Ford - A 
(16-22 30) 

RITZ 
Vlalebomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10 000 Cuore in inverno di Claude Sauté! con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Elisabeth Bourgine-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Il grande volo ( 17 30-20 10-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

La notte dell'Imbroglio (18-20 30 22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Verso ter» (17-18 45-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 
VltGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Il club delle vedove 3R 
(17 45-2010-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

Lo 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ing 
ViaPaisiello 24/B 

resso gratuito 
Tel 8554210 

Amore per caso (16 20-18 20-20 20-
22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provinco 41 

L60O0 
Tel 44236021 

Eroe per caio [ 16 10-18 20-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Arriva la bulera(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Eroe per caso (18 30-20 30-22 30) 

CINECLUB I 
ARENAESEDRA 
ViadelViminale9 Tel 483754 

Puerlo Escondldo di Gabriele Salvato-
res (2115) La blonda di e con Sergio 
Rubmi(23 35) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Roma (20) Mamma 
Roma (22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Orian-
do(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Proiezioni 
non stopdi brevi filmd epoca (20) 
SALETTA DELLE RASSEGNE The eie-
phnalman(20 30) Eratlrhal(22 30) 

BRANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannaH Tel 899115 

Inseparabili (20) LozoodlVenere(22) 

GRAUCO L 6 000 
ViaPerugla 34 Tel 70300199-7622311 

Un» rogtzza chiamata XlaoXIaoi 19) Il 
Mahabharala(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(18 30-20 30-22 30) 
SALA 8 Jone che viste nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Citizen Kane(17) Mr Arkadln(19) Tou­
ch ole vii (20 45) 

POLITECNICO 
VlaGBTiepolo13/a 

L5000 
Tel 3227559 

Il pasto sospeso della cicogna (20-
22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

GII occhi del delitto (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Lezioni di plano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

lllagllaerbe (1630-1815-20-21 45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
VlaConsolareLatlna Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia (15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Bagliori nel buio 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone La vedova america­
na (15 45-20-22) 
SalaRossellmi Biade Runner 

(1545-20-22) 
SalaTognazzi Sala riservata 

(15 45-20-22) 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Chiusura estiva 
SALA OUE Chiusura estiva 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-16-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGeiu,9 

L 10000 SALA UNO Lezioni di plano (16-2230) 
Tel 9420479 SALA OUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Qualcuno da amare 
(16-22 30) 

L. 10 000 
Tel 9420193 

Pastenger 57 terrore ad alla quota 
(17 22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L60O0 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Lezioni di plano (16-1810-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Eroe per caso (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottlnl 

L. 10 000 
Tel 5603186 

Magnificat (17 18 50-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30) 

SUPERQA 
V le della Marina • 

L6000 
Tel 5672528 

Un uomo e due donne 
(17 18 45-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 0O0 Magnificat 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

(20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6OO0 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Riposo 

LUCI ROSSE I 
Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernista Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4880285 Moulln Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoll 96 - Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4 - Tel 620205 
Ulisse via Tìburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 

4/F Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Mercoledì alle 21 It visionarlo 
partitura scenica da Schiller di S 
Murri Prove aperte 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atnca5/A-Te l 7004932) 
Alle 19 Caron dlmonlo di Maria 
Teresa Falbo con F donis i I 
Martelli B Livi A Oiana M Ma-
deo Regladi Filippo Dlonlsl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Domani alle 21 Le risate aon del­
le suore Spettacolo saggio della 
scuola Teatroazione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6671639) 
Martedì alle 21 Dal nuovo mondo 
di Nicola DAngells Max La Moni­
ca Roberto Latini 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma e è la crisi di­
retto od interpretato da Flona Bet 
taninleOiego Rulz 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42-Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelll 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4382114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-1826919) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro 14- Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 Rito alla francete due at­
ti unici di G Courteline Regia di 
Silvio Giordani con Daniela Gra­
nata Bindo Toscani Massimo Ci-
magllo Alessandra Russo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonln Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4673164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO(PzzaMontevecclo 5 
-Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tol 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Oomenicaefestiviriposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 17 Saggio di fine anno della 
scuola di danza Circolo Clmone 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 30 L as-
soc culturale D M A presenta 
Sollievo Indecente Dimostrazio­
ne di lavoro del corso di Teatro 
Danza 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8661455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20 -Te l 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellottl 11 -Te l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804561) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba. Matslmlnl, Banfi, Mon-
tetano, Dorelll Botteghino dal lu­
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Domani alle 21 30 9» Edizione di 
Rito In ttaly Festival concorso 
della comicità italiana 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Sci la 
25 Tel 5896767) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO |P le Clo-
dio Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 Tol 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
R poso 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tol 5809389) 
Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
trlciam tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 - tei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libe-a 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BMH1 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
A R i NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolole violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO­
RO CITTÀ DI ROMA (Via dei Sale 
siani 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetli 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO­
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146 Tel 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
32423o6) 
Hiposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratui'e di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-

H a n d a l a vuol dire •amarezza- maù anche il nome del celebre 

disegnatorepalestinese Edelgruppo mullielmco chestasera 

(ore 22) vira in conceria al •Circolo degli artisti-

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1246 Tel 2005892 
2005268) 
RlDOSO 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel8601733 5U9405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Hiposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia­
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batterla 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795133) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 -Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIA7IONI- BF IA BARTOK 

la 12 Tel 3201150) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO­
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTITel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiese 101 - T P I 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU-
BILOlVIaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti­
na 2Manziana) 
Domani alle 21 Chiesa Valdese 
via IV Novembre 107 - Concerto di 
Gotpel e Blues con Toto Torquati 
(pianoforte) Mauro Battisti (con­
trabbasso) Carlo Battisti (batte­
ria) Harold Bradley (voce) St 
John s Slngers Direttore Massi­
mo Baffi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl 34 Tol 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI­
SONANZA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-
LB (Via lamarmnra 18 IeJ. 

SINISTRA GIOVANILE LAZIO 

Assemblea gruppi dirigenti 
della Sinistra giovanile del Lazio 

BOTTEGHE OSCURE - ORE 15 
LUNEDÌ 28 GIUGNO 

INTRODUCE 
ENZO FOSCHI (coord Reg Sinistra giovanile) 

CONCLUDE. 
NICOLA ZINGARETTI (coord Naz Sin giovanile) 

SINISTRA GIOVANILE 

4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
DOSI 6 Tel 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
in 352-Tel 6638200) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tol 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(VlaAurel ia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Tel 3225952) 
Dorrani alle 21 Alt Accademia 
Americana L go Porta S Pancra­
zio 1 • Raategna Nuova Mutlca 
Intemazionale 3 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tol 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Pierlrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI­
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

•= & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Alle 17 45 Musica tra due Oceani 
Silvia B a l a t u n l a n (pianoforte) 
Musiche di Chopin Schuman 
Brahms Ravel Albeniz Movha 
ness Gelaltan 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tol 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Te' 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tol 683~1S7) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Alle 20 45 presso il Cortile della 

Basilica S Clemente Fantatieda 
opere Massimo Lupi (lauto Anto 
nio Florulli Tenore Nicolo lucola 
no pianoforte Musiche di Ross ni 
Verdi Puccini Wagner 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tol 4817003-481601) 
Venerdì alle 19 Per giovani Or 
chestre d Europa J Pzn Swee-
llnck dell Università di Amster 
dam 
Alle 21 Inaugurazione del III Fé 
stivai musicale di Caracatla con 
La strada Musica di Nino Rota 
con Raffaele Paganini Onel laDo 
retta Mano Morozzi Cavalleria 
rutticene di Pietro Mascagni con 
Giuseppe Giacominl Stevka 
Estatleva Bruno Pola 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
tLEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

BIG MAMA (V colo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto degli Handa­
la (World music) 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
frio 28 -Te l 6879908) 
Alle 21 LISCIO con il gruppo Mi­
scuglio Sound 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 509/196) 
Alle 21 Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 63804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concorso nazionale per 
gruppi S O.S Mutlca II serata 

OUEEN LIZARS (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
R poso 

SCUOLA DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(ViaGalvani 20) -Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia «4 Tel 
7840276) 
Piposo 

V.LLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
Testacelo) 
R poso 

FESTA DE L'UNITA -
FEDERAZIONE Q 

CASTELLI X 

1-11 luglio '93 X 
LAGO ALBANO 0 

CASTELGANDOLFO r 

0 
H 

• « 

IL PIACERE È 

>•*> 

L M S L I L Q ) ^ ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de Jt U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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I I ' i i n i s l l I H ( 'Mino n i l lc u n 1 1 a l l i ' u n 1 { 
c d i l l i ' I") tilt o l i ' IH 

Il biossido di azoto ha rimandato in tilt le centraline di Roma 
e il sub-commissario Balsamo rinnova l'appello a non usare le auto 
La Legambiente ri-presenta un decalogo contro l'inquinamento 
mentre l'immunologo Aiuti conferma il pericolo dei gas per la salute 

La città senza respiro 
si ammala di smog 
IL professor Fernando Aiuti, immunologo, conferma 
la situazione di pencolo in cut vivono qli anziani e i 
bambini romani It primario ò intervenuto ieri in una 
conferenza stampa organizzata dalla Legambiente 
Le allergie si stanno trasformando in infezioni croni­
che, ha detto Aiuti E intanto la Legambiente detta al 
Comune dieci «diktat» per combattere Io smog e an­
nuncia a Roma ci sono quasi 3 milioni di auto 

LAURA DETTI 

H I Appelli su appelli aitar 
ini lanciati quasi 014111 ±\ ore 
per dire eh»' stiamo -morendo» 
di traffico Si «dimenano' gli in 
caricati a invernare la citta 
senza riuscire a far altro contro 
la nube di gas che e 1 sovrasta 
Ieri I ennesimo appello del 
sub commissario Balsamo che 
ha rinnovato I invilo a ridurre 
l uso d* Il auto privata 11 biossi 
do di azoto ha cioè rimandato 
in tilt le centraline sparse per 
Roma orinai diventate non più 
mezzo di prevenzione ma 
semplice strumento per la con 
statazione di un fatto A quel-
I appello ieri ha fatto eco an­
che la voce di r-ernando Aiuti 
professore di allergologia e im 
mimologia alla clinici della 
-Sapifiiz.a the , ut una corife 
renza stampa Indetta dalla Le 

gambicnti ha confermato la 
situazione di pencolo per 1 
bambini t gli anziani della ci! 
ta Pur non potendo sostenere 
con dati st lentifici alla mano il 
collegamento diretto tra malat 
tte e inquinamento Aiuti ha 
parlato di una incidenza an 
che se non quantificabile del 
1 ina nalsand sulle inalatile 
dell organismo II primario ha 
sottolineato soprattutto un da 
to la trasformazione in questi 
anni delle malattie allergiche 
comprese quelle da polline in 
infezioni croniche l inquina 
m'into atmosferico provoche 
rebbe cioè la formazione di 
mieromolecote che vanno più 
in profondità noli apparato re 
spiratone fino ai bronchi Si e 
ricordato inoltre che mentre 
prima un bambino dai 0 ai G 

Fernando Aiuti 
immunologo e 
allergologo alla 
clinica della 
«•Sapienza» 

inni era colpito solo iU\ due 
influenze per stagione oia le 
mamfezlazioui influenzali si 
sono quadruplie i'c Ma non 
sono solo 1 polmoni a buse in 
it proli sson h 1 p tri ito ine he 
di oti'i e ingiuniivili e li disdir 
bi ali 1 voce \uiti ha ribadito 

cosi 1 invite» e he elesto polenti ninno 
che quali he. si Miniali . fa alle tino 1 
fasce deboli delia popolazione re spir. 
di rimanere in casa nelle ore M 1 
più trafficate e eli teueie le fi me pi 
nestre e funse sopr ittutto nelle ri 11 p, 
ibi" 1/1011 11 primi piani si tulli h 
può use ir* ha prec ts ito 1 ini eli Ila 

logo purché si frequen 
parchi dine • possibile-
Lire ariti pulita» 
non si e trattato di «aliar 
r allarme quello che le 
irtilo dall incontro dove 
.inno p ir! ilo soprat'utto 
necessita di nterventi 

fuori dalle parole più o meno 
uri.ite l-i I e gambu nle ha pre 
sentalo durante* la conferenza 
si inip.i due projxjste di deii 
be ra consili m* una siili inqui 
nume nto e una sugli alberi in 
vitando ali incontro anche il 
I tndidalo .1 sindaco Rutelli 
Un ulteriore possibili! 1 data 
stavolta d ili assex laziiMii co 
ine per lane< ire un scanali al 
deputalo verde di presentare 
II sua candidatura e di parlare 
di un possibile futuro program 
ina «Bisogna render più com 
pentivo il trasporlo - ha detto 
Rutelli razionalizzare il traffi 
co creare nuove infrastrutture 
e avviare un piano di foresta 
zioiic urbana» 

Ix* (U\<' proposte della Ix-
L» tinbie lite re 141011.tk e r trio 
stile prese nfate entrambe al 

Comune lo scorso anno con 
Rimila firnie allegate Snobba 
te dal1 amministrazione \cn 
140no or.» riprese e riproposte 
ditll as,ociazionc che indica al 
commissario dieci punti per la 
soluzione dei problemi relativi 
ali inquinamento chiusura del 
centro storico realizzazione di 
corsa prefe renziah, completa­
mento anello ferroviario crea­
zioni di un balletto unico 
Alac Aeotril prolungamento 
fino ali 1 30 della metropolita 
nu npn ' u delle linee tran 
viarie dove e ancora possibile 
Vicino a questi 'diktat» la Le 
gambicnte ha reso noti questi 
dati a Rom 1 ci sono 2 milioni 
SOOimla macelline un aulo 
ogni 1 8 abit inti e quohdiura 
mente si muovono nella capi 
t ile un milioni e mezzo di au 
tovcicoli 

Scioglimento in vista per la Provincia mentre il socialista Lovari. arrestato giovedì, denuncia un complotto de contro di lui 

Settimi e il Pds: «Restituire la parola ai cittadini» 
Mercoledì si decide, ma l'aria è quella di «'restituire 
la parola ai cittadini» La Provincia è insomma a un 
passo dalla chiusura e la giunta presieduta dal pi-
diessino Gino Settimi pensa al voto di autunno, in 
concomitanza con quello comunale Ma qualcuno 
pensa a un rimpasto e a un «esecutivo presidenzia­
le» per non perdere il lavoro fatto intanto il sociali­
sta Lovari, dagli arresti, si difende e accusa 

GIULIANO CESARATTO 

^ H Pro o contro lo sciogli 
mento Acolpi di comunicati e 
ilictuard/ioni coni t'Inori pa ' 
titi e gruppi polititi dicono la 
loro sulle prospettive della Pro 
vincid Esplicito il Pdsdcl presi 
dente dello .jiunta Gino S"lti 
mi che attraverso la dire/ione 
regionale sente la necessita di 
•restituire la parola ai cittadini-
passando dall MUtoseio^li-
mento del Consiglio provincia­
le» e fissando cosi le votazioni 
il provsimo autunno, in coinci­
denza delle comunali Più con­
torta la posi/ione socialista i 
cui lavoratori della provincia 

S. Spirito 
Primario 
querela 
Cgìl-Sanità 
M II primario dell ospeda­
le S Spirilo Emilio de Lipis 
ha querelato per diffama/io 
ne e calunnia U Gjil-Sanita. 
chiedendo un risarcimento 
di un miliardo di lire La que 
rela si riferisce alle denunce 
fatte dal sindacato e apparse 
nei giorni scorsi sulla stampa 
in cui si ipotiz/avd una pre­
sunta illegittimità nelle nomi 
ne di nove primari nella Usi 
Km 11 La Cyil - dice l'amo 
cato del pnmar'O Carlo 
Rien/j, - Ila atjqiunto alle ac­
cuse espressioni diffamatone 
nei confronti di uno d*-i pri­
mari per presunte attività 
svolte in favore di cliniche 
private oltre a quelle molte 
ali ospedale S Spinto, accu 
salo eli aver ricoverato troppi 
malati libici 

mutano ali autoscioctliinonto 
mentre I assessore alla tnohili 
la Salvatore l.icari ultimo su 
perstite del garofano in niunta 
dimettendosi chiede a buttimi 
di restare e propone un esecu 
tivo pri siden/iale -laico ani 
bientalista e di sinistra-

Attendista anche l assessore 
«.orde Ciiauipiero Castriciann 
che salva la giunta Settimi esal­
tandone gli sforzi per dare «un 
ruolo attivo a un ente che seni 
brava tramontato» e < hiede in 
sintonia con lo stesso presi 
dente della Provincia '.< venti 
ca -delle alternative più come 

Estorsione 
Racket 
di due fratelli 
sui cantieri 
• • Con min.itee violenze 
e ricatti due fratelli di 39 e 3<> 
anni Marcello e Roberto Ca­
pone cercavano di indurarsi 
nei subappalti che il consor 
zio Vallcrano aveva affidato 
a una decina di imprese per 
opere di urbanizzazione lun-
ifo la Laurentina Lestorsio 
ne e iniziata con telefonale 
minatorie, incendi dolosi e 
piccoli funi poi interveniva 
Martello Capone che offri 
va aiuto e proiezione II rac 
ket elei due fratelli e stato in 
terrotlo dalla polizia che li 
ha arrestati dopo due mesi di 
accurate iridatimi Adesso si 
cercano i complici e si stan­
no accertando le eventuali 
complicità delle ditte [ornitn 
ci di materiale -sponsorizza 
te- dai due fratelli presso le 
aziende vittime del racket 

Palazzo Valenti™ 

nienti per i cittadini inclusa 11 
potesi delle dimissioni» Anche 
per il verde quindi due sole vie 
davanti stioylimento o ricerca 
di un altra composizione poli 
tu a Più probabile il primo per 
torso \nehe perche cosi si e 
espresso a più livelli il Pds il 
partito Sellimi che con Se Itimi 
guida la giunta orba del socia­
listi- (dei sei consiglieri quattro 
sono sotlo «custodia e autelare> 
perdiversc ipo'esidi reato) 

L a proposito degli ullimi 
arresti quello dell asse ssore 
Milana e del capo gruppo Psi 
! ovari quesl ultimo ha affici t 
lo al suo avvocato il compilo di 
diffondere una memoria difen 
siva in II 1 quale respinge -con 
forza U accuse» e annuncia 
che «sporge ra denuncia per 
calunnia e citerà per danni- il 
costruttore Caramanica che 
aveva eoli ressa lodi avergli ver 
salo una mazzetta per la co 
struzione di una scuola a ( er 
velcri Secondo Lovari la sua 
chiamala di correo s rebbe 
•rutti» del «clima leso esistente 

d^ tempo (con atti finiti in tri­
bunale) con alcuni ambienti 
pollile i IX ai quali il Caramani-
ca e notoriamente1 vicino» Sa­
rebbe in sostanza una mano 
vr.i per far crollare come au 
spallerebbero «larghi se non 
politici anche De» il Consiglio 
provinciale presieduto da pò 
e hi mesi da Gino Settimi 

Insomma i lunghi coltelli fa 
capire Lovari non sarebbero 
poi cc>si estranei alla crisi in al 
to nelle me provinciale impe­
gnato a! di la cieli etichetta di 
«sinistra» a recuperare un ruo­
lo non burocratico dando un 
i K'IIO ai vecchi schemi e so 
praitulto ai molli faccendieri 
e he da lustri battono i corridoi 
e le delibere di pai izzo Valen 
tini Setlimi ha scommesso sul­
le cose eia fare ha riscoperto 
e he la Provincia può in sei ine 
si o poco più destinale 11 mi 
liardi ali ambiente (piano ri­
fluii Osservatorio provinciale 
piancj parchi) e rilanciare I 
grandi progetti di risanamento 
economico territoriale e me 
tropolilano della capitale 

I neocomunisti minacciano di non appoggiare più il neoeletto Giancarlo Tassile 

Giunte in tempi record a Cassino e Anagni 
Ma Rifondazione boccia quella di Pomezia 
Giunte ni tempi record a Romelia e nel Frusinate 
Molti sindaci che ora possono sceqliere direttamen­
te qh assessori ieri hanno illustrato la composi/ione 
della propria squadra Problemi a Pomosa dove Ri-
fondazione comunista minaccia di uscire dal cartel­
lo che sostiene il sindaco Tassile "Un rinnovamento 
a meta», accusano i neocomunisti Lui replica «Ho 
scelto solo in base alle competenze-

• • t'Ietto il sindaco nasco 
noie tinnito A («issino a Ann 
ivMii e a Pomi /in in tomp. ro 
. orti tinp*. usabili quando ora 
n utjore il voce tuo sistema 

• lottornlo i sindaci ciotti han 
.io indicato le squadro di ,is 
sosson e he li 1.1 < Hiipanneian 
no m II opor t di governo Vi i 
non maiK ano i problemi co 
n v i l'unii /lii dose I i lista di 
assessori presentala lori del 

sindaco Giancarlo 1 issili'non 
o piaciuta a «.fondazione co 
munista clic ha già annuncia 
to l mtou/ionc di tirarsi Inori 
elal cartello che ha difeso la 
sua candidatura il ballott ig 
gio Motivo' «IKI giunt i prose n 
tata d i 1 assile rapprcsonta un 
semirmiiov tmento troppo pò 
co per (|iianto e i riluti irda ha 
dotto ie ri 1! se>grt l ino di Pre In 
mattinata Giancarlo I issile ha 

prosoittalo nel torso di una 
confort n/a stampa la nuova 
giunta I orociana Pie e a ri 40 
inni architetto sarà assessore 
il I ivori p ibblit i un altro ar 

e Inietto 1 abio Mirimeli di 51 
.inni ili urb mistica Don ir meo 
Aee e ttullo lun/ionano de Ila 
Regione avrà li de Icilio ai se r 
\i/i ili i sanità e* alla Iraspa 
u n / a Achille IJi Domenico 
itisi tonanti istiu/ione o sport 
I* iolo Bi e at'ini dirige nle indù 
stnak al common io e indù 
stria Antonio Di C arlo nnpie 
Hato de |',i Provine la il bilaii 
e io hnaii/a e pe rsonak Ai 
cottullo o Di Domenico sono 
stx i ilistt un litro Di Carlo eH il 
scirri t ino della sezione del 
Pds di Pomo/in I proprio por 
qui sf presi u/i più 'eg ito ai 
p trliti kiloinla/ione comunista 
minnci i i di togliere il proprio 
sostenni.) a lassile II sinci ico 

ha replicato tlla presa di posi 
/ione de i nooe unum isti te spi u 
ne litio li» critiche Non vorrei 
elaro nnidi/i politici - ha eletto 
- ma la mi i se e Ita donli asses 
sori e stata f itla ti ne do tonto 
di III compite-n/c personali 
Sono amarenniato per i io che 
i accaduto ma avevo detto 
onestami nle ai e iti leiini quel 
e he volevo fare e e rodo eli aver 
manie mito la parola pe rche 
lutto le' persone the ho e Ina 
in ito a lar parte della niunl.i 
sono qualificale e propara'e 
Li puma riunione d"ì nuovo 
i onsinlio comunale entro la 
quale Rifonda/ione comunista 
dovrà compiere una scelta do 
finitivi e fissata per martedì 
prossimo ille ori K> 

Li prossima siiinnan i si nu 
niranno anche i consoli « o 
ninnali di Ananni Cassino l e 

rcntino e Suri oli tti il 0 niunno 
scorso 1 sindaci di Ananni e 
( assmo hanno ni«J comunica­
to la lista dotili assessori moti 
tre quelli di 1 rentino e SOM IO 
1 iranno noi prossimi niorni 

11 sindaco di Ananni il pi 
diessino Bruno C leeoni eletto 
il primo turno come Gino Ce-

sironi l altro esponente della 
Ouorcia chi per affermarsi a 
Gen/ano non ha avuto biso 
nno del balSot'annio ha chia 
mato .i far parte della n'unta 
dui repubblicani un soci ili 
sii un socialdemocratico uno 
eli Rifonda/ione e un rapprc 
sentante della lista civica 

A Cassino collaboreranno 
con il primo cittadino il «patti 
sta» Giuseppe Ciolini Pctrarco 
ne due assessori del Pds uno 
elcllopri uno de! Plie due peri 
-pattisli» 

«La sinistra vincerà 
soltanto 
se prevarrà l'unità» 

GOFFREDO BETTINI 

• I I primi sond.i»!»!i per It 
fkvioni di Rom.i sono mollo 
positive per la sinislM S.mo 
conlento n u non euforico 
perchó non si possono capi­
re »;!i orientamenti veri dei ro 
man prinu della scesa in 
campo dei candidati cunser 
valori e di destra lultavia 
una cosa e- co"., la sinistra e 
le (or/e di processo avranno 
più carie per vincere se pre 
\arra I unita an/iche la di\i 
sione Per questa prospettiva 
unitaria il Pds si sta battendo 
con tutte le sue energie In 
questo quadro il comitato fé 
cierale del Pds romano ha ri 
confermato nei giorni passa 
li la candidatura a sindaco 
di l-rancesco Rutelli 

Penso che sia stata una 
scelta giusta e naturale Ru 
telli non nasce in laboratorio 
I- idea di farlo sindaco e sca 
lunta a sinistra nel cuore di 
una lolla memoraoile tontro 
I angenlopoli e per liberare 
Roma dalla nefasta alleanza 
De Psi Nel corso dj questi 
mesi la candidatura e ere 
sellila C apparsa di rottura 
innovativa e allo stesso tem­
po affidabile Penso sincera 
ni( nte che Rutelli sia la per 
sona che ha più possibilità di 
far prevalere uno schiera 
mento progressista alle pros 
sime eie/ioni 

Questa proposta tuttavia 
non e stala avanzata in mo 
do unilaterale o «contro' 
qualcuno E una proposta 
che noi vogliamo verificare 
democraticamente insieme 
al rcslo della sinistra Se ci 
sono intatti altri nomi e giu­
sto clic vengano indicali e 
poi valutati consultando la 
gente 

Questo mi pare il metodo 
migliore Perché come nes­
suno può chiedere al Pds o ai 
Verdi di togliere dal campo 
Rutelli con trattative vernasti 
che così nessuno deve ini 
porre scelte ritenute inaino 
vibili Decidano I cittadini ,o-
mani con primarie da svolge 
re con tutte le garanzie di im­
parzialità Ritengo importar) 
lissimo elle in questo senso si 
siano già espressi oltre il 
Pds i Verdi e la Relè 

Li polemica un pò aspra 
con Nicolini rioMrc dunque 
proprio dalla sua non a.ssun 
/ione di questo iter costrutti 
vo Non discuto affalto la le 
fittimita di una cand.dalura 
di Nicolini Dico solo che an 
che tale candidatura deve 
confluire in un metodo unita 
no se non vuole diventate di 
struttiva e la' eranle Spero 
ancora in un ripensamento 
di Nicolmi Egli tuttavia in 
questi giorni ha sollevato an 
che questioni politiche e di 
memo alle quali vorrei ri 
spenderò Ila dello che il 
programma di Rutelli non e 
convincente e rischia di di­
ventare un elenco d opere-
Dove ha trailo tali impressio 

Condanna per razzismo 
Dava un volantino 
contro l'aborto e gli ebrei 
Quattro mesi di carcere 

ni ' Kutclli coinè'e ovvio ilio 
stato attuale non li i un prò 
granulia definito 

11 programma lo dovi i co 
strure infatti nei pretssinn 
mesi in un lavoro progressi 
\o e in rapporto e un !.. citta 
C ò ora solo una bise ilìa 
quale nf'nrst un buon dot u 
mento e he la smis*ri preseli 
to in consiglio comunale 
quando li e indulei Rutelli 
Ma quel docunie nto fu sento 
scritto da Nicolini che era 
anche nella squadra dolali -s 
sosson o si impegno c|inn0i i 
r.-al z/ailo 

Infine e si ila nujlla una 
tnlK i al'attuale gruppo diri 
nenie romano del Pds p< i 
thè proponendo km< m 
avrebtx.' buttato a in uè le 
*-penen/a delle siun'e di Min 
stra Niente di più ' liso |<j 
tonno quel! esperienza ejeti 
siva e un patrimenno di e tu 
e-ssere ornonllejsi Co UHIK 
nlcnno Petrose 111 un sindaco 
indimenticabile Non e c]uc 
sto il punto in discussione 11 
giudizio e sul futuro Qui II i 
spenen/a che il Pei e il P K 
hanno ampiamente \ 'Iti' il > 
non e ne I suo i » i ipi. ss» • ri 
proponibi'e Si contusi mi 
una sconlitta Uopo vi sono 
stati ti t rnxisrno e il n*ninie 
Dc-Psi Ha Roma sbardeiìa 
Roma e cambiala Presenti 
mediti problemi Ma nel cuo 
re di questa malata mode mi 
1 Ì una sinistra nuova t ni 
trinsinente in questi anni h . 
lottato od elaborato 

La nostra intesa e un i \ e r 
di ot;qi testimonia queslo 
percorso Dobbiamo parliti 
da qui Por propone avjh e let 
tori non antiche ricette mi 
vie inedite per uscircela I in 
cjentopoli e dal nefasto eie 
cennio clic 11 sta alle spalle 
Ciò £ possibile proprio con il 
rigore dei programmi e prec i 
sando proposte che solo nv 
kjli ultimi tempi si som? \eir i 
mon'e affermate anche i si 
nistra 

La riforma tk Ila macc Ina i 
amministrativa comunale e 
una \era politica dei diritti 
dei cittadini 1 es nen/ i di un 
piano retje>la!ore su se ila 
metropolitana lì blotc< del 
! espansione urb mistie ì e 
una strategia di recupero m 
particolare della periferia lo 
s\tluppo della se leu/a delli 
innovazione della ritorca 
(anziché- il niat'one i t ome 
volano dello sviluppo una 
drastici» op/iont per il me/ 
/ o pubblico un decentri 
mento effettivo una valori/ 
za/ione di Roma come capi 
tale mondiale di arte t e ultu 
ra 

Potrei continuate Ma sia 
mo tjia nel e ìmpo dt un di 
battito che spero si ;>otr i 
svolere* serenamente e uni 
ranamenie nei prossimi mesi 
da tutte io componenti poi 'i 
che e sociali t h e a Kom i la 
\or ino per una svolta 

WÈ WÌ\ \ volantini contro I a 
borio e il sionismo firmati Mo­
vimento politico e per que I ne 
sto venerdì scorso (jiornio e o 
ta arrestalo a dicembre e sta 
to condannalo a quattro mesi 
di prigione per incitamento al 
I odio razziale 

Cola si e difeso sostenendo 
di non sapere che il volantino 
fosse razzista ma la terza se 
zione de I tribunale presieduta 
da Giancarlo Millo pur non ac­
cogliendo la richiesta di con 
danna ad olto mesi latta dal 
pubblico ministero b.1 isabella 
Cesqui, l u comunque deciso 
di punire il gesto del giovane 
Respinta la tesi della difesa se 
tondo cui il volantino era solo 
contro 1 aborto e senza conno 
tazioni razziste 

Diffuso per mesi in vane zo 
ne di Roma quel foglio inneg 

giava ali i «dite sa doli i stupì 
ed invitava i combatter» con 
tro 1 aboro perche1 sareb! , in 
«mezzo per meri me ni ir* ' ini 
migrazione» ed una p.ile se vii 
tona della religione e br.nt i 
Mei testo dopo I accusi i i 
egoismo rivolta ad e igni domi i 
che abortisce tniva 1 it1nce<» 
u «\on nomiti -1 propri, t m 

del mondo cie>e i sionisti do 
pò aver calpestato con ignobi 
le viltà la purezza de 11 i stiri l '* 
danno ora il e OIJK) di grazi i si 
cerea di ridurre 't n iv ite il 
punto zero non osi ieol indo 
così e irrefrenabili avanzale di 
immigrali soprattutto per ih 
montare ed educare al metu 
ciato con popoli eli s'orie e Ir . 
dizioni diverse dalle ne s're 11 
tutto per «dare \j ì lib ra < la 
definitiva vittoria ali ì p u t n> n 
naie e assassina religioni iln 
esiste il mondo il sionismo 
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E;, Riviera sempre più abitata 
Fiacca la balneazione, trionfano le notti brave in discoteca 
e le lottizzazioni avanzano nascoste dalle lamiere 
Zona di quiete che non sa scegliere tra memoria e futuro 

Fregene ultima pineta 
tra il rock e gli abusi 

La strada 
d'ingresso a 
Fregene. la cui 
pineta è presa 
d'assalto dalle 
nuove 
costruzioni. 
Sotto, una 
delle piscine 
nate sulla 
spiaggia 

ì 

%' 

* • : 

K 
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Aria bassa a Fregene, stagione lenta, fervore di nuo­
ve costruzioni occultate dalla lamiera. Spuntano al 
di là della linea delle storiche ville, le inferriate già 
incorporate nelle finestre, le mansarde aggiunte al 
naturale sviluppo dei tetti. Prezzi, piaceri e miti di un 
luogo dell'immaginario estivo dei romani. Il mare di 
giorno «è» una piscina, di notte si desidera e si sogna 
dietro i vetri delle discoteche. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
NADIA TARANTINI 

• i FREGENE. Lavori in cor­
so a Fregene. Onde di cemen­
to e boccoli di torrette che 
spuntano dietro le lamiere. 
Smangiucchiata anno d o p o . 
anno la pineta monumentale, 
questo è il momento del sotto-. 
bosco a ridosso della spiaggia,. 
a lotti di ville «unifamiliari» che 
paiono aspettare abitanti mo­
dello lilliput. Capaci di infilarsi 
a dormire nelle mansarde rica­
vate dentro i doppi tetti a bi­
scotto farcito, o di sedersi a 
mangiare nelle smilze verande 
in fila indiana attorno a tavoli . 
studiati dagli stessi, sadici co­
struttori. Altra storia quando 
per entrare a Fregene si paga­
va il pedaggio alla Banca d'Ita­
lia e i pini arrivavano fino alla . 
spiaggia, le poche ville tutte af­
fogate nella macchia. In cin­
quantanni la Rnanco (fratelli' 
Federici) • ha . centellinato il 
mattone, allargando via via 
l'intensiva ingordigia in sinto­
nia con il graduale cambia­
mento dell'atmosfera del luo­
go, da esclusivo a pervasivo. E 
Immaginando un futuro non 
tanto lontano in cui la Città 

possa lambire queste spiagge 
con una quotidiana transu­
manza. 

RIVIERA DI PONENTE. 
•Area destinata alla pubblica 
utilità». Insegna contornata di 
ruggine per il recinto di terra 
rossa, alle spalle del Villaggio 
Pescatori. E' l'ora del ponente, 
oltre che il luogo. Poche sparse 
figure su qualche porta dei vi­
coli, una Porsche che occhieg­
gia dentro le architetture di or­
mai finta •autocostruzione», 
sui materiali poveri degli abu­
sivi di un tempo s'innalzano 
pinnacoli di stile moresco, fitte 
siepi di oleandro proteggono 
se non altro la privacy. Qui sul 
pubblico demanio si costeggia 
il mare con una stradina asfal­
tata, ma il mare e precluso 
quasi sempre, a meno d'infi­
larsi da Salvatore alla Scialup­
pa per bruschettà linguine 
con scampi insalata e rughetta 
fetta di crostata (casalinga) a 
base di uvetta, acqua e vino. 
Quarantaquattromila per il ser­
vizio impeccabile, squarcio 
sulle consuetudini di chi ha 
conosciuto vip migliori, la qua­
lità del cibo e dellacottura. An­

che il prezzo ha le sue tradizio­
ni. 
LEVANTE DI NOTTE. Passa 
un'epoca tra il ristorante del 
Villaggio pescatori, il silenzio 
l'aria rarefatta la voce bassa 
delle signore e una musica ca­
fona che esce dagli stereo alle 
23 in punto. Macchine che 
s'affollano alzando un'onda di 
sabbietta là dove il lungomare 
non e mai nato, lasciato agli 
ingressi perpendicolari alla 
spiaggia, uno per stabilimento. 
E in mezzo un etemo sterrato, 
dal lontano 1963 quando con 
una convenzione i Federici 
promisero al Comune di Roma 
acqua-fogne-strade in cambio 
di migliaia di ettari da edifica­
re. 1/: parole straniere il guar-
damacchina di colore la ragaz­
za esagerala in lame rosso san­
gue il nervosismo usuale della 
città congestionata. L'antica 
pineta inquadrata dai fari che 
s'inseguono sembra tutto as­
sorbire. «Gilda on the beach» e 
«Il Lido» di fronte, al centro del­
la rotonda di Fregene. Due dei 
dieci, dodici locali che fabbri­
cano danza e musica per i 
transumanti del divertimento, 
due volte alla settimana o tutte 
le sere. Music bar ad ogni svol­
ta di strada, ma senza l'intensi­
va organizzata ossessione del­
la riviera romagnola. Qui a Fre­
gene è sempre possibile pren­
dere una strada per un'altra, 
sbagliare, rientrare verso Ro­
ma o Maccarcse o finire contro 
un nuovo recinto di rete tra­
sparente o di fitta lamiera, eter­
no cantiere a cui le luci delle 
discoteche danno un tocco di 
irrealtà. Uguale e solo il rischio 

dell'incidente a tarda notte, 
l'Aurclia non meno pericolosa 
di un tempo ora ch'e diventata 
un'autostrada a quattro corsie, 
con le curve belle grandi per 
far fischiare gli pneumatici. 
FORMATO FAMIGLIA Mez­
zogiorno. Fregene delle bam­
bine magre, delle pre-adole­
scenti ciccione con mamme 
(e nonne) in trasferta quoti­
diana da Roma e, adesso, an­
che da Rignano Flaminio For-
mello e Caslelnuovo di Porto, i 
nuovi residenziali per la media 
borghesia. Fregene rigorosa­
mente in piscina, all'Oasi al 
Miraggio alla Riviera, il più fa­
miliare di tutti. Spuntano i seni 
dei ragazzi che fungono da ba­
gnini, titolo usurpato, body 
building casareccio, capelli a 

zero per il servizio militare pari 
time. Seccali da ogni minima 
incombenza certo non onora­
no le venticinquemila per l'in­
gresso più lettino, favoleggian­
do ad alla voce di predecessori 
«dotati», sempre incerti se «ce­
dere» o no alle «signore pia­
centi, non dico belle», con le 
voci giovani e volgan in gara 
con lo stereo personale a sua 
volta inseguito dal juke box. 
«Azzuuurroc^o...»: emergendo 
dai ricordi Celentano vince sei 
a due contro Marco Masini 
conformisticamente disinvolto 
con il suo «Vaffancuuulo» che 
dà ancora fastidio anche se 
non stupisce nessuno. A che 
serve la lunga pallida spiaggia 
di sabbia dolcissima se non ci 
si può tuffare, il cavallone cosi 
palesemente sporco che non 
si riesce più ad immaginare 
come un tempo sia stato limpi­
do e trasparente. LIBECCIO. 
Nuvolosa o serena la giornata 
a Fregene e sempre stata acca­
rezzata corteggiala o presa a 
schiaffi dal vento, preferibil­
mente da ovest, a soffio conti­
nuo come un vero dono della 
natura nell'afa estiva. Da ritro­
vare come un amico, chissà 
forse conservato nel tempo dal 
cuscinetto verde di Maccarcse, 
che ha protetto negli anni Fre­
gene dall'eccessiva espansio­
ne. La lusinga del fresco non 
basta. «Male, malissimo. A tut­
ti. E' tutto un lamento». Estre­
ma sintesi della crisi tunstico-
commerciale immanente tra il 
torrente Airone e la barriera 
compatta del Villaggio pesca­
tori. L'Oasi ha sparuti habitué 
con bambini piccoli tra le deci-

Non c'è una guida che illustri la visita. Buono l'orario d'accesso. Prosegue il viaggio Unità-Cts nei musei romani 

Colosseo, un monumento bello e impossibile 
Nell'analisi dell'accoglienza e tenuta dei monu­
menti della capitale oggi parliamo del Colosseo, il 
simbolo d'arte e storia della capitale. La descri­
zione della conservazione e dell'«ospitalità» fatta 
dall'ufficio stampa del Cts ci offre un caso tipico 
italiano: un luogo unico, ma di cui spesso è im­
possibile sapere di più. Non c'è una guida alla vi­
sita, né cartelli informativi. 

FILIPPO RICCI' 

M Senz'altro il monumento 
più conosciuto di Roma. Forse 
d'Italia. L'Anfiteatro • Flavio, 
universalmente noto come Co- ' 
losseo, attira ogni anno milioni •• 
di visitatori che restano incan­
tati di fronte ai quasi duemila 
anni di storia che si stagliano 
al centro di Roma. L'Arco di 
Costantino, i Fori, e appena di­
stante il Circo di Massenzio 
creano con il Colosseo un in­
sieme dal fascino inarrivabile. • 
È la storia. E basta. Emozioni, 

suggestioni, fantasie sul passa­
to, immagini di folla accla­
mante. L'impressione è che 
anche il turista più distratto e 
disinteressato non possa sfug­
gire a tutto questo. Ma e pro­
prio l'unicità, la fama di questo 
monumento a creare qualche 
problema. A nostro avviso il 
Colosseo rappresenta benissi­
mo quella che è la «politica tu­
ristica» di Roma: si tira a cam­
pare, di rendita, arroccandosi 
sul concetto che comunque i 

turisti verranno sempre, per­
ché certe cose le possono ve­
dere solo a Roma, ma il discor­
so vale anche per Venezia e in 
parte per Firenze, e perché di 
Colosseo ce n'é uno solo. Sin­
ceramente non siamo riusciti a 
capire il criterio che regola 
l'entrata dei visitatori. 1 due 
anelli inferiori, all'altezza della 
strada per intendersi, sono 
aperti, gratuitamente, al pub­
blico. L'anello interno al Co­
losseo, costituito da due semi­
cerchi che non si congiungo­
no, permette già di avere una 
visione perfetta del monumen­
to. L'Anfiteatro Flavio visto dal 
basso trasmette tutta la sua po­
tenza, la sua maestosità. È un 
peccato che non ci sia nean­
che una riga che provi a spie­
gare le origini e la storia del 
monumento, mentre non 
mancano le cartacce. Va detto 
inoltre che le bancarelle non 
vendono guide specifiche sul 
Colosseo, e che quindi o si ù 

forniti di guida propria o ci si li­
mila a guardare con la bocca 
aperta per la meraviglia. 

Guardando in alto si scorgo­
no i turisti sull'anello superio­
re. Ed ecco la sorpresa: per ac­
cedere al primo piano .bisogna 
pagare il biglietto. Convinti di 
trovare qualche indicazione in 
più, e comunque desiderosi di 
avere una visione «dall'alto», 
paghiamo ed entriamo. La vi­
sione è fantastica. Ma di sche­
de informative neanche l'om­
bra. Soltanto qualche cestino 
qua e là e un'impressione ge­
nerale di maggior cura e puli­
zia rispetto al piano inferiore. 

Francamente tutto questo ci 
sembra strano: o si paga, o 
non si paga. Non un piano gra­
tis e uno a 6.000 lire. Personal­
mente, visto che stiamo par­
lando del Colosseo, riteniamo 
che l'ingresso a pagamento 
dovrebbe essere spostato al­
l'entrata del primo anello. 

"ufficio stampa C/s 
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M Mezzi pubblici. Il Co­
losseo è purtroppo circondato 
da grandi arterie ricche di 
macchine e di mezzi pubblici. 
Oltre alla linea B della metro­
politana transitano su via dei 
Fori Imperiali i numeri 11. 27. 
81,85,87,186e20<1. 
Parcheggi. Inesistenti. Un 
piccolo parcheggio Aci a piaz­
za Venezia, e nient'allro. Attor­
no al Colosseo si transita, ma 
non ci si può fermare. 

Orari. Secondo il cartello 
affisso sul cancello che chiude 
la scalinata che conduce all'a­
nello superiore il Colosseo e 
aperto tutti i giorni dalle 9 alle 
18. Un ottimo orario, inusuale 
per i musei romani, di solito 
molto parchi in matena. Altre 
fonti parlano di chiusura alle 
13 peri giorni festivi. 
Prezzi e facilitazioni. Sem­
pre sul cancello di entrata e in­

dicato il prezzo del biglietto: 
6.000 lire. Gratis gli under 18 e 
gli over 60. Non sono previste 
altre facilitazioni. 
Servizi per il pubblico. Ine­
sistenti. Niente guardaroba, 
niente punti di ristoro, niente 
toilette, nienti punti vendita 
«ufficiali». Nell'anello inferiore 
e nel piazzale antistante si pos­
sono trovare soddisfazioni ga­
stronomiche in qualche chio­
sco e varia chincaglieria pres­
so le numerose bancarelle con 
guide di Roma, cartoline, dia­
positive, rutlìni fotografici, ri­
produzioni di busti del Papa e 
della Pietà di Michelangelo, bi­
giotteria a tema religioso e 
quant'altro. 

Accessibilità per i visitatori 
disabtli. Insufficiente. Visite 
guidate e tariffe. Nessuna in­
dicazione in proposito. • 
Affluenza: 1986: • paganti 

177.805 - gratuiti: •15.329 - tota­
le 223.124 1987: paganti 
231.666 - gratuiti: 50.476 - tota­
le: 285.142 
1988: paganti: 263.382 - gratui­
ti: 61.904 - totale: 325.286 
1989: paganti: 269.791 - gratui­
ti: 65.420 - totale: 335.211 
1990: paganti: 235.614 - gratui­
ti: 56.079 - totale: 291.693 
1991:pagan& 134.096-gratui­
ti: 63.484 - totale: 197.580 
1992: paganti: 137.945-gratui­
ti: 79.160 - totale: 215.805 
Dal 1" ottobre del 1990 il bi­
glietto d'ingresso 0 passato da 
3.000 a 6.000 lire. A parte l'or­
mai classico calo a partire dal 
1989, con una piccola ripresa 
nel 1992, fa sensazione il dato 
che riguarda gli ingressi gratui­
ti. Dal '90 al '91 i paganti cala­
no di più di 100.000 unità, 
mentre i gratuiti aumentano di • 
oltre 7.000 unità. L'anno se­
guente i paganti aumentano si 
di 3.000 unità, ma il numero 
dei biglietti gratuiti ottiene un 
incremento d i , quasi . 16.000 
unità. Strano, quantomeno. 

ne e decine di ombrelloni in 
triplice o quadruplice fila, il ri­
storante è deserto, il riso scotto 
e insapore il (ritto triste come 
per un abbandono a smentire 
il ricordo di altri pasti, a tradire 
il portamento da vero oste del • 
padrone (ma il prezzo al con­
trario ù «doc», con insalata vino 
acqua e gelato fanno cinquan-
tottomila). Si aspetta la notte 
per ribaltare il verdetto, spera­
re nella «stagione» come un 
tempo «No. no. non danno 
TANTO fastidio, le discoteche. 
Il probblema come sempre é la 
strada, le strade. Troppo, trop­
po strette.» 
LA MEMORIA «Prendevo 
l'autobus a piazza Cavour, 
avevo un'amica fortunata con 
villa a Fregene. Cosi non paga­
vo il pedaggio, capirai a quei 
tempi facevo l'università e non 
avevo una lira Fregene mi e 
piaciuta da sempre, e mi piace 
ancora adesso. Figurati che 
mio manto era un gran nemico 
di Fregene, ma da quando ab­
biamo preso una casa è diven­
tato il primo innamorato. Capi­
sco che ci sto bene perché non 
vado tanto in giro. La mattina 
esco presto, faccio una pas­
seggiata quando non c'è nes­
suno per strada. Torno a caia, 
cucino qualcosa per il pranzo 
e poi vado al Riviera, in pisci­
na. All'una e mezza, le due, le . 
due e mezza al massimo torno 
a casa, mangio e ho tutto il po­
meriggio per riposare e poi go­
dermi il mio giardinetto che 
non 0 bello per niente, ma é 
molto ombroso. Prima di sera 
si può andare dai vicini, in altri 
giardinetti; a fare una partita, o 

cenare insieme all'aperto. Se 
devo dire cos'ha di speciale 
Fregene, non so rispondere. 
So che ho chiesto a mio manto 
cosa vogliamo fare in agosto, e 
lui mi ha risposto: se non stia­
mo a Fregene, che agosto è ' 
Le discoteche, neanche me ne 
accorgo, il bello di Fregene é 
che uno se ne può stare in pa­
ce nei suoi spazi, e la pineta at­
tutisce rumore e canora, il tem­
po non sembra essere passato 
Certo, ogni tanto bisogna met­
tersi le mani sugli occhi, ho 
paura che la pace non durerà.» 
FINALE DI PINETA. Amar­
cord di un'architetta in pensio­
ne. Fregene sinonimo di va­
canza tranquilla dentro il re­
cinto dei giardini grandi o pic­
colissimi, le passeggiate all'al­
ba che divennero un mito ne­
gli anni di Fellini e di Ronchcy 
che non era ancora ministro. 
Mattine familiari e pomeriggi 
amicali tra la piscina e il bnd-
ge, frescura anche a Ferrago­
sto, il consueto profumo ane­
lato dei tigli sulla strada rhe 
conduce alla pineta, ancora 
scorci di grande bellezza con 
le cortine di eucalipti e olean­
dri, le dune di macchia a pun­
teggiare qua e là un lerntorio 
insidiato. A Maccarcse e pieno 
di cartelli «Vendesi», surreali vil­
le sorgono complete di futuro 
giardino in spazi grandi dove e 
stato da poco seminato e mie­
tuto, avamposti di immagina­
bili quartieri. Meglio la notte, 
con il mare presente e insieme 
un'astrazione, dietro i vetri 
oscurati delle discoteche. 
Ognuno lo può sognare corno 
vuole. 

I Colosseo 
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DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDÒ PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso 

fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 

e ripetitore 

1° LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

PDS Unità di Base CASSIA 

FESTA DE L'UNITA''93 
Incontri 

DOMENICA 27 GIUGNO 

ORE 20.30 

Carole Tarantclli e 

Giorgio Nebbia 

«Quella lunga estate 

di 20 anni fa» 

LUNEDÌ 28 GIUGNO 
ORE 2030 

Dacia Maraini 

«Baghero e dintorni» 

MARTEDÌ 29 GIUGNO 

ORE 20.30 

Goffredo Bcttini * 

«Una citta diversa» 

MERCOLEDÌ 30 GIUGNO 

ORE 2030 

T.ino Grasso e 

Barbara Pollastrini «Profondo 

sud - Profondo Nord» 

SABATO 3 LUGLIO 

ORE 2030 

Paola Gaiotli De Biase, 

Giuseppe Vacca, 

Augusto Battaglia 

«Le idee della sinistra» 

DOMENICA 4 LUGLIO 

Giglia Tedesco e 

Carlo Leoni 

«Pds e dintorni' Torino. Siena, 

Cenano, Maglie. Taurianova e 
tante altre vinone. Domani a 

Roma?» 

E'IN EDICOLA E IN LIBRERIA 
UNA NUOVA GUIDA PER I ROMANI • 

A piedi nella 

- - • ' 
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Il percorso poetico di Amelia Rosselli 
Vicissitudini e amarezze 
del suo trasferimento 
da Firenze a Roma 
Decisivi gli incontri con Carlo Levi 
Renato Guttuso e Rocco Scotellaro 

La città come 
una noce protettiva 
Amelia Rosselli racconta la Roma che la ospita sin 
dal '48 II soggiorno in camere d affitto I affetto del 
«popolo» trasteverino poi I incontro con 1 ambiente 
culturale romano 1 amicizia con Carlo Levi Guttuso 
e Rocco Scotellaro E il ricordo indelebile del padre 
Carlo, assassinato in Francia dai servai secreti italia­
ni durante il fascismo Continua il nostro viaggio tra 
le parole dei poeti che vivono in questa citta 

LAURA DETTI 

• • Uno sguardo e un nome 
segnati dalla stona l.a traccia 
di vicende dolorose e- Il inde 
lebile tra le parole pronuncia 
te di hlato e le righe vicine agli 
occhi Era I ottobre del 'IS 
quando Amelia Rosselli lasciò 
Firenze per venire a lavorare 
come traduttrice a Roma La 
sua storia soprattutto quella 
della sua infanzia e adolescen 
za la conoscono tutti Per via 
del nome appunto Figlia di 
un padre noto Carlo Rosselli 
Nella sua casa in via del Coral 
lo Amelia Rosselli ricorda le 
vicende famose legate ali uo 
mo che fu uno dei fondatori 
del movimento «Giustizia e li 
berta- che organizzò la fuga di 
Turali e che fu assassinato in 
sterne con il fratello Nello in 
Francia nel 37 per ordine dei 
servizi segreti italiani Parigi 
Londra New York poi Firenze 
e Roma [-u propno in quest ul 
lima citta dopo le fughe forza 
te in giro per il mondo durante 
la guerra che Amelia Rosselli 
cominciò a scrivere poesie 
« I rovai per I estate - racconta 
- una cameretta in via della Vi 
te Fu II che cominciai a scrive 
re Era una camera celeste do­
ve però non e era I acqua cor 
rente Andavo dal vicino di ca 
sa con una bacinella per pren 
derc I acqua Nella stanza e e 
rano solo un letto e una pila di 
libri accatastati per terra» L in 
(luenza dell ambiente cultura 
le romano I amicizia stretta 
con Carlo Levi e Rocco Scoici 
laro furono fondamentali per il 
suo avvio alla scrittura Tra le 

sue raccolte di poesia Vana 
ziom Belliche (19fVl) Seni 
Ospedaliera (1UG9) Docu 
mento 1966 1973 (1976) Pn 
mi senili 1952 1963 (1980) 
Impromptu (1981) Antologia 
poetica (1987) i Sleep 
(1992) 

Cosa ha significalo arrivare 
a Roma dopo le esperienze 
in ambienti cittadini cosi di­
versi dalia capitale italiana? 

I mici primi anni di vita a Roma 
sono stati estremamente tristi e 
faticosi Sono arrivata qui da 
Firenze dove vive /o nella casa 
paterna con mia nonna ma 
dre di Carlo e Nello Mia madre 
era appena morta Era a Lon 
dra mentre io ero a Firenze Ar 
rivai in questa città e per un 
lungo periodo non aprii boc 
ca caddi in un mutismo appa 
rentemente mspiegabile Quel 
la morte fu dolorosissima per 
si addirittura la memoria Dal 
lapiccola il compositore mi 
trovò un lavoro di mezza gior 
nata alle cdi/ioiii «Comunità» 

II suo commento alla mia par 
tenza per Roma fu "Roma la 
rovinerà» Non avevamo soldi 
perche mio padre che era un 
socialista indipendente e be 
nestantc visto il suo insegna 
mento universitario era dell o 
pinione che chi aveva i mezzi 
doveva metterli a disposizione 
della Resistenza Non ci aveva 
perciò lasciato soldi Abitai qui 
indiversccamered affitto Con 
uno stipendio di mezza gior 
nata ho visto e conosciuto Ro 
ma con I ottica di una persona 

molto povera e dal punto di vi 
sta di un «giov motto» Perche a 
Roma era imp' nsabilc affittare 
una stanza ad una donna sola 
Non I ho visto fare ne I mio un 
biente Ali inizio ho abitato in 
via Nomentana Lra un viale 
triste di impu g iti non era ne 
co come lo e oggi Ciò che mi 
colpi subito vivendo in quella 
zona della cut i fu la tetraggi 
ne del luogo Ho poi il ricordo 
ben ini ilio degli «utobus tetri 
pieni di impiegati statali Vi i 
Nomentana era isolante e tri 
stc VISSI in gran solitudine per 
un periodo lavorwo e conti 
nuavo a studiare musica e mi 
buscai un forte t s linimento 
nervoso I lo conosciuto quindi 
Roma come trapiantata t n e a 
mere in affitto con entrate se 
parate 

Ci racconti l'ambiente cultu 
rate che hai cominciato a 
frequentare? E cosa è diven­
tata Roma oggi da quel pun­
to di vista? 

h stato fondamentale I influsso 
di personalità come Guttuso 
Scotellaro e Carlo Le\i Gli ulti 
mi due li incontrai a Venezia al 
Congresso dei partigiani Levi 
era anche pittore e aveva uno 
studio vicino a piazza del Gè 
su Conobbi anche I ainbicrte 
critico k tu rano romano di 
scuola ]unghiana A piazza del 
Popolo si incontravano mve 
ce pittori e galleristi davan 
guardia ma quel mondo mi ha 
influenzato poco lo andavo 
ormai per conto mio nella 
scrittura di poesia 1 ulta 1 a 
vanguardia che stava venendo 
fuori soprattutto in pittura era 
per me campata e digerita Le 
spenenza col «Gruppo 63» mi 
ha permesso solo di ristudiare 
lo strutturalismo Quando fu 
tradotto in Italia mi ricordò gli 
studi che avevo fatto molti anni 
prima Roma era una citta viva 
cissima allora Se Io sia per un 
giovane di oggi non lo so non 
si povsono fare confronti Devo 
dire che non sento i giovani la 
mentarsi di mancanza di sti 
moli culturali 

Come sono entrati nella tua 
poesia la vita e i luoghi di 
questa citta? 

lutto entra nella poi su Non 
ho mai prefe'ilo un tema ali al 
tro Piuttosto ho cercato di non 
ripetere la formul idonna poe 
sia d amore Ho scritto anche 
poesie d amore Nel mio libro 
centrale quello della maturila 
ho contato cinque poesie d a 
more le altre sono piuttosto 
deduzioni dovn si parla anche 
della pertlit ì dell nuore Mi h i 
eerto segnatola vita che hof il 
tu qui Non mi sono mai illon 
tanat i d i Roma Solo per un 
periodo nel "b dovetti anda 
re per un pi nodo in Inglulter 
ri perche avevo avuto noie 
dal Sid e dalla FJ Quando so 
no tornata ho capito che prete 
rivo il clima meridionale e il li 
pò di vii ì affettiva che c o i Ro 
ma ali Inghilterra dove man 
cano clima moderato e iffetto 
spontaneo Comprai un i casi 
a 1 rastevere e stetti li dal fri al 
70 Allora quel quartiere non 

era di moda Andai ad abitare 
li perche non sopportavo la 
borghesia commerciale del 
centro Ilo fatto fatica anche 
ìd abitu irmi ai salotti borghe 
si compresi quelli artistici del 
la capitale Sono scappata ali ì 
sveli i da quel mondo Ho seti 
to di proposito Trastevere Al 
lora non si vedeva un intellct 
tualc neanche morto I ra un 
paesotto Quando I isciavo 
Trastevere e attraversavo pon 
te Garibaldi con I lutobus o 
ponte Sisto a piedi mi sembra 
Vo di passare dalla campagna 
alla citta Era per me uno stac 
co un pò drammatico Ho vis 
suto di queste piccole cose 
che erano più drammatiche 
per me che non nella realta I 
miei bisogni affetivi venivano 
soddisfatti dai piccoli gesti an 
dare a mangiare insieme a 
pranzo e a cena vedersi salu 
tare per str ida II clima affetti 
vo del «popolino» di I rasteve 
re (popolino non e un termi 
ne offensivo) mi aiutava Vive 
re a Roma e stato per me come 

Amelia Rosselli in una totoqralia di Carlo Cassarli 

stare in uni noce protettiva 
Inoltre I incontro con Voti II i 
ro i st ito fondami, nt u pi r 11 
poesia Sono state nlrov ik 
poesie in itali ino che in nel i 
vo ì Scotellaro Attraverso eli 
lui ho scopi rto i poeti itali uni 
ho imparilo a scrivere vers in 
Hall ino None1'ehi n o n s i p i s 
si I il iliano non avevo I jinbi 
/ione di diventare poeta e on 
la morte di Sroti II irò esplosi 
questo tali nto e 11 poesia i d i 
venuto da i o r i il mio iuk ri s 
se pnni ino 

E il resto della citta quello 
delle periferie lo hai mai in 
contrato' 

Di p SS ìgisio l-c pinkrie di 
Ri ni i ini si mbr mo or i molto 
tristi non s inno di nulla Mi li 
unto i si ire in centro e quando 
devi mei in m [i nfi ri \ senk 
un pò di ugm i di tnsi i Per 
ine Rum i e qu licosa di mini i 
CHI ine e il suo ci litro stori' o 
si i d il punto di visi i irclntet 
tonico si ì d il punto di vis a af 
kttivo 11 resio somigli i illc pe 
nlini eie Ile gr indi citta l«i pc 
nk ri i di I ondra e più tetr i Li 
I i d ffe re nz i Ir i povt ro e ricco 
e fork noi e e ìinuff it i come 
ijiii Si si e,uard i Koin ìd ili ae 
reo si veelono un piccolo ccn 
Irò e tinte ili chi p i r tonodi l i 

Da «Variazioni Belliche» 

e cosa voleva quella folla dai imi i strisi se non 
I arsa mia disfatta o io cti< dìndi vo 
giocare con ̂ lidi/i brancolavo 
come una povera mignotta su < gii/ 
/ oscuro corridoio - oli ' lauik mi uh pu di scostati 
li fi roci aci use dal ritto 
iiclinocapo reclinate 
li ix)stre accuse e scombinati oi»m 
mia viltà' non voli i io rompi ri il di Inalo strato di ghiaccio 
non voi fi romfjere la battaglia cresi iute no nutro non t oli i 
irrompere fra li i ostri resa 
irrisone '- ina la grandini ha altro scopo i In 
di servire i l oruriluti umido ve ito delta 
sera bin si guarda dalportar 
guardia ai miei 
disincantati singhiozzi da li orti non più io conerò 
dietro Olirli passaggio di hi Ih zza la hi Hi zza e i trita mai più 
smorzerò ali attenti quel fuoi o chi ora balugina comi 
un vecchio tronco 
del cui cavo le rondine/li fanno di riso nido JHKO d infanzia 
incalcolantemiseria iricalio/antc mtsinadisitrifxjtia 
fda«VariazioniBelliche prima parte) 

lamenti chi si frenai si di tinnitili è un bili>ioco 
La cosmopolita s aggerà e forse la migliori dilli 
nostre cariaste Lattienledu si di tinnititi e lorsi 
un iftoco fasullo ' Convinta di I contrario pondi mi fi 
le crisi itili rne del paese e osse ri vivo affluire ni I 
gran fiume di Ila allò una scatola di sardine 
(da «Variazioni Belliche» seconda parte) 

> eoiminqtie uno il poste do 
vi vivo pi r il ri slo non posso 
il ire giudizi Mi f leeiei pi netr i 
ri d il luogo in e in vivo e se e vi 
toeerte p irti di Rum 11 perelu 
nel buio e1 notte sot iodiwero 
tristi 

Com e la situazione romana 
rispetto alla poesia? 

Qu mto ali e diton i i disastro 
s i C e un i concenlr izione di 
medie crossi editori i Milane) 
V e ne zi 11 i lonno Dalirenze 
in giù il vuoto Si ' inno molte 
letture in i non e detto ehi 
questo stimoli la lelluri del li 
brudipeRsii Anzi una e ini 
kristie i e1 Ile e ivilt i delle ni ìs 
se e proprio qui Ila c\i neon 
leni irsi dell eigcelto dell ini 
ni ili poti i Ui genie vide il 
pe>e 11 reeit ire le sue poesie le 
e ipisee a mela ma e*- soddislat 
t i h i visto la fonte e le basta 
Non si sono inflitti notati IU 
nienti di vendile di libri con le 
letture I un fallo piuttosto m 
g ilivo l io che ò positivo di 
questi incontri pubblici è mve 
ce a possibili! i di scambi irsi i 
libri di fotocopiare 

Siamo sommersi dalle paro­
le Viviamo nell'epoca della 
•comunicazione» per eccel 
lenza Ma, nonostante que 
sto, sembra che il linguag 
gio stia attraversando una 
crisi profonda Si ritrova 
questa difficolta nella poe 
sia? 

Ogni gui i r i / ioni si ere i un 
proprio linguaggio sul pi ino 
mistico Oggi il linguaggio non 

e in e risi e nn ilo lo non s irei 
cosi pi ssimist i Pi uso chi yi 
sogna guard ire le cose- dal 
punto di vista generazion ile 
Meno m ile ehi ogni vent anni 
si nnnov i il lingu iggio Non e 
elle il linguaggio sia entrito in 
crisi si 0 semplicemente nnno 
v ito si e st iccato dalle vec 
cine ibiudini quelle ice ide 
lincili 

In questo momento diffìcile 
per l'editoria, per la lettera 
tura e per la cultura in gene 
re pensi che la poesia poisa 
continuare a parlare al mon 
do e del mondo? 

Pier Paolo Pasolini li ì ìvulobi 
sogno del cincin ì per parlare 
di temi scabrosi e per arrivare 
il pubblico delle masse Hiol 
non ha operilo cosi Non ha 
semplificato il linguaggio Ila 
inserito il p ìrlulo e il narrativo 
nella poesia Sappiamo tutti 
che oggi la lettorituri non ip 
p imi ne piti soltanto alla bor 
ghisia o ali inslocrizii Ap 
particne n ceti medi e alle 
ni isso Anche per la poesia si 
può dire la stessa cosa E quin 
di il poeta deve are i conti col 
pubblicoche desidera avere A 
meno che non si voglia ritorna 
re ad arroccarsi sulla torre d a 
vorio a scrivi re ocr pochi prin 
tipotti per una borghesia 
compiaciuta e schiavista Ma 
incora non e ò una grande di 

vulgazione letterina Non per 
che 1 operaio o il ceto medio 
non si ino in grado di leggere i 
libri anzi Si fa molto di più col 
cinema o con la radio Mi il li 
bro e comunque molto un ito 
le ho amici operai Re g ilo a 
loro i doppioni dei libri che ho 
Odio lo spreco Invece in Italia 
I unico modo di capire le mas 
se e rubare o sprecare 

Stefano Arditi protagonista di Riso in Italy 

Risate di marca 
per 4 giorni 
a «Spaziozero» 

PAOLA DI LUCA 

"""• Sono pnv ilenlt mente 
uomini con un inconfondibile 
accento nieridion ile e un 11 
lento comico ihe predilige la 
batlut i ille abilita da inkrpre 
li Lqucsto il ritrattatili u n i r 
gè elull i selezione di «Riso in 
llilv 9 5» Per 11 non ì edizione 
eie) concorso conni o si re*gistr > 
quindi un inversn ne di leu 
denzu sia nella presenzi k m 
minile sii nelli prov n u n z i 
dei concorrenti che lino ilio 
scorso anno venivano per la 
m ìggior p irte d il Nord d Ita 
ha Nonostante i t igli e le dilfi 
colta finanzi ine che hanno 
colpilo tutti l piccoli festival 
«Riso in II ilv» si svolger i reco 
lurmcntc nel leatro SJJIZIOZC 
ro di via G ilvani d i de mani al 
2 luglio 

Qu litro serate ali insegna 
de 111 comicità scandite dai nt 
mi allegri della banda della 
Scuola popolare di musica del 
lestaccio Pre sente r i i coneor 
renti Gianmichelc Meloni Polo 
con la sua singol ire pronuncia 
inglese e il «sclf-controll» che 
lo contraddistingue Insie n e a 
lui ci sari Graziano Salvadori 
che non si limiterà il ruolo di 
spalla ma s i r i una veri con 
trofigura Come ogni vaneta 
che si rispetti anche «Riso in 
llalv» ha le sue soubrette owe 
ro Mauro Bronchi I ultimo 
delle sorelle bandiera» Gian 
trinco M ni I inquietimi «f in 
listili del p ìlcoscemeo e li 
biondissim 11 manuel i busse! 
la un ì tenera lessiea R ìbbit in 
e urne ed ossa II mago Stefano 
Arditi eercher i mveci di stu 

pire il pubblico ioli su ui 
vertenti gioehnli prestie.ii Vii 
mcrunno li sente big di 11 
p issili idi/ioni ionie si is t 
dire in gergo s mre me si In 
eui i fntelli ( issim con i loro 
uionoloislu i b isi d se sso e 
nule 111 M ittio Belli M irv ( i 
poli i elle si esili r i in un i de I 
le sue divertenti par xi e Nili 
III lille II i C nstin i I ibe r ili 
Mireel il duo Piolo V ine on 
da Ai Marco ! creivi ISOIH ti ì 
Puddu Millenni) Rizzi e Si 
inuel 

Ioni indo il vero cuore del 
lestival eiwerej il eineeirso 
eigni seri verranno presentile 
cinque giovani promesse I n i 
qu ili solo due ivranno leees 
so ili i grande se r ita fin ili Si 
r i anche qui st inno il v i\ ie e e 
se vero pubblico de 11 i r issi gn ì 
a seegljere i filatisi v o t m u i 
hlxrimenti i scrutinio segr 
to Gli otto prescelti nprepeir 
ranno il loro sketch n 2 luglio 
difronte i una giuri i d espi rti 
di cui ancora non si e omisi o 
no i nomi 1 ventuno p u l i t i 
p Ulti sono stati si lezion ili do 
pò un gran numero di prò ini 
dal direttore mistico I ISI Nato 
li «C i un ì sol i donn ì ine 
s anno-sp iega Natoli e uni 
maggioranza centro-ine nelle) 
m i e Sono più comici i hi i! 
lori e più che ree il ire inkrprc 
lanose stessi i gli umori di un i 
generazione cucendosi iel 
dosso propri lesti \ npn v 
de Ila stim i di cui goje orm u il 
concorso i vincitori sono gii 
stati invitili ilFcshv ildelli \ i l 
k 1 useoline di I r ise ih e il 
Pre mioC li irlotdi s ile mo 

Suono caldo come carezza di vento 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

•*• «Mandala ha un doppio 
significato l-etteralmenlc vuol 
dire Amarezza ma e anche il 
nome scelto da il più celebre 
disegnatore palestinese per il 
personaggio dei suoi fumetti 
un bambino sempre ntratto di 
spalle che osserva quanto ac 
cade nel mondo con lo sguar 
do stupefatto e addoloralo di 
un intero popolo privalo della 
propna terra» Parole di Bas-
sam uno dei due cantanti de 
gli Handala gruppo multietni 
co nato a Roma quattro anni fa 
dall incontro di musicisti arabi 
e italiani e che domani sera sa 
rà ìn concerto al Circolo degli 
Artisti (via Lamarmora 28) 

Tre album ali attivo e una 
notorietà in Europa da far invi­
dia a qualsiasi rock band gli 

I landala ci tengono a sottoli 
neare di non essere più ed 
esclusivamente tpressione di 
un percorso politico ma una 
formazione musicale con tutte 
le caratteristiche del caso «La 
Palestina nmane nel nostro 
cuore e nei testi - spiega il ta 
stiensta David Petrosino che 
insieme a Enrico Capuano ha 
prodotto per I etichetta ride 
Records il nuovo album del 
I ensemble - ma adesso awer 
tiamo I urgenza di uscire dalle 
strettoie dell arte intesa come 
volantino o proclama civile e 
sociale per sperimentare 
quanto più [ ossibile le nostre 
doti sonore» Con questi pre 
supposti nasce dunque Rata 
I ultimo emozionante lavoro 
di questa piccola orchestra 
composta da sette artisti senza 

frontiere e che mescola stru 
menti tradizionali mcditerra 
nei come liuto bouzouki duff 
nai mismar e violini con il sax 
soprano le tastiere e la balte 
ria 

Un sound potente vitale 
scandito da un tappeto ritmico 
assolutamente moderno che 
già al p'imo ascolto mette vo 
glia di ballare Un amalgama 
vibrante ed energico di spunti 
riferimenti echi eli mille diffe 
renti culture perche per gli 
Handala non esistono confini 
Ne dal punto di vista stilistico 
nò da quello razziale «Lavoria 
mo in maniera del tutto istinti 
va - sottolineano il sassofinista 
Stefano Ribeca e il batterista 
Fabrizio Fratepietro - senza 
s ipere esattamente in che di 
rezione muoverci F ogni volta 
che nasce una canzone ò una 
sorpresa constatare che quel 

1 insieme di note rappresenta 
noi stessi descrive le nostre 
storie che si intersecano Èco 
me un procedimento mafi 
co » 

In Ruta (chi vuol dire «ban 
dicra») si passa da lIArmr co 
verdi Aliloqethcrdei Beatles ri 
maneggiata in chiave «deserti 
ca» alle improvvisazioni di // 
llader utl Madt fino a raggiun 
gere I intimismo lirico di Lina 
il cui testo e stalo composto 
proprio per gli Handala da 
Hadvvi louqan la più grande 
poetessa del mondo arabo ed 
e la storia di una bambin i del 
llntifnda uccisa dall esercito 
d Israele Un disco bello e ini 
portante che suona forte e cai 
do come la carezza del vento 
del Sud del mondo che gli 
Handala e tutti noi vorremmo 
non avesse più 1 odore del san 
gue di tante troppe Lini 

Teverexpò '93 raddoppia i tempi 
• I L America Latina con i 
suoi tessuti colorati gli oggetti 
in legno intarsiato e i tappeti di 
lana approda sulle sponde del 
Tevere È questa la novità più 
interessante della XVII edizio 
ne di Teverexpò che fino al I 
agosto (quest anno raddop 
piando i tempi di durata) ani 
meri le serate romane con 
giochi stands e spettacoli Due 
chilometri e mezzo di spazio 
espositivo per il più grande 
mercato cittadino dove è pos 
sibilo gustare le specialità ga­
stronomiche regionali e com 
prare libri dischi e vestiti a 
prezzi mediamente accessibili 
Certo I offerta non 6 sempre 
cosi vana e interessante ma 
cunosando qualcosa di piace 
vole si può trovare Per la musi 

ca ad esempio ci sono due 
stand che offrono i compact 
disc al prezzo competitivo di 
15 mila lire I uno ma bisogna 
amare molto la musica italiana 
e i grandi interpreti della lirica 
Anche per i libri che vengono 
venduti «a peso» costi vantag­
giosi ma scella I mitata fiabe 
volumi di cucina e giardinag 
gio e come unica eccezione 
qualche bel catalogo d arte 

Il percorso del Teverexpò 
inizia ali altezza di Castel San 
t Angelo e si apre con due 
grandi quinte che raffigurano 
la centrale del latte Qui si può 
assaggiare ogni tipo di prodot 
to al gusto di latte dal gelato 
allo yogurt sedendosi difronte 
al fiume ai tavolini bianchi del 
la centrale Gli altri punti di ri 
storo hanno invece un taglio 

più americano e sono infatti 
sponsorizzati dalla Coca Col i 
ma non mancano i panini con 
la melanzana o la classica por 
chetta locale Come una fiera 
che si rispetti anche levcrex 
pò ha la sua cartomante che 
pratica ogni sorta di predizio 
ne del futuro dal! oroscopo al 
la lettura della mano Que 
st anno e stato dato largo spa 
zio anche alle associazioni di 
divulgaz one e informazione 
ambientale La Lega Ambien 
te in collaborazione con i con 
sorzi obbligatori per il riciclag 
gio ha organizzato un censi 
mento aperto a tutti i visitatori 
per raccogliere dati sull est 
stenza e 1 utilizzo nel quartiere 
di residenza eh raccoglitori dif 
fcrenziati e sulle condizioni in 
cui sono tenuti gli spazi zerdi 

circoscrizionali Non mancano 
poi gli stand del comitato «Ru 
telli sindaco» e dei Popolari per 
11 riforma Per il resto tutto si 
svolge come nelle passate edi 
zioni degustazioni di prodotti 
tipici regionali un p ileo per gli 
spettacoli serali unpiccoloca 
sino e un grande finale a sor 
presa per la serata del 1 ago 
sto Un area a parte e stata al 
lesina per i bimbini che sa 
ranno intrattenuti dal lantasi 
sta Jack Ui Caycnrie con gio 
chi e piccoli spettacoli 
Nonostante le critiche insom 
ma leverexpò -està un ap 
puntamento gradito per turisti 
e cittadini come confermano i 
dati dello scorso anno che 
hanno registrato ben 300 mila 
presenze IP DI 

OOOÌ il sole sorge alle 5 i" 
v » ' cirimonia alle Hi \i 

i TACCUINO l 
Romane Krlc Voti / ninr -*\\vt niimnt< I bro» u Cnrdin di 
Cisttl b Antjtlo domini ore JI n contro in <x( isionc dell i 
pubblicu/ioru. del libro ckd e ito » Min im V A t^h urne i dtl 
popolo Roni Inlcrvt rr inno Augusto l-ì Ut iql < Rtnik \KOIIIII 
C inti t? ddMA. con S ib ni lì 1 r im< ; IL 
Putto per Villa Pamphilj U Musi in Villa n>tidilk IO °(t in 
poi iKii ìrdino del lt itrr di Vili i Mt, irdi \isil nudi l i (d VII 
Aurei ì IKì) conctrtod Ve L,lnnti C upin Morb dclli (mus ci e 
di Mo/ irl L perform irkt ti Unk di M muti i kusU nniiinc Sk 
f moS in osp it;o 
Coro -Orarlo Vecchi» tiun toni irto titolilo -U ire lutt miri 
di II ìnimu 11 polifoni i del W0. OL,L,I ore Jl) 0 IH II i B isilic i di 
S Croce in G(rus.ilimme (pi \/J \ omonim 1) Ccniposi/ioni di 
Striwrnski Porern i Mollelt te i oulenc 
Notte fi ani enea OM?I Ut 12 ìO presso la I bit ri i -Amore e Psi 
eht " n vi i S C tk nn i d i Sien bl spett itolo di mus i n d in/ Ì 
iltinn ne i ton M inn i Linz 1 I ibio De II Armi Jose C irrillo e D i 
melcBon .viri 

VITA DI PARTITO) 
FEDERAZIONE ROMANA OGGI 

Ostia Antica c/o ! t si i de I Uni! i ore 1 ) io dil ittito -Kom i e 
Greoscn/ioni - (.CarloLeoni) 
Avviso i nume ri letefon 11 d( Il k si i de I Un 11 * iti iclin i sono 
r 121200/1%/18" 193 
Lunedì 28 giugno 
Porta Medaglia ort ! )00t o s t / i IH ASS inbk n o n Cirio 
Leoni 
Oittia Centro ort 18 00 presso 11 st /ione Comit ito d reltivo 
( Agostino Otti\i) 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale m< reokdì in sttk i\ ideile Botti qh< Oseu 
re 4) ore 10 00 riunione Coni t ito rccjion ik Odq «Situ i/ic ne 
politic i dopo il voto ilio Amm inistr iti\c- lui i/ione di Pilo ni 
Federazione Castelli Ctimpino ehmdt ksli Unit i ore JU.-M 
comizio (Sellimi) 

PICCOLA CRONACA) 
Nozze OIJKI alle n 11 io nella ehitsi Ss ( o\ inni e Piolo il 
Ci I o Cati i Spadoni e Aless i idro Carntv ili si uniscono in n itn 
rnonio Ai»l sposi felici iji tuguri dei p ireiti di I circolo -II Fru 
stoni «edell Unita 
Nozze Ieri due coppie si sono u lite in in itnmunio BirbiraBcr 
telli e Luit̂ i Caldi rari e Stefania \mi< one e M iss mo I ompci Ai 
felici sposi tutti delh Sc/ione I ds di Ani ioli Comdo iji misuri 
dettompatìn della zona d< Il i fedi ri/ioni di h\ol e dell Uni 
11 
Commemorazione Un inno f i sconip mv i Sergio S «co din 
î enle di II i Fedir i/ione roni in i di 11 dsi ri spons ibi le vitjil in/ i 
f eder i/ione 

aliscafi ^ 
( ORARIO ̂ i 
l 1993 J 

ANZIO- PONZA [DORUUpi: PHOTO 70wiNun] 

Dal 1 ' Giugno al 11 C l u g n o (giornal iere! 

da ANZIO 07 10" "" 05 1 1 3 0 13 15* 17 15 

d a PONZA 0 9 1 0 11 2 0 ' 15 30 1 S 3 0 ' 19 00 

* r v l u » martwl «• Glov»dl Solo Snhrt o * Hommlc* 

D a l 1" S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e m b r e g iornal iere) 

da ANZIO 07 10' OS 05 09 ?0 11 30« I l 45* 16 30 I» 10 

da PONZA 07 40 09 40 11 20" 15 00- 16 30 17 30*18 10 

Dal 1 2 Giugno al 3 1 A g o s t o (giornaliere) 

da ANZIO 0740" 08 0 09 20 11 30* I l 4j*17 1 j 19 00 

da PONZA 07 40 09 40 11 "0* 15 J0* P IH 30* - 0 0 

Dal 1 3 S e t t e m b r e al 2 7 S e t t e m b r e (giornaliere) 

da ANZIO 07 40* U8 0 5 13 30" 16 00 

da PONZA 09 40 1 1 2 0 " 17 00* I ^ I O 

' i v i UIITU pd » CK1»™! Solo Sellalo * ììomn te» 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE •clu*>o martrd * glov«-d.) 

f 
ANZIO p 
PONZA a 
PONZA p 
VTENEa 

Dal 

ANZIO p 
PONZA a 
PONZA p 

[ V TENE a 

Dot 1* Gluqno al 3 1 agosto 

07 40 13 45 
08 50 14 j 5 
09 05 15 10 
09 45 15 50 

VTENE p 10 00 
PONZA » 10 40 
PONZA p 11 20 
ANZIO a 12 30 

13 Settembre al 27 Settembre 

07 40 13 30 VTENE p 10 00 
OR 50 14 40 
09 05 14 55 
09 45 15 35 

PONZA » 10 40 
PONZA p 11 70 
ANZIO o 12 30 

17? 
IH 05 
18 30 
19 40 

10 00 
1640 
17 00 
18 10 

Dal 1 " Settembre al 12 Settembre 

AN7IO p 07 40 U 45 
PONZA i 08 50 14 55 
PONZA p 09 05 15 10 
V TENE a 09 4 j 15 50 

VTENE p 10 00 
PONZA » 10 40 
PONZA p 11 20 
ANZIO » 2 10 

ì 
U 
P 0 5 
17 10 
l f 4 0 

PERCORSI 

AN/IO PONZA 70MlN im 

TO IZ1\ VI NTOTTNI 40 MINUTI 

J 

FORMIA -VENTOTENE rouuuoamcorw iii^w* j 

f d a l 1 / 6 a l i 1 1 / 6 <«KiH(« i M n t d ) 

d»FORMIA 08 30 17 00 

da VTENE 01 4S 19 00 

d * l 1 / 9 «1 1 2 / 9 (rMlt.Mimart.f l l) 

dnFORMIA 08 30 11 J0 16 00 
d»VTFNF CW15 11 45 IH 10 

\_ mio u h * o t (Tonn-nir» 

d a l 1 2 / 6 « I 3 0 / 6 l e v i u » m»H«di> 

d » r O R M I A 0 W J 0 11 10" ^ 0 0 
d a V T F N E O ^ l S 1 10* I ^ I O 

D a l 1 1 a l 3 1 / 8 <***rk..o • n * n , d ) > 

d a F O R M I A OH 3 0 1 10 17 0 0 

d a V T E N E 0 1 4 5 1 J 30 l ^ O 

D a l 1 3 / 9 a l / H / V ( W i u . n m - n , d • J [ D a l 2 9 / 9 « 1 1 5 / 1 0 

d a T O H M I A OH Ì0 1 ( 1 

d a V T E N F 0 1 1 5 1 7 1 0 

d a F O R M I A 08 4 j 
d a V T E N E 12 0 0 
•jolovvrw-rj dat* o * domr « _/ 

FORMIA - PONZA puiAUDantcono ?o*. 

^ da l 1 GJwsf-o 
a l i 11 u l u g t t o 

dal-ORMlA 13 10 
da PONZA 14 50 

da l 1 at G ugno 
• I l 11 A q o . . o 

d* 1OHMIA 1 j V) 17 00 «. ™ 
del-ONZA 1 0 - l j 1 H - . J - . ™ 

dal l 1 S- ( t#mt) r -
a l 17 St>H**mhf» 

U IOKWIA t T ì o 16 0 0 - • « . 
de.1 ONZA 104S 1 7 4 5 ™ ™ 

dal I J N W I e m b - » " \ 
a l 2H S r t t v m b r » 

OalOKMlA 13 30 
d« 1 ONZA 4 JQ 
«fottuto ma i«1i J 

NIOWUIIOH •curram» PKEHOIUION 

HEIipSr 
<^ 

f t .Ntb AN/O POH1A 

MTI0 1*> OMMSOBb M4MP0 
f u thV»r-«'.'>•. «MH fi 3M* 

F-DHIA > 0 mirino 
VIN10IFHF !<• n « • ! . • . 

Lr t tE ^OHMIA PONZA 
.•OHMIA V*tM OTPWC 

FORMIA. lm OH /700 0 Fw o r <700 
HuncrHmA/run* Tt" 0 i"-*7!W 

PONZA ttyM-fw-a MOKI IA/W-D 

VrHlOTINF Ir-rfrlr-i, - 0 ' » <*« ; 
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Bologna all'asta 
Gazzoni e la Coop 
Emilia Veneta 
pronti all'acquisto 

E E 11 i o u i tk • 
lok.ii » t ni ii Dui mi tlk H n in |>tnu,r iiinii i in 
lril)im ìk I isl i )x r I icquisi/ioiK d t l l t s o u i l i 

nkt ili K jinsU i uhishi ik Uni 
, I l|U ' , f , ' r K ' \ ' 

t >nk i i i I I ' I U ili e IR il suo fi il i. cui) n i 

e u uhi tk I|U<J[«] i / ion tri i ili I -,fj pt r t u ilo 1 u 

Sdì 1 ti C (H)|) Pillili i Vt i t i t 

Monica Seles: 
stagione finita? 
La sua agente 
smentisce 

• • M O N A C O i n o n d o I i riusi i l i de. •*. i I o 
c u s lev. n u m e r o 1 d i I t enn i s I l l umin i l e fi nt.i 
al la s c h i e n a lo si o r s o HI apr i l i d a u n o sqtiih 
b r a lo p r o b a b i l m e n t e per ques t i n n o n o n p ò 
t r i più g i o c a r e La lenta intatti si s a r e b b e m e 
lata più sgravi di ni•• Ilo c h e s i m b r i v , . in un 
p r i m o m o m e n t o M i I i g n i t i d i l l a g io ì l i m e 
s m e n t i s c e 

Calisto Tanzi vuole lo scudetto nel prossimo 
campionato e si regala il fantasista Zola 
È costato 12 miliardi. Maxi-offerta Lazio 
per Ferrara. Fonseca-Milan si decide martedì 

Il Parma 
delle stelle 

Gianfranco 
Zola 27 anni 
sarà il 
fantasista 
del nuovo 
Parma 

Zola lascia Napoli e si trasferisce al Parma L'accor­
do è stato ufficializzato ieri La società partenopea 
avrà in cambio 9 miliardi e la comproprietà di Bia 11 
Genoa ingaggia Vink, l'Udinese che, dopo Balbo al­
la Roma, deve definire il trasferimento di Dell'Anno 
all'Inter, prende Fontana e Scugugia dal Cesena 
Maxi offerta della Lazio per il terzino Ferrara Marte­
dì Fonseca potrebbe passare al Milan 

WALTER CUACNELI 

M Calisto ' l anz i si regala 
Z o l a L' industriale de l latte d o ­
p o aver c o n q u i s t a l o la C o p p a 
de l le C o p p e vuol t en t a r e la 
s t r ada de l lo s c u d e t t o col s u o 
P a r m a o r m a i e n t r a t o nel nove­
ro de l le «grandi» U n o s q u a d r o ­
n e c h e si rispetti - avrà p e n s a ­

to - d e v e avere un fuoriclasse a 
c e n t r o c a m p o Detto e fatto Da 
s e t t i m a n e il d i re t tore g e n e r a l e 
Pastorel lo e r a in c o n t a t t o col 
Napoli pe r Zola Si c a p iva c h e 
l 'unica s q u a d r a in g r a d o di in­
gagg ia re il fantasista s a r d o era 
p ropr io il P a r m a 11 c l u b par te­

n o p e o s e ra infilato in un vico 
lo c i e c o <we\.\ rotto col g ioca 
tore c h e c h i e d e v a un prolun 
g a m e n t o del con t r a t to ( u n mi 
l iardo e m e z z o a stagione per 
tre a n n i ) Dal m o m e n t o c h e 
I a c c o r d o s c a d e nel 94 il Na­
poli n o n po teva rischiare di a r 
rivare al p ros s imo g iugno c o n 
lo s ta tus q u o Per poi v e n d e r e a 
p a r a m e t r o 3 miliardi e 8 0 0 mi 
lioni II P a r m a s u inserito in 
q u e s t o tira e molla e alla fine 
1 h a s p u n t a t a L a n n u n c i o uffi­
c ia le e s ta lo d a t o ieri da l lo stes­
so Tanzi a New York in o c c a 
s ionc de l a g r a n d e conven t ion 
del la Pa rmala l a! Centra! Park 
In real tà I a c c o r d o fra le parti 
e r a s ta to siglato merco led ì not­
te s e m p r e nella "Grande Me 
la» Da un lato Bianchi in r ap 
p r c s c n t a n / a del Napoli dal 

I altra ' l a n / i Pastorel lo pe r il 
P a r m a Alla socie tà p a d e l l o 
p e a a n d r a n n o 9 miliardi in 
c o n ' a n t i più la c o m p r o p r i e t à 
del d i fensore Bla a p p e n a ri 
sca t ta to di C o s e n z a In sos tan 
A I I o p e r a / i o n e s u p e r a i 12 mi 
liardi Zola avrà un con t r a t to 
t r iennale d a 1300 milioni a s t a 
g ione Più una s e n e di incentivi 
riferiti ai risultati di c a m p i o n a 
to e c o p p e 11 c e n t r o c a m p i s t a 
s a r d o c o m p i r a 127 ann i il p ros 
s imo 5 luglio I l a g ioca to pe r 
qua t t ro stagioni nel Napoli lo 
t a l i zzando 105 p r e s e l l a c o m 
plessive in c a m p i o n a t o e mei 
t e n d o a s e g n o 35 gol (12 nella 
s t ag ione a p p e n a c o n c l u s a ) 
Zola h a rifiutato offerte de l 
Marsiglia r i t e n e n d o più o p 
p o r t u n o pe r le c h a n c e di n tor 
n o in naz iona l e g iocare in Ita 

Ila "C un acqu i s to impor tant i 
per il Pa rma - h a c o m m e n t a l o 
I a l l ena tore Scala - a n c h e per 
c h e p u ò col inar i I h a n d i c a p 
delibi mia s q u a d r a che ngua r 
dava le s egna tu re c o n tiri d a 
Inori a r ea special i tà di Zola 
Con ques to innes to pitri niu 
a n c o r a progredi re I e r m o ri 
s t a n d o il fatto c h e d o v r e m o 
« o n s i r v i r e li solita umili i» Il 
Pa rma c o n I ingaggio di Zola 
i h i si agg iunge a quelli di 
C r i p p a B a l l c r i e B u c c i ( tor 
n a l o dal la Iviggian i) ha e h m 
so il g rosso degli icquisti O r i 
il d g Pastorel lo deve c e d e n 
T a f f a r c l (Spor t ing I i sbona o 
R e g g i a n a ) P u l g a (Fiorenti 
n a ) B e r t i ( l e c c e 9 ) O s l o 
( S a m p ) C u o g h i ( V e r o n a ' ) 
B a l l o t t a e r ichiesto d ìlla ! io 
renl ina c h e lo preferisce ali a 

s c o l a n o L o r i e r i M ì li pa r t i l i 
/ e del Napoli n o n l in iseono 
qui l n litro big p o t r e b b e la 
s i lare I i sex leta di vi i dei Mar 
tiri Si tr i l la del capi i ino C i r o 
F e r r a r a La l-azio lo cor teggia 
d a t e m p o m a ieri il c l u b bian 
i 1//UITO 0 p i s s i l o il t o n l r a l 
l acco c o n u n a m IM offerta 
c h e vid i j e e n d o t en t enna re ì 
dirigenti pa r t enope i che si d e 
v o n o v e n d i r c m a n o n sogl io 
no allo s tasso t i m p o smanic i 
lari la s q u a d r a l ' i r ò l offerì id i 
l ragnotti e ili quel l i e h i la 
sei ino senz i fiato L ha b u o n i 
possibilità di a n d a r i in por to 
c o m i quel la c o n il Mil in per 
F o n s e c a Mar t id i p o t r e b b e 
es se re il g iorno b u o n o per la 
c o n c l u s i o n i dell ìffan N i l g i 
ro p o t n b l x r i m ' r i r i Ivadu 
eloiu e h i il c l u b rossom ro Ira 

f^%f Bufera sull'Olympique: 70 milioni per comprare un match. Due arresti 

Uno scudetto col trucco per Tapie? 
Calcio francese in subbuglio due giocatori in gale­
ra, un'inchiesta per corruzione Nel mirino dei giu­
dici TOM Marsiglia di Bernard Tapie Avrebbero 
comprato giocatori del Valenciennes, per garantirsi 
la loro «passività». Il malloppo (250mila franchi) è 
stato ritrovato, grazie alla collaborazione di un «pen­
tito». Crescono le voci su un'inchiesta a largo raggio, 
poiché l'episodio non sarebbe isolato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARICI C a m p i o n i o ma­
s c a l z o n i ' Si par la dell OM Mar 
sigila, il c l u b di Bernard T a p i e 
Il d u b b i o e, lecito e rode il foot-

. bail f r a r cese R o d e a n c h e un 
p a i o di p r o c u r e de l la R e p u b ­
blica, e d e più grave Gli inter­
rogatori si s u c c e d o n o , d u e gio­
cator i e r a n o ieri in s ta to di fer­
m o È u n a storia, p e r le s u e ru­
d imenta l i moda l i t à d a ladri di 
gall ine Ma sta s c u o t e n d o dal le 
f o n d a m e n t a il c a l c io t ransalpi­
n o c h e p ropr io graz ie alla vit­
toria dcl l 'OM c o n t r o il Milan si 
e r a a p p e n a r imesso in sa lu te e 
si s ca ldava i muscol i p e r il 
Mond ia l e de l '98, c h e si svolge­
rà f ina lmente in Francia Rica­
p i to l i amo i fatti S i a m o a Va­
l e n c i e n n e s nel p r o f o n d o 
nord , il 20 m a g g i o s c o r s o 11 
m a t c h tra OM e V a l e n c i e n n e s 
è a p p e n a finito, c o n la vittoria 
de l p r i m o p e r u n o a / .ero Un 
risultato c h e ga ran t i s ce ai mar­

sigliesi lo s c u d e t t o e ai locali la 
r e t rocess ione in s e c o n d a divi-
s ione J a c q u e s Glassman ter 
Zino de l V a l e n c i e n n e s d i ce 
c o s e s tupefacent i R a c c o n t a ai 
r app re sen t an t i del la l e d e r à / i o ­
n e e ali arbi tro di esser s ta to 
c o n t a t t a l o a s s i e m e a d u e 
c o m p a g n i di s q u a d r a , pe r re­
s ta re «passivo» nel c o r s o dcl-
I incon t ro I suoi interlocutori -
il g ioca to re dell OM J e a n Jac ­
q u e s Eydelie e il d i re t tore gè 
ne r a l e de l c l u b J e a n Pierre Ber-
n e s - gli a v r e b b e r o p r o p o s t o 
200mila franchi (50 milioni di 
lire) s e 1 affare si c o m b i n a v a 
Lui ó.veva nfiutalo m a gli pa re ­
va c h e q u a l c u n al tro avevse a c 
ce l i a to Si d a il c a s o infatti che-
q u a n d o ricevette la p r o p o s t a 
al te lefono, fosse nella s tessa 
s t anza c o n i suoi c o m p a g n i 
Chr i s tophe Robert e J o r g c Bur-
n i c h a g a I e x n a z i o n a l e a rgen 
t ino E c h e Chr i s tophe Robert 

al 2 5 del p r i m o t e m p o fosse 
uscito di c a m p o per un infortu­
nio al g inocch io G u a r d a Caso 
Gli de t t e ro del ma t to gli disse­
ro c h e «sentiva le voci» La Fe­
d e r a / i o n e dec i se di me t t e re un 
t a p p o provvisorio alla faccen­
d a , p o i c h é di 11 a q u a l c h e gior­
n o I OM i\vcvù a p p u n t a m e n t o 
a M o n a c o c o n il MiLn L O M 
va a M o n a c o vince torna ri 
v ince lo s c u d e t t o si c o p r e di 
gloria v iene ricevuto ali Eliseo 
en t r a nella Storia Chr i s tophe 
Robert p e r ò n o n h a la c o -
s c i e n / a a pos to P r i m a c o n i d i 
rigenli federali poi c o n il giudi 
c e a m m e t t e di esser s ta to c o m 
pra to A incassa re 250mi!a 
franchi s a r e b b e s tata sua mo­
glie La magis t ra tura i ndaga e 
trova perfino i soldi nascost i 
nel g ia rd ino di un p a r e n t e di 
Robert 250mila franchi in b a n 
c o n o t c di p icco lo taglio 

Q u e s t o a c c a d e v a giovedì 24 
g iugno Esplosa la b o m b a 
I OM ù p r e s o nella bufera J e a n 
J a c q u e s Eydclie si p re sen ta 
s p o n t a n e a m e n t e dal g iudice 
(«per sp iega re p e r c h e n o n e 
vero niente») e finisce dn t lo al 
fresco a p a n e e a c q u a J e a n 
Pierre Bernes il diret tore gene ­
rale e b racc io des t ro di 1 a p i e 
0 r icoveralo d a ieri ali o s p e d a ­
le p rob lemi card iac i sp i ega il 
s u o e n t o u r a g e Bernard Tapie 
d i ce c h e «e una s tona d a paz­
zi» nega c h e il c l u b «abbia bi­
s o g n o di q u e s t e c o s e per vin 

cere» va da l g iudice m a lo fa 
inviperire «Il s ignor T a p i e -
r a c c o n t a il magis t ra to - e ve 
nu lo per sp iegarmi c o m e fun­
z iona il m o n d o del calcio» Gli 
c h i e d o n o s p i e g a z i o n e interes­
s a n t e 7 «Per lui si Q u a n t o a m e 
faccio il g iudice non il calcia­
tore Ahi le c o s e si m e t t o n o 
m a l e E infatti T a p i e d i ce c h e 
lui p u ò giurare per que l c h e ri 
g u a r d a il c l u b m a n o n per lut­
to il c o n t o r n o di s p o n s o r e fac­
cendier i c h e 1 a c c o m p a g n a 
n o r m a l m e n t e I n s o m m a qua l 
c o s a p o t r e b b e esser s u c c e s 
so 

La v icenda 0 intricata m a 
un d a t o di fondo a p p a r e inop 
pugnab i l e Una borsa p i ena di 
soldi e passa t a d a un g ioca tore 
dell OM a u n o del Valenc ien­
n e s Chi a b b i a sbo r sa to q u e i 
250mila franchi e t r o p p o pre­
sto pe r dirlo c o n s icurezza An­
c h e se s e m b r a improbab i l e 
c h e si sia trattalo di un iniziati­
va pe r sona l e Le c o n s e g u e n z e 
p o t r e b b e r o es se re gravi radia 
z ionc a vita pe r giocatori e d in 
genti corrotti e corruttori retro­
c e s s i o n e dell OM un p ò di ga 
lera q u a e là d i s a m o r e del 
pubb l i co o m b r e sul Mundial 
98 fine del la c a m e r a politica 

di Tapie ( b e n i a m i n o di I ran 
co i s Mit terrand) Il q u a d r o ò 
fosco m a n o n ò d a escludere-
Deciderà il p rocu ra to re Sta 
volta 1 arbitro h a la toga inve 
c e del le braghet t i ' n e r e 

Dall'Inghilterra 
alla Polonia 
È di moda la combine 

FRANCESCOZUCCHINI 

• • C o m b i n e e complo t l i se indali e pas t rocchi S o n o giorni 
pa r t i co la rmen te neri per il football il ma rc io s t a r ebbe un p ò 
o v u n q u e eccez ion fatta (forse ) per la Damili i n a I ultima ile 
nunc i a in o rd ine di t e m p o a a i v a da l la 1 ranci i e r iguarda propr io 
I O l y m p i q u c Marsiglia c h e giU,to un m e s e fa vinceva la C o p p a 
Campion i beffando il Milan Non e ce r to la pr ima volta c h e il c l u b 
di Bernard 1 ap ie e Raymond Goe tha l s v iene a c c u s a t o di q u a l c o 
sa m a o l a pr ima volta c h e q u a l c u n o vuota il s i c c o e n c v i e n f u o 
ri la storia del p r e m i o «a p e r d e n di 70 milioni versa to a un gioca 
tore del Va lenc iennes Vale la p e n a ni o r d a r e c h e Goe tha l s dssie 
ine ali e x milanista Gcrcts nell H<1 m Belgio si trovò al c e n t r o di un 
altro brutto past iccio in que l c a s o si trattava di p r i m i a v incere 
versati c o m u n q u e nell in tento di a l terare I m d a n i e n t o d e can i 
p i o n a t o C a m b i a n o i mezz i n o n c a m b i a il fine Per u n a ques tu i 
ne di o re lo s c a n d a l o francesi fa p a s s a n in s u o n i l o p i a n o un al 
tro s c a n d a l o stavolta in Polonia Nei giorni scorsi mol to .ivevei 
s d e g n a t o 1 es i to dell ult ima giornata c o n le d u e s q u a d r e in testa 
alla classifica Legia Varsavia e Lks Lodz c a p a c i di v incere nspe t 
t ivamente 6-0 sul Wisla Cracovia e 7 1 sull Ol impia Poznun In 
c a s o di parità di punti il r e g o l a m e n t o del c a m p i o n a t o p o l a c c o 
p revede I a s s e g n a z i o n e de l lo scude t to in b a s e alla differenza reti 
c h e hii p r e m i a t o il Legia Ma le c o n c o m i t a n t i r icche g o l e a d e sca 
turile in tutti e d u e i casi al c o s p i t t o di re t roguardie un p ò t r o p p o 
c o m p i a c e n t i per pas sa re i n o s s c n ite avevano conv in to le massi 
m e autori tà del la federaz ione a muli i n tutti e qua t t ro i c l u b prò 

sk n r i b b c al napol i l o m i c o n 
'Ripartita tecn ica ins ieme ìd 
u n a b a n a d i miliardi 

D o m a n i s o n o previsti gli in 
t o n i n o decisivi per D e l l ' A n ­
n o A n c h e in ques to c a s o n o n 
i i s o n o dubb i sul suo Irasleri 
m i n t o ali Inter A m o r a d a sta 
bilire c o n esa t tezza qual i litri 
giocatori oltre a D e l V e c c h i o 
ve r r anno trasferii! in Friuli C e 
a n e h e u n a differenza di un 
pa io di miliardi sul conguag l io 
e c o n o m i c o I Udinese c o n 
u n a pa r l i dei soldi introitali 
per le d u e m e g a cess ioni ac 
quis tera le c o m p r o p r i e t à del 
por t iere F o n t a n a i del d i f m 
sore S c u g u g i a dal C e s e n a e 
l i n i e ro e i r i d a n o di un altro 
p rome t t en t e m i n atore M o n -
t a l b a n o del V o d e n a II G e n o a 

p rende il c e n t r o c a m p i s t a del 
1 Ajax Vink . Il Napoli ha c ine 
sto B o r d i n ali Atalanta La 
Reggiana p e s c a nelia «rosa 
del Milan Arrivano in Emilia il 
po r t i i r e T o l d o ( c h e pe rò n o n 
e sc lude la c n d i d a t u r a lalfa 
rei) il difensore T o n i s i e il 
c e n t r o c a m p i s t a L a n t i g n o t t i 
rise.Ut ito da l C e s e n a l^i Ro­
m a d o p o il c o l p o B a l b o ora 
prova c o n la S a m p per t a n n a . 
Si p u ò fare d i c o n o i d ngent i 
d o n a n i c h e nel f ra t tempo 
h a n n o tolto P a g l i u c a dal m e r 
i a t o 

Giovedì p ross imo a . torna 
summi t della Fiorent ina Ali or 
d i n e de l g io rno il p r o b l e m a 
stranieri B a t i s t u t a resta I d in 
genti d o v r a n n o d e c i d e r e chi 
fra E f f e n b e r g e L a u d r u p ver 
r ì sacrificalo 

Il presidente 
dell Olympique 
Marsiglia 
Bernard Tapie 

tagonisti del la '••"-a'a indes idera ta Lo scude t to del Legia s a r e b b e 
s ta to c o m u n q u e salvo se n o n fosse a c c i d u t o q u a l c o s a d altro 
nelle o re success ive q u a n d o un g ioca tore del la s q a u d r a c a m p i o 
ne I uc ra ino R o m a n Z u b e risultato positivo al cont ro l lo an t ido 
p i n g d i u n a p r e c e d e n t e i w h t a quel la vinta 2 0 c o n un altra squa 
dra di l,odz n o n quel la dei m a l i dell Lks m a il Widzew A q u c s l o 
p u n t o il Legia rischia davvero di p e r d e r e il titolo a p p e n a c o n q u i 
s ta to le autori tà p o l a c c h e in a t t ev i di espr imers i d o m a n i h a n n o 
«congelato» n o n solo lo s c u d e t ' o m a a n c h e l a f i n a l e d i S u p c r c o p 
pa fra Legia e Kalowice in p r o g r a m m a pe r oggi pomer igg io Dalla 
Trancia alla Polonia fino ali Inghilterra ò d i pochi giorni fa 'a n o 
tizia del «Sundav T i m e s m cui 1 ex a l lena tore e scrittore di libri 
gialli ler ry Vcnab l e s (que l lo che seguiva le partite p e M 5 m . n u h 
dalla t r ibuna e n i l s e c o n d o t e m p o dalla p j i i c h i n a ) p r o m e t t e di 
rivelare in un m e m o r i a l e brutte storie di bus 'u re l l e s o t t o b a n c o 
nella c o m p r a v e n d i t a di giocatori a d o p e r i del p res iden te del 
Tot tenham ( I ex c l u b di Paul G a s c o i g n e ) Alan Sugar Una s tona 
tira I altra In Italia ne s a p p i a m o q u a l c o s a il p r o c e d i m e n t o nei 
confronti de l Pescara ò a n c o r a a p e r t o sul Perugia di Gaucc i e dei 
i avalli dona t i si riparla d o m a n i 

Perugia in aula 

E i tifosi 
suoneranno 
le campane 
GIULIANO CAPECELATR0 

• • E col «tifoso eittadi 
n o ' i n i b i sogna l o m m 
ciare i f i n i cont i d o r . a i 
poi Nuov i realta nuovo 
sogget to s o n a l e c o n c e p ì 
to e por ta to al fonte balle 
s imale d a un g r u p p o di 
s iovani avvinat i perugini 
Quegli stessi c h e h a n n o 
issalo la band ie ra della ri 
vo l t i spor t iv i ali i n d o m a 
ni dell a n n u n c i o di un in 
chies ta su alcuni incontri 
sospett i del Perugia rai 
t o g l i e n d o t r uppe sot to le 
insegne del Comi ta to citta 
di Perugia h c h e h a n n o 
s teso ti p i a n o di u n a sin 
golare ba"ag l l a c h e verrà 
ingaggiata mar ted ì gicr 
n o di aper tu ra del proces­
so c h e po t r ebbe annu l l a 
re la p r o m o z i o n e in serie 
B del Pi rugia o a p p i o p p a 
re alla s q u a d r i u n a p e 
s an t e pena l izzaz ione 

C h e c o m p i l o a s segna 
n o gli strateghi per m a r t e 
di ai «tifosi cit tadini ? Spa 
ra ie c o n i l o I c s t abush 
ment calcis t ico A e o l p i d i 
«rumori quot id ian i le 
c a m p a n e del le par roc 
c ine le s i rene del le fab 
br iche i c l ac son del le au 
tomobil i II c o n s u e t o c o n 
ce r to u r b a n o Ma c o n c e n 
Irato d u n q u e por ta to al 
d i a p a s o n nello spaz io di 
soli si s san ta s econd i d a 
m e z z o g i o r n o a mi zzo 
giorno i un minu to 

Non s o n o rimasti e o n li 
man i in m a n o s ino ad o g 
gì i tilosi ci t tadini ' In n o 
m e del c o m i t a t o h a n n o 
raccol to h a n n o r iceol to 
20nnla firme di solidarietà 
e o n la loro s q u a d r a <• 
c o n t i n u a n o a raccogl ier 
ni Martedì s a r a n n o e o n 
s egna l e a R o m a alla 1 e 
de rca lc io e al p re s iden te 
del Perugia L i c i n i o 
Gaucci 

P, itt ìgli i sportiva c h e si 
nutre e sos tanzia di sp in to 
municipal is t ico Spiega il 
c o m i t a t o il s e n s o più p rò 
[ondo della so l idanel 1 al 
la s q u a d r i di ca l c io «S 
gnifichcra più c h e ma i o r 
goglio e rivincita civile an 
c h e c o n t r o chi v uo le ferire 
e ha feriti' la citi ì e la sua 
gen t e in u n o spa regg io 
d a g iocare ogni g iorno 
c o n t r o avversari ogni voli ì 
diversi I tifosi s o n o infatti 
gli stessi < >v l a n n o la fila 
per i bollini alle Usi c h e si 
p r e o c c u p a n o per il loro 
lavoro in per ico lo c h e so 
n o tartassati dal fisco c h e 
ogni g iorno si i m p e g n a n o 
ne lvo lon l ìnato» 

Ques t a d u n q u e la vo 
lolita interpretata da i gio 
vani principi de l foro del 
«tiloso cittadino» Un 
rnonslnim in cui la qual i tà 
di tifoso p r e c e d e e sussu 
m e quel la di i i t tadino ,is 
s u r g e n d o a ca tegor ia gè 
ne ra l i quas i u n a c a t e g o 
ria de l lo sp in to laddove 
u i t u d m o s e m b r a des igna 
re solo una s i tuaz ione 
con t ingen t e e c h e a p p i r e 
p a r e n t e s l re ' lo dei tanti 
«mostri» genera t i in un e 
p o c a di proliferanti parti 
e o l a n s n n 

Eurobasket. Gli azzurri ancora battuti. Oggi ultima chance contro la Bosnia 

I campioni dei canestri perdenti 
ITALIA-SPAGNA 6 0 - 7 8 

(primo tempo 37-40) 

ITALIA Coldebella 7. Gentile 7, lacobini 6. Tonut 7, Pittis 2 
Mayer? 16, Moretti n e Rossini Frosini, Carerà4, Rusconi 11, 
a l l e n a t o r e M e s s i n a 
SPAGNA VillacampaS JoIresaR 8,JofresaT n e Orenga6 
Jimenez8, Morales2 Azolra2, Herreros6, Crespo 5 Martinez 
16 Mmartin18 Epifanio2. allenatoreSainz 
ARBITRI Radic Croazia, Jungebrand, Finlandia 
USCITI PER FALLI Jimenez per la Spanga Coldebella pe' I I-
talia 
TIRI LIBERI Italia 19 su 25 76% Spagna 27 su 32 84% 
TIRI TOTALI Italla19su53 36%,Spagna22su54 44% 
RIMBALZI Italia22. Spagna31 

STEFANO DONARMI 

M KARLSRUHK. U n a m o d e ­
stissima c i u r m a di s t r apagan t i 
mest ie rant i de l p a r q u e t ovvero 
I Azzurra di c a p i t a n Rusconi 
h a subi to ieri I e n n e s i m a le­
z i o n e di basket ne l l 'Eu ropeo 
c h e a v r e b b e d o v u t o r i lanciare 
le ambiz ion i de l la pa l la a spic­
chi ilalica m a c h e si sta trasfor­
m a n d o in u n a C a p o r e ' t o , da l -
I aggressiva e comba t t i va S p a 
gpa ( 6 0 a 78) fo rmaz ione 
c h e nel s e c o n d o t e m p o h a 

g ioca to al gat to col t o p o Lan 
c iava un sa lvagen te s o l a m e n t e 
a c o a c h Mess ina Mayers, nel 
naufragio di un g r u p p o c h e sta 
a n d a n d o alla deriva s e n z a un 
b n c ' o l o di digni tà , m a c o n mil 
le p re t e se di contrat t i principe­
schi in t a sca La t e m p e s t a ha 
un p ro logo , il p r imo t e m p o fra 
alti e bassi Un p ò la solita 
(ovvero que l l a de i giorni scor 
si) Italia, m a c o n a tratti un bri 

I coach azzurro Messina 

c io lo di dignità in più Mayers 
lotta su lutti I pal loni m a Ru 
scon i si risveglia s o l a m e n t e al 
12 m i n u t o s e g n a n l o il p r i m o 
c a n e s t r o poi b issa to ( inc red i 
bile1) d a c i n q u e liberi su sei 
tentativi m e n t r e Pittis r i m a n e 
I inguardabi le a cc iug luno e la 
cop in i 0 i o n i e se n o n ci fosse 
Messina ce rca di aver fiducia 
in chi e in c a m p o li r e s p o n s a 
bilizza n d u c e n d o la g i randola 
di c a m b i r ispet to ai giorni scor­

si m a serve a p o c o Cosi d o p o 
c h e al ses to m i n u t o Genti le e 
T o n u t a v e v a n o sp in to avanti 
Azzurra ( M a i l ) la S p a g n a 
ritorna in testa pur a t t a c c a n d o 
a fatica la m u t c h u p italiana 
Gli iberici spinti dagli infallibili 
J i m e n e z Jofresa e Martin gua­
d a g n a n o a n c h e se t te lunghez 
z c ( 1 5 a 2 2 ) c o n u n breck di 1 
11 c h e fa a leggiare i fantasmi 
de i giorni scorsi nel c lan Italia 
n o Poi grazie a d un p a i o di 
canes t r i di Coldebe l la e 
Mayers il d i v a n o ritorna mini 
tuo ( 3 7 -10) Nell intervallo Pe 
t r u c a pavseggia n e r v o s a m e n t e 
d a so lo a t to rno alle t r ibune I la 
p r o b a b i l m e n t e cap i t o c h e la 
sua s q u a d r a n o n h a la forza di 
seguirlo lungo la s t rada del ri 
l anc io de l basket i tal iano 11 se-
concio t e m p o lo d imos t ra a m 
p i a m e n t e S o l a m e n t e Mayers 
inventa q u a l c h e c a n e s t r o il re­
sto del la t r o u p e italica naviga 
nella mediocr i tà totale c o n Ru 
scoili c h e ha p a u r a del le botte-
sot to il c a n e s t r o avversario 
m e n t r e Pittis non s e g n a n e p 
pu re in u n a vasca d a b a g n o 

I n c a p a c e di reagire la giovani 
Azzurra a qua t t ro minuti da ' l a 
fine fa a r r e n d e r e a n c h e chi 
non 1 ha mai fatto n e p p u r e nei 
giorni scorsi c o a c h Messina 
c h e nel d o p o partita 0 maini 
c o n i c a m e n t e a pcz^i «Siamo 
stali u n a ve rgogna n o n a b b i a 
m o mai avu to il con t ro l lo m e n 
tale del la partita t a n t o c h é d o 
p ò il p r imo b reack subi to a b 
b i a m o iniziato a g iocare d a so 
li S i a m o stati battuti a rimbul 
zo e sulle pal le vaganti d o v e la 
t ecn ica c o n t a relat ivami liti 
m e n t r e orgogl io e dignità fan 
n o il r< s to Pur t roppo ali inter 
n o del la s q u a d r a e e un fatali 
s i no devas t an te c h e n o n ci 
pe rme t t e di ri agire alle di'fi 
col ta qu indi d i m e n t i c a n d o 
c h e noi n o n s i a m o qui in Ger 
m a n i a pe r fornire u n a pres ta 
z i one m a pe r p rodur re un ri 
sultato» A m a r a venta 

Il p r o g r a m m a d i o g g i : ì 
Karlsruhe S p a g n a Ix l to iua 
Bosnia-Italia Grecia I e t tonia 
a Berlino Croazia Germani . i 
Lstonia ! rancia I ure lua Bi I 
gio 

C o p p a A m e r i c a . Si g i o c a n o i quart i di (in ili in p r o g r a m m i o g 
gì la supersfida del t o rneo fra Argcnt na di Batistuta e il Brasile 
'111 affarci Chi pe rderà sarà e l imina lo 

B a s e b a l l . Nella C o p p a In tercont inenta le la naz iona le di C u b a 
h a ba t tu to I Italia p e r 12 0 

C a m p o r c s c s t a m a l e . Il tennista azzur ro di Davis forse non pa r 
ti-cipera c o n la sua s q u a d r a il c i rcolo le Pleiadi Moncal ien al 
la C o p p a Europ i de i c l u b Campion i in p r o g r a m m a d a d o m a 
ni al 3 luglio in I rancia a C a p a Agde per il p i rsislere dei d o 
lori al b r acc io des t ro 

G i o c h i d e l M e d l t e r r a n e o / 1 . Ui n a z i o n a l e di ca lc io italiana e 
stata bat tuta nella finale pe r il terzo e q u i r t o pos to dal la Frali 
eia per 2 1 II gol degli azzurri o s t a t o s e g n a t o d a Del Vecch io 

G i o c h i d e l M e d i t e r r a n e o / 2 . Nella finale di rugbv la nazionale-
italiana e stata bat tuta dal la Trancia pe r 31 u c o n q u i s t a n d o 
cosi la medagl ia d a rgen to L Italia ha g i o c a t o c o n un g ioca to 
re in m e n o dal 12 per I e spu l s i one di Properzi 

T a r d e l l i n u o v o a l l e n a t o r e d e l C o m o . L e x c a m p i o n e del 
m o n d o dell 82 dirigerà la s q u a d r a l a n a n a militante in serie 
CI Vice a l l ena tore A r m a n d o Onest i 

S o n e t t i n u o v o a l l e n a t o r e d e l L e c c e . L" s la to ufficializzato I a s 
sunz ion i d i l t ecn ico t o s c a n o sulla p a n c h i n a dell i s q u a d r a 
salent inu l ieo p r o m o s s i in serie A 

V o l l e y e u r o p e o . Sono stali compos t i i gironi de i c a m p i o n a t i 
niasc luti e femminili 1 Malia maschi le Tara par te del pool 1 e 
g iocherà c o n O l a n d a Bulg ina 1 rancia Svezia e Cecos lovac 
d n a I e d o n n e I ir i n n o parte a n c h e loro del pool 1 e se la ve 
( I ranno c o n Ceeoslov l ed i l a O l a n d a Bulgari i L i l tom i e 
Croazia 

G . P . L o t t e r i a a M o n z a . Il brasi l iano Marcello Veni re ->u 13.il! ira 
fiat Abarth 1 ipo l(>v ha c o n q u i s t a t o la pol i posinoli d o p o le 
prove di ieri 

L a z i o a m i c h e v o l e c o l M a r s i g l i a . Si g i o i h i r a il A agos to alti 
20 50 d o p o e h i la nuova squ idra sarà stata p r i s e n t a l a al 
suoi tifosi 

A r b i t r i S a r a n n o ih i direttori ili gara di s e n e A e B ni Ila prassi 
m i s tagione S o n o set te i d imissionari i dimivsionati Si tr ittu 
di Pizzi Ila e Sguizzato per raggiunti limiti di e ia per inolivi 
tei mei ( o i iocclnar i l a b r i c a i o r e l e l u a n i Merlino Ylughitti 

24" ESTRAZIONE 
(26 giugno 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

4 8 21 2 9 54 39 
74 3 3 7 3 8 5 4 3 
2 6 2 3 6 2 8 9 4 
4 1 5 1 4 4 2 1 5 
4 2 7 8 3 6 6 1 7 
20 67 59 4 2 6 
1 1 2 9 4 3 1 6 4 4 
6 4 2 0 2 6 7 3 
5 5 8 3 3 9 6 9 3 1 
6 3 8 7 39 74 3 6 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X21XX112X221 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 52 656 000 
ai punti 11 L 1 831 000 
ai punti 10 L 161 000 

SMORFIA 
NAPOI KTANA 

1)1 L 18H2 

VECCHIO LIBRO 
dei SOGNI 

riproduzione 
in carte uso 
pergamena 

Li 5 000 
[np tonltimeanol 

Njl i i i i t i l fCIHM Giornali ilei I t i l i 
V« Ci»uno Mn/roni, 3 7UUI MI 

L ' A M B A T A 

• se si gioca UN SOLO NU­
MERO su un biglietto da mil­
le lire (per esempio) si deve 
riscuotere, in caso di vincita, 
L 11.235 (pan a 11,235 volto 
la posta) lorde, che corr i­
spondono a L 11 122 nette 
(detratto V 1% di fisso) con 
una vincita, la prima settima­
na di gioco, di L. 10122, 
• se si giocano DUE NUME­
RI (ognuno su un biglietto 
singolo) por l'uscita di uno 
(cioè quando ne esco uno, il 
gioco ó concluso), il premio 
d i ven ta par i a l la metà 
L 5 561 (11J235 volte, diviso ? 
numeri giocati • 5,6175 volte -
alle quali va sottratto I' 1% di 
fisso per arrivare a 5,561325 
volte la posta, netto), 
• se si giocano TRE NUME­
RI il ragionamento e simile e 
ci da come premio unitario 
lordo {ali uscita di un nume­
ro) 3,745, cioè 3,70755 volte 
nette. 

ABBIAMO SPECIFICATO 
I DECIMALI, PERCHE' DIFFI­
CILMENTE SI PUNTANO PO­
STE COSI' ESIGUE PER CUI, 
GIOCANDO CIFRb ALTE, DI­
VENTANO ANCH'ESSI IM­
PORTANTI PER I VINCITORI 

http://lok.ii
http://13.il
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La Coppa 
Europa 
d'atletica 

Stadio semivuoto, azzurri in testa a sorpresa 
Ottima prova di squadra e grande vittoria 
di Evangelisti nel lungo. Ragazze deludenti 
Lotta con Francia e Russia per il podio finale 

Gloria nel deserto 
Italia sorprendentemente in testa al termine della 
prima giornata della Coppa Europa di atletica. In 
uno stadio Olimpico semideserto, gli azzurri hanno 
offerto un'ottima prova di squadra, impreziosita dal­
la vittoria di Evangelisti nel lungo. Oggi c'è da lottare 
con Francia, Russia, Germania e Gran Bretagna per 
il podio conclusivo. Attesa per Lambruschini (5000 
o 3000 siepi?) e Benvenuti (800). 

MARCO VENTIMIOLIA 

• 1 ROMA. Una domanda, si­
gnori del Comitato olimpico e 
delle Federazioni. Per favore, 
solo una domanda. Mentre ieri 
pomeriggio eiavate intenti ad 
arrotondare la vostra bolletta 
telefonica, impegnati in mano­
vre e manovrine in vista delle 
elezioni del Coni, avete abbas­
sato un momento la cornetta 
per fare un salto allo stadio 
Olimpico? U, nel megastadio 
romano, si stava disputando 
una delle manifestazioni più 
nobili dello sport continentale, 
la finale di Coppa Europa del­
l'atletica leggera, eppure, • il 
pubblico in tribuna era quello 
di una partita dell'Interregio­
nale calcistica. Gran brutto se­
gno, signori del Coni e delle 
Federazioni, se muore la regi­
na olimpica, è destinato a ran­
tolare anche lo sport naziona­
le. - • • 

Atletica latitante sugli spalti, 
meno di 1 Ornila spettatori, per 
fortuna non sulla pista. La pri­
ma giornata di Coppa ha pro­
posto uno spettacolo agonisti­
co dignitoso. Ed anche per 
merito della squadra azzurra, 
sorprendentemente in testa a 
metà del cammino (in coar­
tazione con la Francia) e che 
oggi potrà c|ire la sua nella lot­
ta per i .nnmì tte_ppsti. Onore 
alla nazionale maschile, ma 
anche una nota di demerito 

per un paio di blasonate awer-. 
saric. Un'irriconoscibile Gran 
Bretagna è per il momento ap­
pena quinta, lamentando Ira 
l'altro l'inopinato ritiro di Mar­
tin nei 10000. Al di sotto delle 
attese pure la Germania (quar­
ta) , mentre la Russia ha con­
cluso in terza posizione ma a 
soli tre punti dal duo di testa. 

Un primo posto parziale, 
quello dell'Italia, propiziato da 
un paio di atleti di «buona me­
moria-, È il caso di Giovanni 
Evangelisti che proprio qui a 
Roma fu l'inconsapevole pro­
tagonista nel 1987 di una delle 
più colossali truffe sportive, 
quell'8,38 fasullo che determi­
nò il crollo della Fidai presie­
duta da Ncbiolo. Sei anni do­
po Evangelisti è tornato sulla 
stessa pedana per togliersi uno 
sfizio niente male: lasciarsi in­
dietro tutta la concorrenza eu­
ropea. C'è riuscito all'ultimo 
salto atterrando a 8,04, come 
lo spagnolo Hcmandcz ma 
meglio di lui per una seconda 
misura maggiore. Francesco 
Panetto si è invece rammenta­
to di quando, sempre a Roma 
'87, fini secondo nei lOmila 
metri iridati. Ecost ha bissato il 
piazzamento, seppur con una 
punta di rammanco in più. 
Senza il •solito» mal di fegato, 
avrebbe potuto insidiare da vi-' 
cino il vincitore transalpino, 

Elezioni al Coni 
Uno per tutti 
tutti per Pescante 
M ROMA. Da dove parte il rinnovamento dello sport italia­
no? Semplice, dall'Hotel d'Inghilterra, centralissimo albergo 
della capitale dove una «singola» vi costa non meno di 
300.000 lire a notte. È stato questo il luogo (simbolico?) pre­
scelto dal presidente della Federnuoto, Bartolo Consolo, per 
convocare ieri mattina i giornalisti. Oggetto dell'incontro: la 
presentazione di un «manifesto del rinnovamento» alla vigi­
lia delle prossime elezioni del Coni, appuntamento fissato 
per mercoledì 30 giugno e che vedrà il presidente uscente 
Arrigo Gattai ed il rivale Mario Pescante contendersi la lea­
dership del Foro Italico per il prossimo quadriennio. Con 
Consolo c'erano altri sette presidenti federali: Grandi (gin­
nastica e vicepresidente del Coni), Aracu (pattinaggio), 
Conforti (canoa), Melai (hockey prato), Rizzoli (bòcce), 
Romanini (canottaggio) e Vernole (disabili). Tutti insieme 
per discutere appassionatamente su argomenti di varia 
sportività e, soprattutto, per far capire «indirettamente» ai 
cronisti due o tre cose di fondamentale importanza in vista 
della competizione elettorale. Cominciamo dunque da que­
ste ultime, anche perché il 30 giugno è alle porte ed i giochi 
per la presidenza sembrano ormai conclusi. 

«Oggi siamo in otto - è stato il coro unanime -, ma in real­
tà a condividere lo spirito del manifesto c'è la netta maggio­
ranza dei presidenti federali». Una frase di semplice inter­
pretazione: se infatti si inserisce la parola rinnovamento in 
un manifesto è perché il «vecchio», vale a dire Arrigo Gattai, 

non riscuote più il .gradi­
mento di un tempo; se poi si 
precisa che dietro il docu­
mento c'ò la maggioranza 
assoluta degli elettori del 
Consiglio nazionale del Co­
ni, allóra un'altra cosa appa­
re altrettanto evidente: Pe­
scante si accinge a sedersi 
sulla prima poltrona dello 
sport italiano. Anche la Fe­
derazione ciclismo ha invi­
tato il perdente Omini a vo­
tare Pescanter. Non solo, so­
no stati già designati pure i due futuri vicepresidenti dell'En­
te. Trattasi proprio di Grandi e Consolo, i quali lo hanno «in­
direttamente» comunicato ai giornalisti sostenendo «il diritto 
di Renzo Nostini (scherma, ndr) a ricandidarsi alla vicepre­
sidenza. È giusto che sia la conta dei voti a decidere chi di 
noi tre ricoprirà l'incarico». 

Ma Consolò & C., chiederete voi, che cosa hanno spiega­
to «direttamente»? E presto detto: gli otto del rinnovamento 
hanno magnificato il loro manifesto, presentato come un'i­
niziativa fondamentale per consentire allo sport di esporsi al 
vento di cambiamento che scuote il Paese. Maggior demo­
crazia decisionale, rivalutazione del ruolo delle società 
sportive, rilancio dell'organizzazione sportiva periferica, 
questi i punti cardine del manifesto. Buoni propositi, ma tutti 
da verificare. Infine, due parole su Antonio Matarrese. Il pre­
sidente della Federcalcio ha convocato per domani al Coni i 
suoi «colleghi» delle altre Federazioni, suscitando però com­
menti poco entusiastici: «Ci andremo, ma solo per cortesia», 
«Un'iniziativa inutile». Il leader del pallone sembra ormai de­
stinato a dover fare i conti con un Pescante presidente, ve­
dendo svanire il suo sogno di installarsi al Foro Italico al ter­
mine dei Mondiali di calcio '94. Dopo Gattai, insomma, il 
deputato barese rischia di essere la seconda vittima di que-
sia tornata elettorale. HM.V. 

Thierry Pantcì. Ma a galvaniz­
zare la nazionale e stato so­
prattutto l'ottimo comporta­
mento in pedana: iniziando 
dal saltatore in alto Ferrari 
(3°), passando per il discobo­
lo Zerbini (4°). finendo con il 
pesista Dal Soglio (2"). Discor-

'so del tutto opposto, purtrop­
po, per le azzurre, avviate ver­

so la retrocessione e non meri­
tevoli di menzioni individuali. 

Dall'Italia al resto d'Europa 
per parlare di qualche giovane 
di belle speranze. Ad esempio 
il bntannico David Grindley, ri­
velatosi nella passata stagione 
con il sosto noslo olimpico sul 
giro di pista ai Giochi di Barcel­
lona. Nella città eterna il ventu­

nenne suddito di Sua Maestà 
non ha troppo badato alla 
sfortunata corsia di gara, la no­
na, ed ha mortificato gli avver­
sari fermando i cronometri su 
un ottimo 44"75, miglior tem­
po continentale dell'anno. Al­
tro beH'olernPnto, un somisco- , 
nosciuto mezzofondista ucrai­
no che sui 1 500 si e concesso il 

lusso di battere Fermin Cacho, 
il campione olimpico della 
specialità. Andrey Bulkovskiy 
(e il nome del ragazzo) ha ro­
vesciato il pronostico grazie ad 
un 300 metri finale corso in 38 
secondi, un rush che ha lascia-. 
to di stucco anche il nostro 
Lambruschini (quarto). Nei 
400 ostacoli ha stupito Stcpha-

Motomondiale. Vince Capirossi nelle 250, ma Doriano è vittima di un grave incidente 

Romboni addio sogni di gloria 
Olanda amara a metà per i colori italiani: un grande 
Capirossi vince la 250, ma Romboni si frattura mala­
mente la gamba e lascia il Mondiale nelle mani del 
giapponese Harada. Aprilia bersagliata dalla sfortu­
na nella 125 e nella 250. Il brasiliano Barros cade al 
penultimo giro e lascia a Schwantz la 500. Show di 
Kocinski che, umiliato da Harada, rompe per di­
spetto la sua Suzuki 250 e diserta il podio. . 

CARLO BRACCINI 

M ASSEN (Olanda) . Il circuito 
di Assen, il più antico e presti­
gioso del Motomondiale (da 
queste parti si corre quasi inin­
terrottamente dal 1925 ed e 
l'unico costruito apposta per le 
due ruote) non ha portato for­
tuna al motociclismo di casa . 
nostra. Doriano Romboni, l'u­
nico azzurro che poteva anco­
ra lottare per la conquista di un 
titolo mondiale contro il giap­
ponese Tetsuya Harada nella 
250 e finito a terra malamente 
al secondo giro di gara: - «Non 
riesco a capire cosa sia succes­

so - si giustifica subito dopo 
l'incidente il venticinquenne 
spezzino. Forse ho frenato 
troppo, forse c'era qualcosa 
sulla pista. La moto è volata via 
all'ingresso di curva e io mi so­
no ritrovato in terra senza sa­
pere il perché». Il responso dei 
sanitari parla di una brutta frat­
tura scomposta di tibia e pero­
ne; uno stop forzato di un me­
se, forse due e il rischio con­
creto di dover ricorrere nei 
prossimi giorni a un intervento 
chirurgico. Finiscono cosi le 
speranze di far restare in Italia 

125 ce: 1) Raudies (Ger-Honda) in 39'08"938, media km 157,503; 2) 
Sakata (Gia-Honda) a 9"790; 3) Baumann (Aut-Honda) a 10"374; 4) 
Stief (Ger-Honda) a 11"958; 7) Ezio Gianola (Ita-Honda) a 18"615. 
Mondiale(7* prova): 1 ) Sakata (Già) p. 145; 2) Raudies (Ger) 141; 3) 
Tsusimura (Già) 96; 4) Waldman (Ger) 59; 5) Saito (già) 53. 

250 ce: 1) Capirossi (Ita-Honda) in 38'26"004; 2) Harada (Gia-Ya-
maha) a 3"917; 3) Konelnski (Usa-Suzuki) a 4"680; 6) Reggiani (Ita-
Aprilla) a 14"448; 8) Chili (Ita-Yamaha) a 14"802. Mondiale(7-pro­
va): 1) Harada (Già) p. 135; 2)-Romboni (Ita) 96; 3) Bradi (Ger) 82; 4) 
Capirossi (Ita) 81; 6) Massimiliano Biagi (Ita) 60. 

500 ce: 1) Schwantz (Usa-Suzuki) In 41'35"943, media 174,494; 2) 
Doohan (Aus-Honda) a 829/1000; 3) Criville (Spa-Honda) a 13 "518: 
4) Chandler (Usa-Cagiva) a 13"822; 5) Rainey (Usa-Yamaha) a 
18"063; 7) Luca Cadalora (Ita-Yamaha) a 56"495. Mondiale (7* pro­
va): 1) Schwantz (Usa) p. 156; 2) Rainey (Usa) 128; 3) Beattie (Aus) 
<M' A) (Vivili., (fipa) 77' fl) I nra r-arialnra (Ita) i7 

almeno uno dei titoli 1992 di 
Alessandro Gramigni nella 125 
e Luca Cadalora nella 250. So­
prattutto perché Tetsuya Hara­
da, giovane apprendista cam­
pione, voluto a tutti i costi dalla 
Yamaha per correre tutta la 
stagione, si sta rivelando un pi­

lota veramente completo, in 
grado di esprimersi al massi­
mo su qualunque circuito. Ieri 
ad Assen, ha inflitto una dura 
lezione al lentigginoso John 
Kocinski, emerso dalle retrovie 
con una Suzuki competitiva 
solo a tratti e beffato dal giap­

ponese con un incredibile sor­
passo all'ultimo giro. Peccato 
che l'americano, anziché 
complimentarsi con l'avversa­
rio, abbia preferito disertare il 
podio e inscenare addirittura 
un deprecabile show al termi­
ne del giro di rallentamento. 
Portata la sua Suzuki al limite 
della pista, ha costretto a salire 
di giri il motore fino a mandar­
lo in pezzi; quindi ha spinto la 
moto verso il muretto, copren­
do d'insulti i suoi meccanici. 
Uno spettacolo di divismo 
idiota di fronte agli attoniti 
spettatori olandesi, di quelli 
che non fanno bene al motoci­
clismo da corsa. 

Trasferta da dimen'icarc an­
che per Max Biaggi, «tampona­
to» da Romboni un giro prima 
dell'incidente: - «Non so pro­
prio dove volesse passarmi 
Romboni. Sta di fatto che non 
c'era spazio e mi ha schiaccia­
to la marmitta, costringendomi 
a tornare ai box» -. Se i piloti 

ne Diagana, vincitore e prima­
tista di Francia con 48"08. Una 
competizione dove si è ben di­
feso il figlio d'arte Giorgio Fri-
nolli, quinto con il suo nuovo 
personale, 49"22. E le donne? 
Di aria nuova non se n'é respi­
rata molla, in compenso si é 
messa in evidenza qualche af­
fermata signora della pista. 
L'olimpionica britannica Sally 
Gunnell ha scalalo fino alla 
vetta le graduatone mondiali 
stagionali dei 400 ostacoli cor­
rendo in 53"73. Nei 100 metri 
sprint autorevole della russa 
Pnvalova (Il"08) mentre de­
gli ottocento metri vinti dalla 
romena Kovacs non é dato co­
noscere il contenuto tecnico in 
quanto non ha funzionato il 
cronometraggio (1). Infine, la 
graduatoria femminile, domi­
nata come previsto dalla Rus­
sia davanti a Romania e Ger­
mania. 

Classifiche. 
Uomini: 1) Francia e Italia 
punti 64; 3) Russia 61; 4) Ger­
mania 59; 5) Gran Bretagna 
53; 6) Ucraina 48; 7) Spagna 
42; 8) Polonia 35; 9) Repub­
blica Ceca 23. Donne: 1 ) Rus­
sia 67; 2) Romania 48; 3) Ger­
mania 43; 4) Gran Bretagna 
42; 5) Francia e Ucraina 41:7) 
Polonia 28; 8) Finlandia 26:9) 
Italia 23. 

Loris 
Capirossi, 
primo 
nella 250 
Sopra, 
Giovanni 
Evangelisti, 
vincitore nel 
salto in lungo 

italiani si eliminano tra loro, le 
nostre moto non vanno davve­
ro meglio: - Dopo questa gior­
nata non ci resta che andare a 
Lourdes, e probabilmente tro­
veremmo chiuso» -; la battuta 
di spirito porta la firma di Carlo 
Pemat, direttore sportivo dcl-
l'Aprilia e non si può dargli tor­
to: sabato nelle prove della 125 
Bruno Casanova si era frattura­
to i metatarsi di entrambi i pie­
di: sempre nella '25 Wald-
mann e caduto in gara rom­
pendosi un dito e stessa sorte 

ma senza nemmeno cadere é 
toccata a Carlos Girò. Nella 
250 invece l'Aprilia di Ruggia 
ha mancato il terzo posto per 
un guasto elettrico a pochi giri 
dal termine. Dalla Germania 
infine ò rimbalzala la notizia 
dello scampato pencolo per il 
pilota romano della 500 Corra­
do Catalano, vittima di un gra­
ve incidente nel Gram Premio 
di Germania di due settimane 
fa. Catalano si è risvegliato dal 
coma e i medici si dicono fidu­
ciosi per un recupero totale. 

Ciclismo tricolore. Oggi a Prato campionato italiano, Maurizio è il grande favorito 

C'è Fondriest laggiù che fa paura 
Oggi il Gp Industria e Commercio, una sfida paesa­
na valevole per il campionato italiano professionisti. 
Fondriest e Argentin i principali favoriti in una corsa 
di 254 chilometri che avrà nel et Alfredo Martini un 
attento osservatore. Occhio a Bugno e Chiappucci 
nell'approssimarsi del Tour de France. Il tracciato 
della gara toscana avrà il suo punto cruciale nella 
salita di Carmignano da ripetere 16 volte. 

GINO SALA 

• • PRATO. Ecco una domeni­
ca in cui l'intero mondo cicli­
stico ò impegnato nella dispu­
ta dei campionati nazionali 
professionisti. Per gli italiani 
una sfida paesana in quel di 
Prato dove il Gp Industria e 
Commercio assegnerà la ma­
glia tricolore. Un titolo in palio 
per la prima volta nel 1906, un 
libro d'oro in cui campeggia la 
figura di Costante Girardengo, 
vincitore per nove anni conse­
cutivi. A quota cinque Learco 
Guerra, poi Alfredo Binda, Gi­

no Ballali e Fausto Coppi con 
quattro successi. Erano tempi 
con meno traguardi e molte ri­
valità, tempi di campionati più 
accesi e più discussi se con­
frontati con quelli di oggi, ma 
per vari motivi il confronto 
odierno non é da sottovaluta­
re. Vuoi perché c'è un bel 
gruppetto di favoriti e in con­
trapposizione alcuni uomini di 
rottura che potrebbero - sor­
prendere i nomi maggiormen­
te indicati, vuoi perché siamo 
prossimi al Tour de France e 

c'è da verificare le condizioni 
di Bugno dopo un disastroso 
Giro d'Italia. Un Bugno che si ò 
ritrovato in una tappa della «Bi­
cicletta Basca», ma che abbiso­
gna di una sostanziosa confer­
ma per sentirsi vivo e tranquil­
lo. Vuoi ancora per la chiaro­
veggenza di Alfredo Martini in 
funzione dello schieramento 
che a fine agosto difenderà i 
colori azzurri nel mondiale di 
Norvegia. Confida il et: «Man­
cano due mesi alla prova irida­
ta, ma già Prato potrà fornire 
indicazioni importanti. Per 
esempio il comportamento 
degli atleti su una distanza di 
poco inferiore a quella di 
Oslo...». 

Una distanza pari a 254 chi­
lometri, una corsa che avrà i 
suoi momenti cruciali nel cir­
cuito di Poggio a Caiano, pitto­
resco anello con la salita di 
Carmignano da superare sedi­
ci volte, perciò un terreno per i 
battaglieri e per i fondisti, per 
chi meglio saprà impiegare le 

forze in una giornata di piena 
estate. Sbagliato l'orano di 
partenza. In una suonata cosi 
lunga, iniziare alle 8 anziché 
alle 10.15 sarebbe stato un se­
gno di rispetto per i corridori 
esposti alla calura e per la gara 
stessa che probabilmente sarà 
viziata da fasi di scarso conte­
nuto. Devo inoltre rimarcare 
una vigilia senza l'ombra di un 
corridore nella piazza della 
punzonatura e anche questa è 
ia conseguenza d! un ciclismo 
governato coi piedi, privo di 
sensibilità e d*intelligenza. 

Per fortuna l'ambiente è gal­
vanizzato dalle recenti affer­
mazioni di Fondriest (Midi Li­
bre) e di Saligari (Giro della 
Svizzera). Fondirest è al verti­
ce del pronostico, ma dovrà fa­
re i conti con parecchi avversa­
ri, con l'astuzia di Argentin, in 
primo luogo, con Chiappucci, 
con Lelli, Chioccioli, Ballerini e 
Giovannetti, quest'ultimo nelle 
vesti di campione uscente. Sa­

ligari comanda la pattuglia dei 
guastatori, pattuglia compren­
dente Furlan, Leali, Calcaterra, 
Sciando, Ghirotto, Perini, Gelfi 
e alcuni giovani di belle spe­
ranze come Rebellin, Casa-
grande, Casartelli e Bartoli. Re­
sta da vedere quali saranno gli 
sviluppi della competizione. 
«La salita è sopportabile e se 
non vi saranno grandi fuochi 
potrebbe imporsi un tipo co­
me Bontempi», osserva Argen­
tin. In lizza anche Cipollini col 
pensiero rivolto al mondiale e 
quindi con l'obbligo di mo­
strarsi per convincere Martini. 
Intanto c'è Bugno rattristato 
dalla morte di Giovanni Tono-
li. meccanico della Gatorade 
per il quale Gianni aveva stima 
ed affetto. Atleta di buon valo­
re nel settore dilettanti. Tonoli 
era diventalo un cultore della 
biciletta che lavorava con pas­
sione e silenziosa tenacia. Un 
ciao commosso al giovane 
amico e al prezioso fratello di 
tanti corridori. 

Torneo di Wimbledon 
Ivanisevic perde e chiude 
contro lo yankee Martin 
Wm LONDRA. Curioso torneo 
quello di Goran Ivanisevic: fi­
nalista l'anno scorso, già fuori 
alla line della prima settimana 
quest'anno, forse per colpa di 
un'amnesia tennistica che lo 
ha colto in avvio del quinto set 
contro Todd Martin.o forse per 
la latica accumulata in tre lun­
ghissime partite e in quasi die­
ci ore di tennis. Curioso, per­
chè il nostro che è un tipo te­
stardo e geniale come solo gli 
slavi sanno essere (lui è croato 
di Spalato), figli insieme del 
mediterraneo e dell'Est, ha 
giocato in tre sole partite la 
bellezza di 174 game, 57 in pri­
mo turno contro Stark, 64 di 
Bailey (e un match point an­
nullato con un ace di secon­
da) e 53 ieri con lo statuniten­
se Martin. L'equivalente, in fa­
tica e in ore di gioco, di un ipo­
tetico vincitore di Wimbledon 
che fosse capace di superare a 
suon di 6-2, 6-2, 6-2 ognuno 
dei sei turni eliminatori e poi 
anche la finale. 

Insomma, il ragazzo, è fuori 
dopo una fatica improba e ora, 

davanti alle telecamere e alle 
domande dei giornalisti, gli re­
sta addosso un poderoso gira­
mento di scatole, che lui non 
fa niente per nascondere. In­
fatti scappa, rilasciando più 
tardi una sola dichiarazione, 
perchè quel tragico quinto set 
perduto 6-0: «perchè il gioco 
mi è sluggitodi mano, e Todd 
lo ha capilo e na insistito». 

Era stanco? Si alla fine lo era 
davvero, e questa volta non so­
no serviti a niente gli aces che 
ha messo a segno. 

Cosi il torneo si allinea al 
quarto turno con non poche 
sorprese. Edberg, passato piut­
tosto rapidamente ieri sull'in­
glese Wilkinson, avrà Matus-
zewski, mentre Sampras è at-
tesp da Foster, ed è tutto dire. 
Fuori Chang contro Wheaton 
(in 5 set) e fuori anche la pic­
cola azzurra Gloria Pizzichini 
battuta dalla olandese Orc-
mans. In campo femminile l'i­
nossidabile Zina Garrison ha 
fatto fuori la Fernandez, vinci­
trice a Parigi, con un secco 6-0, 
6-1. ODA. 

ILGliTTFlI 
ALBERGO CENTOPINI - GEMMANO. Colline dell'Adria­
tico 450 metri livello mare - 16 km Riccione - Una vacan­
za confortevole - campo tennis - piscina - cucina curata. 
Giugno 40.000 - Tel. 0541-854064. 

RIMIMI - VISERBA - ALBERGO VILLA MARGHERITA. 
Via Palestina, 10 - Tel. 0541/738318 - tranquillo - 50 
metri mare - Giardino ombreggiato - cucina casalinga 
curata - Gestione proprietario - Giugno-Settembre 
28.000/32.000 - Luglio 35.000/39.000 - Agosto 
52.000/35.000. 

CESENATICO - HOTEL MARINA. Viale Dei Mille - Tel. 
0547/80799 - 50 metri mare - parcheggio - ambiente 
familiare ideale per vacanze tranquille - cucina romagno­
la - specialità pesce - pensione completa 44.000/62.000 -
speciali Week-end. 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA. Via Albe­
rello, 34 - Tel. 0541/615196 - rinnovata - vicina mare -
camere con servizi, balconi - parcheggio - cucina casalin­
ga - pensione completa - Giugno-Settembre 
29.000/31.000 - Luglio 36.000/38.000 - 1-23 Agosto 
47.000/49.000 - 24-31 Agosto 36.000/38.000 - tutto com­
preso - cabine mare - sconti bambini. Gestione proprieta­
rio. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST. Tel. 0541/347470 - sul 
mare - centrale - Gestione familiare - cucina locale - par­
cheggio auto custodito - terrazzo solarium - camere con 
doccia, wc„ balcone - Luglio 40.000/45.000 tutto compre­
so, sconto bambini - Agosto Settembre interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVOLUCCI. Viale Ferrari. 1 -
Tel. 0541/601701 - 605360 - 613228 - vicino mare - zona 
Terme rinnovata - cucina casalinga - camere con/senza 
servizi - ambiente familiare - pensione completa Giugno-
Settembre 29.000/31.000 - Luglio 35.000/37.000 - 1-20 
Agosto 44.000/48.000 - 21-31 Agosto 35.000/37.000 -
tutto compreso - cabine mare - Gestione proprietario -
sconti bambini. 

A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizio­
nata - uso piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti 
- serate animate - colazione buffet - scelta menù - Pen­
sione completa da L. 33.000 - Promozione famiglie 
numerose - Tel. 0547/87242. 

HOTEL ARIMINUM *** - MONTESILVANO PESCARA. 
Abruzzo mare - Tel. e Fax 085/4452213-837705 - nuovo 
- camere con Tv color - telefono diretto - ottima cucina 
con scelta menù - colazione buffet - Parcheggio recintato 
- Pensione completa stessi prezzi 1992: Giugno-Settem­
bre 60.000 - 23 Luglio-31 Agosto 73.000 - 1-22 Agosto 
85.000 - Compreso servizio spiaggia. Sconti bambini. 
Aperto tutto l'anno. 

CATTOLICA - HOTEL GRANADA. Tel. 0541/961773 -
Moderno - tranquillo - familiare - ottima cucina scelta 
menù - colazione buffet - parcheggio - Giugno 39.000 -
Luglio 45.000/48.000 - sconto famiglia fino 50% agosto 
interpellateci. 

MISANO ADRIATICO - ALBERGO MAIOLI " . Via Mat­
teotti, 12 - Tel. 0541/613228 -'601701 --garage privato -
nuova costruzione vicino mare - ascensore - solarium -
cucina casalinga - tutte camere servizi - balconi vista 
mare - bar - giardino - cabine mare - pensione completa -
Maggio-Giugno-Settembre 31.000 - Luglio 38.000 - 1-22 
Agosto 48.000 - 21-31 Agosto 38.000 - tutto compreso -
sconti bambini - Gestione proprietario. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA. Tel. 0541/647792 -
Viale Tasso, 53 - Centrale e vicinissimo mare - tranquillo 
- camere servizi balconi - ascensore - giardino ombreg­
giato - cucina curata dalla proprietaria - Maggio fino 13/6 
35.000 -14-30 Giugno e settembre 38.500 - Luglio e 23-
31 Agosto 46.000 - 1-22 Agosto 60.000 - tutto compreso 
- sconti bambini 20-50%. 

RICCIONE - HOTEL CLELIA (Vicino spiagga e Terme). 
Viale San Martino, 66 - Tel. 0541/604667 - 600442 -
conforts cucina casalinga - camere doccia - WC-balcom -
ascensore - Pensione completa - Bassa stag. 
38.000/40.000 - Luglio e 21-31 Agosto 47.000 - 1-20 
Agosto 57.000 - complessive anche Iva e cabine mare -
sconti bambini - Direzione proprietario. 

RIMINI - RiVAZZURRA - HOTEL ST. RAPHAEL. Via 
Pegli - Tel. 0541/372220 - Categoria superiore - comple­
tamente ristrutturato - i confort più moderni - 50 m. dal 
mare - cucina particolarmente curata dai proprietari -
scelta menù - parcheggio - Giugno-Settembre 40.000 -
Luglio 46.000. 

RIMINI VISERBA - ALBERGO CICCHINI. Vicino mare, 
completamente rimodernato, camere servizi, parcheggio, 
aria condizionata, cucina familiare - Giugno 32.000 -
Luglio 39.000 - Tel. 0541/733306. 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL MARE. Via Serra, 30 -
Tel. 0541/382206 - Vicino mare - giardino recintato - par­
cheggio - cucina casalinga abbondante - Giugno Settem­
bre 29.000/32.000 - Luglio 21-31 Agosto 34.000/37.000 
complessive. Direzione Arlotti. 

LIDO DI SAVIO Milano Marittima - Hotel Old River. 
Tel. 0544/349105 - Un angolo di paradiso sul mare, idea­
le per famiglie. Camere con bagno, vista mare, balcone. 
Cucina casalinga, scelta carne - pesce. Parcheggio. 
Luglio 45.000 - Agosto 60.000/45.000 - Settembre 
35.000, sconti bambini. 

: @ @ L ^ @ [ J & ] [ ) @ [ ] 

SOCIETÀ di primaria importanza acquista catene, aziende o 
attività commerciali che trattano generi alimentati/abbigliamen­
to o pubblici esercizi. 
- Garantita la nservatezza 
- Ottime condizioni di pagamento 
Inviare proposte a -Mail & Service», casella postale n. 81 -
Viale Belfiore, 12 - 50144 Firenze, allegando copia della licen­
za o autorizzazione amministrativa e specificando il recapito e 
il nominativo del referente. 
CERCASI terreno i fabbricati di notevoli dimensioni per ia rea­
lizzazione di strutture commerciali. 
Inviare proposte a «Mail & Service», casella postale n. 81 -
Viale Belfiore, 12-50144 Firenze. 
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